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ANALIsi CRITICA 

I 1 

t)ÈLLÈ CARTE 

t»ELL’ ANTICA GRECIA 
Eatte Pél ViÀGciò 

1)EL GIOVINE ANACAIÌSt 

^ I jTlli l'rVi ■ - ■ I - 


Bei Sig, Bàrbii dù Bocugt . 


Xn geografia qaaado ana carta é Copiata ó 
ridotta da un‘ altra > bisogna avete la buoni 
fede di dirlo : quando ha delle differenze es> 
senziati da tutte le carte conosciute , bisogna 
darne Tanalis'i critica. In conformiti di que< 
sto princìpio io prendo ad esporre il pid 
brevemente ’ che potrò, le ragioni, sulle qua-> 
li io mi sono fondato nel comporre le car- 
te dell* antica Grecia , che accompagnano il 
Viaggio del giovane Anacafsi. 

lo non comprenderò in quest' Analisi i pia- 
ni pàrticolati , perche potrebbe ciascuno som- 
ministrar materia d'una o anche piu memo- 
rie Confesserò nondimeno che quelli delle 

A t bat- 
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^ Analisi 

battaglie di Salamina e di Platea sarebber* 
sta^ molto imperfetti , se il ;Sig. Co: de |a 
Luzerne attuai ministro della farina non a- 
vesse avgico. ja, bontf di darmi suoi sugge- 
rimenti ,* e di 'leggere i suoi autori antichi 
co’ miei disegni sotto gli occhi . Io debbo al 
al Sig. Co. de Choiseul-Gouffiet ambasciato- 
re alla Porta la grazia di avermi comunica- 
to tutto ciò che ha fatto i levare io questo 
paese» e posso dire che le patti ridotte a 
iù>rma de’.suoi piani, sodo le più'eSatte fra le^ 
mie carte . Sono questi piani quasi tutti lavoro 
del Sig. Fouchcrot ingegnere dei- ponti e del- 
le dighe , il quale non solo mi ha confidato 
ì suoi disegni .e giornali manoscritti , ma an- 
cora mi ha segnato per quanto gli è stato 
possibile le parti del suo viaggio che non ha 
avuto il tempo di levare, e delle quali io 
aveva bisogno . La colleziqqe geografica de- 
gli affari stranieri, nella quale il fu Sig. Cq: 
di Vergennes mi permise di buon grado di 
andar ripescando, mi somministrò quantità 
d’ altri piani di porti e di isole , e ho ri - 
tto varo nella biblioteca dei Re Se non il 
viaggio intero del Sig. Ab. fourmont, alcu- 
ni squarci almeno, dai quali ho cayato tutr 
to ciò che era possibile . 

Gli credi del fu Sig. d’Anvillc mi hanno 
pur comunicato le note di questo famoso geo- 
grafo, a cui la scienza ha tante obbligazio- 
ni^ e gii ertoti stessi del quale sono rispe^- 

ta- 
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Hbìli , perchè non palesano, che il' difetto 
delle cognizioni nel tempo che egli stendeva 
le sue catte . Finalmente ho trovato in alcu* 
ni manoscritti geografici del fu Sig. Freret. 
dotto beo noto perda vasta sua erudizione, de- 
gli estratti ragionati de’ portolani, che io aviò. 
bene spesso occasion di citate. Nulla più mi 
resta che di parlare d’uca geografia in Gte- 
co moderna di Melezio arcivescovo ' d’ Atene- 
e nativo di Giannina nell’ EpitO , composta, 
sul fine del lassato- secolo e stampata in Ve <4 
nezia d’anno 1718 in un volume in foglio 
Io ne ho tratte parecchie notizie per le par« 
ti seuentrìonali della Grecia; ma non ho po 4 
tnto fame uso per lo 1 Peloponneso , perche iet' 
carte di questa peninola tirano’ di già incise;! 
quando he venni, in cogniziofae. Debbo, sogó 
giunger ancora che se le mie catte sono me-% 
no imperfette di quelle che le hanno, ^prece- 
dute , debbono una patte del lóro merito alT 
Autore medesimo del Viaggiò d’ Anatrarsi'-' chef 
meco si pose di buon - grado . a idisnitetae ya.-» 
tj punti essenziali.' <. .l-.< • 

k Io non. comprenderò patimenti m questa^ 
Analisi la carta della Palude . Meotide / c . dell 
Ponto E'osino, perchè il tempo e gli avveni- 
menti avendoci tecate mólte cognizioni , dap- 
poiché si è comp&ta , èssa avrebbe àvntb bi'< 
sogno di esser rifatta. Mi limityò aduoque 
aliai carta, generale della Grecia, è alle partii 
«olari di ciascuna', di queste, provihde. <. > 

' A 3 lo' 



# Analisi 

Io mi sono servito di tatte le osservazio* 
pi- astronomiche che ho potuto procurarmi» . 
quando le ho trovate buone. In mancanza di 
esse ho fatto uso delle distanze date dagli ani* 
fichi e moderni sctittori: ma prima di tutr, 
to bisogna che io reoda cooco degli elemeni- 
ti delle mie misure.* 

' In tutte le mie carte ho preso ad esem^ 
pio di M. d'Anville per iscala.di compara- 
zione le leghe comuni di Francia da 150» 
lese Tóna» perchè mi parve che corrispon- 
dano generalmente alle -ore di cammino ira-r 
piegate dai vtaggiarori in questa cohtrada. 
Lo stadio olimpico . che sulle mie carte io 
Talato per rese 94 e'picdi f , si deduce dal- 
la, lunghezza che M. ie K.oi assegna al pie- 
de- Greco (a) .-In quanto allo stadio piti- 
co» egli è quello c^ M. d’Anville ha già 

fatto conoscere, e ,'che' egli nssa (fr) alla » 

. 1 - .,1 . ^ i . ‘ *0 

patte del miglio tornano ossia a ^ dello 
stadio ; olimpico . ' L' ho nominato - pìthico » 
perchè mi sembrò stabilito, phiocipalmente, nel 
setteiKtkiine i delia Grecia » e perchè secondo 
Cdtservazione' di Spoo^ (e) lo stadio che.esi- 

, , Ite 


(a) Le .Rei» rovine itlU ^recis tome r. p4- 
giu» «a. •' ..... 

^b) J^ /OivlUft trtt.delle mis.itìiKp0'.7e. 

(f) Sfon. viaggio . . 1 • . 
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Critica^ 7 

ste ancora a Delfo, è più (^orto di <juello 
di Atene. Dalle misure che si hanno di 
quest'ultimo, si vede che era della lunghez - 
aa dello stadio olimpico all’ incirca . £‘ vero 
che Censorino mettendo in comparazione (*) gli 
stadj ch'ei chiama italico, olimpico e pl - 
thico, compone questo di ioqo piedi, men- 
tre il primo secondo lui non c che di 
e il secondo di tfoo. Ma Aulo Gellio ch^ 
scriveva in Grecia, dice precisamente che 
lo stadio più lungo c l’ olimpico; dall’ altra 
parte M. d'Aoville (c) e prima di lui Luca Peto 
hanno già osservato che Censorino qui noa 
distingue lo stadio italico dall’ olimpico pei 
difetto di non conoscere la differenza dei 
piedi che egli impiega nella lor composizio * 
ne, e che ^15 piceli romani sono uguali a 
<00 piedi Greci olimpici. Non si può dun « 
que contare sulla misura dello stadio pithico 
di Censorino. Contuttociò se si prendano^ 
1000 piedi per la misura del diaulo o sta - 
dio doppio, si avranno ancora per la lun- 
ghezza dello stadio pithico 500 piedi che 
sono appunto i ^ di piedi romani. Co- 

mun- 


i 


(a) Censorin. del giorm n/tt/tl. cMp.i j. 

(b) Aul, Geli, Notti attiche lib.i. cttp.t. 

(c) D' Anville tratt. dtllt mis. ith. 

• 70, 

A 4 
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inunquc ciò sia , lo stadio plthico essendo' 
più corto d’ ^ che non è lo stadio olim- 
pico, vien a fare tese, j piedi, i pol- 
lici, 4 linee e di linea della misura di 

s 

Parigi, ossia tese y6 numero rotondo , come 
lo ha volutalo M. d' Anville (/») . 

Qualche volta io ini sono servito d’ uno' 
s'tadio ancora più corto . Questo è quello che 
M. d’ Anviile chftuna Macedonico o Egiaid 
(Ir) e che egli in più luoghi valuta dalle 
fino alle 54 tese e anche più. 

La proiezione della Carta generale si e 
^atta in supposizione della terra piana , ó al- 
meno la diminuzione dei gradi di longitudi- 
ne è calcolata secondo la tavola che si tro- 
va alla fine dei supplementi per l’ Astrono- 
mìa di M. de la Lande fc) ; giacché la dif- 
ferenza che passa fra questa supposizione e 
quella della Terra é quasi insensibile sulla 
scala che ho scelto. I meridiani essendo ret- 
ti nella mia carta, il loro interrarlo è stato 
fissato sulle tangenti dei paralleli e 40, 
e ho seinpre Contato il grado di latitudiné 

per 


(a) Jjtm ivi pMfr. 71 . 

(b) idem Schijtrim. geogt. sull’ unt. Gali. fag. 

162. trust, del mts. itin. pag.of. ^ 

(c) De lu Lunde AstrenofU,- pug.7'70. 0 

stgu. 


\ 
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Jiet 57000 tése numero rotondo, còme- fa la- 
ta vola di M. Scbulze («} ali’ altezza di 3y 
gradi. E’ ìiiuciie il dire che la curvatura dei 
paralleli si c dedotta e tracciata su ciascun 
meridiano conforme alla differenza che ha la 
secante col raggio: ma sarà bene di preve- 
nire che se questi stessi paralleli sono retri 
sulle carte particolari, ciò nasce perche al- 
trimenti sarebbe stato difficile il condurvi in 
ogni senso i raggi, dei quali si tratterà in 
appresso, e perche dall’ altra parte la cur- 
vatura non ^i sarebbe quasi fatta seiuire . 
Non ho parimenti notata la longitudine su- 
queste carte particolari, perchè non avendo, 
alcuna osservazione in questo senso per tut- 
ta l'estensioòe di paese che rappresentano,- 
bisognava arrivar almeno a Salonicchio pei 
assoggettar vele . 

La Carta generale per lo contrario c ap- 
^ggiata a parecchie osservazioni di longitu- 
dine e di latitudine . La posizione di Costan- 
tinopoli ( anticamente Bisanzio ) è presa dal- 
la Cogniz.iont de’ tempi per Tanno 17M v 
quelle di Salonicchio ( anticamente Terme nei 
fondo del golfo Termaico nella Macedonia } , 
di Smirne sulla costa dell’Asia, e di Candia 
e della Canea nell’isola di Creta sono stato ^ 

«$- 


^a) idem ivi p»g .?7 7 .t tigft. 
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osservate in longitudine e in latitudine dal 
P. Feuillée. M. de Chazelles ha dato la la- 
titudine di Rodi, e alcuni navigatori mi 
tanno fornito 1' altezza di alcune isole dell' 
Arcipelago. 

Non ho potuto far uso dell' osservazione 
del P. Feuill^e fatta a Milo, perche mi par- 
ve malfatta. M. d'Anville 1’ avea già giudi- 
cata tale , poiché la latitudine eh’ ei dà a 
quest’isola in queste carte, diiferisce di io 
minuti circa dalla determinazione del P. Fe- 
villée . La longitudine , in cui Melos si tro- 
va sulla mia carta, è quasi la stessa che 
quella di M. d’Anville. 

Le carte particolari hanno per base , i . le 
osservazioni di latitudine fatte da Vemon in 
Atene , Negroponte ossia Caicide nell’ Fubea , 
z. due osservazioni di latitudine fatte da M. 
de Chazelles , e che ritrovai fra gli scritti 
di M. Freret; la prima fatta nel porto dell’ 
isola del Zante o Zacinto , la seconda a 
mezzodì del capo Matapan ossia Tenaro,a 
ponente direttamente della punta più meri- 
dionale dell’ isola di Citerà; }. la latitudine 
di Volo anticamente Pagaso, nel fondo del 
golfo Pagasetico in Tessaglia , data da Dap- 
per, sebbene io non sappia dond’ ei l’abbia trat- 
ta ; 4 . quella di Corfò conforme alle tavole 
di Riccioli e di Pimentel 5 j. quella di Du- 
razzo o Epidamno nell’ Jlliria secondo la ta- 
vola di Filippo Lansbergio; e 6 . finalmente 

la 
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la longitudine e la latitudine di Salonicckio, 
cbe mi servi per detetminare la longitudine 
di tutta la Grecia nella carta generale. 

Atene, da cui io sono partito per tutte 
le mie carte particolari , è stata osservata da 
Vemon (a) a 3S gradi j minuti di latitu- 
dine. M. d’Anville (b) cita un’altra osserva- 
zione che fisserebbe questa città 338 gradi 
4 minuti solamente i ma non avendola io 
punto trovata fra suoi scritti, io mi sono 
tenuto a quella di Vernon. 

Alla posizione d' Atene io ho assoggettato 
il piano della baia e dell’ isola Culuri levato 
nel 1781 da M. Foucherot e che ho copia- 
to esattamente nel mio piano del combat»- 
timento di Salamina . Alla posizione stes- 
sa ho pur assoggettato una catta mano- 
scritta del golfo d’Fngia, levata dal Mar- 
chese di Chaberc nel 177 Questa car- 
ta mi ha dato la figura di tutte le Isole 
del mate Saronico, la punta del capo Scil- 
leo, quella del capo Suolo , e la posizione 
' stessa dell’ Acrocorinto . 11 raggio che M. di 
Chabett ha tirato dalla sommità del picco 

d’E- 


(a) Giornale di Vemon dope U risposta 

Spon all» critica di Guillet.pag.30 a. 

(b) D ’ Anville aaal. delle coste della. Grecia . 
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d'Egina sul capo Sunlo» aon s'accorda ver^ 
itirnte eoa quello che Whelet ha tirato {a) 
da Sunio sul picco medesimo: ma anche la po- 
sizione deir Accocorinto su questa carta è più 
meridionale che quella d’ Atene di circa 4150' 
tese , ossìa di 4 minuti e un pò più di la- 
titudine, precisamente come io l’avefa tro- 
vata nel 1782,. Qitest’era la combinazioae 
sola dei raggi che Wheler ha tirati dall' A- 
crocorinto sopra di Atene e sul monte Iniet- 
to {b) y e dal monte imetto sull’ Acrocorinto 
(e) che m’aveva dato questa posizione} poi- 
ché allora io non conosceva la carta di M. 
Chabert . Corinto non può dunque essere a 
38 gradi e 14 minuti, come l'ha osservata 
M. Vernon {d), discenderà al contrario 338 gra- 
dì 1 minuto e 30 secondi circa, come si 
trova nelle mie carte . ^ 

- Fissata in questo modo Corinto , ho assogget- 
tato alla sua posizione una carta dell’istmo, le- 
vata geometricamente dai Veneziani l’ anno 
t^97 fC che Belila ha fatto incidere nella sua 
descrizione del golfo di Venezia c della Mo- 

rea. , 


(a) f’Thtl. 

(b) Idem ivi p»z.<i^ 3 . 

(e) Idem ivi 

(d) Giornal, di Femen p/^.joà,- 
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xca («) . Questa carta stata levata eoo diligenza 
mi ha dato modo di collocare con sufiicienr 
te esattezza il capo Olmie , quantunque in 
essa non si trovi. Whekt ha rilevato questo 
capo dell’ Acrocorinco (h) va direzione di Greco 
Tramontana, e Tito Livio (e) dice che mi 
tempio di Giunone fabbricato su questo 
capo è distante tutto al piu .7 miglia ro- 
mane da Corinto. 

Fra Corinto ed Argo gli antichi contava- 
no z$o stadj al riferir di Strabene (d), e 
oggidì si mettono 8 in ^ ore a portarsi per 
la via più corta (e) da Corinto a Napoli di 
Romania, ossia Nauplia che è un po’ più in 
là di Argo . Nelle mie carte si misurano in 
linea retta da Corinto ad Argo 180 stadj 
olimpici, e fra Cotinto e Nauplia circa 7 
ore e un terzo da 2.500 tese l’una. 

Argo nelle carte è stata sempre collocata 
a mezzodi di Corinto direttamente : nondir 
meno la situazione della costa meridionale 
deU’Argolide e in particolare la posizione 

dell* 


(a) BtUìn descrix.. del golfo di l'ea. tnv. 49. 

P<*g.2 3 0. 

(b) Vyhel.'vtMgg.lib.6.pag.44ì, 

(c) Liv. lib. 32. c»p.23. 

(d) Strab.lib. s.p»g.37 7. 

\e) Teekoc, viagg. tom.3. pog.ijs. loufierot. 
'viagg. MS. 
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deli' isola Idtca mi obbligò a farla molto pii! 
occidentale . La cittadella d’ Argo , Nauptia 
ossia Napoli, e Titinto (oggidì Napoli vec- 
chio } sono collocate secondo i raggi da M. 
Foucherot tirati su questi luoghi da due sta- 
zioni differenti, prima all’ uscir d’una gola 
che é vicino a Micene, e poi dalla citta 
stessa di Argo. Da quest'ultimo punto M. 
Foucherot ha pur tirato un raggio sulla par- 
te della costa nella Laconia che più s'avan- 
za a levante, e questa costa non può' andar 
al di là. Tutti questi rilievi sono stati fat- 
ti secondo la meridiana delta bussola , ma io 
gli ho ristabiliti nella meridiana del mon- 
do , declinando l’ ago a Maestro i } gradi i 
1 { minuti , come M. le Chabert ha trovato 
ne’suoi paraggi l’anno iyi 6 . 

Alla posizione di hbuplia o Napoli ho as- 
soggettato due carte manoscritte levate nei 
1 7 3 ; da M. Vetguin ingegnere appartenente 
alia marina. Esse mi hanno fornico la costa 
e le isole dell’ Argolide dai confini della La- 
conia fino al capo Aera . Nulla dirò del mé^ . 
rito di queste carte . Mi contenterò di ri- 
mandare a M. d’ Anville («) , il quale non 
ne ha fatto uso che dopo aver riconosciuto 
la loro esattezza . Dal capo Aera e dalle iso^ 

le 


(a) T>' invili* mtutl. dtih tést$ dtllé Qrtt’ut 
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ie Tiparcno cd Aristera eggidi isole delli 
Spezie e Spczic-pulo cundoui dei raggi sui 
luoghi vicini mi hanno dato le posizioni del 
monte Buportmo e delle isole Aperopia e 
Idrea . Questi rilievi che ho trovato fra le 
scritture di M. Frcret, mi parve che sieno di 
M. Vegtiin , e per questa ragione gli ho im- 
piegati senza esitare. Del resto la figura di 
queste medesime isole, come pur quella del- 
la costa opposta fino al capo Scilleo sonct 
prese da un’ altra carta manoscritta stesa dal 
piloto Vidal nel 1735, e tollazioBata co» 
ciò che Desmouceaux (a) riferisce di quest* 
isola" 

Ermtone oggidì Castri è pur fissata secon- 
do la sua distanza da Trezcne , ossia Da- 
mala . M. Fourmont dice (h) di aver impie- 
gtto 4 o j ore per portarsi dall’ uno all* al- 
tro di questi luoghi. L’isola d’ Idrea c pur 
fissata dal rilievo che ne fece Tournefort (e) 
dalla stazione che prese nell’isola di^a, in 
addietro Ceos ; e quest’ ultima è situata se-> 
condo la sua distanza dal capo Sunio, e « 
norma dei raggi da wbelet condotti da que- 
sto 


(a) Astratto del viag. di Desmoucexux doft i 

'vìag. di Cornei, le Bruyn tom.s. fag.^da. 

(b) Fourmont viag. MS. dell’ ArgoUde . 

(c) Tturnefort 'viag. tom.t. fng.j^t. 
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sto capo (a) e che si stendono fino all' AntI» 
railo . 

Partendo da Argo, Plinio mi ha dato luo- 
go di determinare la larghezza del Pelopon- 
neso. Dice (b) che da Argo ad Olimpia vi 
sono miglia romane attraversando l’Arca- 
dia. Le ho impiegate in linea retta, perchè 
dopo averle paragonate colla strada che pas- 
sa per Megalopoli, ho veduto che quest' ul- 
tima si allontanava poco veramente dalla li- 
nea retta, ma che dava però infinitamente 
più di distanza . £ per verità la tavola di Peu- 
tingero mette (c) ix miglia da Olimpia a 
Melene , ai da Melene a Megalopoli, e zo 
di qui a Tegea: almeno così io credo che 
si debba legger la tavola. Da Tegea ad Ar^ 
go la distanza manca: ma è facile supplirla 
colla strada che fanno i viaggiatori . M. Fou^ 
cherot (d) conta i ò ore di strada fra Napo- 
li di Romania e Tripolizza; e si saprà che 
quest’ ultima città c vicina a Tegea, se que- 
sta coir Ab. Fourmont si riconosce nella po- 
sizione di Paleo Tripolizza , ossia vecchia 
Tripolizza. Si possono adunque contare 87 

in 


(a) yyhel. viag.tom.ó.pAg.^P. 

(b) Plin.lib.4.. taf. 6 . tom.t. fag.19 6 . 

(c) Ptuting. tab. segm, 7. ediz. Scheyb. Yitnntt^ 

i7S3- »» fol. 

(dj ToHcheta$ viag. MS. 
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in 88 miglia romane da Olimpia ad Argo 
oppur Nauplia passando per Megalopoli. 
Così la riduzione a A8 in linea retta sarà 
ancora fortissima. ^ 

Tripolizza attualmente c la capitale della 
Morea o Peloponneso e la residenza d’un 
Pascià o Moushail che governa tutto il pae- 
se; quest' è una città moderna. Ma Leondari 
non é r antica Megalopoli , come 1’ Abb. Fout- 
mont l’ha fatto credere infinn a quest’ora 
(a). Leondari c fabbricata sul dosso del mon- 
te Taigete, e Megalopoli era nella pianura 
al di là dcIl’AIfeo. Crederei dunque che 
quest’ ultima città sia 11 luogo presentemente 
appellato Sinano che M. Fourraont prende 
senza fondamento (b) per l’ antica Mantinea , 
e nel vasto recioto del quale egli dice (c) 
che esistono molte rovine. Leondari sarà 
r antica Leutora > della quale fa menzione Se- 
nofonte (d ) , e che chiudeva uno degli aditi 
della Laconia. Olimpia sussiste in un pic- 
ciolo luogo chiamato oggidì Miraca . Cbandlec 

e M. 


I 

(a) Tturmont lett. MS. nell» hthlìot. rtg. 

(b) idem ivi. 

(q) Mem. dell" Aec/id. di bell, lett.tom. 7. pa- 
gina 3 SÓ. 

(d) Senofonte seor.Gr. lih.ó.p/eg.ó 07 . 

Tomo XII. B 
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è M. Fouchcrot (a) vi hanno trovato poche 
ruinc ; raa M. FauveI che accompagnava a 
principio M. Fouchcrot, c stato più felice 
in un secondo viaggio che egli ci ha fatto 
nel 1787 per ordine del Co. di Choiseul- 
òoudìcr . Ha ritrovato l’ippodromo, lo sta- 
dio, il teatro e il tempio di Giove; dimo- 
doché frappoco si avrà la misura,' esatta di 
tutti questi monumenti . 

Contuttociò per situar Olimpia sullé mie i 
catte , .la sua distanza da Argo non bastava , ’ I 
bisognava averne inoltre la latitudine. Si c j 
dedotta da quella del Zanre o Zacinto nell’ 1 
isola del medesimo nome, osservata (come ' 
ho detto > da M. de Chazellcs. Questa esser- j 

vazione fatta nel porto a levante del castel- 1 

lo direttamente (b) fissa l’ altezza del Zante 
a gradi 37 minuti 46 secondi ^1. 

La rada del Zante dalla città fino al ca- ^ 

po Basìlico il più orientale deH' isola , c sta- | 

ta ridotta da un piano levato da M. Ver- 
guin ; e da navigatoti valenti passando fra 
questo capo e quello di Tornese in addietro 
Chclonite fu rilevato il primo al riferire di 

Bel- 


(a) Chtmdler. "viagg. nell* Grecia cap.76. paf. 

204.. Fouchcrot viag. AtS. 

(b) Kota MS. di M. Freret . '' 
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Bellin (a) a Libeccio, c ’l secondo a Greco. 
La distanza fra questi due capi c differente 
secondo differenti viaggiatori . Io la ho fatta 
con Texeira (b) di dieci miglia d’ Italia pre- 
cisamente. 

• Dal capo Chelonlte Strabone dice (c) che 
si contavano , 1 8o stadj ffno all' imboccatura 
dcH'Alfeo. I portolani per via di più rom- 
bi danno luogo a concludere in generale che 
siano ad ostro un quarto scirocco . Ho dunque 
posto la foce deU’Alfeo in questa direzione 
tiguardo a Chelonite, ma non ho ammesso 
nelle mie carte che circa 1x5 stadj olimpici 
in linea retta fra questi due punti •, perchè la 
cosca fa delle gran sinuosità e uno sporto 
grande in questo spazio. Dall' altra parte 
Chandler e M. Fouchetot che hanno fatto la 
strada per tijrra da Pirgo , vicino all' imboc- 
«patura dell'Alfec ffno a Chiarenza una volta 
Cillene poco lontana dal capo Chelonite, non 
danno ragion di contare più di ^ ore di 

carn- 


ea) Btllin descriz. del golf» dì Venetiit pagi, 
nd X7I. 

(T)) Teixeira vmg.pMg.zoS, in Amberts 1610. 
in 8. 

(c) Strdbont lib.8.pag.s+J. 

B X 
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cammino uno all’ altro di questi luor 

ghi {a) . 

Dalle bocche del 1‘ Alfeo per rimontar ad 
Olimpia ho seguito un picciolo disegno che 
M. Foucherot mi ha fatto del suo viaggio ^ 
e che si trova d’accordo coi ixo stadj che 
Pausania conta {b) da Olimpia a Letrino . 
Quest’ ultimo luogo era all’ imboccatura stes- 
sa dcH’Alfeo: cosi bisogna correggere Strabe- 
ne che non mette {c) che 8o stadj fra le 
bocche di questo fiume ed Olimpia. 

Ripigliando dal capo Basilico nell’isola del 
Zante > come pure dal capo .Chelonite, la 
maggior parte dei portolani , Levanto (d) e 
molte carte s’ accordano a determinare l’ ostro 
sirocco fino a Frodano (anticamente isola 
Trote ) sulle coste della Messenia . In questo 
raggio precisamente sta collocato nelle mie 
catte quest'isola rispetto al capo più orien- 
tale del 2^ntc: nondinoeno per la distanza 
non ho seguito efie quella del portolano del- 
la Romagna, il qual mette jo miglia d’I- 
talia; perchè questa distanza c la sola che 

ah? 


(a) Chandl. vtn[.in Grtc. e0p.7 3. pag.284. 

Foucherot uiug. MS. 

(b) fMsan.lib.ó.cap.sz.fag.sio. 

(c) Srrab. ivi . 

(d) Levunto specchio del muft pug.t^d. 
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abbia potuto sostener il Confronto' delle di- 
stanze prese per terra . Le altre sono troppo 
forti o troppo deboli. 

Da Prore fino a Pilo di Messeùia ( oggi- 
dì Navarino vecchio, ossia tonchio} tre 
portolani mettono io miglia. Queste sono 
miglia greche, e per conseguenza nelle mie 

carte sono ridotte a miglia 6 ^ d'Italia. If 

rombo c scirocco levante. 

Alla posizione di Pilo sono poi assogget- 
tate due catte manoscritte di M. Vergaio , 
delle quaji pur si è servito M. d’Anvillc 

(a). Nulla di pili esatto io poteva seguire 
di ({ueste carte} esse mi hanno cqndotto fi- 
no al capo Gallò un tempo Acrita all' in- 
gresso del golfo di Messenia . Di là mi fu 
facile di r^ontare fino a Corone , oggi 
Coron. Questa città è più di i 6o stadj di- 
stante dai capo Acrita secondo Pausania (b ) , 
e i viaggiatori (c) contano per terra' da Mo- 

doa 


(a) 1>' Anville anal. delle coste dellet Gretta 

f»g.2 0. 

(b) Takianid lib.^,cap.34..pitg.3 6s .e 36 7. 

(c) Brtydenbach pellègrin. per Ttrr. sant. pag. 

3 S.M(tgonz» l'f 86. in fol. Pellegrin.viag. 
della Marea pag.7. Poucherot viag. MS, 
* 3 
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clon già Methone fino a Coron set ote di 
cammino, ossia diciotto miglia d'Italia. 

Da Coron fu da navigatori rilevato il ca- 
po Gros detto un tempo Titide nella Laco- 
nia a j gradi da scirocco ad ostro secondo 
Bellin («) . La declinazion della bussola in 
questo raggio mi parve corretta . Questo ca- 
po non è lontano dal Tenaro, oggidì capo 
Matapan . Pausania {b) fra amendue non con- 
ta che 70 stadj , c Bellin {e) dice che dal 
capo Gallo ossia Acrlta fino a Matapan vi 
sono 30 miglia o io leghe marine in di- 
rexione di levante scirocco . Questa misura 
che è quella dell’apertura del golfo di Mes- 
senia, è molto più grande secondo i por- 
tolani. Plinio {d) nondimeno la fa piu pic- 
ciola, e perciò io mi sono tenuto a quella 
di Bellin, impiegandola in linea retta nelle 
mie carte. ' 

Dal Tenaro non mi fu difficile di guada- 
gnar la Malea. M. Verguin trovandosi sopra 
questo ultimo* capo, rilevò la prima delle 
due differenti stazioni , e 1' unione de’ suoi 
raggi ha fissato il capo Tenaro rispettp al 


(z) Bellin descrix.. del golfo di Ven. pag.2o;i. 
,(b) ?ausMn. itb.3.c/tp.2s.f»g,27tì. 

(c) Bellin ivi pag.zoo. 

(dj Flin.lib.^ cap.s. tom.i.png.ipi.y 


\ 


Digitized by t - 



Critica. i j 

capo Malea, Prendendo i raggi opposti, ho 
fissato la Malea conforme al Tenaro. Tutti 
i contorni della prima sono ridotti da una 
carta manoscritta dello stesso M. Vcrguin . 
Essa mi ha dato la costa dallo stesso capo 
Malea al presente capo Sant'Angelo fino all’ 
isola di Cervi inclusive, come pur quella di . 
Ccrigo o Citerà. A questa catta se n’c uni- 
ta un’altra dell’ancoraggio San Niccolò an- 
ticamente porto Fenicio nell’ isola stessa di 
Citerà . Il rimaneote di quest’ isola c preso 
dal padre Coronelli (») , la cui relazione fu 
collazionata con alcuni altri documenti. L’i- 
sola Cervi non era una volta che una peni- 
sola, la cui punta meridionale si nominava 
Onugnatos, che c quanto a dire mascella di 
asino. 

Nell’ interiore del Peloponneso, Lacedemo- 
ne o Sparta è collocata conforme alla sua 
distanza da Megalopoli . Pausania dice (b) 
da Sparta ad Olimpia vi sono 660 sradj, e 
Tito Livio (c) asserisce che la strada passa- 
va per Megalopoli . Abbiamo veduto che la 
tavola peutingeriana conta in due distanze da 

Olim- 


(a) Coronelli descriz.. della Moren pag.Sz, Pa- 

rigi 1687. infoi. 

(b) Pausan. lib. 6 . cap 1 6. pag.^gz. 

(e) i.iv. lió.^s.cap.zs. 
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òlimpia a Megalopoli 3'4 miglia romané 
(he fanno 171 -«3(1) olimpici. Sottraendo 
questo numero da i 60 , restano 388 stadj 
per la distanza da Megalopoli a Sparta. Se 
ne trovano 330 in linea ietta fiellé mie car- 
te, e Sparta vi c collocata 037 gradi e ló' 
minuti di latitudine, come lo ha osservato 
Vernon (a ) . 

Non fu cosi di Coron-, non ho potuto 
portare questa città all’altezza osservata da 
Yernon (b). Nondimeno la parte meridionale 
del Peloponneso c appoggiata, come ho det- 
to, nelle mie carté ad un’ osservazione di la-' 
titudine fatta in mare da M. de Chazelles a 
mezzodì del capo Tenarc o Matapan , e di- 
rettamente a ponente della punta più meri- 
dionale dell’ isola di Citerà (r) . Questa os- 
servazione fìssa la punta di Cerigo a gradi 
minuti 10. 

N'ella patte settentrionale del Peloponneso' 
la posizione di Dime neH'Acaia c determi- 
nata dalla sua distanza da Olimpia. Per an- 
dare da Olimpia ad Elide, v* erano due' 
strade , Una per la pianura lunga stadj' 

300 


(a) domai di Vernon pag.sor. 

(b) idem ivi. 

(c) nota MS. di M.Irertf. 
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!foo (a ) , c l’altra più breve per la montagna. 
Su questa si contavano ii nliglia, os^ia 96 
étadj da Olimpia a Pilo vicino ad Elide 
(i),c 70 o 80 stadj' da Pilo ad Elide stes- 
sa (c) -, in tutto da Olimpia ad Elide stadj 
1A6 o 17 ^. Da quest' ultima città per an^ 
dar in Acaia , Pausania conta (d) ancora 1 5 7 
àtadj fino al passaggio del Hume Larisso, e 
soggiunge (e) che da questo fiume a Dime 
vi sono circa 400 stadj . Tutte le sue di> 
Stanze mi sembrano esatte, a riserva dell’ui* 
rima che non può quadrare colle n^isure prc* 
se per mate , Paalmier (f) s’ è ben accorto 
che doveva csseivi un errore in questo nu- 
mero di 400 stadj, ma non lo ha corretto. 
Io proporrò di sostituire nel greco alla let- 
tera che indica 406, quella che lignifica 
40, e allora si avranno da Olimpia a Di- 
me 3^3 o 373 stadj. In linea retta le mie 
carte ne hanno più di 320. 

lo non poteva situar Dimfe in una di-< 

stan- 


(a) Strabene lib.S. pag.jó?. Pausania lib. 6. 

cap.zz.pag.s io. 

(b) Plin. lib. 4 -. cap.s, tom.i.pag.t 9 

(ti) t>iod. Sic. Iib.z4,pa£.z^8. Pausan, ivi pagi^ 
na so 9. 

(d) Pausan. ivi cap.ztf. pag.s 20. 

(e) idem lib.7.tap,X7..pag.s69. 

(f) Palmer, esereiz..pag .^12. 
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stanza più grande da Olimpia . Dime non c- 
ra che 70 stadj distante dal capo Arasse se- 
condo Strabone (a) , e il portolano Veneziano 
iioii conta che miglia 18 in linea retta da 
questo capo a quello di Chelonite che si è 
già fissato . 

M. Verguin ha levato il piano d'un an- 
coraggio situato a ponente del cajK) Arasse 
oggidì capo Papa , e che si stende fino a 
Dime. Da questo ancoraggio fu osservata a 
levante un quatto greco secondo Bellin (i>) la 
città di Patrasso detta Patte una volta. La 
declinazione della bussola in questo raggio 
mi parve corretta . Ora la distanza di Di- 
me da Patrasso secondo parecchi autori an- 
tichi (c) c di stadj 120 . Vi sono dunque 
dai capo Arasse a Patrasso stadj 180. In li- 
nea retta sulle mie carte se ne misurano 
164 o I ^ 5. 

Patrasso c fissato ancora dalla sua distan- 
za dall'istmo di Corinto, che è di 710 sta- 
dj secondo Agatemero (d) iinc si può sospetr 

ta- 


(a) Strab. Uh. 8 . pMg. 337. 

(b) Bellin descriz. del golfo di yeo.png.i86 . 

(c) jipellod. sopra il fragro, di Stef voc. 

Strab. ivi pag.sSó. Pausan. lib.7. cap.i^~ 
pag s 67. 0 Peuting. tav. segm. 7. 

(d) jigatem. lib. s. cap.^. pag IO. presso i Geogr. 

Olineri Greci tem.z. 
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^ure di errore , perchè Plioio ne conta altret- 
tanti . Dice quest* ultimo (») che la lunghez- 
za del golfo di Girinto, ossia del mare di 
Crissa hno all’ istmo é di miglia 85, e sog- 
giunge (b) che dal promontorio Rio hno a 
Patrasso vi sono j miglia; ^o miglia 'in 
tutto che fanno per l’appunto scadj 710. 
Questa misura s’ accorda pure assai bene con 
alcune distanze particolari date da Pausania 
e dalla tavola Peutingeriana (c) sopra la co- 
sta dcll’Acaia. In linea retta sulle mie car- 
te si trovano 66 ^ stadj fra la patte dell’ 
istmo che è sul mare di Crissa , dove vien 
a terminare una muraglia, e la posizione di 
Patrasso. La riduzione della misura itinera- 
ria a una linea retta sembrerà forse un pò 
debole ; ma non sarà da maravigliarsene , se 
si consideri che la costa è quasi diritta, e 
che non fa altro gomito che quello del ca- 
po di S icione . Questo capo è stato rilevato da 
Whcler (d) dall’ Acrocorinto nel rombo di mae- 
stro un quarto tramontana , e da questo capo 
fino a Patrasso i portolani Greco e Venezia- 
no 


(a) Plin. Ub.4r ca(i.4. tom.x.psg.ipz. . 

(b) idem ivi cap.s. p*g.i 93 . 

{c) Paus»n. lib.7. in più luoghi tav.Peuting. 
stgm. 7. 

(d) yyhel.vUg. lUf.d.pug.i-fZ. 
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no mettono il rombo di ponente un ^uarév 
libeccio, ed anche ponente libeccio. 

In faccia di "Patrasso' c'è l'isola di Cefa* 
ionia detta un di Ccfaienia che secondo Stra- 
bono (a) dal capo Cheloniiie net Peloponneso 
non è lontana che stadj So, e 6 a dail'iso^ 
la del Zante. La sua figura è ptesa da una 
Carta Veneziana, la stessa che quella di cui 
si servì M. d'Anvillc (i) . Questa carta che 
mi parve estesa con diligenza, mi fornì an- 
cora una parte deH'isDla d’ Itaca oggidì Tea- 
Iti ; e i porti situati nel settentrione di quest’ 
ultima isola sono ridotti da un piano levato’ 
per opera di M. Verguin. 

Da Cefaionia fino a Leucade Strabene (e) 
éonta pur 50 stadj ; ma questa distanza non 
va bene, perche i marina] fra queste due f- 
tole non mettono manco di tre leghe mari- 
ne, ossia fi miglia italiane (d). Questa pu- 
re è quella che ho impiegato nella ihiacar. 
ra , seguendo il rombo indicata dal portola- 
no Veneziano dal capo piu settentrionale dir 

Cc- 


(a) Strab, Uh. io. pttg-fis 6 . e fis ». 

(b) D ’ Anvìlle unni, delle coite di Grec,- 

nn lo , e 21. 

(c) Strah. ivi p.4s d, 

(d) Coronelli deteriv. della More»- p.gf. Belli» 

descriz. del golfo di Feti. f.ió). 
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Cefalonia fino al più meridionale di Leucar 
de . Qu»ta ultima isola chiamata oggidì San- 
ta Maura e che per lungo tempo non fu che 
una /penisola, è ridotta da una carta del Co- 
ronclli, di cui pur s’c servito M. d'Anville 
(a) . La costa del continente opposto verso 
Alizia , come pure le isole che si, trovano 
frammezzo, sono prese da un piano levato 
da M. Verguin. 

La città di Leucade non era situata qel 
medesimo luogo che quella di Santa Maura 
oggidì. Se ne vedono in qualche distanza a 
mezzodì le rovine sulla spiaggia del mare e 
nel luogo, dove l’isola s’avvicina più alia 
terraferma. Era suta fabbricata dai Corinti 
sull’ istmo che univa a principio la penisola 
al continente ; ma I' istmo essendo stato ta- 
gliato, la città si trovò nell'isola, e il ca- 
nale prese il nome di Dioritto. Si contavano 
700 stadj olimpici da Patrasso a Leucade al 
riferir (&r-deeli antichi. Tuttavia nella mia 
'enm non se ne trovano in linea retta che 
575, perchè in questo tratto la navigazione 

c mol- 


(a) D' Anvillt ivi f . 19 . 

(b) Folib. presso Strab. lih.x. p. lib.*. 

cMp.toS.tom.i.p,i2^.. lib.4. cap.4. p.ipz. 
AgatetH. lib. r. cap.4. p.ie. tr» i Geogr. tnir 
cori tom.z. 
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è molto imbarazzata, e dall'altra parte la 
distanza di Naupatto da Dioritto secondo 1 ^ 
tavola Peutingeriana non mi ha permesso di 
ammetterne di più . 

; Naupatto oggi Lepanto è più orientale di 
Patrasso. Questa citta è situata sul mare di 
Crissa , poco lontano dal capo Antimio . Di 
là Ano a Dioritto la tavola di Peuiinger dà 

(a) in più distanze 78 miglia romane. Que- 
ste fanno ^^4 stad) olimpici, ed io ne ho 
impiegati in linea retta più di <^oo. 

Su <juesta strada si attraversava TAchc- 
loo , oggidì Aspropotaiùo o fiume bianco . 
Coronelli ha dato la catta d’una parte 
di questo fiume che fu estesa in occasione 
d’ un’ incutsione che fecero i Veneziani nell’ 
Acarnania e neH’htolia l’anno 1S84. Vi ho 
ritrovato il passaggio della strada antica; 
ma come la scala è malfatta, cosi io la ho 
rettificata secondo le distanze indicate da M. 
Foucherot (c) che ha percorso questo paese , 
ed ho assoggettata la carta intiera alia posi- 
zione d’ Eniade situata all’ imboccatura stessa 
dell’ Acheloo , e che era dal capo Arasse nel' 
Peloponneso distante siadj 100 (d). ^ 



(a) Peutìnj'. $»v. segm 7. 

(b) Coronelli descr. della Morta 

(c) Foucherot viag. MS. 

(d) Polib. stor. lib,4:p.32'p. 


Digitized by Google 



-7 


I 




Critica, 31 

Questa carta si stende fino alle rovine di 
Strato che era fabbricato sulla riva-destra dct 
fiume In distanza eli zoo e piu stadj’ secon- 
do Srtabone (a) dalla sua imboccatura. Ciò 
non ostante dice subito dopò il medesimo 
autore (h) che Strato è a mezzo cammino 
da Alizia ad Anattorió, e quest' ultima città 
era sul golfo d’Ambracia. Paulmier (c) ha 
tentato di conciliare questi due passi , ma la 
sua sagacird ordinaria par che lo abbia ab- 
bandonato in questo luogo, nulla dicendo t- 
gli che soddisfaccia. Se avesse posto mente 
alla posizione rispettiva dei luoghi , avrebbe 
di leggeri veduto che il secondo passo è cor- 
rotto , c che ivi bisogna leggere A’rT/’pf'/oV in 
vece di AVaxrsf/oi» . 

Da Leucade fino al tempio di Azio all* 
ingresso del golfo d’ Ambracia dal canto dell’ 
Acarnania, Strabene (d) conta stadj 240. 
Questa distanza mi sembra erronea , perchè 
la tavola di Peutingero (e) non mette che 
ly miglia fra Dioritto e Nicopoli che fu 
poi fabbricata da Augusto dall' altra banda 

dei 


(a) Strab Uh. to.p.^so, 

(b) idem ivi , 

(c) Palmer, dell’ antica Grecia p.stsf- 

(d) Strab. ivi p.^s i. 

(c) Tav Petfting. iegrh. 7. 
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idei golfo aeir Epiro: i portolani stessi e i 
viaggiatori (a) dalla fortezza di Santa Mau- 
ra a quella di Prcvesa non contano che i z 
miglia } e queste miglia che non posso- 
no essere se non se miglia greche , sono im- 
piegate nella mia carta In linea retta. In 
quanto alla cpnfìgurazipne hp seguito quella 
che iodica Bellio (b) . 

Jl golfo d’Ambracia (oggi dell’ Atta) è 
ridotto d^ catta grande del Coronelli. 
Questa è quella, di cui M. d’Anville s’ è 
servito (e): io pure spno stato come lui ob- 
bligato a correggerne la scala e ad assogget- 
tare la carta alle misure che dà Polibio di 
questo golfo (d), 

In questa latitudine la Grecia è ristretta 
fra due golH, uno a ponente che è quello 
d'Ambtacia, e l'altfo a levante che c il 
gplfo Maliaco; dimodoché Iq spazio che gli 

Sf- 


(2) Dis Hayts 'vt*g. del Lev. f-i.67, Parigi 
16 32. in quarto Sfon viag. tom.i.f.81. 

(b) Bellin descriz. del golfo di Fen.f lói. 

(c) D' Anville annal. delle coste della Greci/t 

f.io. Aiem.dell' Accad. delle bell. lett. t, 
32.p.ìi3. 

(d) Felib. stor. Ub..f.. f,327. 
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sepirA, c da Strabene riguardato come un 
istmo, del quale ci dà (a) la misura. 

Questa è di stadj 800 dal fondo del gol- 
fo d’Ambracia fino alle Termopile sul golfo 
Maliaco. Questa misura mi servì per deter- 
minate il punto delle Termopile, che è an- 
cora fissato da un altro canto. L’autore me- 
desimo {b) dice che dal golfo di Crissa fino 
alle Termopile vi sono ^08 stadj in linea 
retta . Ciò che Strabono chiama golfo di Cris- 
•sa, è il mar di Crissa o d' Alcione, che 
fu poscia nominato golfo di Corinto . £i 
non riconosce golfo alcuno particolare di 
Crissa vicino a Delfo , e forse io stesso ho 
fatto male a distinguerlo dal mare di Cris- 
sa nelle mie carte . Finalmente il fondo del 
golfo di Crissa di Strabene è nei contorni di 
Page della Megaride (c). Partendo da que- 
sta città sulle mie carte, si misurano in li- 
nea retta sudj 470 fino alle Termopile^ c 
se questo numero non compie del tutto quel-, 
lo di Strabene, la ragione si è, perch(‘ la 
combinazione de' raggi che citerò da qui a 
poco, non mi ha permesso d’ ammetterne 

d' av- 


(a) StrMb. lib.S.p.334.. StrAb.epit. ìtb.s. f. ira. 

presse i Geegr. Gr. min. tom.z. 

(b) idem ivi . 

(c) Strab.ivi p.jsó.e 37p.Hb p.p 

Tomo XII. ' C 
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^'avvantaggio . La prima distanza i impiegata 
in linea retta col divario di 1 1 stadj . 

Il fondo del mare di Crissa c stabilito i. 
sulla distanza da Page a Mesata o a Nisea ' 

(a), i. su quella che passa fra Ctusi nella 
Beozia e capo Olmie vicino a Corinto (i), 

}. sul raggio finalmente che Wheler (c) su 
questo medesimo capo ha condotto dal por- 
to San Basilio à levante di quello un di 
chiamato lutreto e al dì d^oggi Livadostro. 

In quanto all’ interiore dell’ Attica , della ‘ 
Beozia e della Focide par a principio che si 
debba' seguire la catta di Wheler: ma se es- 
sa si esamini con attenzione > si vedrà pre- 
sto che non bisogna fidarsi. Questa carta es- 
senzialmente discorda dal giornale di questo 
viaggiatore . I raggi da questo indicati non 
sono più gli stessi che quelli sulla carta, lo 
non citerò per esempio che la posizlon di 
Corinto . Abbiamo veduto che doveva essere 
questa citta piu meridionale di Atene secon- 
do i raggi di Wheler : ad ogni modo sarà 
sempre più settentrionale sulla carta , in qua- 
lunque maniera si prenda. So bene che si 

po- 

(a) Str/tb. Hb.s. p.3 34. Strab. tpit. lìb.g.p.i 1 1.- 

presso i Geogr. Gr.min. tom.2.t»v,VeM~' 
ting.stgm. /. 

( b) Strish. lib.9 p 40 0. 

(c) VVhel. viag. lib.6. p.472. 
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potrebbe diminuire la differenza d’altezza che. 
si trova fra queste due cittì, prendendo la 
meridiana della carta per quella della bussola .* 
ma sempre è vero che Corinto non discende* 
il mai nel suo' vero luogo, lo stesso si di- 
ca degli altti luoghi osservati da Vetnon . 
Al contrario conservando la carta di Wheler 
tal quale essa c, e prendendo nella merrdia*! 
na che si è deliUeata, la proporzione' fra i' 
luoghi osservati , si vede che sono tutti con 
poco divario nelle altezze indicate. Wheler' 
ha egli adunque assoggettato la sna 'carta aP 
le osservazioai di Vernùn? Ma perchè" ricor- 
rer alle «prove? ‘Wheler lo dice egli stesso' 
nella sua prefazione. Non ha riguardo che 
queste altezze per la maggior parte mal os- 
servate distruggono l'esattezza delle sue ope- 
razioni } e dalTaicra parte come poteva ei 
collocar^ dei luòghi nelle" lor " latitudini So- 
pra una carta levata sol colla bussola è Ir 
declinaiion- della quale non era punto Cor- 
retta ? Non si può dunque far uso della sua 
carta che per parti ? Servita essa di memoria 
piuttosto che per rappresentare esattamente il 
terreno. > ' i. ’ i-q 

Ho preso" tutti i raggi indicati da Whe- 
Icc. Ho seguito r originale Inglese, perchè 
la traduzione Francese è spesso fallata . Whe- 
Ict non indica veramente che dei rombi , i 
quali lasciano nell' incertezza di 1 1 gradi c 
minati, ma cól combinate un numero 
C z 
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. «anele il «Tiestl rombi , io sono pervenuto 4 
lissar alcuni punti eoo sufficfcnte esattezza , c 
ho motivo di credere di aver io ristabilita 
la sua carta con poco divario qual era in^ 
nanzi che egli l’avesse assoggettara alle os- 
servazioni di Vernon . Ho solamente corret- 
to ne’ suoi raggi la declinazione della busso- 
la-che con M. d’Aa ville (-»), ho fatta mae-. 
sitale d’un rombo. 

I piani di M. Foucherot mi aveano dato 
^ le sommità dei monti Pentelico, Imettp 0 , ^ 

Cerate. Sono partito con Wheler da questi 
due. .ultimi, come pur dall’ Acrocotinfo per i 
fissate il Citerone. Da questo c dall’ Acro- 
cotinto ho fissato l’Elicona e anche la som- 
mità del PamassQ detto Licoréo che Wheler 
(b) ha rilevato a tramontana dell’ Acrocotin- 
to precisamente . Dal Citerone , dall Elicona | 
e dal Patpasso ho fissato il monte Ptoo ne - 
la Beozia; da questo c dal Cicerone il mon- 
te Teumesso vicino a Calcide ovvet , Negro- 
ponte ; dal Citerone e dal monte . Imetto u 
Parnesio; dal mpnte Ptoo molte montagne 
nell’ isola Eubea, ed una presso Oponto og^ 

gi Talanda; finalmente dall’ Acrocorinto mol- 
ti capi avanzati nel mare di Ctissa . Fra tut | 

te 


» * I 

(a) D’ Anville Mn»l. delle ceste dell» Gftcm 1 

f»g.2S. I 

(;b) VVhel.vUg.lih ».. p.319., I 
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ii queste combinazioni la posizione <1i Cai-' 
cide o Negroponte nell' Eubea si tcovò nellaf 
latitudine indicata da Vernon (a) ; ma né 
Delfo , re Tebe hanno potuto incontrarvisi ; 

Da Tutco-corio (una volt* Elateà) Whe- 
ler (b) ha tilévàto la Sommità del Pàrnasso 
ad ostro un quàrto libec». prendendo il 
raggio opposto. Ho fissato 'Eiatea dietro il 
Parnasso. Ttirco-corio in una carta delle Tet- 
mopile levita da M. Foucherot nel 1781 è 
situàto in modo che mi é statò facilé 1 ’ as- 
soggettar questa carta alle mie. Questa cat- 
ta è la stessa che quella che ho in parte 
topiita nel mio piano del passo delle Ter- 
tnopile. Mi ha condotto fino a Zeitun, e di 
|>m m’ha dato la punta dell'ìsola Eubea. 
Zeitun é 1^ antica tamia. Come lo prova un* 
iscrizione che Paolo Luca ha pubblicata 
fila II terreno circonvitino é quasi im^ssi- 
bilc'da riconoscersi. Lo Sperciuo - non cotte 
più nel letto di prima ; le paluch che esi- 
stevano al tempo d'£rodoto‘> sono ota ter^^ 
raferma; il golfo Maliaco si va internandei 
ogni giotno più, e lo stretto delle Tetmó'*' 

pi- 


(a) OtorndU di yerneh f 302. 

(b) Whil. hn lìb.6. f.^62. 

(c) TmmI. Luca sttmdo 'viag. tom.t. s. ^ 

scriz.ii. 1 

C J 
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pile finalmente è molto piu largo che noi^ 
era al tempo di Serse , 

Da' Atene fin alle Termopile ed anche 
più in là molte distanze che sono date 
dagli ‘autori antichi, mi parve che siéno 
in istadj pithici , vale a dire più corti d' uo 
quinto che non sono gii olimpici. Non ci- 
terò più per esempio che quelle delle Ter- 
mopile . Per la comparazione di esse colle 
distanze medesime date in misure romane , 
si vedrà che gli stadj , onde sono composte, 
sono tutti di IO per miglio. 

Erodoto descrivendo questo passo famoso 
j(a) , da Anticita sul fiume Specchio fino a 
Ttachite conta 4^ stadj, e Strabono (b) dice 
che è distante jo stadj da Lamia; in tutto 
75 stadj da Ttachite a Lamia. Ma Trachite 
essendo stata distrutta secondo Strabene me- 
desimo (c) , fu fabbricata Eraclea in distanza 
di circa 6 stadj ; i qualj sottratti da 7 5 , re- 
stano per la distanza da Lamia ad Era- 
elea; e Tito Livio dice precisamente (J) 
parlando di queste due città: ìnursunt se- 
piem ferme passititm milita . It rapporto me- 
desimo ancora si trova nella distanza d'E? 

(a) Erodot. lib. 7. cap. 198. 

(b) Strab.lib.p.p.ass. , 

(c) idem ivi 

^d) Liv.lib.36. cap 2s. 
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raclea dal punto delle Termopile , dove pas< 
sano le acque calde. Questa distanza c di 
40 stadj secondo Tucidide («J, ed è con- 
fermata da Strabene (b) : Plinio però (c) non 
la fa che di 4 miglia romane . 

Un raggio condotto per opera di M. Fou- 
cherot dalle Termopile stesse fin sulla costa 
della Tessaglia che più s'avanza a mezzodì, 
mi ha dato la direzion del canale che sepa- 
ra questa provincia dall' Eubea . Questo canale 
c molto più lungo che non lo fanno per la mag- 
gior parte le carte conosciute -, ma è stretto 
estremamente , non avendo io potuto impie- 
gate gli So stadj che Erodoto (</} dà di di- 
stanza fra Artemisio ed Afete, se non se 
sul piede di 53 tese circa l’uno, come ha 
fatto M. d’ Anville nella sua carta della Gre- 
cia. La mia lunghezza di questo canale èia 
stessa che quella della costa d’ Eubea che lo 
fiancheggia, e questa costa si scende per lo 
spazio di 3 ^ miglia d* Italia secondo una cat- 
ta manoscritta dell'Arcipelago fatta dal pilo- 
to Gautier nel 1738. Sul capo più meridio- 
nale dell’isola Eubea era una volta la città 

di 


(a) Tucid. lib.3.c»p.92, 

(b) Str»b,ivip.42ff. 

(c) Vlin. Ub.4. cap. 7, tom. i.p.j 99, 
{dj Erodot. lib, $. c»p, » . 
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di Cerinto, il cui nome per la gofiàgginé 
de’ navigatori è Statò contradàcto in quello di 
Caporenco . 

Da questo càpo molte carte mettono la 
meridiana fino ài capo Sepiade, or Capo Saa 
Giorgio , e quella di Gautier mette quest' ul- 
timo a mezzodì precisamente della punta di 
Cassandra detta già capo Pbsidiò nella peni- 
sola di Pailene. La distanza di capo Posidio 
da 5 epiade mi parve che sia di 35 miglia 
d’Italia. Gautier la fa più forte; ma noti 
può esser gran fatto, perché l’altezza di caf- 
po Posidio é fissata da quella di Tetme og- 
gidì Salonicchio nel fondo del golfo Termai- 
co. Tutta la costa da questa città fino a 
capo Canastreo ( ora Canoistrò } c ridotta da 
una carta levata geometticamente nel 173S 
per opera di M. Lerci ingegnere che s’im- 
barcò col March. d’Antin. La carta di M. 
Leroi m’ha pur somministrato le fóci dell^ 
Assio e anche la costa di Tessaglia ; corhec- 
ehé non vi sia quest’ ultima pòsta che a 
stima. 

Salonicchio è stato osservato in longitudi- 
ne e in latitudine dal P. Feuillée (a) . E* a 
levante di Parigi 10 gràdi e 4.8 minuti , e 
a gradi 40 min. 41 sec. 10 di latitudine. 

0 .“^- 

(a) Mtm. dtlf Atctid, delle sciènze dnnò i7v>. 

9. 
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Questa posizione è quella che mi ha serviti 
per determinare la longitadine della Grecia 
intiera nella uria carta generale. 

Del testo la sommità del monte Olimpo 
nella Tessaglia è determinata da un raggio 
condotto da Salonicchio . La valle di Tempe 
è figurata a norma d' una catta manoscritta 
da M. Stuatt letterato inglese che ha dato 
alla luce le 'antichità d' Atene; e il fondo 
del golfo è detetminato, come ho detto « 
dall’ altezza di Pagaso ( oggi castello di Vo- 
lo ) . Qpesto castello secondo Dapper (a) è a 
gradi 3 •» minuti z i di latitudine . Non so 
da chi egli abbia potuto trarre questa osser- 
vazione , ma mi sembrò esatta abbastanza . 

Le isole Sciato, Scopelo e quelle che le se- 
guono, sono prese dalla carta di Gauticr, ' 
eccetto quella di Sciro che è ridotta dal pia- 
no che ne ha dato il conte de Ghoiseal- 
Gouffier (b) . 

Sulla costa >occidentale io sono restata al 
golfo d’Ambracia, vado ora a fissare risoia 
di Gorcira, presentemente Gorfù. Coronelli 
dà una carta specificata abbastanza di quest* 
isola; ma la scala va male. M. d'Anvillo 

la 


(a) Dapper descrìt. dell’ Arcipel.p.34.2. 

("b) Co: di Choiseul-Gouffìer via^. pittore iella 
Grecia taiT. ^o. tom.i, p .7 7 . * 
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la ha tetcificata («), collaziun&odola con uo 
piano levato da M. Verggin . lo ho fatto 

10 stesso, cd ho assoggettato alla posizione 
di quest’ isola la costa d' Epiro da Butroto 
fino al capo Cbimerio e anche al di là. I.a 
maggior parte de* portolani mette le isole 

» Passe a levante c scirocco di Corfiìj nondi- 
meno esse sono a mezzodì precisamente in 
tutte le carte, e così pure si trovano nella 
mia . La figura che ad esse ho data , è pre- 
sa da una carta di van-Kculeo . 

Da queste isole fino al capo Sidero il più 
occidentale di Cefalonia il portolano greco e 

11 compilato mettono il rombo d’ostro un 
quarto scirocco, e Levante dice (h) che que- 
sto generalmente c '1 rombo che si tiene an- 
dando da Corfù a Cefalonia . La distanza 
s'econdo di£fèrenti autori é differente; ma è 
determinata dalla latitudine di Corfù. Que- 
sta città è a gradi 39 minuti 37 di latitu- 
dine secondo le tavole di Ritfioli e di Pi- 
mentel che sono costruite sulle {c) osserva- 

zio- 


(a) D’ -Anville sitai, delle coste di Grecia pa~ 

gina 9. 

(b) Leuanta specchio del mare p.ios, 

(c) Ricciol. geogr. t idregr. riform. lib.9. esp.Jf.. p. 

3 ^ 4 -. f^en. 16 71 . in fol. Pimentel. arti del 
navigar p 2 16. Lisbona 17 12. in fol. 
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^ioni de’ navigatori . La posizione di Corfu 
verifica i 700 itadj che gli antichi (a) con- 
tavano da Leucadc a Corcira . Quest' ultima 
Città non c veramente stessa che quella 
di Corfù . Se ne veggono in poca distanza 
a mezzodi le rovine io una penisola chiama- 
ta al di d’ oggi Chersopoli , e da questa pe- 
nisola fino a Leucade sulla mia carta si mi- 
surano in linea retta 611 stadj olimpici . La 
riduzione è convenevole quanto basta. 

Da Corcira fino ai monti Actoceraunj gli 
antichi contavano (b) ancora 700 stad) , op- 
pur anche 660 e non più» come porta il 
manoscritto d' Agatemeto (e ) , quantunque 
Tenui io abbia giudicato a proposito di cor- 
reggerlo a tenore del testo di Plinio . Avreb- 
be fatto meglio a corregger plinlo a norma 
d’ Agatemero (</) . Fra Ojrcira e la punta dei 
monti Acrocerannj o Cerauni semplicemente 
(detta ora la Linguetta) si .misurano in li- 
nea retta sulla mia catta stadj 590. La ri- 
duzione non è troppo forte ; dall’ altra parte 
questa punta è fissata per altri mezzi , 

La 


(a) telih. presso Struhone lib.z. p.sos. Firn. Uh. 

z.cap.ioS. tom.i. p.iZ'f. Agatem. lib.t. 
cap.-o-. p.io. presso i Geogr. Gr. min, t, a, 

(b) Folib. presso Stnsb. ivi . 

(c) Agaten.hji. 

(d) Flin.ivi . 
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La sua latitudine c presa da lina grati 
carta del golfo d’Orico (oggi della Vallona ) I 

levata geometricamente per un ingegnere Ve- 1 

neziano per nome Alberghetti , e sulla quale ' 

la graduazione par che derivi da un' osserva* 
zionc astronomica fatta alla Vallona stessa > I 

benché la catta non ne faccia menzióne. La 
sua longitudine s’inferisce dalla sua «onhgu<* 
razione rispetto alla punta più settentrionale 
di Corfù. Levante almeno asserisce (») che 
dall' isola di Saseno ( detu già Saso ) che è 
poco lontana dalla Linguetta , iìno a Corfù 
vi sono per ostro scirocco io leghe. Le le* j 

ghe di questo piloto sono sempre di quat- ; 

tro miglia d'Italia, come ha osservato M. j 

d’ Anville (k) : e prendendo il raggio Opposto 
a quello di Levante, e partendo da capo Fa'* 
lacro il piu settentrionale di Corfù, le io 
leghe cadono appuntò suda latitudine che 
la carta Veneziana asregnò alla punra del- 
la Linguetta. Ho dunque io ragione di cre- 
dere i monti Ceraunì ben situati sufficlenre* 
mente sulla mia catta f Da un altro canto la 
posizione del capo della Linguetta, che é a 
mezzodì appunto di Saseno nella carta Vene- 
ziana , si verifica per quella dell* isoletta Tó- 
I ro- 


(a) Levante specchio del mare p.9S.e tea-. 

(b) D' Anville anal. delle ceste di Greiitt 
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COBO . Quest’ ultima è direttamente a mezze-^ 
dì (0) di Saseuo , e a ponente appunto (b) 
del Falacro di Corcira, 

La carta del golfo d’ Orico che sembra le- 
vata colla maggior diligenza, mi ha datole 
coste di questo golfo, quelle dell’isola Sa$o 
e anche una parte del corso del fiume Ce- 
lidno. Ho pur approfittato d’una nota inci- 
sa su questa carta , la quale contiene una de- 
scrizione succinta e ben fatta del paese » citr 
convicino della Vallona, l’antica Anione. 
Essa m’ ha fornito le distanze discendendo a 
mezzodì fino a Butroto in faccia di Corcira, 
e ne farò ancora uso per rimontare fino a 
Durazzo o Epidamno ncH’Illiria. Ciò che 
dee far maravigliare , si é che una carta sì 
esatta sia stata quasi ignota a M. d’ Anvil- 
le (e). Questo nasce senza dubbio , per^> 
che i geografi per la maggior parte abi- 
tuati a copiarsi l’ un 1 * altro non hanno mai 
pensato a ripigliar la Grecia parte per par? 
te, come lo ha fatto M. d’Anville. 

Dall’ isola Saseno i portolani Greco e com^ 

pi- 


fa) T$rtul. Gre$. t eemfil. LevMnto Ìt/ì . 

(b) Pertol. MS. Gorontlli deseriz. dell0 M»rt0 

(c) p' Anvillt 0fi0Ì,. dellt asti di Qretin 
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pllato , Lcvanto («} , Alberghetti nella sua 
nota mettono la tramontana diritta fino a 
Dutazzo. Io ho seguito questo rombo • e per 
la distanza credo che si possa stare a quel- 
la d' Alberghetti , che è di 6<s miglia d'Ita- 
lia . Non è che le altre ne discordino gran 
fatto , ma questa è 'la più forte di tutte; e 
tuttavia fra due indieazioni differenti della 
latitudine di Durazzo essa mi ha sforzato ad 
abbracciar la più debole. Questa indicazione»- 
come ho accennato, si c quella della tavola' 
di Filippo Lansbergio (l>), che mette' Duraz- 
zo a gradi 41 minuti z 7 . Le tavole di Har- 
ris e di Riccioli fanno più settentrionale 
questa città ; dandone la latitudine (e) a gra-' 
di 41 minuti jS; ma ci vorrebbe quasi il 
doppio di distanza per arrivare a questa de- 
terminazione . 

Da quanto ho riferito, mi par che appa- 
risca (die la costa Occidental della Grecia è 
ben fissata quanto basta; non si tratta più 
ora che di sapere se la strada traversa fino' 

al- 


fa) Levunto specchio Ucl mare p.ps. 

(b) Filip. Lansherg. tav. del mot. cel. p*ej^. p.S. 

Middelb, lóàj.infol. 

(c) Harris Dizionariff alla parola latutudine 

Lésdra srsó. in fol. Riccioli geogr, *' 
idropr, rifar m. lib.fi. c*p,.f..p.3 97. 
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alla costa orieatale abbia punto cangiato der.^ 
Je mie misure. Ho già determinato la lar- 
ghezza della Grecia, prima nel Peloponneso 
mediante la distanza di Argo da Olimpia ; 
poi nel mezzo della Grecia stessa mediante 
quella del golfo d’Ambra'cia dalle Termopi- 
le: prendo ora a reriiìcarla nella parte più 
settentrionale , mercé la" misura della via E- 
gnaziana' che da Apollonia ed Epidamno con- 
duceva a Tcssalonica o Terme nel fondo del 
golfo Terinaico e al di U. A dir vero que- 
sta strada non fu fatta che dai Romani e 
lungo tempo dopo quello' del viaggio d’A- 
nacarsi; ma tuttavia la misura di essa fino 
a Testaionica servirà a determinare lo spazio 
che separa i due mari , Questa misura è da- 
ta in miglia romane. 

Polibio al dir di Strabone (a) su questa 
strada che mena da Apollonia nellTlliria fi- 
no a Tcssalonica, contava miglia. Os- 
serva Strabone di poi {b) che la strada non 
era più lunga partendo da Durazzo o Epi- 
damno, che. da Apollonia; così tutt’uno sa- 
rà il prenderne la misura dall' una o dall’ al- 
tra di queste città, lo la prenderò' da Epi- 
d'amno, perché questo' è uno dei luoghi che 


(a) Volib. presso Strah.lib.y.p.s 23'. 
(bj Strabone ivi. 
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'ho fissati in questa analisi. Le miglia 

romane da 756 tese Tana > come le valuta 
M. d’ Anvillc («) , fanno la somma di tese 
2.01851, e sulla mia carta in linea retta 
fra Epidamno e Terme se ne misurano 
1^7100. La riduzione della misura itinera- 
ria alla retta linea c d'un sesto circa. Cre- 
do che si stimerà conveniente per un paese 
ingombro di montagne , e nel quale la stra- 
da dee attraversar molte gole . Dall’ altra 
parte Alberghetti dice che da Durazzo a Sa- 
lonicchio non si contano ora che 100 mi- 
glia d' Italia . 

Nell’ interior dell’ Epiro si daranno a ve- 
dere alcune particolarità che non si trovano 
nelle carte pubblicate prima d’ora. Sono 
tratte in parte da un viaggio manoscritto 
fatto dall’ Arra o Ambracia d’una volta per 
Giannina e Gonfi fino a Larissa nella Tessa- 
glia , e in parte dàlia geografia greca di Me- 
lezio nativo di Giannina stessa , città situata 
sul lago Acherusio . Sarà forse motivo di 
maraviglia il vedere questo lagq lontanissi- 
mo dal mare nell* interior delle tetre , men- 
tre tutte le carte lo mettevano alle foci dell' 
Acheronte : contuttociò Scilace e Sttabone (^) 

fan- 


(i) Sdì. p.ii. presso i Geogr.Gr. min, torn.t., 
Strab. lih,j.p.324. 

(bj Tlin. C0p. i, tom. t.p.i 99 . 


Or-i'izcd by Googlc 



Critica. 


49 

fanno venir l’ Acheronte da questo Iago, an- 
zi che farvelo cader dentro; e Plinio è an- 
cora più positivo, allorché dice (/») che 1 ’ 
cheronte dopo esser uscito dal lago Ache- 
rusio, fa 3 miglia di cammino prima di 
metter foce nel mare. Tale è di fatti la 
distanza di Giannina dal porro Veliki , Glici 
un tempo, ossia porto dolce, L’ Achcionte 
in questo tratto si perde per qualche tempo 
sotterra secondo Melezio (b ) , e per questa 
ragione senza dubbio fu preso per un fame 
dell’ inferno . Il Cocito che esce dal lago me- 
desimo, fa verisimilmente altrettanto. 

Io non entrerò in un dettaglio si grande 
sul rimanente di ciò che la mia carta gene- 
rale rappresenta > quantunque tutte le parti 
ne sieno state messe giù sulla scala medesi- 
ma che quella delle mie carte particolari, 
ia mia carta generale non c per cosi dite 
che il transunto d’un lavoro più grande, e 
perciò basterà l’ indicarne i punti generali , 

La figura delle tre penisole della Calcidt- 
ca e del golfo di Pieria fino all’ isola di Ta- 
so inclusive c presa da una carta manose ri t- 

. ta 


(a) Pii». IHf.i-. cap. i.pMg.isp. 

(b) Melezio geogr. lib.i. sez.it. cap.j. 9 , io, 

Venezia 1 7 3t. in fol. 

Tomo XII. D 
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ta del piloto Gautiec trovata fra le sctittaré 
di M. Frcrct. Questa carta fu assoggettata a 
quella della costa orientale^ del golfo Ter- 
malco levata geometricamente da M. Leroi, e 
della quale ho già parlato . Su questa carta di 
Gautict la penisola che racchiude il monte 
Athos, c un po’ più lunga che sopra un’altra 
carta manoscritta dell’ Arcipelago del piloto 
medesimo, che si trova nella collezione geo- 
grafica degli affari stranieri: ma io ho ra- 
gione di creder esatto il manosctitto che ho 
seguito , perchè s’ accorda colle misure che 
Plinio e Belon («) danno di questa penisola, 
e perchè dall’altra patte la sommità dei 
monte Athos si trovò appunto nel raggio che 
Chandler (b) vi ha di sopra condotto dalle 
rovine di Alessandria-Troade , più anticamen» 
te Sigea, sulla costa dell’Asia minore. 

L’ isola di Lemno è situata conforme alle 
distanze, nelle quali si trova dai monte A- 
thos e dall’ Ellésponto è dietro i raggi che 
forma l’ombra del morite Athos nella sua 
proiezione sopra quest’isola. Mirina la città 
principale di Lemno non poteva essere sull^ 
punta maestrale, come si vede in alcuni 


(a) Flin.lib.^ CAp.io. ttm.i. p.202. Belon óiJ 

servnt. lib.i, cap.js. 

(b) Chandt. ving. nell' Asi» min. cap, s.p.zj. 
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carte ] poiché l’ ombra del monte Athos non 
arrivava se non nel solstizio di state ad una 
vacca di bronzo che era nella piazza pub- 
blica di questa città secondo la testimonian- 
za dell' antichità quasi tutta (a ) , e Belon (i>) 
ha notato che quest’ ombra si gettava già 
sull* angolo maestrale di Lemno ai z di Giu- 
gno . La costa della Tracia da Taso fino all* 
imboccatura dell’Ebro è delineata conforme 
alle indicazioni de* portolani combinate cogl* 
itinerarj romani. 

I Dardanelli ( 1 * Ellesponto degli antichi) 
furono osservati in latitudine da M. de Cha- 
zdlcs (c): nondimeno in quanto alfa lor po- • 
sizione io mi sono intieramente riportato ad 

una ?ran catta manoscritta levata ultinaamen- 



te da M. Tondu astronomo che ne ha fissato la 
longitudine e la latudine . Questa carta rti’ ha 
somministrato il golfo del Mela , il Cherso- 
neso di Tracia e la costa dell* Asia opposta 
infino a Tenedo . A questa s* aggiunse un* al- 

tra 

(a) Stfocl, presso FEtimol. grande in 

Apollen, di Rodi Argonastt. lih.t. v.óo^, 
Riin. lib,4. eap.uz. tom.i. p.zi^. Vlut. del- 
le macchie nel disco lun.tom.z, p.gss. So- 
li». cap. ii.p.ji. 

(b) Belon osservai. Uh. i, cap.26, 

(c) Mem. dell' Accad. delle sciente ann, 17 ét. 

pag.168. 

D z 
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f;ia carta ugualmente raanoscsltta e levata da 
}A. Truguet capitano d’uoa fregata sotto gli 
ordini dei Co. di Choiseul-GoulHcc. Essa mi 
diè il rimanente della costa della Troade, 
il golfo d‘ Adramitto fino all’ ingresso di quel- 
lo di Cuma e tutta l'isola di Ecsbo. 

La Propontide (oggidì mar di Marmora) 
è assoggettata da un canto alla posizione di 
JJizanzio ossia Costantinopoli, la cui longiti;- 
diae e latitudine son tratte , come ho detto di 
sopra, dalla cognizione de’ tempi per l’anno 
17 S 8 (a) « dall’ altro a quella dei Dardanelli. 
La sua figura è presa da una gran carta ma> 
Aoscritta levata nel 1731 da M. Bohn inge- 
gnere al servizio del principe Ragozzi, Que- 
sta carta c la stessa che quella , di cut s’ è 
sjcrvito M. d’Anville (h). L’ho ridotta csac- 
tanlente ; se non che ho creduto di dover 
mettere Cizico più a levante giusta le di- 
stanze date dagli autori antichi c anche dai 
viaggiatori moderni. Il fondo del golfo d’ A- 
staco e il lago che ,c vicino ad Ancore sono 
tolti da una carta manoscritta di M. Peist- 
soncl -, e il Bosforo di Tracia oggi canal di 
Costantinopoli è ridotto dal piano particola- 
re che ne ho dato . 

Al- 


fa) Cpgniz. de tempi per 

(b) D' Anvìlle tuml. delle coste di Cr.p.sj. 
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Alla posizione di Smirne clie c stata osser^ 
Vata in longitudine e latitudine dal P. Feuil- 
We (m) , ho assoggettato una gran carta raa- 
hoscritta d’una parte dell* Arcipelago che io 
aveva fatta nel 1785 . Questa cartà rappre- 
senta tutte le isole a mezzodì del parallelo 
di Smirne e al settentrione di quello di Ro^ 
di , come pute le coSte corrispondenti dell 
Europa c dell’Asia. Le isole vi sono collo- 
cate Secondo i rilievi che ne fecero Tourne- 
fort ed altri viaggiatori ; e lé loro figure so- 
no prese da differenti piani, alcuni de’ quali 
Sono manoscritti. Si trova un numero gran- 
de di questi piani iti Toumefort} il Sig. Co. 
Choiseul-Gouffiet ne ha dato patecchi (t) > 
ed ho ancora tratto vantaggio da quelli che 
sono compresi nelle collezioni di Dapper , 
Boschini e anche di Bordone'. I ^iani delle 
isole Tera è Astipalea sono manoscritti . So- 
no stati levati da M. Lerci, e vi fu osser- 
vata l’altezù del polo. 

In quanto alla costa dell’ Asia , il golfo Et-' 
tneo (oggidì Smirne) fu ridotto da una 
carta manoscritta, levata dal medesimo M. 

■Le^ 


.i - 

a 

(à) Mtm. iill' Aecad. dellt sctcntt mH. 1702. 

M f. . ' . . 

(b) C$: di ChoistuUGoùjfier via^. pittafice del-* 
U Or. 
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J,eroi , e il fondo di quella di -Guma c fis- 
sato dalla posizione di quello di Focea . Q,ue.- 
sca città secondo Straboiie («} era in distatu 
za di stadj zoo poco meno da Smirne. Non 
bisogna ctedet' però che la città di Smirne 
che si trova sulla mia farta, sia la stessa 
che quella, da cui patte Sttabone. Quest' ul- 
tima non fu fabbricata .che qualche tempo 
dopo r epoca del viaggio d’ Anacarsi in di- 
stanza di IO stadj dall' antica (b)-, e questa, 
è quella che si vede si florida al giorno 
d’ oggi . Il resto della costa in ^no alla Li- 
cia è preso dalle carte del conte di Choiseul- 
GoufHcf, alle quali ho assoggettato le corse 
di Chandler. Queste carte sono state pur 
combinate colle distanze date dagli autori 
antichi . . . 

In quasi tutta l'Asia minore i Sanai por- 
tano seco un' immensa quantità di . limo.| e 
formano degl interriatnenti alle loro imboc- 
cature. Lo Scamandro nella Troade, il Caiccou 
presso Pergamo, l'Frmo vicino a Smirne,' e 
il Caistro che passa appresso di Efeso, l(an«. 
no aumentato il terreno che avevano a per- 
correre, ma questo non è tanto notabile, 
quanto nei contorni di Mileto. Il Meandro 
mena tanta sabbia, che un golfo profonda 

.che 


( a) Str^b. lib. r 4. pug. 663, 
^bj Idem fvi p»g.éé3: 
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file y’ età fra la città e *1 fiume , ot Bon à 
piò che UQ lago, e le isole Lade ed Asteiio 
situate all* ingresso di questo golfo non so- 
no ora più che collinette nella pianura . 

Vicino a Milero y’è il capo Trogilo, dal 
^uaie fino a Sunio nell’ Attica Strabone («) 
conta jtfoa stadj. In linea retta sulla mia 
carta se ne misurano 1480 all’ incirca. 

Rodi è posta all’altezza osservata da M. 
de Chazelles , che é di gradi 3 6 minuti 1 8 
secondi 30 (^) , e la figura che ho data all’ 
isola, ù presa da una carta antica, cotretta 
mediante le misure di Strabone e di altri . 
La latitudine dell’ isoletta di Caso è ^Ita 
dalla carta ridotta dell* Arcipelago , fatta pel 
deposito della marina Hel 1738: sulla qual 
carta quest’isola è messa come osservata. In 
quante all’ isola di Creta , essa è ridotta dal- 
la catta generale dell’ isola di - Candia data 
dal fiioschinl (c) per mancanza di meglio . 
Questa carta è stata assoggettata alle osser- 
vazioni di longitudine e di latitudine fatte 
dal P. Ceuillée (J) in Candia ed alla Ca- 
nea, 


fa) Strthcne lib.4.p»g.tì 36. 

(b) Mem. dtll’Ace.delle scient. a», urdi.p.ió 7. 

(c) Bosebini il regno tutto di Cundiu Feue- 

zi* lóti, in fol. 

|fd) Mem. delV Accud, delle scienze un, noz, 
p.io. tu. 

I> 4 
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nea, come pur conforniata alle distanze 
te dagli autori antichi e moderni . Sono pu?» 
te stato obbligato di rimontarne tutta la pat- 
te orientale verso tramontana, perchè essa 
.discendeva troppo a mezzodì. Il capo Sa- 
monio secondo Plinio (s) non dee esser di- 
stante dall’ isola Carpato che ’ miglia roma- 
ne (oy ossia stadj olimpici 480; e capo 
Cadiso da capo Maleo nel Peloponneso 7^ 
miglia ossia stadj 600 . 

Nient’ altro ora più resta che di- far men- 
zione d’ alcune particolarità che non hanno 
.potuto trovar luogo nel corso di quest’ana- 
lisi, e che importa molto tuttavia di sa- 
pere . 

Queste carte essendo fatte pel tempo del- 
la Grecia libera , mi sono fatto una legge di 
non farvi entrar luoghi, la fondazione o e- 
sistenza de’ quali è posteriore alla battaglia 
di Cheronea . Ad ogni mòdo se ne trovcri 
di quelli che non sono mentovati che in alt- 
tori piu recenti) ma però esistevano molto 
prima , o almeno l’ epoca della lor fondazione 
c ignota. Ho messo sotto i lor nomi anti- 
chi delle città che non divennero celebri che 
sotto nomi nuovi qualche tempo dopo . Tali 
sono Olbia ed Ancore nella Bitinia che fit- 
rono poscia appellate Nicomedia e Nicea > 

^ ■ Si- 


(aj Tlia. Uh. cttp.iz, t$m. i. f>. 2 1. 
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Sigea nella Troade che divenne poco dopo 
Alessaidria-Troadc , Idtiade nella Caria che 
fu poi nominata Stratonicea, Terme c PotU 
dea nella Macedonia che presero i nomi dì 
Tessalonica e di Cassandria ec. ec. / 

Altre città cambiarono sito senza cambiai 
nome. Fra queste si distinguerà Salamina nell.* 
isola del medesimo nome sulla costa dell’At^ 
tica ; Sicione , Orcomeno , ed Ermione nel 
Peloponneso, Farsalo nella’ Tessaglia, Smirne 
ed Efeso nell’ Ionia. Tutte queste città sono 
nel loro antico sito sulle mie carte . Quelle 
di Cizico nella Propontidc e di Clazomene 
nell’ Ionia non' sono che isole , perche non 
furono unite al continente che qualche tem* 
po dopo . Finalmente Olinto nella Macedonia 
ed altre città ancora sono messe come di« 
strutte , perche dopo aver esse fatto una gran 
figura nella srotia della Grecia, era bene il 
mostrarne la posizione. La città di Filippi 
nei confini della Macedonia e della Tracia 
ricevette posteriormente questo nome. 

L'epoca stessa della battaglia di Cheto* 
nea, accaduta ai 3. d’ Agosto dell’ anno 338 
innanzi G. C. , si c quella a cui appartengo, 
no le divisioni segnate nella mia carta gene, 
tale. Tutto il continente dell’Asia apparte. 
neva allora al re di Persia . Filippo padre d' A. 
lessandro possedeva la Macedonia c le coste 
della Tracia, eccetto il Chersoneso e le cit- 
tà di Pcrinto c di Bizanzio. Dipendevano 
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jincota <3a lui le isole di Taso e d* Aloneso^ 
come pur sottomessa gli era <][ua$i tutta i* II- 
Jiria. L’ Epiro era diviso fra parecchi popoli 
liberi per la maggior patte, yno fra gli al- 
tri che sono i Molossi, era goveroato da 
un te molto potente , che era alleato e ooa 
tributario di Filippo. Tutto il resto era abi- 
tato da Greci liberi. Molte isole però tlco- 
tioscevano la sovranità di alcune repubbliche , 
come le isole di Samo, di Lemno, di Sciro, 
Imbro ed anche il Cbersoneso di Tracia ; le 
^uali esano in una spezie di dipendenza ri- 
spetto alla repubblica d’ Atene. In ^uanro al- 
la parte dell' Asia che abbraccia la mia car- 
ta , essa era a' quel tempo divisa in tre sa- 
trapie, dalle quali dipendevano molti piccio- 
li tiranni stabiliti dal re di Persia nelle 
greche città . 

Le mie carte particolari aH'opposto appar- 
tengono ad epoche affatto difPercati . Sono 
latte ciascuna per l’anno stesso, in cui il 
giovine Anacarsi scorreva le provtHcie che es- 
se rappresentano. Di qui è che in quella 
della Focide tutte le città che furono distrut- 
te dopo la guerra sacra, vi sono poste co- 
me esistenti; e in quella dell’ Arcadia tutte 
le città, gli abitanti delle quali andarono a 
popolar Megalopoli, vi sono contrassegnate 
come distrutte . 


AV- 
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AVVERTIMENTO, 

Sulle Tuvele seguenti. 

Ueste Tavole le ho stese ad oggetto eh* 
potessero esser utili non solo a chi leggerà 
il Viaggio del giovane A°>carsi , ma ancora 
a chi non lo leggerà . 

La prima contiene le principali epoche 
della storia' Gfeca fino al regno d'Alessan- 
dro. Le ho tutte esaminate .con attenzione. 
E quantunque io abbia seguito degli uomini 
illuminati, pon ho però quasi mai aderito 
alle loro opinioni che dopo averle confron- 
tate con quelle degli altri cronologi . ' 

' Ho dato delle T^vble di approssimazione 
per le distanze de* luoghi e pel valore delle 
monete d’ Atene , perchè nella mia Opera si 
tratta spesso e di queste monete e di que- 
ste distanze. Le Tavole delle misure itine- 
rarie de’ Romani erano necessarie per attiva- 
re alla cognizione delle misure de’ Greci. 

Non ho valutato nc le misure cubiche de- 
gli antichi, nè le tnonete dei popoli difiè- 
lenti deila Grecia, perchè di rado ho avuto 
occasion di parlarne, e non ho- trovato che 
dei risultati incerti . Su queste sorte di ma- 
terie bene spesso non s* ottiene a forza di ri- 
cerche che il diritto di confessare la propria 
ignoranza { e credo io già d’ averlo acquista-' 
to. 

TA- 
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TAVOLA, 1. 


Cttuenente le epoche prìneipsli iells stari/i 
Greca dalla fondazione del reino di Ar- 
go fino al regno d' Alessandro ^ 

T 

ÌN quanto ai tempi che precedetteré il 
principio delle Olimpiadi, io debbo aeverti- 
xe che quasi sempre ho seguito M. Frerett 
ae‘ calcoli esposti da lui si nella sua Difese 
della Cronologia, che in molm delle sue 
Memorie inserite fra quelle dell’ Accademie 
di Belle Lettere. In quanto ai tempi poste- 
fiori al principio delle Olimpiadi io mi so-' 
So per lo pili regolato a norma dei Fasti At- 
tici del P. Corsini-. 


Colonia condotta da Inaco-ad Argo. 
Foroneo suo figliuolo. , 

Diluvio d’Ogige nella Beozia. 
Colonia di Cecrope ad Atene, 
Colonia di Cadmo a Tebe . 

Colonia di Danao ad Argo, 

Di- 


I Anni 
innanzi 
G. C. 


t970 

rC^7 

tf94 

Ij8^ 
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Diluvio di Deucalione osi contorni di 
Parnasso, ossia nella patte meridio- 
nale della Tessaglia . 

Piincipio delle arti nella Grecia. 

Regno di Perseo in Argo. 

Fondazione di Troia . 

Arrivo di Pelope nella Grecia. 

Nascita d' Eccole . 

Nascimento di Teseo. 

Spedizione degli Argonauti , si può col- 
locare quest' epoca verso l’ anno . . . 

Aereo incomincia a regnar in Olim- 
pia . 

Prima guerra di Tebe fra Eteoclc e 
Polinice Hgliuoli di Edipo. 

Guerra di Teseo contro Creonte Re di 
Tebe. 

Seconda guerra di Tebe > ossia Guer- 
ra degli Epigoni. 

Morte di Teseo . 

Morte d’Atreo, 

Incendio di Troia. 

Rhorno degli Etaelidi nel Pelopon- 
neso. 

Passaggio degl’ioni nell’Asia minore, 
dove fondano le città di Efeso , 
Mileto, Colofone. 

Motte di Codro ultimoRe d’Atene,e 

Stabilimento degl Arconti perpetui. 

Nasce Licurgo . 

Omo- 


Annì 
innanzi 
G. C. 


1 j8o 
» J47 
I 4 I» 

I41J 

1415 

1385 

13^7 

i3<>o 
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131P 


I 3 J>! 

130J 

1301 
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innanzi 
G. C. 


Omero verso l'anno. I ^oo’ 

Ristabihmento de' giuochi Olinaplcìj 
jwr Ifito. 

Legislazione di Licurgo, 84 j 

<ua «otte., 8 BI- 


SEGOLO OTTAVO 


Innanzi G. C. 

Dall' anno 800 fino al 700. 


Olim- 
piadi . 

( 

ol. il 


I. j 

innanzi 


Olimpiade, nella quale Co^ 

rebo riportò il premio z 
dello stadio, e che poi 
ha servito di epoca prin- 
cipale alla cronologia . . ’jjS 

(Og ni Olimpiade é coni- 
' posta di 4 anniy ciascu- 
no de' quali incomincian- 
do dal novilunio che se- 
gue il solstizio di Stare, 
corrisponde a i anni 
Giuliani , e comprende i 
^ ultimi mesi lunari, e 

i £ i 
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ÓHm- 

ÈPOCHE^ 1 

Anni 

pUdi. 


innanzi 



G. C. 

1 

i 6 primi della luna se'* 


, 

. guente) 


ol.' a 

Teopompo nipote di Cari- 


ann. 3 . 

la© come avolo , e di Li- 



curgo come zio monca sui 



trono di Lacedemone . 

' 77^ 

ol. 5 

Que’ di Calcide in Lubea 



una 


ól. 


ol. 

ànn< 

oJ. 


3 


7 

1 


9 

z 

14 

X 


Nasso uellà Stelli^. . . 
Fondazione di Siracusa e di 
Coteira ossia Cotfu fatta 
da que’di Cotinto. . . 
Fondazione di Sibari e di 
Crotona verso il roedesi- 
mò tempo. . ; . ^ 

^ue’di Nasso in Sicilia sta- 
biliscono una colonia a 
Catania. . ; . . < 

Gli Arconti d’ Atene cessa- 
no d' esser perpetui . Il 
loro potere è limitato a 

IO anni 

Incomincia la guerra di Mes- 

I sènia 

Fine della prima guerra di 

Messenia 

La doppia corsa ideilo sta- 
dio ammessa ai giuochi 
olimpici . I 


75« 

757 

75 ^ 


745 

714 


Ri- 



Òllm*j ^4 Epoche. 
piadi . ' 


Risttbili™cnto della lotta e 
J del pencathb al giuochi 

olimpici 

Falanto Sparano conduce u- 
na colonia a Taranto. . 

SECOLO VII. 

I N N A N 2 I G. C. 

Dall'anno 700 fino all'an- 
no 600 . 


ol. 


15 

4 


Incomincia la seconda guer- 
ra di Messenia 35 anni 
dopo il fine della prima , 
Verso il medesimo tempo 
fiorisce il Poeta Tirteo.. 


ol. 14 

Gli Autori d’ Atene diven- 

I 

1 tano annui 

el. 15 

Corsa delle carrette a 4 ca-' 

• 

valli istituita in Olita-' 


pia verso l’anno . . . .1 

ol. 18 

Fine della seconda guerra! 

I 

di Messenia per la pre- 


sa d’ira . . , . . 


Anni 
innanzi 
G. C. 

70I 


<{84 

<80 
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Eroi HE» 

Anni 

piadi . 


innanzi 
G. C. 

ol. Ij) 

Patte di Messeti] si stabilisce 
a Zancle nella Sicilia, Q^ue- 



sta città prese poi il nome 

i ... 


di Messina. ...... 

66j^. 

ol. JO 

Cipselo s’imp.adronisce del tro- 


ann. 3 

no di Corinto , e regna 



30 anni 

Bisanzio fondata da' Megaresi 

^ 5 S 

ol. 3 3 

Combattimento del Pancratio 


1 

ammesso ai giuochi Olim- 



pici 

^48 

ol. 34 

Terpandro poeta e musico di 


I 

Lesbo fiorisce ‘ 

tf 44 

ol. 3J 

Nasce Talete di Mileto, capo 


1 

della scuola Ionica . . . 

640 

3 

Nascita di Solone . ' . . . 


* 1 . 3 7 

Combattimento della corsa e 


1 

delia lotta pe' fanciulli in- 
trodotto ne’ giuochi Olim- 



pici 


ol. 3 S 

Morte di Cipselo tiranno di 


I 

Sicione . Gli succede Pe- 


% 

riandrò suo figliuolo. . . 

éiS 

ol. 39 

Arcontato e legislazione di Dra- 


1 

cone in Atene 

«fi 4 

ol., 41 

Pugilato de’ fanciulli stabilito 

I 

ne’ giuochi Olimpici . . . 


ol 

Strage de’ partigiani di Cilone 


I 

in Atene ...... 

Tom. XII. E Na- 

611 



Olim-Ì 

[ 6 (> Ep oè HE . 1 

Anni 

piadi . 

innanzi 


1 1 

G. C. 


Nasce Anassimandro filosofo di 


ann. 3^ 

Milcto 


ol. 44 

Alceo e Saffo poeti fiorisco* 


I 

j ••.«••••• 

604 . 


SECOLO VI. 

Innanzi G. C 

Dall’ anno ^oo fino all’ an> 
I no 500. 


ol 45 'Nasce Pitagora terso l’anno 
Muore in età di anni circa 
Ecclissi del sole predetto da 
Talete, e sopraggiunco ai 
^ di Luglio in tempo che 
si davano battaglia Ciassàre 
re de’ Medi ed Aliatte re 

di Lidia 

|Epimenide parifica la città d' 
Atene contaminata dalla stra- 
ge del partito di Cilonc. 
ol. Solone nell’ adunanza degli Am' 
fizioni fa che si deliberi la 
guerra contro tjue’di Cirra 
ac 


600 

597 

Id. 
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Olirh- 
piadi . 

JEl- 0 CHE. 

accusati d’empietà verso il 
tempio di Delfo . . . . 

anti. 3 

Arcontato e legislazione di So- 
lone 

4 

Solone va in Egitto , in Ci- 
pro , nella Lidia ec. . . 

oU 47 

Attivo del saggio Anacatsi in 
Atene 

'3 

Pittaco incomincia a regnare 

in Mitilene 

Conserva il potere per 10 anni . 
Concorrenza de* musici stabili- 

ol. 48 

3 

ta ne’ giuochi pithici. . . 

Questi giuochi si celebravano 
a Delfo nella Primavera. 

4 

Morte di Periandro. 1 Corintj 
ricuperano la libertà. 

ol 49 

Prima Pithiade che serve d’e- 

4 

poca al calcolo degli anni, 
ne’ quali si celebravano i 
giuochi pubblici a Delfo. . 

ol. 50 

Primi saggi della commedia da- 

I 

ti da Susarione . . . . 

Alcuni anni dopo Tespi dà i 
primi saggi della tragedia. 

oj. 5 1 

Anassimandro filosofo della 

1 

scuola di Mileto diviene 
celebre 

ol Jl 

Esopo fiorisce 

' £ a Mor- 


Antìi 
innanzi 
G. C. 

y?4 

ypr 

J50 

y8f 


SSt 

5S9 

175 

57 *- 



Olim- 
piadi . 




Epoche. 


ol. 


ann. 3 Morte di Pittaco di Mallene. 
0!. .55 Pisistrato usurpa il sovrano po- 

I tcre in Atene 

ok 5 j Ciro monta sul trono, Ptlnci- 
1 pio dell’ Impero de’ Persiani. 
1 Solone muore in età d’ 80 

I anni 

5 Nascita del poeta .Slmonide, 
ol. 5 8 Morte del filosoro Talcte. 

I II poeta Teognide fiorisce , 
Incendio del tempio di Delfo, 
ol. Battaglia di Timbrea . Creso 
re di Lidia c disfatto. Ci- 
ro s’ impadronisce della cit- 
tà di Sardi ...... 

ol. ^ I Tespi dà il suo Alceste . Pre- 
mio stabilito i>er la trage- 
dia 

Anacreonte fiorisce . . . . 


Anni 

innanzi 

G. C. 
570 

5 <Jo 

Id. 

558 

54 * 


I 


4 Morte di Ciro. Cambisc suo 
I figliuolo gli succede. . .■ 

ol, 6 } Morte di Pisistrato tiranno d’, 
Atene. Ippia edipparcosuoi 
figliuoli gli succedono , .j 
4 Nascita d’Lschilo poeta. . 
ol. 64'Morte di Policrate tiranno di! 

Samo dopo n anni di rc-j 
S"o.. .... I 


Da- 


543 


5 ?^ 

53i 




518 

5-*S 
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Olihi- 
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Antìi 

piadii 


innanzi 



G. C. 

ann. 4 Dario figliuolo d' Istaspe in- 



comincia a regnare in Per- 



sia 

yj-i 

ol. 6 5 

Nascita di Pindaro . .• . . 

517 

3 

ol. 6 6 Morte, d’ Ipparco tiranno d’ A- 


3l 

tene 

514 

ol. ^7 Datio s’impadronisce di Babi- 


3 

i Ionia e la rimette sotto T 



ubbidienza de’ Persi . 

510 


Ippia scacciato d’ Atene 

. • t 


distene stabilisce , in Atene 


„ . 

lo tribù in luogo delle 4 



che vi etano innanzi . 


ol, 6 8 

Spedizione di Dario contro gli 


I 

1 Sciti 

508 

«il. <g L’Ionia si solleva contro, di 


I 

Dario, incendio di Sardi. . 

504 


E 3 SE- 
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Epoche. 


S E C O L O V. 


I . Innanzi G. C. | 

Dall' anao joo fìao all’ an- 
no 400. " , 


/ 


•1. 70 
ann. i 


4 

oJ. 71 
zi 


X 


Corsa delle carrette tirate da 
X muli , introdotta ne' gi- 
uochi olimpici r anno . . 

Nascita d’ Anassagora filosofo. 
Eschilo in età di x 5 anni con- 
corre con Fratina e Chetilo 
al premio della tragedia . I 
Nascita di Sofocle . . .' 

Presa e distruzione di Mileto 
eseguita dai Persiani . Fri- 
nito discepolo di Tespi ne 
fa r argomento d* una tra- 
gedia . Egli fu che intro- 
dusse in iscena le parti del- 
la donna 

Nascita di Democrito . Visse 
99 anni . 

Nascita d’ Ellanicq storico a’ 
Lesbo . ' I 


Ge- 


I 


Anni 
innanzi 
G. C. 


500 


497 




49 5 
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Epoche.- 71 

Anni 

piadi . I 

i 

i 

nnanzi 


G. C. 

1 

ol. '71 

belone te di Siracusa . . . 

4 ?i 

ann. i i 



' 

Battaglia di Maratona guada- 
gnata al 19 di settembre 


- 

da Milziade 

4^0 

. 3 

Milziade non essendo riuscito 



nell' assedio di Paro , è per- 



seguitato e muore .... 

483» 

ol. 73 

Chionide d’ Atene dà unacom- 


I 

media 

488 

3 

Morte di Darlo te di Persia. 


« 

Gli succede Setse suo figli- 

• 


uolo 

483 

4 

Nascita d’ Euripide . . . • 

Nascita d' Erodoto . . . . 

484 

oL 74 

Serse passa riaverno a Sardi. 

48 1 

4 

Serse attraversa 1 ’ Ellesponto 
di primavera , e vi soggior- 

4 ' 3 o 


na un mese 

ol, 73 

Combattimento alle Termopile 


1 

W principio d' Agosto . Ver- 
so il fine di questo mese 
arriva Serse in Atene. 



Combattimento di Salamina ai 
zo Ottobre. 



Nascita dell' oratore Antilbnte 

» 

• 3 

.Battaglie di Platea ediMicale 



ai IX di Settembre . . 

E 4 Na- 

47 » 



0 lim- 7x 1 1> o c H E . 

-Anni 

piaci! . 

innanzi 


G. C. 

di Tucidide. . . . 

47 K 

ann. ijtsilio di Temistocle. 

3 • Vittoria di . Cimone contro i 


1 Persiani in riva all’ turi- 

' 

. 1 incdonte 

470 

Itscbilo c Sofocle $i disputano 


! il premio della tragedia che 


1 c aggiudicato al secondo. . 


' (Nascita di, 

.i ■ 

Cimone trasporta le ossa di 


j Teseo in -Atene. 

» 

ol. 78 Morte di Sinionide . . . . 

4 <fS 

•* 1 . _ . . .1 

; x^Mcjrtc d’ Aristide . , . . 

4^7 

'Morte di_ Serse . Gli succede 


4 Attaserse Longimano> e te- 


gna 40 anni 

4 <^j 

ol. 79 Tremuotp a Lacedemone. Tcr- 
I za guerra di Messenia che 


, ; . durc> IO anni. . . . , 

4<^4 

4 Cimone conduce gli Ateniesi 

in soccorso degli Sparuni , 
i quali prendendoli in so- 
> • spetto di perfidia gli riman- 

dano in dietro,, sorgente di 
dilHdenza fra le i nazioni . 


1 Esilio di Cimone, . . . 

4^1 

(» 1 , 80 Nascita d’Ippoctate. . . . 

I ^ 

460 

' 1 . . ■ Na- 

1 


• I 

r 
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Epoche. 73 

Anni 

piadi . 


innanzi 

t 


G. C. 

ami. 2, 

Nascita di Lisia oratore .. . 

45 i> 

ol. Si 

Morte d’Eschilo. .. . ,.r . 

45 « 

I 

Gli Ateniesi sotto il .comando 
di Tolmida e poscia di E- 
. .schilo devastano le coste 



delia Laconia . 

t 

z 

Gratino e Platone poeti dell* 



antica commedia . . . . 

4 JS 

ol. 8 1 

Ione dà le sue tragedie . . . 


I 

Morte di Pindaro. 


3 

Tregua di j anni fra quei del 
Peloponneso e gli Ateniesi 
mercè le cure di Cimone 
che era stato richiamato 
dall’ esilio, c che subito do- 
po condusse un’ armata in 

1 


Cipro 

450 

4 

Cimone costringe il re di Per- 



sia a fermare coi Greci un 



trattato ignominioso per lui . 
Morte di Cimone . 

44 J» 


Morte di Temistocle in età 
di 6 5 anni . 

) 

ol. 83 Gli Eubei ed i Megatesi si 


3 

separano dagli Ateniesi che 



1 comandati gli sottomettono! 


1 da Pericle 

' 44 ^ 


i . Spi- 

1 



olim- 
piadi . 
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Anni 
innanzi 
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ol. 84 

I 


3 

ol. 85 
3 


ol. 86 
J 


Spica la tregua di 5 anni fra 
gli Spartani e gli Ateniesi. 
Nuova tregua di 30 anni . 
Melisso , Protagora ed Empe- 
docle filosofi fioriscono . . 

Erodoto legge la sua storia nei 
giuochi olimpici. ■ | 

Pericle testa senza concorren- 
ti . Erano a ^ anni che a- 
veva patte nell' amministra- 
zione : gode d’ un potere 
quasi assoluto per 1 j anni 
ancora . > ■ 

Euripide in età di 43 anni 
riporta per la prima volta 
il premio della tragedia . . 
Gli Ateniesi mandano una co- 
. Ionia ad Amfipoli . . 

Costruzione de* propilei alla 
I cittadella d* Atene-. 
Ristabilimento delia ■ comme- 
dia , interdetta 3 anni pri- 
ma . 

La guerra incomincia fra que* 
di Corinto e quei di Corfù . 
Nascimento d* Isocrate. • j 
fiorivano allora i filosofi De-| 
mocrito , Empedocle» Ip.i 
poetate, Gorgia, Ippia,Pro-' 
di- 1 


445 

444 


44 i 
437 


456 


Digitized bv 



piadi . 
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innanzi 
G. C. 


dico , Zenone d' Elea , Par- 
menide e Socrate . 

ol. 8 r Ai 17 di Giugno, Metone os- 
ano. I , servò il solstizio di state , 
e produsse un nuovo ciclo 
eh' ci fece incominciare dal 
novilunio che segue il sol- 
stizio e che corrispóse ai> 
16 di Luglio. . . . J 

’ ’L' anno civile concorreva pri-l 


ma col novilunio che segue' 
il solstizio d’ inverno. In- 
cominciò poi con quello che 
viene dopo il solstizio di 
state. In quest' ultima epo- 
ca fu pur che gli otconti 
novelli entravano in carica. 

^cil. 87 Principia la guerra del Pelo- 
j I ponneso nella primavera dell’ 

I anno 431 

3 Peste d’ Atene . * ... 430 

Eupoli incomincia a date del- 
le commedie . 

I Nascita di Platone nel mese 
! di Maggio . . . ... .417 

4 Motte di Pericle verso il me- 
! se d’ Ottobre . 

ol. 8 8 Morte d’ Anassagora. . , . 418 

1 1 

Gli 
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Olim-’ tPocHii. 

! Antri 

piadi. I 

1 

1 

1 

innanzi 

G. C. 

' . . • • • • ' 
ann. 1 Gli Ateniesi s’ impatlroniscono 


1 di Mitilene , e si dividono 

I 

I le terre di Lesbo . . . . 

i 417 


jL* orator Gorgia persuade gli. 
Ateniesi a soccorrere i Leon-J 

tini in Sicilia 

5 Gli Ateniesi purificano l’isola 
I di Deio . 

> ^ 4 Gli Ateniesi s’ impadroniscono 
di Pilo nel Peloponneso . . 
Morte d’ Artasctse Lon^imano; 
Scese gli succede. 

ol. Battaglia di Delio fra gli A* 
teniesi e i Beozj che ripot- 
tano la vittoria . Socrate vi 
salva la vita al giovine Se- 

, nofonte 

I Morte di Serse II re di Per- 
sia . Gli succede Dario No- 
tho ossia bastardo che re- 
gna 1^ anni . 

I Prima rappresentazione delle 
Nuvole d’ Aristofane . . . 

I Incendio del tempio di Giu- 
none in Argo . 

3 ^Battaglia d’ Amfipoli , in cui pe- 
riscono Brasida comandante 
de’ Lacedemoni , e Cleone 
comandante degli Ateniesi . 

Trc- 




4^5 


4 M 


423 


412 
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Olim-| Epoche. 77 

piadi . ! 


ol. 8j» Tregua di jo anni fra gli A- 
ann. 3 1 teniasi c i Lacedemoni . 

4 Gli Ateniesi sotto differenti 
pretesti procurano di rom- 
per la tregua, e fanno le- 
ga cogli Argivi , cogli Elei 
e co’ Mantinesi . 

ol. Alcibiade riporta il premio ne’ 

j I giuochi olimpici .... 

. jGli Ateniesi s’ impadroniscono 

I di Melo. 

^Spedizione degli Ateniesi in 
I Sicilia 

3 La tregua di 50 anni concia- 
I sa fra gli Spartani c gli A* 

! teniesi finisce per una lot- 
tata aperta dopo aver du- 

I rato 6 anni e 1 o mesi . . 
,Gli Spartani s’ impadroniscono 
I di Decelia e la fortificano. 

4 L’armata degli Ateniesi è in- 
j titramente sconfìtta nella Si- 
cilia . Nicia e Demostene 
fatti morire nel mese . di 
Settembre . 

ol. Alcibiade lascia il partito de’ 

I Lacedemoni 

jQuatttoccnto cittadini messi al 
I la testa del governo ver- 
so 


Anni 
innanzi 
G. C. 

1 


4 itf 

415 

4-14 

413 
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ann. z 


ol.‘ 9i 
z 

3 


3 


4 


ol. 5>4 

I 


78 Efocf|É. 

Antri 

innanrti 

so il principio dell’ an- 
no . 

I 400 sono deposti , e la de- 
mocrazia ristabilita verso il 
mese di Luglio dell’ anno 
stesso . 

Esilio d’iperbolo , cessazione 
deir ostracismo . 

Morte d’ Euripide verso 1’ an- 

G. C. 

1 

no 

Dionigi seniore monta sul tro- 

407 

no di Siracusa 


Morte di Sofocle. 

Combattimento delle Arginuse , 
dove la flotta de^li Atenie- 
si batté quella degli "Spar- 
tani . 

Lisandro riporta una segnala- 
ta vittoria sopra gli Ate- 

\ 

niesi pressa Egos Potamos . 
Morte di Dario Notho . Gli 
succede Attaserse Mnemone . 
Presa di Atene verso la fine 

la. 

1 

di Aprile 

Lisandro stabilisce in Ate- 
ne 50 magistrati conosciu- 

404 1 

ti sotto il nome di tiranni . 
La lor tirannia é abolita 8 
mesi dopo . 

La 

» 
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Epoche. -j>> i Anni 


ann. x La democrazia ristabilita in A- 
tene . Arcontato d’ Euclide . 
Amnistia che riunisci tatti 
i cittadini d’ Atene . 

4 Spedizione del giovane Cito 400 


SECOLO IV. 

Innanzi G. C. 

Dall’ anno 400 fino alla mor- 
te d' Alessandro . 


ol. 9 5 Morte di Socrate verso il me- 

z se di Giugno 3^^ 

ol. ^6 Vittoria di Cononc sopra i 

3 Lacedemoni presso Cnido . 3 <>4 
Agesilao re di Sparta disfa i 

Tebani a Coronea , . . . 3^3 

4 jConone ristabilisce le mura del 
I Pireo . 

ol. ^7 Gli Ateniesi sotto la condotta 
I di Trasibulo si rendono pa- 
droni d’ una parte di Lesbo . 3^1, 
Morte di Tucidide. 

Pa- 


Digitized by Coogle 



Oiim- 

80 Epoche. 

Anni 

piadi . 

• 

innanzi 
G. C. 

ol. 58 

Pace d’AntalcIde fra i Persia 


ann. z 

( ni cd i Greci . . . 

387 

3 

Narcita di Demostene . . . 

3*T 

ol. 5 P 

Nascita d’ Aristotele , . . 

384 

- I 

ol. ICO 

Pelopida e gli altri rifugiati 


3 

di Tebe partono d’ Atene e 
si rendono padroni della cit- 
tadella di Tebe , della qua- 
le gli Spartani si etano im- 


• 

padroniti poco tempo in- 




37* 

4 

Battaglia navale presso Nasse , 
dove Cabria Generale degli 
Ateniesi dà una rotta agli 



Spartani 

377 

ol. lOI 

'Eubulo d’ Atene autore di pa- 



recchie commedie .... 

31^ 

z 

Timoteo Generale Arenicse si 
impadronisce di Corcira 0 
Cotfù, c sconfigge i Lace- 


; 



demoni a Leucade . 

37S 

3 

Artaserse Mnemone re di Per- 
sia pacifica la Grecia. Gli 
Spartani conservano 1‘ impe- 



to della terra, gli Ateniesi 

• 


ottengono quello del mare . 
Motte d’ Evagora re di Ci- 
pro. 

3 74 


Ap- 1 

% ' 
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olirti- 

Sfochi. Si 

Anlii 

pladi . 


innanzi 


' 

G. C. 

aan. 4 Apparizione d’ una cometa nell’ 



inverno del 375 e 371. . 

Trcmuoti nel Peloponneso. Le 
città d’ Elice e di fiuta, di- 

371 


strutte. 


« 1 .IOZ Placca distrutta dai Tebani. 


A 1 

* 2 

t • » 

Battaglia .di , Leuttti agli I di 
Luglio. I Tebani comanda- 
ti da Epaminonda disfanno 
gli Spartani condotti dal re 



Cleombroto che c ucciso . 

371 

ol. lot 

Eoqdazione della città di Mi- 

2 

1 galopoli in Arcadia. . 

1 

3 

Morte di Giasone tiranno di 

i 

Fere 

5^9 

4 

Spedizione d’ Epaminonda nel- 


^ » 

la Laconia . Fondazione del- 
la città di Messene . Gli 



Ateniesi comandati da Ili- 

• 


cratc vengono in soccorso 
degli Spartani. 

Afareo figliuolo d’Ificrate in- 
comincia a dare delle tra- 



gedic 

56Ì 

«1. 103 

Eudosso di Cnido fiorisce . 

1 

* • «' 

1 

1 

Morte di Dionigi seniore re di 
Siracusa . Gli succedette Dio- 
Titn. XU, F ni- 




Olim- ' 

t 4 £foch£. 

' Anni 

piadi . 


innanzi 
G. C. 

x)l. 1 09 

Timoleente scaccia di Siracu' 


Ano. z 

sa il ce Dionigi , e lo man- 



, da a Cocinco 

343 

3 

Nascita d’ Epicuro nel mese 


di Gennaio 

Nascita di Menandro verso il 
medesimo tempo. 

34* 

oL 210 

Battaglia di Chcronea ai 3 d’ 


3 

Agosto , 

Morte d’ Isocrate. 

338 


Morte di Timoleonte. . , . 

337 

ol. I 1 1 

Morte di Eilippo re di Macfr 


I 

dpnia 

33<f 

el. ii3,FileQioQe incomincia a dai le 


i| 

sue commedie 


ol. 114 

Morte d’ Alessandro al prin- 


li 

cipio di 

313 

, i 

Morte di Diogene. 


3 

Morte d* Aristotele . . . ■ 

3a;. 

. ■ 1 

Mofte di Pemostenc. 



. ’;.I . ; 

TA- 
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TAVOLA II. 


Conttntntt i nomi di coloro che si sorto se*- 
gnnlMti nell» letteratura e nelle arti dopo 
i tempi vicini all' incendio di Troja fino 
al secolo d' Alessandro inclusive 4 


Oggetto di questa Tavola sì è d’ espor- 
re In una maniera pronta e sensibile i pro- 
gressi successivi delle cognizioni fra^ i Gre- 
ci. Vi si vedrà che il numero delle persone 
di lettere e degli artisti ne’ secoli più anti- 
chi assai limitato crebbe prodigiosamente nel 
VI innanzi G. C. , e andò semjire crescendo nel 
V c nel IV > in cui finì il regno di Alessan- 
dro . Si dee inferire da ciò che il VI* seco- 
lo innanzi G. C. fti 1’ epoca dèlia prima ri- 
voluzione e forse la più grande fra quelle 
che si sono fatte negl’ingegni . 

Vi si vedrà quali sieno le città che pro(- 
dussero più persone di talento; come pure 
le spezie di letteratura che con maggiore stu- 
dio si sono coltivate in ciascun secolo. 

Qiiesto quadro può servir d' introduzione 
alla storia delle arti e delle scienze de’ Gre- 
ci. Io Io debbo all’amicizia del Sig. Baron 
di S. Croce dell' Accademia di belle lettere * 

F 3 Le 
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Le sue cognizioni profonde debbono assicurar 
ciascheduno sull’ esattezza de’ suoi calcoli ; e 
si può formar giudizio della difficoltà del 
suo travaglio da ^elle riflessioni che egli 
sni ha comunicate e che gui io soggiungo . 

“ Nell' estendere questa Tavola, nulla ho 
,, tralasciato per assicurarmi dell’età , del- 
„ la patria c della professione dì ciascun di 
„ coloro , de' quali essa offre il nome Sono 
,, risalito alle sorgenti , ho esaminato e col- 
„ lazionate le diverse te^timouianze ; nonst- 
M guendo ciecamente ne Plinio sopra gli ani- 
„ sti, né Diogene Laerzio sopra i filosofi. 

„ Ho determinato il tempo, in cui questi 
y, uomini sono vivuti , per aucoticà positive j 
„ opp^r quando queste mi mancarono-, per 
,, r analogia de' fatti , c pel calcolo delle 
„ generazioni : di rado le mie congetture re- 
starono destitute di prove. 

„ I tre primi secoli sono assai vuoti c 
„ raolto incetti . Io ne ho escluso i petso- 
ft naggi immaginar] e favolosi . 

„ Nomino ciascuno nel tempo che esso 
,, fioriva ; di modo che Socrate è collocato 
„ tvel V secolo innanzi G. C. , quantunque 
„ sia morto al principio del IV : il che prò* 
„ va ancora che non ho preteso di menerò 
„ fra due uomini una grande distanza , quan- 
„ tunque io abbia riferito i lor nomi in se- 
y, coli difièrenti . L' esempio d' Esiodo c d* 
,, Omero lo mostra chiaramente . Intorno 
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Stalli loro età ho seguito la: cronaca di Pa- 
„ ros , dalla quale non mi aono allontanatQ 
,j ne’ miei calcoli . ' ’ 

' „ Ho messo sovente fta ’l maestro e ’l 
discepolo una generazione . Talvolta pure 
„ gli ho riferiti l’un dietro all’ altro, come 
,^,feci riguardo à Chersiftonte e Metagene 
j, figliuolo di lui perche avcaiio insieme di- 
retto la fabbrica del famoso tempio di 
Efeso ec. , ' | 

Pctyfar conoscere il gusto dominante C 
fi ì progressi di ciascuna scienza od atte in 
„ ogni secolo , ho parlato tal volta , di petso- 
„ . ne che non ebbero un’ uguale celebrità ; 
„ ma r unione di tutti questi nomi era ne- 
,,-ccstaria. Così volgendo gli . occhi sul . IV 
„ secolo , si giudicherà della specie di pas- 
,, iSÌone>cbe ebbero iiGreci per la filosofia, 
„ allorché vi si vedrà, ^1 numero di ,di- 
,, scepoli di Socrate o di Platone, che si sc- 
,, guirono gli uni dopo gli altri . 

„ Quando una scienza o un arte mi par- 
,, ve che sia stata negletta in un secolo , 
„ allora ho cercato anche il minimo sog- 
„ getto che la ha coltivata . Se un uomo a- 
,, pre la carriera in un genere qualunque, 
„ lo nomino questo genere ; come per escm- 
„ pio la pittura monoctoma , la media com- 
„ media cc, che ebbero per autori Cleofan- 
„ to , Sotade cc. , e in appresso io cesso di 
,, ripetere questo genere stesso . Io metto 

F 4 » 
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j> Erofilo medicoi anatomico ' perche (H il 
„ primo chc'sioapplicò seriamente alla no* 
,, tomia. Filino medico Empirico , Erasistta*; 
yy to medico ! dogmatico’,- perche l’uno ha 
„ dato luogo alla setta Empirica , V altro al* 
„ la > dogmatica , ec. -'li. 

„ Ho 'sempre espresso’ il gènere, in cui 
,, ciascuno si ha piò -fiotto ^ onore . Tutti i 
„ filosofi abbracciavano 1* enciclopedia delle 
,, cognizioni del loro tempo, principalmente 
j, guc’ della scuola di j Pitagora . Conturto- 
i, ciò' ho notato quando qualcheduno di lo» 
„ ro 'si acquistò fama 'in un genere qualrnv* 
,, que . Se hanno abbracciaco molti ■: generi , 
il primo c sempre quelloj che nomiooi 
perchè lo hanno coltivata- pili .particolarr 
i, mente ” Per li personaggi .come (Talete , 
„ Pitagora , ec. ' , una tal distinzione . mi 
„ parve inutile .■ Bastava nominarli i.: « 

' r ^ c 

' tu ir- c: 

. rri. ■ i* • 

. -■ i .r.i r.., \ . - r .. 


. < 
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SECOLI XIII , XII , XI. 

t 

I M N-A N Z '2 G. C, 

Dall' anno 1300 fino all' anno loco. 


<Hlrone di Tessaglia, asttonomo, medico 
e musico . 

Palamede d'Arg/o-, poeta musico ..e tattico. 
Tamiri di Tracia, musico. 

Tircsia poeta c indovino . 

Manto ossia Dafne indovina e poetessa (ij j 
Corinno discepolo di Palamede , poeta. 

Sisifo di Co, poeta. • i^- 

Darete di Fiigia, poeta storico. , .> / 

Ditti di Cnosso , poeta storico. 

Automede di Micene, poeta . 
Demodoco di Corcira, suo discepolo . 
Femonoe indovina e poetessa. , 

Podaliv'io , medico. ■ ^ _ ■ 

Macaone, medico. 

Femio d' Itaca , musico. 

Ossilo d' Elea , legislatore . 

De- 

(i) Si HKzurdit qtHsttt pttrola ptr àbbrtviare . 
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Dedalo, scultore, pittore c architetto. 

Eudoco suo discepolo, scultore, pittore e ac-V 
efattetto , . . I .1 . ' . ' 

Klcotnaco fìirliuolo di Macaone, medico. 
Gorgaso suO’ ffatello , ii>ed)^o. r 
Orebanzlo di Trezene , poeta . 


SECOLO X. 

♦ 

4 

- • I N N A N Z I G.- Ci' 

Dall’ àuno' looò fino all’ anno 500.' 

' • * ' * ’ t'ti- i 

• ' , - -ili’ • « I *fc 

A ' . • ' i •» ì;.. ■ * ! ; 

Rda^o di Trezene , poeta musico', i 
Talete di Cortina in Creta , legislatore, poc» 
ta lirico e "musico. . ' 

Senodamo di Citerà, poeta musico. 
Onomactito.di Creta , legislatore . ' OL 

Mellsandro di Mileto, poeta. ' i 

Pronapidc d’ Atene , poeta e grammatico 1 T 
Esiodo d’ Ascra nella Beozia , poeta didac* 
tico . ■ * 


SE- 


1 
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s E c O L O IX. ' 
Innanzi G C. 

Dati’ anno 500 fino all’ anno 800. > 


O Meco di Chìo poeta epico -, 

Fidone d’ Argo , legislatore . 

Eumelo di Corinto , poeta storico . 

Aretino di Mileto, poeta. 

Licurgo di Sparta , legislatore , 

Cleofanto di Corinto, pittore monoctomo. 
Carmad%' ’ ' "ì ’ 

Dinia ; . . 

Igicmone >pjttori , 

Eumaro d’ Atene j 

Polimnesto di Colofone , poeta musico 


SECOLO Vili. 

. ■ , j r ' .r 

Innanzi G. C. 

Dall anno 800 fino all’ anno 700! 

T . ^ . ' ■ 

J-Fito d Elea , legislatore. ' : . 

Cattino , poeta elegiaco . 

Cimonc di- Gleone , pittore . 

Bu- 
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Bulatco di Lidia , pittore poiicromo . 
Zaicuco di Locri, legislatore. 

^miooclo di Cotinto , fabbricatore di navi. 
Cinetone di Sparta, poeta 
Filolao di Corinto , legislatore di Tebe . 
Arcbiloeo di Paro , poèta lirico e satirico . 
Aristocle di Cidonia , pittore . 

Senocrate di Locri , poeta musico . 

Caronda di Catania, legislatore. 

Pisandro di Camira , poeta . 

Periclito di Lesbo, musico. 

Lupalino di Megara architetto . 


SÈCOLO VIL 
Innanzi G, C. 

Dall' anno 700 all’ anno 600 ^ ^ 


Irtco d’ Atene , poeta musico . 
Alcmane di Sardi, poeta musico. 

Lesche di Lesbo , poera epico . 

Tcrpandro di Lesbo, poeta irmsico. 

Clona di Tegea poeta musico. 

Dibutade di Corinto , scultore plastico . 
Cepionc , musico . 

Stesicoro seniore d’Itnera, poeta musico. 
Llianatte suo fratello, legislatore . 

Re- 
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Reco di Samo, fonditore e architetto. 
Adone di Metimna , poeta musico . 

Teodoro di Samo , fonditore , architetto e in- 
cisore . 

Dracene d’ Atene , legislatore. 

Alceo di Mitilene , poeta militare « satirico . 
Saffo di Mitileni ~ 

I 

Erinna di Lesbo )> poetesse erotiche. ' 

Damohla J 

Jbico di Reggio , poeta lirico . 

Epimenide di Creta) filosofo, indorino, poe- 
ta c musico. 

Focilide di Mileto , poeta gnomelogico. 
Euchiro di Corinto statuario. 


SECOLO VI. 
Innanzi G. C. 

Dall’ anno ^oo all’ anno 500. 


OjAdmo di -Mileto, storico prosatore i 
Acusilao d‘ Argo storico . 

Talete di Mileto, filosofo e legislatore. 
Glauco di Chio , artefice in ferro . 

Periandro di Corinto , uno de' sette savj , le« 
gislatore . 

Biante di Priene, uno de’ sette saggi, poeta 
e legislatore . 

Chi- 



54 Uomini, 

Chi Ione di Sparca , uno dei sette savj . 
Cleobulo di Linda , uno dei savj , legislatore . 
Pitcaco di Mitilene * uno dei sette savj > le- 
gislatore . 

Misone di Laconia, uno dei sette saggi . 
.Solone d' Atene , uno dei sette saggi , legislato^ 
^ re e poeta elegiaco , 

Dropide suo fratello , poeta . 

Melante di Ciào , statuario ^ 

Chersia d’ Orcomene , poeta , 

Pisistraco tiranno d’ Atene > editore d’ Omero « 
Esopo di Cotide in Frigia , favoleggiatore. 
Mimnermo di Smirne» poeta elegiaco. 
Androdamante di Reggio legislatore di Cai-' 
cide in Tracia . 

Sacada d'Argo, poeta elegiaco e musico. 
Micciade di Chio , statuario . 

Polizelo di Messene , storico . 

Antiscrato , architetto . 

Onomacriio d’ Atene, poeta innografo., 
Callescro "j • 

Antimachide >- architetti . 

Potino J 

Dedalo di Steione 

Dipeno di Creta suo allievo i 

Scillide Cretese altro suo allievo 

Donta di Sparta J 

retilo d’i^grigento, fonditore. 

Archemo di Chio, statuario. 

Laso d| Ermione , poeta ditirambico e mu- 
sico . 

»• Su- 
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Susarlone d’ Icarla ueirAttica cotnpositotl 
Dolone suo compatriota J di farse. 

Slmonide di Geo, poeta e grammatico. 
Teognide di Megara > poeta gnomologico . 
Ipponace di Efeso > poeta satirico . 

Spintaro di Cucinto , architetto . 
Anassimandro di Mileto, filosofo. 

Senofane di Colofone, filosofo legislatore. 
Aoassimene di Mileto, filosofo. 

Matriceta di Metimna, astronomo . 

Tespi d’ Atene , poeta tragico. 

Cleostrato di Tenedo, astronomo. 

Bupalo di Chio ~ì 

Atenide suo compatriota I 
Cleatco di Reggio 
Teocle 
Doriclida 

Medone di Sparta 
Tecteo Angelione 
Menecmo di Naupatto 
Soida suo compatriota 
Gallone d'Egina 
Damea di Crotone. j 
Melanippide di Melo , poeta ditirambico . 
Democede di Crotone, medico. 

Eugamone di Cirene, poeta epico, 

Memnone , architetto. 

Frinico d’ Atene, poeta tragico. 

Bacchilide, poeta lirico e ditirambico. 
Anacreonte di Teo , poeta lirico ed ertico . 
Chetilo d‘ Atene , poeta tragico . 

- I Fe- 


^ statuarj , 


I 

^ statuarj, 
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Ferccide di Siro , filosofo. '' 

Damofootc di Messeae 

I 

Picodoro di Tebe > statuir] . 

Lafae di Messene. • 

Mnesifilo di Freat nell'Attica oiatoie . 
ritagora di Satno , filosofo e legislatore . 
Antioco di Siracusa, storico. 

Eracliro d’ Efeso , filosofò . • 

Parmenide d' Elea , filosofo . 

Aristeo di Crotona, filosofo e matematico; 
Teano di Creta , poetessa lirica e filosofessa . 
Arignote di Samo, filosofessa. 

Ciocco di Siracusa , editore d' Omero . 
Cleobulioa di Linda, poetessa. 

Ellanico di Lesbo 
Damasco di Siero l • • 

c J J- A- r* Storici, 

ocnomedc di Chio | 

Xanto di Lidia J 

Ippodico di Calcide , poeta musico. 

Melisso di Samo, filosofo. 


SECOLO V. 
Innanzi G. C. 

Dall’ anno 500 all’ anno 400. 


F 

XZjSchilo d' Atene, poeta tragico. 
Agatarco, architetto scenico. 


Pia-; 
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Fratino di Flionte, poeta tragico. 

Ocello di Lucania , filosofo . 

Alcmene di Crotona, filosofo e medico. 
Fcateo di Mileto T 

Teagenc di Reggio storici . 

Aristea di Proconneso j' 

Ippaso di Metaponto, filosofo. 

Corinna di Tanagra , poexessa lirica 
Oftata d‘ Egina 'j 

Callitcle suo alliero j 
Glaucia d' Egina ^ statuarj . 

Egia d’ Atene j 

Agelade d’ Argo J 

Timagora di Calcide, pittore. 

Paneno Ateniese, pittore. 

Faniasi d' Alicarnasso , poeta epico . 

Pindaro Tebano , poeta lirico. 

Mirti d’ Antedone , poetessa . 

Eugeone di Samo 
Desoco di Proconneso j 
Eudemo di Paro storici. 

Démodé di Figalea I 

Melesagora di Calcedonia J 
Cliionide Ateniese, poeta comico. 

Arpalo , astronomo . 

Enipodo di Chio filosofo, astronomo e ma 
tematico . 

Fcace d’ Agrigento, architetto, 

Dionigi di Mileto, storico. 

Ferecidc di Lero, storico . 

Stomio , statuario. 

Tctn, XII, G So^ 



•Uomini 


•( 


i)8 

Sumidc 

Anassagora d’ Egina ^ statuarj . 

Simone suo coinpatrioro J 
Archia di Corinto, architettò. 

Sofionio di Siracusa, poeta mimografo. 
Leiicippo d’ Abdera , filosofo , astronomo e 
fisico . 

Diogene d’ Apollonia , filosofo, fisico e oratore. 
Scilace di Cariandro , navigatore geografo'. * 
Mandroclo di Simo , architetto . 

Zenone d' Elea , filosofo . 

Democrito d’ Abdera, filosofo, 

Lampro d' Eritrea , poeta musico 
Santo, poeta litico. 

Bione d' Abdera , matematico. 

Dionigi di Reggio, statuario. 

Glauco di Messene , statuario . 

Sofocle Ateniese , poeta tragico . 

Corace di Siracusa, retore. 

Tisia di Sicilia, suo discepolo. 

Stesimbroro di Taso , storico. 

Protagora d’ Abdera, filosofo e retore.' 
Metrodoro di Chic, filosofo e storico, 
Senarco di Siracusa, poeta mimografo. 

Ippia d’Elea, filosofo. 

Aristomede Tebano, statuario. 

Socrate suo coraparrioto , statuario. 

Ippodamo di Mileto , architetto e politico’. 
Empedocle d 'Agrigento, filosofo. 

Telesilla d’Argo, poetessa. 

, Acrone d’ Agrigento, medico. 

Pras- 
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I -» 


retori o' 
sofisti . 


medici 


rvatotìf. 


i^rassUIa di Slcione, poetessa ditirambica, 
àurifonte di_ Cnido , medico. 

Erodoto Alìcarnasseo , storico . 

Eiada d’Argo, statuario. 

Erodico di Selibria , medico . 

Prodico di Co "j 

Gorbia Leontino 
Polo d’ Agrigento 
Alcidamante d'EIea, in Italia 
Teodoro di Bizanzid 
Ippocrate di Co | 

Tessalo suo figliuolo - '• . ' ‘1 -J 
Polibio suo genero i. ^ 

Dessippo di Co suo discepolo ' j 
Apollonio altro suo discepolo J 
Euripide Ateniese , poeta tragico . 

Agatone Ateniese , poeta tragico . 

Magnete 
Cratere 
Eupoli 
Gratino J 

Stesicorò il giovine d’ Iroera , poeta elegiacd.- 
Amcristo suo fratello, matenutico . 

Frissidc di Mitilene, musico . '< 

Pericle Ateniese, oratore 

Aspasia di Mileto, poetessa e sofista. 

Fidia Ateniese, statuario. ..j>- 

Mio, incisore. 

Corcbo "j 

Mcnesiclo ^ architetti-. 

Scnocle d' Atene J 

Me- 


L • 

,J> poeti comici 


G z 
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Uomini 


I 

trchttefti . 

I 


irrccanico , 


Mecagcne di' Xipeto 
Callicfate 
Ittlno 

Carpione j 

Artemonc di Clazomcnc 
Mirmecidc , scultore in avorio . 

Anassavota di Clazomene , filosofo. 

sj 

Alcamene Ateniese > statuario della scuola di 
Fidia . 

Agoracrito di Paro, statàario della medesima 
scuola . ' • 

Clizia ,Ncsiote o l’isolano, statuario. . 
Damone Ateniese , musico . 

Acraga, incisore. 

Archelao di Mileto , filosofo . 

Ione di Chio , poeta tragico e storico . 
Cratilo discepolo d’ Eraclito , filosofo . 
Ermogene discepolo di Parmenide, filosofo. 
Antifonte d’ Atene "jl 

Trasimaco di Calcedonia J> retori. 

Policrate d' Atene J 

Aristofane Ateniese, poeta deli’ antica commedia. 
Frinico 
Stratide 
Ferccrate 
Platone 
Tclecide 
Tcopompo J 

Andocide Ateniese , oratore . 

Tucidide d’ Aliniante nell’Attica, storico. 
Peno Ateniese , astronomo . 

Li- 


poeti comici . 
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Lisia Ateniese , oratore . 

Metone Ateniese , astronomo , 

Euctemone Ateniese , astronomo . 

Teodoro dì Cirene, matematico. 

Ippocrate di Chio , matematico . 

Antimaco di Colofone, poeta epico. 

Teofilo d'Epidauro, poeta comico. 

Egemone di Taso, poeta tragico e parodista. 
Cherilo di Samo, poeta e storico. 

Folicleto d' Argo, statuario e architetto. 
Fradmone d'Argo 
Perellio | 

Gorgia f 

ClloM d' Eie i* • 

Mirone d’Eleutera | 

Pitagora di Reggio j 

Timocreonte di Rodi , poeta comico e satì” 
rico . 

Teofrasto di Pieria, musico. 

>^icodoro di Mantinea , legislatore^ 

Diagora di Melo , filosofo . y 

Eveno di Paro , poeta elegiaco . 

Simonide di Melo , poeta e grammatico . 
Diocle di Siracusa , legislatore . 

Epicarmo di Co , poeta comico . 

Cratippo , storico , 

Poiignoto di Taso , pittore . 

Clitodemo , storico . 

Socrate Ateniese , filosofo. 

Alesside di Sicione 
Asopodoro d' Argo 

G 3 Ati« 


{ 


statuari 
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>• 


della scuola di' Poll- 
clcco. 




Atistide 
Ffinone 
Dinone 

Atenodoro di Clitori 
Damia di Clitori 
Micone Ateniese 
Dcmofilo d’ Imeta 
Nesea di Taso 
Gorgaso di Sicilia 
Licio figliuolo di Mirone , atatunrie 
Antifane d'Argo, statuario. 
AglaoFonte di Taso 


^ pittori, 


I 




^ pittori. 


Cefisodoto 
Frillo 

Evenore d’ Efeso . 

Pausone suo compatriota I 
Dionigi di Colofone J 
Cantaro di Sicione , statuario . 
Cleone suo compatriota statuario. 
Nicànore di Paro 


ì 


pittori eticaur 


I 


StlCl . 


Arcesilao suo compatriota 
Lisippo d’ Egina 
Bricte di Sicione ^ 

Clerifonte di Sfcttia, poeta tragico. 
Teramenc Ateniese , oratore . 

Caccino Ateniese , poeta tragico . 

Teotete , astronomo e matematico . 
Teleste di Seliauntc, poeta ditirambico. 


SE- 


Digitized by 




ILLUSTRI 




lOJ 


SECOLO IV. 

Innanzi G. C. 

Dall’ anno 400 all' anno 300. 


Ilolao di Crotone , filosofo e astronomo 
Lurito di Metaponto, filosofo. 

Clinia di Tatanto , filosofo. 

Istleo di Colofone ,• musico . 

Naucide d’Argo 
Dinomene | 

Patioclo di Crotone 
Telefane di Focea 
Canaco di Sicione 
Ari^tocle suo fratello^ 

Apullodoro Ateniese , pittore . 

Clizia Ateniese poeta e oratore. 
Chersifronte di Cuosso , architetto . 
Metagene suo figlio, architetto. 

Timeo di Locri, filosofo. 


^ statuari , 


Zeusi d’ Eraclea 
Parrasio d’ Efeso 
Timanto di Cimo 
Andtocide di Cisico 
£u$$cnida di Sicioac « pittore . 

G 4 


I 

^ pittori 

I 


£u> 
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Uomini 


poeta della media con»' 


filosofi della scuola 
di Socrate , 


Eupompo suo compatnoto , pittore f 

Diogene Ateniese , poeta tragico. 

Nicostfato figliuolo d’ Aristofane , attore e 

poeta comico . 

Callippide "ì 

Menisco • » • * 

1. , , attori tragici ; 

Teodoro T ^ , 

Polo ' J 

Sotade Ateniese , 

media . 

Eschinc Ateniese 
Antistene Ateniese 
Aristippo di Cirene 
Cebete Ateniese 
Critone Ateniese 
Euclide di Megara 
Menedemo d’Eretria 
Fedone d’ Elea 
Simia di Tebe 
Aristofonce , pittore . 

Timoteo di Mileto 
musico . 

Ecfanto di Crotona , filosofo . 

Ippone di Reggio, filosofo. 

Leodamante di Taso, marematico.' 

Arciiira di Taranto , filosofo, meccanico 
musico. 

Neoclito , matematico. 

Echccrate di Locri, filosofo. 

Diogene di Sicione , storico . 

Fiiisto di Siracusa, oratore e storico. 

Fi- 


poeta ditirambico e 
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Filosscno di Citerà, poeta lirico, ditirambi- 
co e tragico . 

Policlide , zoografo e musico . 

Senagora di Siracusa, fabbricatore di navi. 
Antigenide Tebano, musico. 

Anassandride di Camita , poeta tragico e co- 
mico. 

Areta, figliuola di Arisrippo , filosofessa. 
Eubulo Ateniese , poeta comico . 

Scopa I 

Briasside | 

Timoteo >» statuar, . 

« 

Leocatete J 

• * • 

Ctesia di Cnido , medico e storico 
Fiteo . 

Satiro (• . 

Tinico di Calcidc, poeta innografo. 
Anassimandro di Mileto, storico. 

Pausia di Sicione , pittore . 

Teodofo rateo, filosofo. 

Archippo di Taranto , filosofo . 

Panfilo di Macedonia , pittore . 

Sionigi Tebano, poeta musico. 

Liside , filosofo e poeta . i 

Eufranore di Corinto, pittore e statuatio- 
SenofoQte Ateniese , filosofo e storico . 

Cidia di Citno ''j 
Nicomaco >» pittori . 

Caladc J 

Egesia Pisitanato, filosofo. 

Eilistione di Locri , medico. 

' Leo- 
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tcoDc , matematico . 

EchioDc > pittore e statuario. 

Tcrimaco f pittore c statuario • 

Anniccride > filosofo . 

Platone Ateniese > filosofo , 

Eudosso di Cnido, filosofo astronomo c mi» 
tematico. 

Dione Siracusano , filosofo , 

Isocrate Ateniese , retore e filosofo. 

Amicla d' Eraclea / 

Menessemo I 

Dinostrato suo fratello . . 

Teudio di Magnesia ^ ' 

Ateneo di Cisico _ I 

Ermotimo di Colofone j 

Filippo di Medmea> astronomo e geometra» 

Aristolao > ■ 

t 

Mecopanc • allievi di Pausia . 

Antidoto ; • - 

Callice J 1 . 

Elicone di Cizico , astronomo., 

Policlete Ateniese ") 

Cefisodoto Ateniese .. statuarj della scnol^i 

Ippatodofo 1 ' Atene . 

Atistogitone J . 

Ermia di Metimna "1 ' '' 

Eubulide di Miletq > storici. ■ ^ 

Atanide di Siracusa j ' 

» 

Timoleonte di Corinto , legislatore . . ( 

Cefalo di Corinto , giutisconsulto . . , . : 


pittori allievi di Pausia . 


! Statuarj della scnolji 
j . d’ Atene . 


> storici. 
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Teodettc di Faselide , re-' 
tare e poeta tragico 
Teopompo di Chio > storico 
Naucratc retore 
Eforo di Cuma, storico 

Cefisodoto ^ retore ^ '.tutti della scuola 
Asclepiadc di Trogilo inSt- > _ 

cilia poeta tragico 
Astidamo Ateniese > poeta 
tragico 

Lacriro Ateniese , oratore 
Androzione , oratore ed a- j 
grografo 

Zoilo d’ Amfipoli , retote critico e gramma- 
tico . _ : 

Poliide di Tessaglia, meccanico, 

Eufanto d' Olinto *'• 

Dionisiodoto di Beozia J* storici . 
Anaride suo compatriota J 
Falca di Calcedonia , politico . 

Carete di Paro, agrografo. 

Apollodoro di Lemno , agrografo. 

Pressitele Ateniese , statuario. 

Licurgo Ateniese oratore. 

Iseo di Calcide oratore. ^ 

Speusippo Ateniese 
. Filippo d’ Oponto astronomo | 

Estieo di Perinto • 

Erasto di Scepside .T 

Corisco suo compatrloto I 

Timolao di Cisico j 


filosofi della 
> scuola di 
Platone . 


Eveor 
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j^vcone di Lampsaco ' | 

Pitone d’Enco ; filosofi della 

Eraclide suo concittadino >» scuola di 
Ippotalo Ateniese 1 ‘ Platone . 

Callippo suo compatriota J 

Lastcnia di Mantinea , filosofessa . 

Assiotea di Fliuntc, filosofessa . 

Callistrate Ateniese, oratore. 

Menecrate di Siracusa , medico . 


Critobulo , medico chirurgo . 

Nicomaco 

Asclepiodoro ! Ultimi pittori della scuola 
Teomnesto j di Sicione, 

Melanzio j 

Telefane di Megara, musico, 

Sienneside di Cipro , medico fisiologico . 
Demostene Ateniese 

Iperide dì Colico nell’Attica 'oratori 
Eschine Ateniese ; ‘ 

Dinarco di Corinto J 

Autolico di Pitaneo, astronomo. 

Prassagora di Co , medico . 

Scnofilo Calcidico di Tracia 

Echecrate di Fliunte | ultimi filosofi 

Fantone suo concittadino ideila scuola di 

Diocle di Fliunte ; Pitagora . 

Polimnesto suo compatriotto J 

pi tea Ateniese, oratore. 

Dinone, storico. 

Scnocrate di Calcedonia, filosofo. 

Enea tattico. - 

Ati- 
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/riscotele di Stagira, filosofo. 

Anassimene di Lampsaco , retore e storico , 
Diogene di Sinope , filosofo. 

Erofilo di Calcedonia, medico anatomioo. 
Neofronte di Sicione , poeta tragico. 

Timoteo di Tebe, musico, 

Apellc di Co 
.Aristide di Tebe j 

Protogene di Caunia | 

Antifile di Naucrato ^ pittori. 

Nicia Ateniese | 

Nicofane I 

Alcimaco J 

Filino di Co , medico empirico . 

Demofilo figliuolo d' Eforo , storico . 

Callippo di Cizico , astronomo . 

Focione Ateniese , filosofo e oratore 
Mouimo Siracusano, filosofo. 

Marsia di Fella , storico . 

Callistene d' Olinto, filosofo e storico. 
Atistosseno di Taranto , filosofo storico e > 
musico. 

Onesicrito d’Egina , filosofo e storico. 
Alesside di Turio, poeta comico . 

Fania d’ Eresia ~ì 

Iriade L fi • * 

Antifane di Deio j 

Epigene J 

Cratere di Tebe , filosofo . 

Ipparchia , filosofessa . 

Metrocle filosofo. 

Dlo- 
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Diogneto 'j 

Befone > agrimensori geografi. 

Nicobulo j 

Cherca Ateniese , meccanico e agrografó .• 
Diade, meccanico. 

Ergetele , incisore .• 

Trasia di Mantinea , medico . 

Antifanc di Rodi , poeta comico . 

Dinocratc, architetto. 

Zenone di Citio , filosofo . 

Crisippo di Cnido , medico . 

Lisippo di Sicione ~j 

Lisistrato di Sicione i 

Stenide d’ Olinto » • ' ' ■ 

Eufronidc . ^ staraarj . 

Sostrato di Chio | ^ j.. 

Ione r . . ■J. < • 

Silanionc Ateniese j 

Eudemo di Rodi , astronomo , storico , g'eoi- 
metta e fisico . 

Crantorc di Soles , filosofo. ‘ ■ 

Ncarco di Creta, navigatore geografo. 

Ifippo d* Olinto, storico. 

Alessiade, medico. 

Androstcne di Taso, viaggiatore geografo. 
Clitarco figliuolo di Dinone , storico. 

Callia Ateniese , inctallurgioo . • 

Tcofrasto d’ Eresia , filosofo . 

Timeo di Taurominio , storico. ^ • 
Menandro Ateniese poeti della nuora' 

Filemone di Soles J •commedia. 

Apol- 

\ 
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Af)ollo(3oro di Gela , poeta della 'nuova conY- 
tnedia . 

Menedemo d’Eretria, filosofo. 

Tisicrate di Sicione '5 . 

Zcusl suo disctpolo ««““rjsllitnd, l,. 
larfe j “PPo- 

Aristobulo , storico . 

£rac)ide di Ponto , filosofo , storico e po- 
litico . 

Dlillo Atfcniese , storico . 

Pamfilo d’Amfipoli, grammaticoe agrografo, 
Ecate Abderitc, storico. 

Democare Ateniese , oratore e storico , 
Stilpone Megarese , filosofo . 

Pitea di Marsiglia , astronomo . 

Epicuro Ateniese, filosofo. 

Metrodoro di Lampsaco, suo discepolo. 
Xeonzio , cortigiana e filosofessa . 

Tolommeo figliuolo di Lago , storico. 

Gallia Siracusano , storico . 

. Ermesianatte di Colofone, poeta elegiaco. 
Megastene , viaggiatore geografo . 

Eumene di Cardia, storico. 

Demetrio Falereo, filosofo e oratore. 

Patroclo , navigatore geografo . 

Leone di Bisanzio, storico . 

Dicearco di Messene, filosofo, storico egeo- 
' grafo . 

Simiade di Rodi , poeta enigmatico e gram- 
matico . 

Rintone Siracusano, poeta tragico. 

Dti- 
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Daitnaco, viaggiatore e tattico. 

Epimaco Ateniese , architetto e meccanico , 
Filone', architetto. 

Difilo di Sinope, poeta comico. 

Apollonide , incisore . 

Ctonio, incisore , 

Evemero di Messene, filosofo mitologista. 
Diogneto di Rodi , architetto meccanico. 
Carete di Linda, fonditore. j 

Calila d’ .'^Ltade , architetto meccani^» . 
lileta di Co, critico e gramatico. 

Polemone Ateniese , filosofo . 

Stratone di Lampsaco , filosofo , 

Arcesilao d’ Eolia , filosofo . 

Euticide 'I 

Euticrate ; 

* Laippo I scataarj della scuola di Li- 

Timatco f* sippo . 

Cefisodoto ; 

Ptromaco J 

Erasistrato di Co, medico dogmatico. 
Tiinocati , astronomo . 

Zenodoto , poeta , gramatico , ed editore d’ 
Omero . 

- Euclide, matematico. 


N. B. Si sono aggiunti 4 anni a questo 
secolo che finì nell' Accontato d* Egesarcoeschii 
sive , affin di non esser obbligato a tralasciare 
alcuni uomini di lettere o artisti che si erano 
di già fatti conoscere a quest' epoca . 

' TA- 
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^ TAVOLA III. 

Ccntenente i nomi degli uomini illustri messi 
ftr ordine d’ alfabeto. 


Tavola precedente i nomi degli au- 
tori o degli artisti sono messi per ordine 
cronologico i in questa sono messi per ordi- 
ne d' alfabeto» e sono accompagnaci di note 
che rimandano ai differenti secoli innanzi 1’ 
era volgare . 

Si è creduto che legando cosi le r tavo> 
le , si risparmierebbe a chi legge o scrive , 
la fatica di andar tentoni cercando . Q^uando 
si vedrà per esempio a canto del nome di 
Solone la cifra Romana VI, si potrà ricor- 
rere alla tavola precedente, e percorrendo la 
lista degli uomini illustri che vissero nel VI 
secolo innanzi G. C. , si troverà che Solone 
c uno dei primi di questa lista, e che per 
conseguenza ha dovuto fiorire verso l’a. jco 
inn. G. C. 

La stelletta che si è posta a canto d’ un 
picciolo numero di nomi , indica i secoli 
• XIII, XII, XI innanzi G. C. 


Temo XII. H Acra- 
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H4 Uomini 

Komi c qualità 


.^^Craga, incisore 
Acronc medico 
Acusilao, storico 
Agatarco, architetto 
Agatone, poeta 
Agelade statuario 
Aglaofonte , pittore 
Agoracrito , statuario 
Alcamcne , statuario 
Alceo , poeta 
Alcidamante , retore 
Alcimarco, pittore 
Alcmane , poeta 
Aicmeone, filosofo 
Alessiade , medico 
Alesside , poeta 
Alesside statuario 
Ameristo, matematico 
Amicla , matematico 
Aminocle y fabbricatore 
Anacreonte , poeta 
Anassagora, filosofo 
Anassagora, statuario' 
Anassandride , poeta 
Anassimandro, storico 
Anassimandro , filosofo 
Anassiinene , filosofo 
Anassimene, retore 
Anasside , storico 


Secoli inn. G.C. 


V 

V 

VI 

V 

V 

V 

V 

V 

r 

VII 

V 
IV 
VII 

V 
IV 
IV 

V 

V 
IV 

di navi Vili 

VI 

V 

V 
IV 
IV 
VI 
VI 
IV 
IV 

Anas- 
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Nomi e qualità' 

Secoli inn.G. dir 

Andocide , oratore 

Vi 

Andtocide, pittore 

IV 

Androdamante > legislatore' 

VI 

Androstene, viaggiatore 

JV 

Androzione , oratore 

IV 

Angelione , statuario 

VI 

Anniccridci filosofo 

IV 

Antidoto , pittore 

IV 

Antifane , fisico 

IV 

Antifanc , poeta 

IV 

Antifane ,■ statuario 

• • y. 

Antifile pittore •' 

• iv 

Antifònte , retore 

.. y. 

Antigenide, musico 

- IV 

Antimachide , architetto 

Vi 

Antimaco, poeta 

V 

Antioco , storico 

' VI 

Antistato , architetto 

VI 

Antistene , filosofo 

IV 

Apelle , pittore 

IV 

Apollodoro , agrografoi i 

IV 

Apollodoro , pittore 

Iv 

Apollodoro , poeta 

IV 

Apollonide, incisore 

IV 

Apollonio, medico 

V 

Arcesilao, pittore 

V 

Arcesilao , filosofo 

IV 

Archelao , filosofo 

V 

Archemo , statuario 

1 VI 

Archia, architetto 

V 


H X At- 
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Komi c qualità 

Secoli inn.G. C. 

Archiloco, poeta 

Vili 

Archippo, filosofo 

IV 

Archita, filosofo. 

IV 

Aretino, poeta 

IX 

Ardalo , poeta 

■ X 

Areteo, filosofo 

IV 

Arigooto, filosofessa 

VI 

Arlone, poeta 

VII 

Aristea, storico 

V 

Aristea, filosofo 

VI 

Aristide pittore 

» IV 

Aristide , statuario 

V 

Atistippo , filosofo 

rv 

Aristobulo, storico 

IV 

Aristocle , pittore 

vili 

Aristocle, statuario 

IV 

Aristogitone , statuario 

IV 

Aristolao, pittore 

IV 

Aristomede, statuario 

V 

Aristofane , poeta 

V 

Aristofonte , pittore 

IV 

Aristotele , filosofo 

IV 

Aristosseno, filosofo 

IV 

Arpalo astronomo 

V 

Artemone, meccanico 

' V 

Asclepiade , poeta 

IV 

Asclcpiodoro , pittore 

IV 

Asopodoro , statuario 

V 

Aspasio, poeta 

V 

Assietea , filosofessa 

IV 


Asti’ 
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Nomi c otiaJità 


Secoli inn.G. C. 

Astidamante, poeta 


IV 

Atanide, storico 


IV 

Ateneo , matematico 


IV 

Atcnide, statuario 


VI 

Atenodoro, statuario 


V 

Autolico, astronomo 


' IV 

Automede , poeta . 


Jf 

^OAccbilide , poeta 

B 

VI 

Betone , agrimensore 


IV 

Biante , uno dei 7 saggi , 

poeta VI 

Bione, matematico 


V 

Btia$side> statuario 


IV 

Briete, pittore 


V 

Bularco, pittore 


VII! 

Bupalo , statuario 


VI 

c 

V-<Admo , storico 

C 

VI 

Calade , pittore 


IV 

Callia, architetto 


IV 

Callia , storico 


IV 

Callia , metallurgico 


IV 

Cai lice , pittore 


IV 

Callicrate) architetto 


V 

Callino , poeta 


vili 

Callippide , attore 


IV 

Callippo, astrònomo 


IV 

Callippo , filosofo 


IV 

Callistene, filosofo 


IV 


H 3 Cal- 
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^omi e qualità 

Secoli inn.O.G. 

Calleseto , aichitccto 

VI 

Callistrato , .oratore 

IV 

jCallitelc, statuario 

V 

Callunc, statuario 

VI 

Cailone, statuario 

V 

Canaco, statuario 

IV 

Cantaro , statuario 

y 

Carcino, poeta 

V 

Care te, agrogtafo 

IV 

Carete , fonditore 

IV 

Carmada , pittore 

IX 

Catonda, leglslatort 

Vili 

Carpione, architetto 

y 

Ccbcte, filosofo 

IV 

Cefalo, giurisconsulto 

IV 

Cefisodoro, pittore 

V 

Cefisodoro , retore 

IV 

Cefisodoro , statuario 

IV 

Cepione , musico 

VII 

Cherea, meccanico 

IV 

Cheriftonte , poeta 

y 

Chetilo poeta 

VI 

Chetilo, poeta 

V 

Chersia , poeta 

VI 

Chersifonte , architetto 

IV 

Chilonc , uno dei y saggi 

VI 

Chionide , poeta , - 

V 

Chitone, astronomo 


Cidia , pittore 

IV 

Cimone , pittore 

Vili 


Ci- 
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yotniequalit;i Secoli inn. G.C, 

Cineto , editore £’ Omero yf 

Cinetotie , poeta Vili 

Clearco, statuario VI 

Cleobulo, uno dei 7 «aggi, legislatore VI 
Cleobulino , poeta VI 

Clepne, statuario y 

Cleofaoto , pittore IX 

Cleostrato -, astronomo VI 

Clinia , filosofo jy 

Clitarco, storico ly 

Clitodemo , storico y 

Clona, poeta VII 

Cotace, retore , y 

Corinna , poetessa y 

Corinno, poeta # 

Corisco , filosofo IV 

Corebo,. architetto y 

Crantore , filosofo ly 

Cratete, filosofo jy 

Ctatete , poeta y 

Cratilo, filosofo y 

Cratino , poeta y 

Ctatippo, storico y 

Crisippo , medico jy 

CritoLuIo , medico ly 

Critone, filosofo ly 

Clizia Nesiote, statuario y 

Ctizia , poeta jy 

Cronio , incisore IV 

Ctesia , medico ly 

H 4 Da- 
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Nomi e qualità 

SeCoHinn. G.C< 

DAfne, ossia Manto, 

indovina 

Dalmaco, viaggiatole 

IV 

Damaste , storico 

VI 

Damea , statuario 

VI 

Damia , statuario 

V 

Damone, filosofessa 

VI 

Damoiie , musico 

V 

éamofila , poetessa 

VII 

Damofoote, statuario^ 

VI 

Darete, poeta 

. . 3f. 

Dedalo, scultore 

* 

Dedalo , statuario 

VI 

Deloco , storico 

V 

Demetrio , filosofo 

IV 

Democare , oratore 

IV 

Democede , medico 

VI 

Democle , storico 

V 

Democrito, filosofo 

V 

Demodoco , poeta 


Demofilo , storico 

IV 

Demofilo, pittore 

V 

Demostene, oratore 

IV 

Dessippo, medico 

V 

Diade, meccanico 

IV 

Diagora, filosofo 

V 

pibutade , scultore 

VII 

Dicearco, filosofo 

IV 

Difilo , poeta 

IV 

Dilllo, storie» 

IV 

è 

Di. 
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tJomi e qualit:l 

Secoli rnn. G. C/ 

Dinarce, oratore 

IV 

Dima , pittore 

IX 

DÌQoctate> arciiitetto 

' IV r 

Dinomene > statuario '■ 

IV 

Dinone , storico 

IV 

Dinone, statuario < - 

V 

Dinostrato , matematico 

IV 

Diocle , legislatore 

V 

Diocle , filosofo^ 

IV 

Diogene , storico 

IV 

Diogene, filosofo 

V 

Diogene , filosofo 

IV 

Diogene , poeta 

IV 

Diogneto, architetto 

IV 

Diogneto , agrimensore 

w 

Dione , filosofo 

iv 

Dionigi , storico 

V 

Dionigi, pittore 

V 

Dionigi , poeta 

IV 

Dionigi statuario 

V 

Dionisiodoro , storico 

IV 

Dipeno, statuario 

VI 

Ditti, poeta 


Dolone , compositore di farse 

VI 

Donta, statuario 

VI 

Doriclida, statuario 

VI 

Dracone, legislatore 

VII 

■ Dropide , poeta 

VI 

é 


Eca- 
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Uomini ' 




Nomi e qualità £ 

fleeell ian.G. Ò.* 

JEcateo, storico 

/ 

V 

Ecateo, storico 

IV 

Echecrate , filosofo 

IV 

Echione , pittore 

IV 

Ecfonto , filosofo 

IV 

Eforo , storico 

IV 

Egemone , poeta 

V 

Egesia Pisitanato> filosofo 

IV 

Egesia, statuario 

V 

Elada , statuario 

V 

Elianatte , legislatore 

VII 

Elicone, astronomo 

IV 

Ellanico, storico 

VI 

Empedocle , filosofo 

V 

Enea, uttico 

IV 

Enipode, filosofo 

V 

Epicarmo, poeta 

V 

Epicuro, filosofo 

IV 

Epidemo, asttooomo 

IV 

Epigcne, fisico 

IV 

Epimaco, architetto 

IV 

Epimenide, filosofo 

VII 

Eraclide, filosofo 

IV 

Eraclito, filosofo 

VI 

Erasistrato, medico 

IV 

Erasto, filosofo 

IV 

Ergotele , incisore 

IV 

Erinna poetessa 

VII 

Ermesianatte , poeta 

IV 


Er- 
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Secoli inn. G. C. 

Ermia, storico 


IV 

Ermogcnc , filosofo 


V 

Ermocimo, matematico 


IV 

Erodico, medico 

\ 

V 

Erodoto, storico 


V 

Erofilo, medico 


IV 

Eschilo, poeta 

r _ 

V 

Eschioe , oratore 


IV 

Eschine, filosofo 

• 

IV 

Esiodo poeta 

■ 

X 

Esopo, favoleggiatoip 

' 

VI 

Estieo, filosofo 


IV 

Evemero , filosofo 


IV 

Eveno, poeta 


V 

Eveoore , pittore 


V 

Ereone , filosofo 


IV 

Eubulidc, storico 


IV 

Eubulo, poeta 


IV 

Euchiro, statuario 


VII 

Euclide , filosofo. 


IV 

Euclide , matematico 


IV 

Euctemone , astronomo 


V 

Eudemo, storico 


V 

Eudoco, scultore 


4 

Eudosso, filosofo 


IV 

Eufanto , storico 


IV 

Eufranore, pittore 


IV 

Eufronide, statuario 


IV 

Eugamone , poeta 


IV 

Eugeone, storico 


V 

Ett- 
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Nomi e qualiti 

Secoli inn.G.C. 

Euoiaro , pittore 

IX 

Eumene , storico 

iv 

Eumulo, poeta 

IX 

Eupalino, architetto 

vili 

Eupoli, poeta 

V 

Eupompo , pittore 

IV 

Euri fronte, medico 

V 

Euripide, poeta 

V 

Eucito, filosofo 

IV 

Eutichide, statuario 

rv 

Euticrate, statuario 

IV 

Eussenida, pittore 

P 

IV 

I^Alca, politico 

IV 

Pania, fisico 

IV 

Eantone, filosofo 

IV 

Fcace, architetto 

V 

Fedone , filosofo 

IV 

Femio, musico 


Femonoe , indovina 

V 

Feno , astronomo 

V 

Ferecrate , poeta 

V 

Ferecide, filosofo 

VI 

Ferocide, storico 

V 

Fidia, statuario 

V 

Fidone, legislatore 

IX 

Filemonc, poeta 

IV 

Filerà, critico 

IV 

Filino, medico 

IV 

? 

» 

Fi- 
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Komiequaliti ; 

Secoli inn.G. C. 

Filippo , astronomo 

IV 

Filistione > medico 

. rv 

Fili&to , oratore 

IV 

Filolao, legislatore 

vin 

Filolao , filosofo 

IV 

Filone , architetto 

IV 

Filosseno, poeta 

IV 

Fiteo , architetto 

IV 

Focilide , poeta , 

VII 

Focione , filosofo 

IV 

Fradmone , statuatio 

V 

Frilo, pittore 

V 

Frinico , poeta 

VI 

Ftlnico, poeta 

V 

Ftinone, statuario 

V 

Frisside , musico 

V 

G 

C^TLaucia , statuario 

V 

Glauco , artefice in ferro 

VI 

Glauco, statuario 

' V 

Gorgaso, medico 


Gorgaso , pittore 

V 

Gorgia , retore 

V 

Gorgia, statuatio 

V 


I 


la- 
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Nomi e qualità I 

SeSoli inn.G.C.' 

I Ade > statuario' 

IV 

Ibico , poeta 

. IV 

lettilo, architetto 

V 

Ifippo, storico 

IV 

Ifito, legislatore 

Vili 

Igicmone,- pittore 

IX 

Ione, poeta 

V 

IV 

Ione, statuario 

Ipatodoro , statuaria 

IV 

Ipcridc , oratore 

IV 

Ipparchia , filosofessa 

IV 

I^paso, filosofo 

V 

Ippia, filosofo 

V 

Ippocrare , matematico' 

V 

Ippocrate, medico 

V 

Ippodamo , architetto 

V 

Ippodico., poeta 

VI 

Ipponace , poeta 

VI 

Ippone , filosofo 

IV 

Ippotalo , filosofo 

IV 

Iriade , fisico 

IV 

Iseo, oratore 

IV 

Isocrate , retore 

IV 

Istieo, musico 

IV 

L 


XjAcrito, oratore 

IV 

Lafae , statuario 

VI 

Laip- 
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Komi e qualità 

Secoli inn. G.C. 

Laippo , statuari 

IV 

Lampro , poeta 

' V 

Laso poeta 

VI 

Lastenia > filosofessa 

IV 

Leocarey statuarìp 

IV 

Leodamante , matematico 

IV 

Leone y storico 

IV 

Leone, matematico 

IV 

Leonzio, cortigiana filosofewtf 

IV 

Lesche * poeta '• 

VII 

Leucippo, filosofo ' 

V 

Lido, statuario 

V 

Licurgo, legislatore 

IX 

Licurgo , oratore 

IV 

Lisippoy pittore 

V 

Lisippo, statuario 

V 

Liside, filosofo 

IV 

Lisistrato, statuario 

fv 

- M 


JN/f Acaone y medico 

4 

Magnete, poeta 

V 

Mandroclo , architetto ^ 

Manto o Dafne, profetessa 

V 

4 - 

Marsia, storico 

IV 

Matriceta, astronomo 

VI 

Mecopane, pittore 

IV 

Medone, statuario 

VI 

Megastcacj viaggiatore 

IV 

Me- 
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Nomi e quilità 

Secoli ìnn. G. C. 

Mela , statuario v> 

VI 

Meianippide , poeta 

VI 

Melanzio , pittore 

r. IV 

Melesagoio , storico 

V 

Mdisandio , poeta 

X 

Melisso , filosofo 

VI 

Memnooe , architetto 

VI 

Menandro > poeta ^ . 

IV 

Menecmo > matematico 

IV 

Mence mo , sutuario 

VI 

Menectate medico 

IV 

Mcnedemo, filosofo 

IV 

Menesicle , architetto 

V 

Menisco, attore 

IV 

Metagcne, architetto 

V 

Metagcnc architstto 

IV 

Metone , astronomo 

V 

Metrocle, filosofo 

IV 

Mctrodoro , filosofo 

V 

Mcttodoro , filosofo ; 

IV 

Micciadc, statuario 

VI 

Micone , pittore 

, - K J V 

Mimnermo , poeta 

VI 

Mio , incisore 

V 

( 

Mirmecide , scultore 

V 

Mironc, statuario 

V 

Mirtide, poeta 

V 

Misone , uno dei 7 saggi 

VI 

Mnesifilo, oratore 

VI 

Monimo, filosofo 

IV 


Nau- 
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Nomi e qTialitd JsJ 

Secoli inn. G. C. 

Aucide , statuacìo 

IV 

Naucrate , retore 

IV 

Nearco , navigatore 

IV 

Neoclito , matematl^b 

IV 

Neofronte , poeta 

IV 

Ncsea, pittore 

V 

Nicànore , pittore 

V 

Nicla, pittore 

IV 

Nicobulo, agrimensore 

IV 

Nicodoro , legislatore 

y 

Nicofane , pittore 

IV 

Nicomaco , medico 

4 

Nicomaco , pittore 

IV 

Nicostrato , attore 

IV 

O 

« 

Ocello > filosofo 

V 

Omero , poeta 

IX 

Onata, statuario 

V 

Oneslcrito , filosofo 

IV 

Onomacrito , legislatore 

X 

Onomacrito , poeta 

VI 

Orebanzio, poeta 

4 

Ossilo, legislatore 

4 


I 

1 

Tomo Xll, 1 Pa. 


Digitized by Google 



130 Uomini 


Nomi e qualità p 

TI 'v 

Secoli imi. G.C. 

X Alaincdc, poeta 

4 

Paneno, pittore 

V 

Panfilo, gramatico 

IV 

Panfilo, pittore 

IV 

Panìasi , poeta 

V 

Parmenide, filosofo 

VI 

Farrasio, pittore 

IV 

Patroclo, navigatore 

IV 

Patroclo , statuario 

IV 

Pausia, pittore 

IV 

Pausone , pittore 

V 

Pércllio , statuario 

V 

Periandro , legislatore 

VI 

Pericle , oratore 

V 

Perieli to, musico 

Vili 

Pcrilo , fonditore 

VI 

Pindaro , poeta 

V 

Filomaco, statuaria 

IV 

Pisandro, poeta 

V 

Pisistrato, editore d’ Omero 

Vili 

Pitagora , filosofo 

VI 

Pitagora, statuario 

V 

pitea , astronomo 

IV 

Piteete , oratore 

IV 

Pitodoro, statuario 

VI 

Pitone, filosofo 

IV 

Pirtaco, uno dei 7 saggi 

VI 

Platone , filosofo 

IV 

Platone , poeta 

V 


Po- 
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Nomi e qualità 

Secoli inn. G.C. 

Pedalino, medico 


Poicmonc , filosofo 

IV 

Polibio , medico 

V 

Policide , zoografo 
Policle , statuario 

, ' IV 

IV 

Policleto, sratuatio 

V 

Policrate , retore 

V 

Polide, meccanico 

IV' 

Poiignoto , pittore 

V 

Polimnesto, filosofo 

IV 

Pollmucsto , poeta 

IX 

Polizelo, storico 

VI 

Polo, attore 

IV 

Polo, retore 

V 

Potino , architetto 

VI 

Prassagóra , medico 

IV 

Prassillo, poeta 

V 

Prassitele , statuario 

IV 

Pralina , poeta 

V 

Prodico , retore 

V 

Pronapide , poeta 

X 

Protagora , filosofo 

V 

Protogene , pittore 

IV 


R 


I\.Eco , fonditore VII 

Rlntone, poeta ' IV 

I 2 Sa- 
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Nomi c quii ifd S 

Secoli ìnn.yG. C. 

OAcada, poeta 

VI 

Saffo , poetessa 

VII 

Satiro, atchitctto 

IV 

Scllace, navigatore 

V 

Scillide , statuario 

VI 

Scopa, statuario 

IV 

Senagora, fabbricatore di 

navi IV 

Senarco , poeta 

1 V 

Senocle, arcliitetto 

V 

Senocrate , filosofo 

IV 

Senocrito , poeta 

c . VII! 

Senodamo, poeta 

X 

Scnomede , storico 

VI 

Senofane , filosofo 

VI 

Senofilo, filosafo 

IV 

Senofonte , filosofo 

IV 

Sienncside , medico * 

rv 

Silanione, statuariq 

V 

Simia , filosofo 

IV 

Simone , statuario 

V 

Simonfde , poeta 

VI 

Simonide , poeta 

V 

Sisifo , poeta 

* 

Socrate, filosofo 

V 

Socrate , statuario 

V 

Sofocle, poeta 

V 

Soida, statuario 

VI 

Sofronio, poeta 

V 

Solone , uno dei 7 savj 

VI 

• 

So- 
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l7omi e qualità 
Soinide , statuario 
Sostrato, statuario 
Sotade , poeta 
Speusippo , filosofo 
Spintaro , architetto 
Stenide, statuario 
Stesicoro seniore , poeta 
Stesicoro iuniote , poeta 
Stesimbroto , storico 
Stilpone, filosofo 
Stotnio, statuario 
Stratide , poeta 
Stratone , filosofo 
Susatione , compositore i 

T 


r k I. 133 

Secoli inn. G. Gf. \ 

y 

IV 

IV 

IV 
VI 
IV 

VII 

V 

V 
IV 

V 

V 
IV 

i farse. VI 


TT Alete , legislatotff 
Taletè, filosofo 
Tamiride, musico 
Teagene, storico 
Teano, poeta 
Técteo, statuario 
TelecJide , poeta 
Telefane musico 
Telefanc , statuario 
Tclesilio, poeta 
Telesto , poeta 
Tcoclc, statuario 


X 

VI 

4 

V , 
VI 
VI 

V 
IV 
IV 

V 

V 

3 Teo- 
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Nomi e qualità 


Uomini 


Secoli inn. G.C. 


Teodette , retore 

Teodoro, attore IV 

Teodoro , fonditore VII 

Teodoro , matematico V 

Teodoro, filosofo IV 

Teodoro , retore V 

Teofilo , poeta V 

Teoftasto , musico V 

Teofrasto , filosofo IV 

Teomnesto, pittore IV 

Tcopoitipo , storico IV 

Teopompo, poeta V 

Tcrimaco , pittore IV 

Ternomene , oratore V 

Terpandro , poeta VII 

Tespi, poeta VI 

Tessalo , medico V 

Teudio, matematico IV 

Timagora , pittore ' , V 

Timanto , pittore IV • 

Timarco , statuario IV 

Timeo , storico IV 

Timeo, filosofo IV 

Timocari, astronomo 'IV 

Timocreonte , poeta V 

Timolao, filosofo l IV 

Timoleonte , legislatore IV 

Timoteo , musico IV ’ 

Timoteo , poeta IV 

Timoteo , statuario V 


Tl- 
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Non'i c qualitA 
Tmico , poeta 
Tiresla , poeta 
Tirteo , poeta 
Tisia, retore 
Tisicratc, statuario 
Tolommco, storico 
Trasia, medico 
Trasimaco > retore 
Tucidide, storico 


Secoli inn. G. 

VII 

V 
IV 
IV 
IV 

V 

V 


' z 


/ 


2jAleuco, legislatore 
Zanto, storico 
Zenodoto, poeta 
Zenone , filosofo 
Zenone , filosofo 
Zeusi , pittore 
Zeusi , statuario 
Zoilo, retore 


Vili 

VI 

IV 

V 

IV 

IV 

IV 

IV 


Rapporti delle misure J^omane con quelle 
di Parigi. 


I^fcngna conoscer il valore del piede e del 
miglio^Romano per conoscere il valore delle 

misure itinerarie de’ Greci . ^ • • -i 

Il piede del re si divide in n pollici, u 
I 4 pol- 
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15 ^ 

pollice in li linee > la linea in io parti; 
sicché il piede stesso ridotto alla minima di 
queste 3 spezie si trova diviso in ( ez 
y IO— 1440 parti. Queste parti, os« 
sia decime di linea noi qui le scriveremo 
non in forma di frazione che ha sempre per 
denominatore io, ma nella forma assai piti 
comoda delle altre decimali, delle quali si 
scrive il numeratore solo, separato per una 
virgola dall’ intiero che c qui il numero 
delle linee . 


T A 

V 0 

L A IV 

Cmtentntt i 

rapporti 

che passane fr» 

sfezie 

di parti 

, nelle quali il 


piede e 

di'viso . 

pollici 

linee 

decime di linea 

iz 

0 

>440 

II 

1 1 

143® 

II 

IO 

1410 

1 1 

9 

1410 

12. 

8 

J400 

lì 

7 

13^0 

1 1 


1380 

1 1 

y 

1370 

1 1 

4 

13 tfo 

li 

3 

13 y» 


pol- 
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pollici 

linee 

II 

z 

li 

I 

II 

0 

IO 

Illf 

I* 

JX >4 

IO 

li >3 

IO 

11,2 

IO 

iiji 

IO 

II 

IO 

10, j> 

IO 

lo, 8 

10 

Xo ,7 

10 

lo, fi 

IO 

10,3 

IO 

/ 

10,4 

IO 

10,3 

10 

IO,2 

10 

10,1 

10 

Io 

10 


10 

«>,8 

10 

9,7 

ló 

9,^ 

10 

9>S 

IO 

5>4 

IO 

9,5 

10 

9,^ 

IO 

9,t 

IO 

9, 


»37 

decimt di lince 
1340 
1330 

1310 
I3M 
J314 

^313 

13 II 

1311 

1310 

1305» 

1308 

1307 

l}o 6 

1305 

1304 

1303 

1304 

J 301 

. 1300 

I 25 S 
12^7 
1 2 ^ fi 

J 2 P 3 

12 <>4 
12^3 
1252 
12^1 
a 2^0 oc. 
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Non concordano I Dotti Intorno al nu- 
mero delle decime di linea da darsi al pie- 
de Romano. Io con' M. d' Anvillc ed altri 
Dotti ho creduto di doverslicnc attribuire 
130^ , cioè poli. IO, lin. IO, Secondo 
fjuesta valutazione il passo Romano sarà di 
piedi 4 del re, poli. 6 , lin. 5.. 

Il miglio Romano composto di passi 1000 
"sarà di tese 7^5, piedi 4, poli. 8, lin. 8. 
Per evitar le frazioni , porterò con M. d’An- 
ville il mig.io Romano a tese 756. 

Come si contano 8 stadj comunemente per 
rr.iglio Romano , così prenderemo l’ottava 
parte di 75^ valore di questo miglio, ed 
avremo tese ^4 per lo stadio (D’ Anvillc 
misure itiner. p. 70 ) . 

Avevano I Greci diverse spezie di stadj . 
Ma qui non si tratta che dello stadio ordi- 
nario , notò sotto il nome di stadio Olim- 
pico . 


TAVOLA V. 

Rapporto del piede Romano col piede 
del re . 

piedi Romani piedi del re poli, linee 
1 O IO 10,5 

z I ^ 5>,Z 

pic- 
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piedi Romani 

piedi del re 
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linee 

^00 

816 . 

3 


100» 

^ o € 

II 

4 

aooo 

I815 

IO 

8 

3000.. 

1710 

!• 


4000 

3 <i 7 

9 

4 

5000 

4534 

8 

. 8 


544 * 

8 


7000 

«348 

7 

4 

8000 


6 

8 

5000 

Ìl 6 i 

f 


loooo 


5 

4 

15000 

13V04 

2 f 


lOOOO. 

I8138 

IO 

8 


TAVOLAVI. 

Bjtpporto dei pussi Romani eolia tue 


Il passo Romano composto di % piedi £ 
di quei di Parigi piedi 4, poli. 6 , lin, j. 


Passi romani, 
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tes£ , 
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pollici , 
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TAVOLA VII. 

i 


Rapporto delle - migli» Romane colle tese . 
Parigine . 


l^Ando al passo Romano piedi 4 poli. 6 
lin. j , il miglio Romano conterrebbe tese 
7f j piedi 4 poli. 8 lin. 8. Ma per iscan- 
sat le frazioni , noi lo portiamo col Sig. 
d’ Anvllle a tese jjg. 
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TAVOLA Vili. 

Il piede del re si divide in 1440 decime dt 
line»t delle quell il piede Romeno 
ne uvee 1306^ 


\ 

Tl piede Romano al piede Greco essendo'' 
come z4 a 15 , il piede Greco conterrà 
13^0 decime di linea più Una frazione che 
si neglige , ossia pollici 1 1 > linee 4. 
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Secondo 

questa Tavola 

piedi Greci 

4 00 


noA darebbero che tese 54 , piedi i , polli- 
ci 8 in vece di tese 94 , piedi 3 , che noi 
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Assegniamo allo sfa(]io . Questa leggera dif- 
ferenza nasce dall' aree noi ad esempio del 
Sig. d''Anville per abbreviare i calcoli dato 
qualche cosa di più al miglio Romano , a 
qualche cosa di meno allo stadio . 
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TAVOLA XI. 

VslutsxJine delle mettete di 
Atene , 


iN^Oa si tratta qui delle monete d’ oro e 
di iame> nla di quelle d’ argento semplice- 
mente . Se si avesse il valore di queste > si 
avrebbe tosto quello delle altre . 

Il talento valeva dramme ^cxjo 

- JLa mina dt. toa 

• La 



La tecraciramma dr. 

La dramma si divideva in ^ oboli. 

Non si può fissar il valore preciso della 
dramma. Tutto quello che si può £are> si è 
di rintracciarne il valor prossimo. A quest* 
efFetto fa d‘ uopo conoscerne il peso e la 
lega. 

Io ho operato sulle tetradramme, perchè 
Sono pili comuni si delle dramme , che dei 
loto multipli e delle loro suddivisioni . Per» 
sone letterate d* una singoiate esatteTZa si 
compiacquero di meco unirsi per pesar un 
grandissimo numero di queste medaglie. Poi 
mi sono rivolto a M. Tillet deli’ Accademia 
delle scienze , commissario del Re per li sag- 
gi ed affinaggi delle monete . Questo Signore 
pieno di lumi, d’amore pel pubblico bene',' 
e di zelo per 1’ avanzamento delle scienze 
ebbe' la bontà di far fondete alquante tetra- 
dran;ime che ebbi da Atene , e di verificarne 
la lega , • c di confrontarne il valore con quel'< 
lo delle nostre monete attuali . 

Bisogna distinguer i sorte di tetradram- 
me , le più antiche che sono stare battute 
fin al tempo di Pericle , e forse fin verso la 
fine della guerra idei Peloponneso, è le altre 
che sono posteriori a quest’epoca. Le une e 
le altre rappresentano da una parte Minerva, 
e nel rovescio una civetta. Sopra le seconde 
la civetta sta posta sopra d’.un vaso, e vi 
dei monogrammi c dei nomi , e 
. -j tal- 
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talvolta benché di rado gli uni mescolati co*' 
gli altri. 

In quanto alle tetradramme piu antiche , 
esse sono d’uo lavoro piu rozzo , più pie- 
ciole di diametro , e più grosse delle altre . 
I rovesci presentano delle tracce più o meno 
sensibili della forma quadrata che si dava al 
conio ne* tempi più antichi. Vedi le Meta, 
dell* Accad. di belle lett. tom. 14. p. 30. 

Eisensehmid ( dei *pesi e misure sez. i. 
cap. 3.) ne pubblicò una che pesava ( pec 
quanto egli dice ) 333 grani , il che dareb- 
be grani 8 3 per dramma . Noi ne abbia-' 
mo pesato 1 4 simili , tratte per la maggior 
parte dal gabinetto del re , e le meglio con* 
servate non ci hanno dato che grani 3 14 , 

Un numero pari se ne trova nella raccolta 
di medaglie delle città del D. Huntec ( p. 
4 « e 49 ) . La più forte c di grani inglesi 
1^5 ^ che corrispondono a grani di Pari- 
gi 313 *r- 

Così da un canto noi abbiamo un meda- 
glione che pesava secondo Eisensehmid gra- 
ni 3 3 i , e dall’ altro x g medaglioni , i me- 
glio conservati dei quali non ne danno che 
3x4. Se questo autore non si é ingannato, 
e se si scoprano altri medaglioni del mede* 
simo peso , noi accorderemo che in alcune 
occasioni si sono portate le tetradramme a 
grani 3 3 x o 33^., ma soggiungeremo che 
generalmente parlando non ne pesavano che 

3 i 4 i 



tj8 

•314 i e che siccome nello spazio di atoc) 
anni hanno dovuto perdere qualche cosa del 
loro peso, così noi potremo loro attribuire 
grani 328 , ciò che dà 81 grani per .dcaav> 
ina . £ questo per quel che riguarda 'il peso 
delle tettadramme piò antiche. 

Riguardo poi alla lor lega, M. Tillet eh* 
he la compiacenza di passarne alla coppella 
una che pesava grani 314 : ei trovò che 
aveva denari ire grani zo di fino, e che 
la materia quasi pura , di cui era composta , 
valeva intrinsecameóte a prezzo di tarifhtlire 
di Francia 51, soldi 14 den. 3 per marco. 

„ Quesu tetradramma , dice M. Tillec i 
it valeva adunque intrinsecamente lire '3 , sol- 
«, di 14; mentre grani 314 de’ nostri scudi 
», non hanno di valor intrinseco che lire f 
,, e soldi I. 

„ Ma il valore dell’ una e dell’ altra ma-* 
„ teria , considerata come moneta e caricata 
,, delle spese della fabbrica e del diritto di 
», Signoria riceve qualche aumento al di so- 
» pra della materia bruta : e di qui è che 
un marco d' argento composto di scudi 8 
,, da lire e di 3 pezzi da soldi ir vale 

„ per autorità del Principe nella circolazioa 
,, del commercio lire 4>, soldi 16 , cioè 
„ una lira e soldi 7 al di sopra del prezzo 
„ d’ un altro marco non monetato della ma- 
teria degli scudi A questo aumento bi- 
sogna fat attenzione > per sapere quanto vax- 
t reb- 
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iebbe della nostra moneta attuale una tetra> 
dramma sì fatta. ^ 

Dalle operazioni di M. Tillet risulta che 
un marco di tetradtamme, ( de^le quali cia- 
scuna avesse di peso grani 314,0 di fino 
den. Ile grani lO ) varrebbe presentemente' 
nel commerzio lire 54, soldi 3 , den. 9 i 
c che ciascuna tetradramma varrebbe lire 3 > 
soldi t6 i ogni dramma soldi ip, e il ta- 
lento lire di Francia jyoo. 

Se la tetradramma pesa grani 318 c la 
dramma Si, questa avrà valso soldi e 
den. 3 all' incirca, e ’i talento lite 577$ a 
un di presso . 

A 331 grani di peso che abbia la tetra» 
dramma , la dramma pesandone 83, avrebbe 
questa di valore soldi e den. 6 circa, e 
il talento circa lir. 5850. 

A 33t! gtani che pesi la tetradramma , la 
dramma avendone 84 , il valore di questa 
sarebbe soldi 1 9 den. 9 i e ’l talento lire 
ali* incirca. 

Finalmente dando alla tetradramma grani 
3 40 e alla dramma 85, il valore della dram- 
ma sarà d* una lira circa , e il valor dei ta- 
lento di circa lir. 6000^ 

£' inutile l’osservare che se si attribuisce 
un minor peso alla tetradramma , il valor 
-della dramma e dei talento si diminuisce 
nella proporzione medesima. 

< In quanto poi alle tettadramme meno an- 

ti- 
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tlche , esse ebbero corso per 4 > o ( secoli , 
se ne trova in ma^ior numero che delle più 
vecchie , e sono difierentl da esse per la for- 
ana , pel lavoro, pei monogrammi , per li 
Domi de' magistrati , e per altre singolarità 
che i rovesci presentano , e soprattutto per 
li ricchi ornamenti, de' quali c adorna la te- 
SM di Minerva . V è pur luogo a pensare 
che gl'incisori abbiano disegnato quesM testa 
a norma delia celebre statua che si vedeva 
nella cittadella d' Atene . Pausania ( lib, i 
cap. 14 p. ^7) osserva che fra gli altri or- 
namenti Fidia avea rappresentato un griffone 
sopra ciascun lato dell' elmo delia dea i e 
questo simbolo apparisce in effetto sulle te- 
tradramme posteriori al tempo di questo ar- 
tista, e sulle pià antiche non mai. 

Nói abbiamo pesato più di 1^0 di queste 
tetradramme meno antiche. 11 gabinetto del 
ze ne possiede più di no. Le più forti, 
ma in pochissimo numero , vanno 3310 gra- 
ni : le più comuni a 315, 314, 313^ 3i2>> 
310, 30^ ec. qualche cosa più o meno se- 
condo i gradi diversi della loro conservazio- 
ne. Se ne trovano d'un peso molto inferio- 
re , perchè se ne aveva alterato la materia. 

Di 50 e più tetradramme descritte col 
loto peso nella collezione di medaglie delle 
Città del D. Hunter pubblicata con molta di- 
ligenza in Inghilterra, sono da 7 in 8 quel- 
le che pesano più di 310 grani di Tranciai 

una 
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una fra le altre che presenta i nomi di Mjn. 
tote e di Moschionc pesa grani inglesi 271 . 

cioè 331 circa dei nostri . singolarità tanto 
più da notarsi , quanto che di cinque altri 
medaglioni del medesimo gabinetto coi me- 
desimi nomi il più forte, non pesa che grani 
318 circa dei nostri, e il più debole solo 
311 , come pur un medaglione simile del ga- 
binetto del re . Io ne mostrai la mia sor- 
presa a M. Combe che pubblicò questa ec- 
cellente raccolta; td egli ebbe la bontà di 
verificar il peso della dramma surriferita , e 
Io trovò esatto , Questo monumento prove- 
lebbe tutto al più che se 'vi fu nel peso del- 
la moneta un aumento , questo non ebbe se- 
guito . 

Quaiuunqne le tetradramme sieno state per 
la maggior parte alterate dai trasporto e da 
altri accidenti, generalmente osservando però 
non si può far a meno di non riconoscere 
che il peso delle monete d’argento non ab- 
bia provato della diminuzione. Fu questa for- 
se successiva? A qual punto mai si arrestò ì 
Questo è quello che è tanto più dilficilc da 
decidere , quanto che ne* medaglioni del me- 
desimo tempo or si vede un' uniformità che 
colpisce , ed ora una differenza che non c 
meno notabile. Di 3 tetradramme che of- 
frono i nomi di Fanocle e di Apollonio 
(raccolta di Hunter p. 54) l’una dà 253 
grani , l’ altra 4 j 3 , c la 3 1 j 3 ~ peso 

Tomo ^II. L in- 
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inglese, vale a dire grani 30* -, , t; 

peso francese 5 mentre ^ altre coi nomi 
di Nestore e di Mnasea s’ indeboliscono in- 
sensibilmente da 3^® grani circa de nostri 
fino a 3 1 o ( ibld. p, 53}. 

Oltre agli accidenti che hanno dappertut- 
to alterato il peso delle medaglie antiche , 
pare che i monetarj Greci obbligati a taglia- 
re tante dramme per mina o talento, come 
i nostri tanti pezzi da ii soldi per marco, 
sieno stati meno attenti che presentemente 
non sono ad uguagliare il peso di ciascun 

pezzo é . _ 

Nelle ricerche che m' occupano qui , un’ 
altra difficoltà si oppone. Le tetradramme d‘ 
Atene non hanno epoca , ed io non ne co- 
nosco che una, di cui si possa riferire la 
fabbrica a un tempo determinato . Fu battu- 
ta per ordine del tiranno Aristione, il quale 
nell’an. 8 8 innanzi G. C. essendosi impa- 
dronito d’ Atene a nome di Mitridate , ne 
sostenne l’assedio contro di Siila. Essa rap- 
presenta da un canto la testa di Minerva c 
dall’altro una stella in una luna falcata,- co- 
me sulle medaglie di Mitridate . Intorno a 
quc:to tipo c’ c il nome di questo Principe, 
quello d" Atene e di Aristione . Si trpva nel- 
la collazione di Hunter . Il Sig. Coinbe , a 
cui mi sono indiritto per averne il peso , 
volle prendersi gentilmente la cura di assi- 
curarsene e di significarmi che pesa il me- 
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dagliene grani inglesi 254 che equivalgono 
a 30^ H de’ nostri. Due altre tetradramme 
del gabinetto medesimo , dove il nome del 
medesimo Aristione si trova unito a due 
altri nomi, pesano da 313 in 314 de' no- 
stri grani . 

Fra tante variazioni che qui io non posso 
discutere , ho creduto di dover scegliere un 
termine di mezzo. Noi abbiamo veduto che 
innanzi e al tempo di Pericle la dramma era 
di grani 81 , 82 e anche 83. Suppongo che 
nel secolo seguente , in cui metto il viaggio 
d’ Anacarsi , essa fosse caduta a grani 7^» , 
ciò che da grani 316 per la tetradramma . 
Io mi sono fermato a questo termine , per- 
chè la maggior parte delle tetradramme ben 
conservate vi si avvicina . 

Pare che diminuendo il peso delle tetra* 
dramme , se ne abbia indebolito la lega . Ri- 
spetto a ciò non è facile di moltiplicare i 
saggi . M. Tillet ebbe la bontà di passare ?. 
tetradramme alla coppella. L’ una pesava gra- 
ni 311 Y circa, l'altra 310 . La pri- 

ma si trovò di den. 11 e grani 12 di lino, 
e non avea per conseguenza che una JL di 
lega ; l’ altra era di dcn. 1 1 e .grani di 
fino . 

Dando alla tetradramma 31^ grani di pe- 
so, Il den. 1 2 gr. di fino , M. Tillet si 
persuase che equivalesse la dramma a soldi 
li e den. ^ della moneta di Francia. Nc- 
L 2 gli- 
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gligcnJo questa fraaion di denaro, noi dire- 
mo che suppose© (ciò che c vtribiaiile ) que- 
sto peso e questa lega , il talento valeva lire 
f+co della nostra moneta attuale . A norma 
di questa valutazione io ho ordinato la tavo- 
la seszaente . Se conservando la medesima le- 
ga i non si attribuisse alla tetradramma che 
3IZ grani di peso, c 78 alla dramma -, il 
valore di questa non sarebbe che di soldi 
17, den. 9 , e il talento di lire 531 J. Cosi 
la diminuzione o 1’ aumento d’un grano di jseso 
per dramma diminuisce o accresce di 3 de- 
nari il valore di questa dramma , e quello 
del talento di lire 7 j -, supponendo sempre 
la medesima lega . 

Per aver un rapporto ancora pis esatto di 
queste monete colle nostre, bisognerebbe pa- 
ragonar il valore rispettivo delle derrate . Ma 
tante variazioni ho trovato in quelle d' A- 
tcne , e sì poco soccorso negli autori anti- 
chi , che ho abbandonato l’impresa. Del te- 
sto per la tavola che do qui , non si tratta 
che di un’ approssimazione generale . 

In essa si suppone, come ho detto, una 
dramma che pesi grani 7»), e che abbia di 
fino II denari 'e ii grani , e non e- re- 
lativa che alla seconda spezie di tetra- 
dramme . 
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L A XII. 


Rapporto dei pesi Greci con qitei 
di Paridi . 


Il talento Attico pesava mine éo , ossia 
dramme 6000 -, la mina dramme 100 ; la 


dramma noi supponiamo sempre che pesas- 
se grani 7^ dei nostri di francia . 
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Il peso di Parigi al peso grosso di Vene- 
zia è come 7.6 a 27; sicché una libbra gros- 
sa di Venezia contiene ^570 ,-7 ;gi:^i Pa- 
rigini 
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Blond { r ab. le ) descrizione delle pietre in- 
cise del Sig. Duca d’ Orlean» . Parigi 1780, 
2 vói. in fol. 

Bbchart Geografìa sacra . Leiden 1707 , in 
fol. 

Bòeziò sopra la musica lib. IV gr. e lat. pres- 
so gli antichi scrittori di musica , ediz. 
di Meibomio . Amsterdam 1672 , 2 voi. 

ih 40. 

Bdileau Despreauz , fràduzione di Longino , 
nelle sue Opere . Parigi 1747, 5 voi. 
in 80. 

Bordone (Benedetto) Isolatio . Venezia 1534, 
in fol. ^ 

Edssu ( le ) trattato del poema epico , Pa rigi 
1708 , in 12. 

Bougainville , dissertaz. sulle Metropoli e sulle 
colonie. Parigi 1745, in li. 
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^rissonio (BarnJ della fegal dignità ptessp i 
Persiani. Strasburgo 1710, in 8®. 

Bruckero storia critica della filosofia . Lipsia 
1741, 6 voi. in 4®. 

Prumoy (il p. ) traduzione del teatro de' Gre- 
ci . Parigi 174^, 6 vvl. in 12.' 

Brun (il P. le) storia critica delle pratiche 
superstiziose. Parigi 1750, 4 voi. in 12. 

Brunck (Ricc. Frane. Fil. ) ediz. d’ Aristofane 
gr. e lat. 1785 , 4 voi. in 8®. 

Bruyn ( Corn. le ) suoi viaggi in Levante , 
nell' Asia minore oc. Roano 1725, 5 voi. 
in 4®. 

Buffon storia naturale. Parigi I 74 ^> 32 voi, 
in 4®. 

Bulengero ( Giul. Ces. } dei giuochi degli an- 
tichi i nel Tes. delle antichità Greche 
tom. 9. 

, . , . Del Teatro , nel Tes. delle atuich. 
Rom. tom. <>. 

Burignv , teologia pagana , ossia sentimenti 
dei filosofi e dei popoli pagani sopra Dio, 
suU’anima, ec. Parigi I754> 2 voi. ima, 

c 


CZ^Allimaco inni ed epigrammi gr. e lat, 
ediz. di Spanheim. Utrecht i^57> 2, voi. 
in 8®. 

Capitolino nella vita d' Antonino filosofo pres- 
so 
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so gli scrittori della storia augusta , ediz. 

' di Salmasio e Casaubono . Parigi 1 6lo , 
in fol. 

Caritene degli aitiori di Cber^a e Calli toc 
libr. Vili gr. c lat. ediz. di Gio: lac. 
Reisk. Amsterdam 1750 in 4Ó, 

Casaubono ( Isaaco ) della poesia satirica de’ 
Greci , nel -museo filologico e storico di 
Tomm. Crenio, Leiden i 6 fip in 12. 

Castellano delle festé de’ Greci nel Tes. delle 
antich. Greche toni. 7. 

Catullo colle osservazioni di Is. Vossio . Lon- 
dra 1684 in 40. 

Caylus (il contedi} zaccc Ita d’antichità. Pa- 
7 in 40- 

Celso ( Cornelio j dell’arte medica, ediz. di 
Gio: Vaiare. Parigi 1772, in 12. 

Censorino del giorno natalizio con note di 
varii. Leiden 1743 in 80. 

Cesare ( Caio Giul. } le Opere , ediz. d’ Ou« 
dendorp. Leiden 1737, 2 voi. in 40. 

Chabanon , traduzione di TeOcriro . Parigi 
1777 in 12. 

.... Traduzione dei Pitici di Pindaro , 
Parigi 1772 in 8<>. 

Chandler viaggi nella Grecia e nell’ Asia mi- 
nore, Oxford e Londra 1776, 2 voi. in 40. 

.... Iscrizioni antiche gr. e lat. Oxford 
1774 in fol. 

Chardin suoi viaggi. Amsterdam' 1711 , |0' 
voi. in li. 
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Cliau (' l’ab. de la) descrizione delle piefrtf 
incise del Sig. Duca d* Orleans. Parigi 1780, 
z voi. in fol. 

Chisbull antichità Asiatiche gr. e lar. Londra 
1718 in fol. 

Choiseul Gouffier (il conte di) viaggio per 
la Grecia. Parigi 1781 in fol. 

Cicerone le Opere , ediz. d’ Olivet. Parigi 
1740, 5 voi. ih 4o. 

Claudiano ( CI. ) le poesie che esistono > ediz, 
di Gio: Mat. Gesner . Lipsia 1 755 » 2 voL 
in 80. 

Clemente Alessandrino le Opere gr. e lat. 
ediz. di Pottero . Oxford 1715 , i voL 

, in fol. 

Cierc ( Daniele le ) storia della medicina . 
Aia 17-5 in ^o. 

Clcrc (Gio;) l’ irte critica . Amsterdam 1712. 
5 voi. in 80. 

Coluniella dell’ arte agraria presso i scrittori 
rustici ediz. di Gio: M. Gesner . Lipsia 
^ 7 ? 5 > 4 “* 

Coluto del ratto di Piena gr. e lat; e> 
diz. d’ Agost. M. Bandini. Firenze 17^5 
in 8 ®. 

Combe (Carlo) descrizione delle medaglie 
dei popoli e città antiche che si conser- 
vano nel museo di G. Hunter . Londra 
1782 in 40, 

Conti ( abate ) illustrazione del Parmenide di 
Platone . Venezia 1743 4 ®- 

Cor- 
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Cornelio (Pietro) -suo teatro. Parigi 1747# 
6 voi. in 11. 

Cornelio Nipote le vite degli uomini illustri 
edir. di Gio: H. Boedero. Ùtrecht 170J 
m 12. 

Corsini ( Eduardo )| i fasti Attici . Firenre 
1744, 4 voi. ini 40. 

. , Dissertazioni IV agonistiche. Firenze 
1747 in 40. 

. . i . Dissertazione sopra i! giorno natalizio, 
di Platone nel voi. VI delle simbolc let- 
terarie. Firenze 1745 , io voi. in 80. 

. . . . Note de’ Greci, ostia compcndj delle 
voci e de’ numeri che si osservano nelle 
tavole di bronzo c di marmo de' Greci. 
Firenze 174^ in fol. 

Cragio della repubblica de* Lacedemoni , nel 
tcs. delle antichità Greche tom. r. ^ 

Crenio (Tom.) museo filologico. Leiden 
in 12. 

Cristiano ('Fior. ) note sopra Aristofane , edit. 
di Lod. Kustero. Amsterdam 1710 in fol._ 

Croce ( il Baron di S. ) esame critico degli 
storici antichi d’ Alessandro. Parigi 1775 
in 40, 

. . . . Dello stato e della sorte delle colonie 
de’ popoli antichi. Filadelfia 177^ in So< 

Croze (la) Tesoro epistolare . Lipsia 1742, 
2 voi. in 40. 

Cudvvorth ( Ridolfo ) sistema intellettuale. 
Leiden 2 rot. in 40. 

Cu- 


Digitized by Google 



I N ^ I C E 

Cuprro (Gisb. ) Apoteosi, ossia consacrazione 
d’ Omero. Amsterdam 1783 in 40, 

, . . . Arpoctate. Utrecht 1687 in 4*. 

D 


DAcicr (Andrea) traduzione delle Opere 
d’ Ippocrate . Parigi 1657, 2 voi. in 12. 

, ... La poetica d’ Aristotele, traduz. con delle 
osserv.izioni . Parigi i 6 ^z in 4®. 

Dacier (Madama) traduzione delle opere d'O- 
mero, Parigi I 7 i‘>, 6 voi. in I 2 . 

. . . . Traduzione del Piato d* Aristofane . 
Parigi 1684 in 12. 

. . . . Traduzione d* Anacreonie . Amsterdam 
1716 in 8®. ’ 

, . . . Traduzione delle commedie di Terenzio, 
Roterdam 1717, 3 voi. in 8°. 

Dale ( Ant. van ) dissertazioni sopra gli ora- 
• eoli degli antichi. Amsterdam I700jin4®.‘ 

. . . . Dissertazioni IX inservienti ad illu- 
strare le antichità ed i marmi. Amster- 
dam 1743 in 4®. 

Demetrio Falcrco dell’ elocuzione gr. e lac. 
Glascovv 1745 in 40. 

Demostene ed Eschine le Opere gr. e lat. ediz. 
di Gir. Wolfio, Franefort 1604 in fol. 

.... Opere gr. e lat. con note di Gio: 
Taylor. Cantbridge 1748 e 17J7 tom, z 
e 3 in 4®. 

Di- 
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Dicearco stato delia Grecia gr. e lac. pressoi 
geografi Iti inori. Oxford 1698, 4T0I. in 8<>. 

Dinarco contro Demostene gr. presso gli ora- 
tori greci ediz. d’Enr. Stefano 1575 infoi. 

Diodoro Siculo biblioteca storica gr. clat. ediz« 
di Rodomano . Hainaulr 1604 in fol. 

. ... La storia medesima gr. e lat. ediz. 
di Pier V/csselingio . Amsterdam 1 746 , z 
voi. in fol. 

Diogene Laerzio le vite degli illustri filosofi 
gr. e lai, ediz. d' Egidio Menagio . Amster- 
dam 2 voi. in 40. 

Diomede dell' orazione libri tre , presso gli 
autori di Gramatica latina, ediz. di Elia- 
Putsch, Hanau 1^05 in 4°, 

Dione Cassio storia Romana gr. e lat. , ediz. 
di Reimaro . Amburgo 1750, 2 voi, infoi. 

Dione Crisostomo Orazioni gr. e lat. ediz. di 
Is. Casaubono . Parigi 1 604 in fol. 

Dionigi d’Alicamasso le Opere gn e lat. ediz. 
di Gio; lac. Reiske . Lipsia 1774, ^ 
in 80. 

Dionigi Periegeta gr. e lat. presso i geografi • 
greci minori . Oxford 1698 4 voi. In 8®,«. 

Dodvvell ( Enr. ) dei cicli antichi de’ Greci 
Romani. Oxford 1701 in 40, 

.... Annali di Tucidide e di Senofonte io • 
fine dell’ Opera stessa dei cicli . 

Donato frammenti di commedia e tragedia pres- 
so Terenzio, ediz! Westerhovio* Aiai7i<‘» 

? voi. in 40. 

Da 
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Dubos , riflessioni sulla poesia e sulla plttil- 
ra. Parigi 1740, 3 voL in 12. 

Supere ( lac. ) prelezioni sopra i caratteri di 
Teofrasto. Cambridge 1712 in 80. 

Dupuis traduzione del teatro di Sofocle. Pa^ 
rigi i777 > i voL in 12. 

E 


E. 


^Festione Alessandrino , Enchiridio sopra i 
metri , gr. , ediz. di Pauvv . Utrecht i’jz 6 
in 40, 

Eisenschmidio dei pesi e delle misure degli 
antichr. Strasburgo 1737 in 12. 

Eliano ( Cl. ) la tattica gr. e lat. , ediz. d' 
Arcier. Leiden 1613 in 4°. 

Eliaco della natura degli animali libri XVII 
gr. e lac. con note di varii,- ediz. d’Abr. 

. Cronovio . Londra 1 744 , a voi. in 4®. 

..... Varia istoria gr. e lat. con note di 
Perizonio ediz. d* Abr. Gronovio . Leiden 
I7ji , 2 voi. in 40. 

Eliodoro Etiopica gr. e lat. ediz. di Gio: 
Bourdelor . Parigi 161^ in 8«. 

Emniio (Ubone) Lacedemone antica . 

.... Della repubblica de* Cartaginesi ec. nel 
tes. delle antichità Gr. tom. 4. 

Empirico (Sesto) le opere gr. c lat ediz. dt 
, Fabricio . Lipsia 1718 in fol. 

Enea Tattico commentario poliorcetico gr. e 

lat. 
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lat. V. Polibio d' Is. Cisaubono . Parigi 
o i6ip In fol. 

Epitetto Enchiridio gt. e iat. cdiz. diUpton. 

Londra 1741, 2 voi. in 4®, 

Eraclide pontico dei Governi gr. e lat. nel 
tesoro delle antichità Gr. toni. 6. 

Eraldo osservazioni sopra le leggi Attiche . 
Parigi 1750 in fol. 

Erasmo (Des. ) provcrbj. Parigi 1571 infoi. 
Ermogcne l'arte oratoria gr. presso gli anti- 
chi recori Greci, Venezia Aldo 1508 , % 
voi. in fol. 

. . . . L’ arte oratoria gr. ediz. di Fr. Potto 
1570 iu 80. . 

La stessa gr. e lat. ediz. di Gasp. ' 

' Lorenzo. Colonia 1614 in 8®. 

Erodiano storie libri Vili gr. e lat. Edim- 
burgo 1714 in 8®. 

I Erodoto storie libri IX gr. e lat. ediz. di 
Pier Wcsselingio . Amsterdam 1 76.1 in Ibi. 
Eschenbach ( Ande. Crist. ) Epigene sulla poe- 
sia d’ Orfeo e sulle prische memorie de’ 

I versi Orfici. Norimberga 1701 in 40. 

Eschilo tragedie VII a tenor de’ Mss. espur- 
gate e ai loro metri restituite da Frane. 
Robortelio. Venezia 1551 in 8®. .i 

.... Le stesse gr. e lat. ediz. di Tom. Stan- 
tio. Londra 166; in fol. 

.... La vita premessa all' ediz. di Kobor- 
tello . 1 

.... La stessa premessa ali* ediz. di Stanley 

Es- 
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£scbine della falsa legazione , e contro Cte- 
sifonte ec. gr. e lat. celle Opere fdi De- 
mostene ediz. di WoJfio, Ftanefort 1604 
in fol. 

Eschine e Soctate dialogi tre gr. c lat. , ediz. 
di P. Horreo. Lceuvvarden 1718 in S©. 

Esichio Lessico gr. ediz. d’ Alberto . Lckkn 
1746, z voi. in fol. 

Esichio Milesio Opuscoli gt. e lat. ediz. di 
Meursio. Leiden 161} in iz. 

Esiodo le Opere gr. e lat. con scolli di Pro- 
clo , Moschione ec. ediz. d’ Einsio 160} 

, in 40. . 

Etimologico grande gr. Venezia 1549 infoi. 

Euclide Introduzione armonica gr. e lac. , pres- 
so gli antichi scrittori di musica > ediz. di 
Meibomio , Amsterdam 1651, 2 voi. 1040. I 

Euripide tragedie gr. e lat. ediz. di Barnes . i 
Cambridge 1694 in fol. j 

Eusebio Panfilo preparazione e ■ dimostrazione | 
evangelica gr. e lat. ediz. di Frane. Vigeto. 

■ Parigi 1620, 2 voi. in fol. 

.... Tesoro dei tempi ì ossia la Cronaca 
gt. è lac. ediz. di Gius. Scaligero . Am- 
sterdam 16 in fol. 

Eustazio Commenti in Omero gr. Roma 1541, 

- 4 voi. in fol. 

. . . Commenti sopra Dionigi Peciegeta gr. 

presso i geografi greci minori tom. 40. 
Oxford 1698 , 4 voi. In So. 

Fa- 
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Abro { Pietro ) agonistico , ossia degli v 
tleti , nel tesoro delle antichità Greche c. 8. 

Fabrizio ( Gio: Alb. ) biblioteca Gr?ca. Am- 
burgo 1708, 14 voi. in 4o. 

Falconcc sue opere. Losanna 1781, 6 voi; 
in 80. 

Fciih ( Ever. J antichità Omeriche ^ Strasburggi 
1743 in II. 

Ferrari (Ottavio) del vestir degli antichi , 
nel tesoro delle antichità Romane tom. 6* 

Fevre (Tanaqiiil le) note sul Timone di Lu- 
ciano . Parigi 1655. in 8©; 

Filone Giudeo le Opere gr. e lat. ediz. di 
Dav. Hocschelio. Parigi i<Ì40 in fol. 

Filostrato tutte le Opere gr. e Ut. ediz. di 
G. Oleario. Lipsia 170^ in fol. 

Flegonte Tralliano delle cose mirabili gt. t 
lat. nel tes. di gr. antich. tom. 8. 

Floro { Lue. An. ) con note di varii . Amster- 
dam 1702 in 80. 

Foeilide poemi istruitivi gr. é Ut. fra i poe-< 
ti gr. minori > ediz. di Winterson . Cam- 
bridge 1684 in 80. 

Fourmont ( Stef. ) iscrizioni naaooscritte nclU 
biblioteca dei Re . 

4 . . : Viaggio ids. per 1 ’ Atgolide . 

Fozio biblioteca gr. e lac. con noce di D. 
Hocschelio ) Roano i^^ 

Fri- ~ 
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Freret 'difesa della cronologia. Parigi 
in 4®. 

. . . . Osservazioni mss. sulla condanna di 
Socrate. 

Ftinico scelta di nomi e verbi attici ediz, 
di Gio: Cotn. de Paurv. Utrecht JJS 9 
in 40. 

Frontino (Sest. lui.) libri IV degli sttatag^* 
mi con note di varii . Leiden 177^ in 80. 
Fumuto della natura degli dei gr. e iat. ne- 
gli opuscoli mitologici. Amst. J 68 8 io 8®. 

G 

c 

VJX Aleno (Claud. ) le Opere gr. Basilea 1558 

5 voi. in fol. 

Galiani architettura diVitrurio. Napoli 17^8 
in fol. 

Gasscndo (Pier) tutte le opere. Lion 1658 , 

6 voi. in fol. 

Gaudenzio introduzion armonica gr. e lat. fra 
gli autori di Musica antica , ediz. Meibo- 
mio. Amsterdam 1652 , 2 voi. in 4®. 

Gellio ( V, Aulo Gelilo ) . 

Gemino elementi d’ astronomia gr. e lat. pres- 
• so Petavio della dottrina dei tempi tom. jo. > 
Anversa 1703, 3 voi. in fol. 

Geografia antica scrittoti Greci minori gr. c 
Jat. , ediz. d’Enr. Dodvvel e Gio: Hudson^ 
Oxford j6^8, 4 voi. in 8®, 

Geo- 
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Gcoponici scrittori dell’ arte agraria libri XX 
gr. e lat. ediz. di P. Needham . Cambridge 
1704 in 80. 

Gesuer (-Corrado) storia degli animali. Zu- 
rigo IJ58, 4 voi. in 40. 

Giilio ( Pier ) topografìa di Costantinopoli nel 
tesoro d’ antichità greche toro. 6 . 

GioseHo flavio tutte le opere gr, e lat. ediz, 
del Sig. Havercàmp, Amster. 1726, 2 voi. 
in fol. 

Giuliano Imp. le Opere gr. e lat, ediz. di 
£zech. Spanheim. Lipsia 1656 in fol. 

Giunio della pittura degli antichi . Rotter- 
dam 1654 in fol. 

Giustino storie con note di varli, ediz. d’ 
Abr. Gronovio . Leiden 1760 in 8°. 

Giustino martire ( San } tutte le opere gr. e 
lat. , ediz. de’ Benedettini . Parigi 1 742 
in fol. 

Giuvenale ( Dee. lun. ) ed Aulo Persio Fiacco 
le satire con note di Merico Casaubono . 
Leiden 1^515 in 4©. < 

Goguet dell’origine delle leggi . Parigi 1758 
3 voi. in 40, 

Gourcy ( l’ ab. de ) storia filosofica e politica 
delle leggi di Licurgo. Parigi 1768 in8“. 

Granger ■ viaggio in Egitto . Parigi 1 745 
in 12. , - 

Grevio ( Gio.- Geor. ) tesoro dell’ imtichi* 
tà Romane, Leiden i^^4> li voi, . in 
fol. 

Temtf XII. N Grò- 
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Gionovio (lac. } tesoro delle antichità Gre* 
che. Leiden 16^7, 13 voi. in fol. 

Grutero (lan. ) iscrizioni antiche , ediz. di 1 
Gio: Georg. Grevi© . Amst. 1707, 4 voi. 
in fol. 

Guilletiete (la) Atene antica e moderna. Pa^ 
rigi 1675 in iz. 

. . . . Sparta antica e moderna . Patigi i6’j6f 
2 voi, in 80. 

Guischaidt (Carlo) memoria sopra i Greci é 

• i Romani. Lion I760, 1 voi. in 8° 

H 


Huezio (Pier Dan.) questioni Alnetane . 
Parigi 16^0 In 40. 

Hume discorsi politici . Parigi 1 754 , 2 voi. 
in 1 2 . 

Hunter ( G. ) descrizione delle monete de’ 
popoli e città antiche che si conservano' 
nel museo di esso . Londra 1782 in 40. 

1 


XAblonsk (Paol. Ern.) Panteon degli Egizj . 

Francforc 1718, 3 voi. in 80. 
lamblie© de’ mister] gr. e lat. ediz. di Tom. 

Gale. Oxford 1678 in fol. 

. . . . Della vita Pitagorica gr. e lat. coti 

no- 
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■■note di Lud. Kuscero : s’aggiunge Porfirio 

! della vita di Pitagora con note di L. Hol- 

• stcnio e di Corr. Rittcrshusio . Amstcrdatn 
1707 in -ijo. 

lerocle Comento sopra i versi aurei di Pi- 
tagora gr. e lat. ediz. di Ncedliam. Cam- 
bridge 170^ in 8®. ^ ' 

Igino favole presso i mitografi latini , tùli. 
d’ Agost. Van-Stavcrcn . Lcidca 1741 
in 40. . 

Ippocrate le Opere gr. e lat. con note di 
varii, cdiz, di Gio; Ant. jVander Lindcn. 
Leiden 166^ , z voi. in 8». 

Iseo orazioni gr. presiso gli oratori greci an- 
tichi, ediz. d'Enr. Stefano 1575 in fol. ' 

Isocrate le Opere gr, e lat. con note di Gugl. 
Batrie, Londra 16 p 6 in fol. 

K 

1. - t 

IC.Irchmanno dei funerali de’ Romani. Lei- 
den l6^J^ in l^. 

L 

T 

JL/A Lande astronomia. Parigi 1771, 4 voi. 
in 40. 

Lampridio sopra Alessandro Severo fra gli 

N ^ scrii- 
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scrittoti Augustali ediz. di Casauboou. Pa« 
rigi 1620 in fol. 

Jlarcher, storia d’ Erodoto tradotta dal greco . , 

Parigi 178^, 7 voi. in 80. 

.... Supplem. alla filosofia della storia. 
Amsterdam 176^ in 8®. 

Lattanzio Firmiano ( L. C. ) le Opere, ediz. 
di Nic. Lenglet du Fresnoy. Parigi 1748, i 
2 voi. in 4®. 

Lcstionace in Protrept. fra gli oratori greci 
ediz. d'Enr. Stefano 157^ in fol. 

Libanio preludj oratorj e declamazioni gr. e 
lat. ediz. di Fed. Morello. Parigi 1606 , 

2 voi. in fol. 

Licurgo orazioni gr. e lat. presso gli ora- 
tori greci , ediz. d’ Fot. Stefano ijyf 
in fol. 

Lisia orazioni gr. e lat. con note di Gio: 
Taylor e di ler. Markland. Londra 1739 
in 4®. 

Livio ( Tito ) la storia con note di Giambat. 

Lod. Ctevier . Parigi 173 j, 6 voi. in 40. 

Lomeyero delle lustrazioni degli antichi gen- 
tili. Utrecht 1681 in 40. | 

Longo pastorali di Dafni e di Cloe gr. e - 
lat. ediz. di lungetmann . Hanau 1605 
in 8®. 

Longino dello stile sublime gr. e lat. ediz. 
di Tollio . Utrecht in 40. 

Lucano ( M. An. ) Fatsaglia , ediz. di Fr. 
Oudendorp, Leiden 17x8 in 8®. , I 

Lu- 
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Lucàs ( Paolo ) viaggio per T alto Egitto . 

Roano 17T9, 3 voi, in iz. 

Luciano le Opere gr. e lat. ediz. di Tib. 

Hemsterhais e di Reitz . Anister. 1743 ^ 

4 voi. in ^o> 

Lucfezio Caro ( Tito } della naturà delle coser / 

libri VI , ediz. di Sig. Havercamp . Lei- 
den 1725 , 2 voi, in 40. 

Luzerne ( il conte della ) traduiiione dell’ e- 
spedizione di Cito. Parigi X77S > 2 Voi. 
in Ili ^ 

M 

I 

^^Acroblo le Opere con note di vari! ; 
i Leiden 1670 in 80. 

Maittaire , dialetti della lingua greca, 'Lon- 
dra 1706 in 80. 

I Marcello vita di Tucidide. V. nelle opere 
I di Tucidide ediz. di Dukeio . Amsterdam: 

I 1731 in fol. 

Warriette ( P. I. ) trattato delle pietre inci- 
se . Parigi i7JO, 2 voi. in fol. 

Markland note, sulle donne supplichevoli dram- 
ma d’ Euripide. Londra 1763 in 4^. 

I Marraontel poetica francese. Parigi 17^3» 

2 voi. in 80. 

Marmo di Sandvvic con comenti e note di 
Gio: Taylor. Cambridge 1743 in 40. 

N 3 Mat- 
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^arml d’ Oxford gr. e lat. ediz. di Midh< 
Maluaire. Londra 1732 in fol. 

^arshatn Canone cronico . Londra 1672 in foL 
>larziale , epigrammi con note di vatii .. 
Leiden 1670 in 

Massimo Tirio dissertazioni gr. e Jat. , ediz^ 
di Markland . Londra 1740 in 4°. 
Massimo Vittorino sopra la Gramatica , fra 
gli autori latini di gramatica cdiz. d' £1: 
Putsch . Haflau 1605 in 4®. 

Mathon de la Cotir dissertazione sulla deca' 
denza delle leggi di Licurgo. Lion 1767 
in 80. 

Meihomio ( Marco ) autori di musica antica 
gr. e lat. Amsterdam 1652 , 2 voi. in 4®. 
Mela ( V. Pompqnio ; . 

Memorie dell’ Accademia reale delle Iscri- 
zioni e belle lettere . Parigi 1717, 43 
▼ol. in 40. 

Memorie dell’ Accademia reale delle scienze . 
Parigi 173? in 4®. 

Menagio storia delle donne hlosofe . Lion 
i6yo in 12. 

Menetrier (Ciaud.) «sposizione della statua 
simbolica di Diana di Efeso nel tesoro 
- delle antich. gr. tom. 7. 

Meursio biblioteca Greca ed Attica nel te- 
. soro d' antich. gr. tom, lO. 

, , . Creta Cipro , Rodi, ossia delle antichi- 
j.tà di queste isole opera postuma. Amtcer. 
1675 in 4®. 

i Dc- 
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«... Degli Arconti Ateniesi, ed altre ope- 
re Vedi qua e là nel tesoro delle antich. gr. 
di lac. Gronovio. 

Meziriac , Comento sulle epistole d’ Ovidio . 
Aia 171^, 1 voi, in S®. 

Minuzio Felice ( Marc. ) 1 ’ Ottavio con pre* 
faz, di Gio: Aug, Ern, Longossol 17601080, 

Monuigne ( Mich. de ) suoi saggi . Londra 
1754, IO voi. in la. 

Montesquieu sue opere . Amsterdam 1758, 
3 voi. in 40 

Montfaucon ( D. Bem. de } 1 ’ antichità spie- 
gata. Parigi 171^, 15 voi. in fol. 

Montucla , storia delle Matematiche . Parigi 
1758, a voi. in 40. 

Mosheim note sopra il sistema intellettuale 
di Cudvvorth. Leiden 1773, a voi. in 4®. 

• Motte (la) sue favole. Parigi 171^ in 4®. 

Mouceaux suoi viaggi , dietro a quelli di 
Corn. le Bruyn . Roano i7ay , 5 voi. 
in 40. 

Mourgues, piano teologico del Pitagorismo. 
Parigi I7ia, 2 voi. in 8®. 

Museo poema d’Erone e Leandro gr, e lat. 
ediz. di Mat. Rover. Leiden 1737 in 8®. 

Musica antica scrittori gr. Je lat. ediz. di 
Meibomio 1652, a voi. in 4®. 
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leandro teriaca ( ossia delle fiere ) ec. gr. 

- presso i poeti eroici greci ediz. d’ EnrL 
Stefano 1566 in fol. 

Nicomaco manuale dell’ armonia gr. e lat. 
presso gli autori di musica antica, ediz. 
di Meibomio. Amsterdam i6yi , i voh 
in 40. 

Nointel marmi nel museo deirAccad. regid 
delle iscrizioni; i 

. , . Suoi disegni custoditi nella biblioteca 
del Re nel gabinetto delle stampe . 

Nonno Dionysiaca (feste di Bacco ) gr, e 
lat. ediz. di Scaligero . Hanau 1610 
in 80; 

Notden viaggio d’ Egitto e ' nella Nubia . 

. Copenhague i7jy, 1 voi. in fol. 

Nuovo Testamento . Parigi 164^ , 1 voi, 

. io iz. 

u > O ‘ 

: f . : ' ■ . 

Ocello Lucano e Tiftieo- di Locri , greco 
c francese per l’ab. Batteux . Parigi 1768 , 
2 voi. in 80. 

Olivier ( Cl. Matt. ) storia di Filippo re di 
Macedonia . Parigi 1 740 , 2 voi. in 1 2. 

Oine- 
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Omero le Opere gr. e lat. cdiz. di Barnes ♦. 
Cambridge 1711, 2 voi. in ^o- 

Ooosandro lo strategico, ossia istruzione del 
comandante 'd* ar.oata con note di Gio.* 
di Chokier gr. e lat. Roma 1610 in 40. 

Oppiano della caccia e della pesca gr. e lac^ 
ediz. di Gio: Gotti. Schneider» Strasburgo 
1776 in 80. 

Opuscoli mitologici gr. e lat. con note di 
varii . Amsterdam j688 in 80. 

Oratori greci gr. ediz. di Eur. Stefano IJJS 
in fol, 

Orazio Fiacco (Q,) versi, ediz. di Gesncr. 
Lipsia 1752 in 8<>. 

Origene tutte le Opere gr. e lat. ediz. di 
de la Rue . Patigi 1732 , 4 voi. in fol. 

Oro Apolline geroglifici gr. e lat. ediz. di 
David Hoesclielio. Augusta 1595 in 4©i. 

Orosio ( Paolo ) storie ediz. d‘, Havercamp . 
Leiden 1767 in 40. 

Orvilte ( lac. Filip. d’) Sicilia . Amsterdam 
1764 in fol. 

Ovidio Nasone ( Pub. } le opere , ediz. di 
Pier Burmanno 1727, 4 voi. io 4<>. 

P 

PAciaudo del saltar degli atleti . Roma 
1756 in 40. ^ 



ÌOl 


Indice 

. . . . Monùmenti del Peloponneso . Roma 
17^1, ^ voi. in 40. 

I^alefato delle cose incredibili gr. e lat. ne* 
gii opuscoli Mitologici con note di varii. 
Amster. '1688 in 8», 

Palladio dell* arte agraria fra gli scrittoti 
rustici, cdiz. di Gesner . Lipsia I 7 B 5 > ^ 
voi. in 40. 

^?aImetio esercitazioni sopra gli autori greci . 
Utrecht i6p^- in 40. 

. . . . Grecia antica. Leiden 1^78 in 4®. 

Parallelo d’ Omero ed Esiodo gr. nell’ ediz. 
d‘ Omero di Barnes . Cambridge 1711, i 
voi, in 4®. 

Parker f Samuele) dispute intorno a Dio e 
alla provvidenza di Dio . Londra 1678 
in 40. 

Partenio erotici ( ossia storie galanti ) gr. e 
lat. presso gli scritteti di storia poetica . 
Parigi 167J in 80. 

Pastoret dissertazione sulle leggi de'Rodiani. 
Parigi 1784 in 80. 

Patrizio ( Frane. ) discussioni peripatetiche . 
Basilea 1581, 2 voi. in fol. 

Pauvv ( de ) ricerche filosofiche sopra gli £- 
gizj . Berlino 177? » i voi. in 12. 

Perraulc traduzione di Vitruvio. Parigi 1684 
in fol. 

Pctavio della dottrina dei tempi. Anversa 
> B voi. in fol. 

Petit ('Sani,) leggi dell* Attica Parigi i^B 5 
in foL Mi- 
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r i Miscellanee, nelle quali - s* emendano 
e illustrano vari! passi di scrittori anti> 
chi. Parigi i^jo in ijo. 

Petronio Arbitro ( Tito ) il satirico con note 
di vatii. Amsterdam t 66 ^ in 8o. 

Piles (de) corso di pittura per ptincipj . 

' Parigi 1708 in la, • " ■* 

Pindaro le Opere gr. con una versione lat. 
e cemento d’ Erasmo Schmid, e con del 
frammenti. Wittemberga 1616 in 40. 

.... Opere gr. e lat. con gr. scolii e con 
note' ediz. di R. West e Rob. Welsted’, 
colla versione in versi lirici di Nic. Su- 
dotio. Oxford in fol. 

Pitagora gli aurei, versi gr. c lat. presso i 
poeti gr. minori, ediz. di Rad. Winter- 

■ tou . Cambridge 1684 in 40.' '• 

pitture antiche d‘ Ercolano . Napoli JJS 7 » 

■ 9 voi. in fol. ' 

Platone tutte le Opere gr. e lat.- ediz. di 
Serrano 1578, 5 voi. in fol. ’ ' 

Plauto commedie con note di Labino. Parigi 
1576 in fol. 

Plinio storia naturale con note d'Harduin. 

• Parigi 1713, 3 voi. in fol. • ì 

. . . . Epistole , ediz. di P. Dan. Longolio. 
Amst. 17J4 in 40. 

Plutarco tutte 'le Opere gr. e lat. ediz. di 
Rualdo . Parigi 1624, 1 voi. in fol. 

Pococke descrizione del Levante , ec. Londra 
j 743 , 3 voi. in fol. 

’ • Po* 
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Poleni ( riiarch. Gio; ) fra le dissertazioai ic» 
cadeiniche di G>nona , Roma I742>> é 
voi. in 40. 

Polibio tradotto in francese da D. Vino. 
Thuillier colle note di Folard . Parigi 
17x7 f 6 voi. in 4®. 

Polibio (a storia gr. e lat. ediz. d' Is. Ca-^ 
saubono. Parigi 1609 o 1619 in fol. 
Polibio , Diodoro Siculo , ec. estratti gr. ef 
lat. ediz. d‘ £nr. Valesio . Parigi 1634 
in 4®. 

Polieoo stratagemi gr. e lat. con note di va- 
ni. Leiden 1651 in 8®. 

Polluce ( Giul. 7 Onomastico gr. e lat. ediz. 

. d’ Hemsterhuis . Amster. 1 706 , x tol. in 
. fol. 

Pompeo Pesto della sigoifìcazione delle pa- 
^ role , Amster, 1700 in 4®. 

Pompignan ( le Frane de ) traduzione d’ E» 

: scbtlo . Parigi 1770 in 80. 

Pomponio Mela del sito del mondo con note 
di varii. Leiden 17XX in 8p. 

Porcacebi (Tom. ) le isole p’iì famose del 
.•mondo. Padova i^xo in fol. 

Porfirio dell’astinenza gr. e lat. con note di 
.ilae. Rhoen, ediz. di lac. Reiske . Ùt rechi 
1767 in 4o. . 

j . < . Della vita di Pitagora . V. Iam-< 
blico . 

Potteto archeologia greca. Leiden 17OX in 
fol, 

Pi^ 
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Proclo sopra Timeo gr. Basilea 1534 io fot. 

. . . , Sopta la repubblica di Platone, ibid. 

Procopio la storia gr. e lat. Parigi 1662, 2 
voi. in fol. 

Prodomo V. Teodoro Prodomo. 

Properzio (Aurei.) elegie /libri IV, ediz. di 
lan. Btoukhuslo. Amsterdam 1727 in 40. 

Proverbj de’ Greci tratti da Zenobio , ZenO' 
doto ec. gr. e lat. Anversa 1^12 in 4<>. 

Q 

C^Uinto Curzio storia con note d’Enr. Sna- 
kenburg. Delphe 1724,, 2 voi. in 4®. 

Quintiliano istituzioni ' oratorie , ediz. di Cl. 
Capperone. Paripi 1725 in fol. 

R 


l^Eimmanno (Gio: Fed. ) storia universale 
dell’ateismo. Hildesheim 172 J in 80. 

Keineccio ("Reineto) storia Giulia. Helmstad 
it^4, 3 voi. in fol. 

Retori greci . Venezia Aldo 1 508 , 2 voi. 
in fol. 

Riccioli Almagesto . Bologna 1651 , 2 voi. 
in fol. 

Roi (le) mine della Grecia. Parigi 1758 e 
1770 in fol. 

Rous< 
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■kousseaa (I. I.) dizionario di musica »' Pa"-' 
rigi 1768 in 40. ' 

Roussier ( 1 * ab,) memoria sulla musica de-< 
gli antichi. Parigi 17 7 ° in 
Rustici scrittori cdiz. di Mat. Qesncr , Li- 
psia 1735, ^ voi. in 40. 

S ' . 

staffi) poetessa di Lesbo frammenti gr. e 
lat. ediz. di Gio: Cr. Wolfio . Amburgo 
1733 in 4o. 

Salmaslo esercitazioni Pliniane sopra Solino. 

. Parigi 2 voi. in fol. 

» , . . sopra le are di Diodoro nel museo 
filologico di Tom. Cremo. Leiden 1700 
in 12. 

Santa Croce ( V. Croce ) . 

Scaligero (Gios. ) dell’ emendaz. dei tempi.' 
Ginevra 162 ^ in fol. 

Schefier ( Gio: ) della milizia navale degli an- 
tichi con una dissertazione sulla varietà 
- delle navi. Ùpsal 1654 in 40. 

Schelhorn (Gio: Giorg. ) amenità letterarie. 
. Franefort 1730, 12 voi. in 8<>. 

Scilace Periplo gr. e lat. presso, i geografi 
. minori. Oxford , 4 voi. in 8°. 
Scìmno di Chio descrizione del mondo gr. e 
» lat. fra i geografi minori. Oxford 16^8/ 
4 voi. io 80. 

- Saù 
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^Ideno degli dei della Siria , ediz. di Mw 
And, Beyer , Amster. 1680 in 12. 

Seneca filosofo (Lue. An. ) le opere con note! 

di vatii. Amsterdam 1672, 3 voi. in 80. 
Seneca tragico tragedie con note di vatii . 
Amst. i66a in 8®. 

Senofonte le opere gr. e lat. edi:^ di Gio: 
Leunclavio. Parigi 1605 in fol. 

Sesto Empirico ( V. Empirico ) . 

Sicard memorie delle nfissioni del Levante'^ 
Parigi 171J, ^ voi, in 12. 

Sigonio della repubblica Ateniese nel tes. d' 
antich. gr. tomi. 5. ' 

Simplicio comenti sopra i IV libri d’ Aristo» 
tele del cielo gt. Venezia: Aldo 1526 in 

fol. 

Simplicio comenti sopra Epitetto gr, e lat. 
Leiden 1640 in 40. 

Sincello cronografia gr. e lat. ediz. di Goar. 
Parigi 1652 in fol. 

Sinesio' Vescovo di Cirene , le opere gr. c 
lat. Parigi 1^12 in fol, 

Socrate, Antistene ed altri le lettere gr. e 
lat. ediz. di L. Allazio. Parigi i6<;7Ìn4o. 
Sofocle tragedie gr. e lac. ediz. di Tom. 

lohnson . Londra 1746, 3 voi. in 80. 
Solino ('Caio lui.) il poliistore con note di 
Salmasio . Parigi 1619 ^ 2 voi. in fol, 
Sopatro retore questioni , presso i retori gre- 
ci . Venezia Aldo 1 508 , 2 voL in fol. 
Solano yira d’ Ippocrate nelle opere d‘ Ipp»o- 

cra- 
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crate , ediz. di Vandet Linden tom. 2«. 
Leiden 1665 , 2 voi, in fo!. 

Sozomeno fEtinia) scolastico storia ecclesia- 
stica, ediz. d’Enr. Valcsio gr. e lat. Pa- 
rigi J($86 in fol. 

Spanbeim del pregio e dell’ uso delle meda- 

^ glie apriche , Londra r 706 , 2 voi. in fol. 

Spon viaggio nella Grecia. Aia 1714» ^ 
voi. in 12. 

Stazio le opere con note di varii . Leiden 
1671 in 8°. 

Stefano delle città gr. e lat. ediz. di Tom. 
de Pinedo. Amsterdam 1678 in fol. 

Stobeo sentenze gr. e lat. Ginevra 1615 in 

. fol. 

Stosch pietre antiche incise . Amsterdam 1724 
in fol. 

Strabono geografia gr, e lat. ediz. di Casau- 
bono. Parigi 1620 in fol. 

Stuart antichità Ateniesi . Londra 1761 in 
fol. 

Svetonio Tranquillo (Caio) le opere, ediz. 
di Sam. Pitisco Leeuvvarden 2714, 2 voi. 
in 40. 

Suida lessico gr. e lat. ediz. -di Goar. Pa- 
rigi 1652 in fol. 

T 

Acito ( C. Corn. ) storia, ediz. di Gab. Bro- 
tier 1711 , 4 voi. in 4°. 

Tar- 
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Tattlni trattato di musica. Padova 17 
in 40. 

Taylor note sul marmo di Sandvvic . Caitx» 
bridge . 1 7 3 4. in 40. , 

Taziano orazione ai Greci gr. e lar. ediz. di 
Gugl. Worth. Oxford 1700. in 8®. 

Tcofilo Vescovo d’ Antiochia libri HI. ad Au- 
tolico gr. e lat. ediz. di Gio. Cr. Wolfio, 
Amburgo 1714. in 80. 

Teofrasto Eresio i caratteri gr. e lat. con 
note di Varj e di Duport . Cambridge 17 iz. 
in 8o- 

- — Tutte le Opere, nelle quali si tratta 
delle piante e delle pietre ec. gr. e lat. e- 
diz. di Dan. Einsio. Leiden 16 jj. in fol. 

Teocrito, Mosco, Bione e Simmia le poesie 
che sussistono gr. e lat. ediz. di Dan. Ein- 
sio 1^04. in 40. 

Teodoro Prodomo degli amori di Rodante c 
Disicle libri IX. gr. e lat. Versione di 
Gaulmin. Parigi itfzj. in 8®. 

Teognide e Focilide sentenze gr. e lat. U- 
irecht 1651. in 18. 

Teone di Smirne Esposizione di quelle dot- 
trine che nelle matematiche sono utili per 
la lettura di Platone , gr. e lat. con note 
di Is. Bulialdo . Parigi i ^44. in 40. 

Scolli ai fenomeni e prognostici d’ Arato 
gt. Parigi 1 in 4p. 

Teone sofista esercitazion* gr. e lat. ediz. di 
Giovacch. Camerario. Basilea i J41. in 80. 

Tema XH. O Te- 
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Terenzio ( Pubi. ) le commedie con note di 
Wcsterhovio . Aia 171^. z. voi. in 40. 

Thomassia ( il P. L. ) metodo di studiare e 
insegnare la filosofia. Parigi in8°. 

•— Metodo di studiare e insegnare le lette- 

, ^ O 

re umane. Parigi i^8t. 3. voi. in 8®. 

Tolommeo (A, ) della gran costruzione li<> 
bri XIII. Basilea 

Tournefort ( Gius. Pitton ) Viaggio in Le* 
vante. Parigi 1717 a. voi. in 40. 

Tucidide le opere gr. e far. -ediz. di Duke- 
ro . Amsterdam 1731. in fol. 

Turnebo ( Adriano ) adversaria o sia miscel- 
lanee. Orleans 1^04. in 4®. 

V 


Alcrio Massimd ediz. di Torrenio . Lei- 
den lyzS. in 4o. 

Valesio ( Knr. ) estratti da Polibio , Diodo- 
ro Siculo ec. gr. e lat. Parigi 1^3 4. in 40. 

Valesio sopra Maussaco ( V. lessico d’ Arpo- 
c razione . } 

Valle ( Pietro della ) viaggi in Turchia , 
Persia , ec. Roma itfjS. 3. voi. in 4®. 

Van Dale ( V. Dale . ) 

Varrone ( M. Terenzio ) dell' arte agraria 
presso gli scrittori rustici . Lipsia 17JJ. 1. 
voi. in 40. 

Var- 


Digitized by Googir* 



iJECLI Aut ORI . Ili 

Vairone le Opere che restano. Parigi i58I< 
in So. 

tlbbone Ernmio ( V. Emmio. ) 

Yelleio Patercolo con note di vatii . Rotter* 
dam 17 5 in 8<>. 

Virgilio Marone ( Pub. ) le opere con nots 
di P. Masviclo. Leeavvardcn 1717. x. voi* 
in 40. 

Vitmvio ( M. ) deU’architettura , ediz. di 
Gio. de Laet . Amstetdam 1^4^. in foL 

Vopisco ( Flavio ) presso gli storici Augu- 
stali con note di A. Salmasio . Parigi ifzo 
in fol. 

Vossio ( Gct, Gio. ) degli storici greci libri 
IV. Leiden 1^50. in 40. - 
Della natura e costituzione dell’ arte poe* 
tica . Amsterdam 1^47. in 40. 




Aickenaer diatriba sulle reliquie dei 
drammi perduti d'Euripide. Leiden 17^7. 
in 40. 

Warbuton dissertazioni sull* unione della re- 
ligione, ec. Londra 1741. a. voi. in iz. 

Wheler viaggio nella Grecia. Londra 
in fol. 

Viaggio in Dalmazia , Grecia e Levan- 
te', Amstetdam i<8o. 1. voi. in jt, 

O X Win- 



ir*. Indice decii Autom T 

Winckelmatm , descrizione delle pietre Inci- 
se di Storch. Firenze 17^0 in 4*^. 

— Storia delle arti presso gli antichi. Li- 
psia 1781. 3. voi. in 40. 

— Raccolta delle sue lettere. Parigi 1781. 
voi. X- in 8®, 

—• Monumenti antichi inediti. Roma i7<^7> 
X. voi. in fbl. 

Wood , saggio sul genio originale d’ Omero > 
Londra 1775. ih '4*^. 

Z 

i^Enobio centurie di proverbj ( V. proverbj.) 

2^zimo scoria gr. e lat. fra gli scrittori greci 
minori di storia romana ediz. di Fed. Sii* 
burgio . Franefote in fol. 
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DELLE MATERIE. 

t 

Contenute nel viaggio dell' Anacaisi e nelle 
Note. Il numero romano indica il To- 
mo, il numero arabico indica la pagina 
del Tomo. 

A 

m/ 4 .Brndate e Tante» loto stòria e lot mot- 
te . VI. I4J. 

Acai» , provincia del Péloponneso , abitata un 
tempo dagl' Jonj , sua posizione , natura 
del terreno. VI. jz. 

Acarnani» . I popoli che l' abitavano , ancorché 
diiferenti d’origine , eràno peto collegati 
per una confederazione generale. V. 

Acame , borgo dell' Attica So stadj distante 
da Atene . Vili. 144. < 

Acc»dtmi» , giardino un quarto di lega di- 
stante da Atene, dove si trovava un gin- 
nasio. II. 21 8. 

Atcenti, inerenti a ciascun Vocabolo della 
lingua greca formavano una spezie di me- 
lodia. IV. 149. 

Accusatore . In Atene ne’ delitti che interes- 
savano il govetno , ogni cittadino poteva 
far da accusatore. III. 1^8. 

O 3 


A 



■> 


ii4 Tavola' ' 

A chi s' indtizzava . Giuramento che dorea 
dare, i ^ 

A qual pena era esposto ibii. i6$. 

Accuse $ Processi fra gli Ateniesi ibid, i y 8. 
Achei. Per molto tempo non s* impacciarono 
negli affari della Grecia. VI. 54. 

Ciascuna delle loro città aveva il diritto 
di mandate dei deputati all* assemblea oc. 
dinaria che si teneva ogni anno, ed alla 
straordinaria che i magistrati principali 
potevano 'convocare, ibid. j8. 

La democrazia si mantiene presso di loto . 
Perche . ibid. jj. 

Acheloo , fiume. V. i^i. 

Acheronte, fiume d’ Epiro . V. 177. 

Achilìe, suo tempio vicino a Sparta, sem* 
pre. chiuso . Vii. 134. 

Acqua di mare mista nella bevanda IV 118. 
Acqua lustcale, come si faceva i suoi usi. III. 

Atusilao , uno de' più antichi storici . Giu- 
• . dizio sopra le sue opere IX, 133. 

Adulterio, come punito in Atene. HI. I91. 
Presso gli abitanti di Gortina in Creta . X. 

xlj. I 

Per lungo tempo ignoto a Sparta VIE 
Aganippe , fontana consecrata alle Muse . V. 

i 7 i>. 

Agatone , autore drammatico , amico di So- 
ciale i è il primo che azzarda degli argo* 

(men- 
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menti fìnti. Giudizio sopra ì suoi cotnpo- 
nimenti . X. 76. 

Sua bella massima sopra i re. ibtd. jtf. 
jìgesiUoi Re di Sparta sale sul trono. VII. 
117 - 

Passa in Asia , batte i Generali d’ Artaserse, 
concepisce il progetto di attaccar questo 
Principe petfin nella capitale de’ suoi sta- 
ti. II. Il 7. 

Richiamato dai magistrati di Sparta , "fc vin- 
citore a Cheronea ihii. 1 1 8 , 

Attonito dei successi di Epaminonda , sen- 
za esserne disanimato . Md. 138. 

In età di 80 anni va in soccorso di Tacos 
in Egitto. IV. ^ 6 , 

Si dichiara quindi a favore di Nedanebo, 
lo stabilisce sul trono • e muore nella Li- 
bia . ibid. ^8. 

Suoi ralenti, sue virtù, suo carattere, suo 
amor eccessivo per la gloria. II. TL7..H4. 
Sue mire per l’elevazione di Spana VJI. 
1x4. 

^gidt , Re di Spatta , perseguita Alcibiade . 
II. tfS. 

ùìgUo di Psofi dichiarato il più felice de’ 
morrai! dall’ oracolo di Delfo . VII. 1 j 7. 
Agoracrito sculrore : alcune delle sue opere 
comparvero sotto il nome di Fidia suo 
maestro XI. 114. 

Agric$ltura. V. Attica. 

Ajutmti di campo presso gli Ateniesi III. 
J7. O 4 Al- 
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Alcamene , scultore II. 84. 50. 

Alceo eccellente poeta lirico $ ristretto dell^ 
sua vita, carattere della sua poesia. Fu 
amante e non amato da Sadb . II. 171. 
Sue canzoni pe’ conviti IV. iii. > 
Alcibiade., sue grandi qualità II. 48. 

Suoi vizj . ibid. 7^. 

Discepolo di Socrate, ibid. 49. IX. i8^. 

Fa romper la tregua che sussisteva fra Ate- 
ne e Sparta li. 48. 

Che cosa gli disse un giorno Timone il mi- 
santropo ibid. 53. 

Fa intraprender la guerra contro la Sicilia. 
ibid. 5j. 

£’ eletto generale con Nicia e Lamaco. ib. 

Accusata d’ empietà nell’ assembka del po- 
polo . ibid. j9. 

Suoi successi in Sicilia ibid. Si. 

Citato a ritornar in Atene si ritira nei 
Peloponneso, ibid. 6 j. 

Dà consigli agli Spartani contro di Atene 
fa dichiarare in lor favore parecchie città 
dell’ Asia minore . ibid. 6 y. 

Si riconcilia cogli Ateniesi , ed obbliga gli 
Spartani a domandare la pace ibid. 6 f, 
Ritorna trionfante in Atene . ibid. 

Si rimette in mare alla testa d’ una flotta 
che riceve un rovescio; se gli leva il co- 
mando . ibid. 70. 

Ammazzato per ordine del satrapo Farnaba- 
zo. ibid. 74. Ale$^ 
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JlUssundro I. Re di Macedonia durante la 
guerra de' Persiani fa accorti i Greci ac- 
campati nella Valle di Tempc del peri- 
colo della lor posizione. I. zoy. 

Porta da parte di Mardonio delle proposi- 
zioni di pace agli Ateniesi . ibid. 14^. 

A Platea avverte segretamente Aristide del 
disegno di Mardonio . ibid. 255. 
Alesstuuirt M»gno in età d'anni 18 combat- 
te con molto valore nella battaglia di 
Chetonea. XI, 317. 310. 

Viene da parte di Filippo suo padre a pro- 
porre un trattato di pace agli Ateniesi. 
Suo ritratto . ibid. 3 1 9. 

’jìlesiMndro tiranno di Fere , suoi vizj e sue 
crudeltà. V. lyz. 

Suoi timori , sue diffidenze . ibid. 134. 

£' ucciso dai fratelli di Tebe sua moglie. 
ibid. 1 57. 

jilfio fiume ; sua sorgente ; spatisce e ricom- 
parisce per intervalli VI, 73. 

AlicMrnasso , patria d’ Erodoto X. a y 
Sua piazza pubblica , ornata del sepolcro 
di Mausolo e d’ altri pubblici edifizj . VllL 

131. 

Altidtf bosco sacro ptesso Olimpia > dove 
erano i tempj di Giove e di Giunone , ed 
altri belli edifizj ed una grandissima <][U aiv- 
tità di statue VI. 74. 

Am»x,x.cni, vinte da Teseo. I. 15. 

Ambr/teU ( città c golfo d‘) V. 175. 

Ah- 
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Amfi tieni, (dieta degli ) che cosa sia. V. 

iz6. 

Nota sulle nazioni che mandavano deputati 
a questa dieta, ihid. 507. 

Giuramento degli Anfizioni ibid. zi$. ^ 
Giurisdizione di questa dieu. ibid. 

Loro giudizi contro i profanatori del tem* 
pio di Delfo ispirano molto terrore . ibid. 
za 8. 

Hanno stabilito i dilFerenti giuochi che si 
celebravano a Delfo, IV. tf. 

Filippo Re di Macedonia ottiene il diritto 
di assistere e di dar il suo voto nella lor 
assemblea. IX. 53. 

£’ messo alla testa della loro confedera- 
zione . XI. 505. 

Amici ti» , suo carattere e suoi vantaggi. XI, 
zoo. 

Mai i Greci non le alzarono templi . X 
30^. 

Le consecrarono degli altari. Ili, 6 g. 
Sentenza d' Aristotele sopra l'amicizia . Vili. 

177. 

Sentenza di Pitagora sullo stesso proposito . 
XI. 58. 

Amiclt, città della Laconia. Vi. zif. 

Suo tempio d’ Apolline . ibid, 

Offiziato da Sacerdotesse . ibid. zi 6 . 
Iscrizioni c decreti che vi si veggono. ti/W. 
Altro tempio molto antico presso quello d' 
Apolline . ibid. 117. 

Con- 
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Contorai d'Amicle. itiJ. 21 
Amministrax.ione . £' una grande impostura 
quella di chi se ne ingerisce senza averne 
il talento. IX. agj. 

Cognizioni necessarie a chi se n’è incarica- 
to . IV. 18 i. 

Amore, significaci dilFercnti che si davano a 
questa parola. X. 307. 

I Greci mai non gli alzarono tempj . ilrid. 
3 off. 

Bella statua dell’ Amore fatta da Prassicele . 
IX. so. 

Anacsrti , il seniore viene nella Grecia a tem> 
pi di Solone , c posto nel numero dei 
Savj . 1 . Io 5. 

Anacreente poeta, nato a Teos . 'X. zyff. 
Carattece della sua poesia. IV. iti. 

Si porta presso Policrate , di cui acquista 
1* amicizùi e che egli canta sulla lira . 
XI. 17. 

Ipparco lo attrae presso di sè . I. 1 44 - 
Ansssager* , discepolo di Talece , il primo 
che insegnò filosofia in Atene. IL 8ff. V. 

Impiega una causa intelligente per ispiegare 
gli effetti della natura. V. 58. 

Accusato d' empietà prende la fuga . II. 1 6. 
III. Z44, V. 8j. 

Annssuniride Re di Sparta, costretto dagli 
• Efori a prendere una seconda moglie . VI. 
^ 77 . 


Anus- 
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AnMssMndrìde , autore comico per non es- 
sersi sottomesso alla riforma di non do- 
ver nominar le persone liella commedia , 
è condannato a morire di fame. X. 51. '■ 

'Anassimandro filosofo, discepolo di Taletc . 

V. li. 

Sua opinione sulla luce del sole .V. 8 j. 
Anasstmtne filosofo , discepolo di Talete . V. 
53 . 

Anassimene di Lampsaco, storico. IX, 244^ 
Andocide oratore. II. 84. 

Andro i 12 stadj distante da Teno ha delle 
montagne coperte di verzura, delle sdr- 
gciiti abbondantissime c delle valli deli- 
ziose . XI. 5 8. 

Suoi abitanti valorosi ; onorano Bacco spe- 
zialmente. ibid. pp. 

Anfiarae , indovino e uno dei capi della 
guerra di Tebe , suo tempio , suoi oraco- 
li. I. 16. V. 170. 

Anfissii , battuti da Filippo che s’ impadroni- 
sce della loro città. XI. 311. 

Anima del mondo. Vili. ijx. e 3 lo, XI. 

335. 

Animali , osservazioni d’ Aristotele sopra di 
essi. IX. top. 

11 clima influisce sulla lor indole . ibid. 
Ricerche sulla durata della lor vita. ibid. 
li 2. 

Mulo che morì in età di 80 anni . ibid. 

113. 




Ani- 
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Anito t cittadino potente d* Atene, uno degl^ 

«ccusatoti di Socrate. IX 503. 

Anni solari e lunari. Loro lunghezza deter* 
minata da Mctone . V, io 3. 19 
Antalcide , sparuoo conclude un trattato di 
pace fra i Greci ed Artaserse . IL 7 j . ibid. 

Il 8. 

Antela y villaggio o Ex>rgo celebre per un 
tempio di Cerere, e per l'assemblea de- 
gli Anfizioni. V. 2 l5, 

Antifonte oratore. II. 84. 

Antimaco di Colofone, autore d'un poema 
intitolato la Tebaide , c d’ un’ elegia nb- 
minata la Lidia . XI. 244. 

Antioco , Arcade deputato al re di Persia j 
che cosa dice nel suo ritorno. VII. 1^9. 

Antipodi, opinioni de’ filosofi sopra di essi . 

V. 114. 

Antistene , discepolo di Socrate stabilisce una 

scuola in Atene . IL 244. >. 

Le austerità che prescrive a suoi discepoli, 
gli allontanano da lui. ibid. 

Diogene diventa suo discepolo . ibid. 245. 

Sistema dell'uno è dell’ altro per esser feli* 
ce. ibid. V. 133. 

Antri , primi ricetti degli abitanti di Gre- 
cia . I. I. Vedi labirinto. 

Antro di Cnosso. V. Creta. 

a 

Antro Coricio . Sua descrizione . IV. 49. 

Antro di Delfo . V. Delfo . 

ApeU 
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JtpilU celebre pittore , nato a Co , oppur in 
£fe$o . IL 90. Vili. 15. nella nota. 
jipi del monte Imctto , lor mele eccellente . 
I. 14. II. 1^^. 

Ape regina. Vili. 127. e jo8. 
cipolline, Tempj che gli etano consecrati . 

V. Amicle , Deio , ec. 

Apallodoro d’ Atene, pittore. II. 8S. 
druidi t loto persona sacra, loro funzioni. 
III. I T. 

Arcadi., non hanno mai subito giogo stra* 
nieto . VIL 158. 

La poesia , il canto , la danza , e le feste 
hanno raddolcite il loro carattere . ibid. 
13 8. 

Sono umani, benefìci, valorosi. 137. 
Gelosi della libertà, ibid. 140. 

Formano molte repubbliche confederate . ib. 
Epaminonda per contener gli Spartani, gl* 
induce a fabbricar Megalopoli, ibid. 14 r. 
.Onorano in ,'particolare 'il Dio Pan. ibid. 
I 4 i>. 

Arcadia ( viaggio d’ ) 134., 

Provincia nel centro del Peloponneso, piena 
di montagne , intersecata da acque e da 
fiumi, ibid. 135. 

Fertile in grani, in piante ed alberi . ib.r^S 
Contraddizione nel culto fra lesue dif&renti 
contrade, ibid, 14^. 

Quando i sagrifìzj' umani vi sona stati abo> 
liti . ibid. 299. 

Ar~ 
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àirthtUf, Re di Macedonia chiama alla sua 
corte tutti coloro che si segtìalavaoo nelle 
lettere e nelle arti . Euripide , Zeus! , e Ti- 
moteo si prestano a suoi inviti, IV. 

X 

Offre invano un asilo a Socrate. IX. 288. 

Archelao filosofo, discepolo di Talcte c mae- 
stro' di Socrate. V. 33. 

Archidamo , Re di Sparta , dà il guasto all’ 
Attica .'' li. 33 . 

Archi loco , poeta lirico di Paro. XI. 11 f. 

Ha esteso i' limiti dell' arte e servì di mo- 
dello . ibid. no. 

Suoi scritti licenziosi e pieni di fiele . ib. i ii. 

Neobuie che egli avea amata c richiesta 
in matrimonio , perì sotto i dardi delia 
sue satire . ibid. 

Si porta a Taso con una colonia di Patii , 
vi si fa odiare e vi mostra la sua viltà . 
ibid. 121. 

E’ bandito da Sparta, le sue opere vi sono 
proscritte, ibid. 113.: 

Coronato nei giuochi Olimpici , ibid. 

£’ ucciso da Callonda di Kasso. ibid. 124. 

Arconti , magistrato d' Atene , loro funzioni . 
I, 113. III. 133. 

Lor ptivilegj. ibid. 734. 

Esame, a cui soggiacciono, ibid. 

Vegliano sul culto pubblico. HI. 232. 

Perpetui , decennali, annui. I. 78. 

Artofaio , tribunale incaricato d’ invigilare 

sull’ 
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sull’ osservanza delle leggi e del buon co- 
stume in Atene. I. ii^. 

Stabilito da Cectope . I. io. 

Spogliato de’ suoi privilegj e ridotto al si- 
lenzio da Pericle. I. 155. III. iji. 

Sua riputazione: Solone lo avea incaricato 
' della cura del costume. III. ijo. 

Cerimonie spaventevoli che precedevano i 
suoi giudizj . ibid. 1^3. - 

Rivede talvolta i giudizj del popolo ibid. 
MI. 

Rispetto che si aveva per questo tribuna- 
le . ibid. 1 ^ 6 . 

Nota sopra un giudizio singolare eh* egli 
diede . ibid. 277 . 

Argenta , quale era Ira i Greci > in differen- 
ti tempi , sua proporzione coll' oro . VII. 
270. 

Argivi molto valorosi . VII. t 80. 

Hanno negletto le scienze e coltivato le ar- 
ti . ibid. 

Argo , sua situazione , suoi diversi governi . 
VII. 178. 

Cittadella , tempio di Minetva , sutua sin- 
golare di Giove . ibid. 194. 

Era stata consacrata a Giunone. I. X. 

Sue paludi diseccate dal calore del sole . X 
15:. 

Argolide ( viaggio d’ ) ibid. 176?, ,, 

£' stata la cdla de’ Greci . ibid. 

Argonnutiy primi navigatori vogliono impa^' 

dro- 
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dronirsi dei tesori di Beta re di Colchi . 

I. 17. 

Loto spedizione fece conoscete questo^ pae- 
se lontano, e divenne utile pel commer- 
cio. II. III. 

'Arhney musico di Metimna lasciò delle poe- " 
sie . II. 1 

Inventò e perfezionò ì ditirambi ; alcuni 
tratti della sua vita. ìbìd. 

Aristide, riputato il più giusto e più virtuo- 
so fra gli Ateniesi. I (83. 

Fu uno dei generali Ateniesi nella battaglia 
di Maratona , vi cede il comando a Mil- 
ziade . I. 184. 

Esiliato per la fazione di Temistocle . ibid. 

Richiamato dal suo esilio, ibid. 23 r. 

Comandante degli Ateniesi nella battaglia 
di Platea, ibid. 253. 

Colla sua dolcezza e giustizia guadagna i 
confederati che la durezza di Pausania a- 
vea rivoltati . ibid. 271. 

I Greci mettono i loro interessi nelle sue 
mani. ibid. 174. 

Omaggio che rendono gli Ateniesi alla sua 
virtù, ibid. 2 8^. 

Riflessioni sui secolo d’ Aristide . ibid,^ 
2 8 . 

Cittadino d’ Atene che diede il suo voto 
contro Aristide, perchè nauseato di udirlo 
a chiamar giusto. X. 300. 

Tomo XII. P Ari- 
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Aristtppo . Idea del suo sistema e della sua 
condotta. V. iii. 

Arìstocrate , Re d’ Arcadia tradisce i Messe- 
nj. VI. 17 ?- 

£' ucciso da’ suoi sudditi, ihid. I8r. 

Aristocrazia. V. Governo. 

Aristodemo Capo de' Messen j sagrifica sua £- 
gliuola per la patria. VI. 169. 

Difende Itomo con coraggio, ibid, 171. 

Si uccide per disperazione, ibid. 

'Aristofane poeta comico. X. 80. 

Compone contro Creonte un dramma pieno 
di fiele, ibid. 8 8. 

Tratta sotto argomenti allegorici gli affa- 
ri più importanti della repubblica . ibid.i^. 

Burla Socrate sul teatro d' Atene. IX. 300. 

Callistrato e Filonide attori eccellenti se- 
condano i suoi sforzi . X. 8^, 

Riforma la licenza de' suoi componimenti 
verso il fine della guerra Peloponnesiaca . 
ibid. ^o. 

Suo giudizio sopra di Eschilo , Sofocle , 
Euripide . ibid. jp. 

Gran difetti e grandi bellezze ne’ suoi com- 
ponimenti, ibid. tiS. 

Aristogitone . V. Armodio. 

Arittomene dichiarato capo de' Messenj . VI. 
I7J. 

Vincitore de' Lacedemoni . ibid. i-jé. 

Ferito perde I uso de' suoi sensi, ibid. I8r. 

Ritornato in se si trova sopra un muc- 
chio 
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chìo di (nord e di inoriboadi in un 
go tenebroso t ibid. i8r. 

Come ne esce, titorna ai suoi , si Tendin- 
ea de’ Lacedemoni e de’ Corine j . ibid. 184. 

Non potendo più difender il monte Ira , 
taduna le donne | i fanciulli e con una 
truppa di soldati arriva in Arcadia . 
ibid. 1 ? 7. 

Dà Suo figliuolo a suoi fedeli compagni , i 
quali sotto la sua condotta si portano id 
Sicilia, ibid. 188. 

Muore a Rodi . ibid. 189. 

Ariitotele filosofo , discepolo di Platone . 
li ì3B. 

Lascia Atene . Vili. 19^. 

Sue risposte . ibid. 177. 

Si stabilisce a Mitilene capitale di Lesbo t 
s’incarica dell’educazione d’Alessandro fi- 
gliuolo di Filippo. IX. ^ 6 , 

Sua opera sopra le difièrenti spezie di go- 
verni. ibid. 6 t. 

Nota . ibid. 

Suo elogio, suo metodo , estensione delle 
sue viste , sua storia generale e partico- 
lare della natura . IX. 1^4. e segu. 

Suo sistema di fìsica generale, ibid. t 6 i. 

jiristrato s’ impadronisce a Sicione del su- 
premo potere dopo la morte d’ Eufronte , 
VI. 4S- 

Armute degli Ateniesi. III. 6 . 

Negli ultimi tempi non erano ^uasi più 
P 2 com- 
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composte che di mercenatj . ibid. 13. V, 
Ateniesi . 

De’ Lacedemoni . VII. 83. 

Loro composizione, ibid. 

'Armi. Loro forme, loro usi. III. ip. 

Armtdi» ed Aristogitone si vendicano de' fi- 
gliuoli di Pisistrato per un’ ingiuria che 
aveano ricevuto. I. 143. 

Onori che loro si rendono . ibid. 14^. 

Nota sulla canzóne d’Atmodio e d’Aristo- 
gitone . ibid. 300. IV. ut. 

Arsame ministro del te di Persia. Sue gran- 
di qualità. Vili. ijT. t segu. XI. ì.91. 

Artemisia regina d’ Alicarnasso e di alcune 
isole vicine , segue Serse nella sua spedi- 
zione. I. 132.. 

G}nsiglio che essa dà a quésto Principe . 
ibid. 

Suo sepolcro in Leucade . V. 190 . 

Artemisia vedova di Mausolo te di Caria. 
Vili. 117. 

Sua tenerezza per suo marito, ibid. 

Invita gli oratori a far 1 ’ 
cito. ibid. 119. 

Gli fa costruire un sepolcro magnifico; de- 
scrizione di questo sepolcro, ibid. tjo. 

Arti del disegno , della pittura , della scul- 
tura. VI. 45. Vedi pur questi vocaboli. 

Ascra patria d’ Esiodo. V. 178. 

Asia, Transunto d’ un viaggio per le sue 
CQStc e in alcune delle isole vicine. X. 130, 

Cit' 


elogio di suo ma- 


ni. 
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Circa 1 secoli dopo la guerra di Troia 
colonie d’ Ioni, d’ Eoli e di Dorii si sta* 
biliscono sulle sue coste .IX z^6. 

Sono queste rinomate per 11 loro ricchezza 
e bellezza, ibid, Z37. 

Asilo ( diritto d’ ) a quai luoghi accordato . 
III. 130. 

Asfasiss accusata d’irreligioìie. I. t6. 

Favorita di Pericle diviene sua nioelie . 
II. 78. 

Suo elogio ; gli Ateniesi più distinti si ra- 
dunavano appresso di essa . Aid 99. 

Assemblea dei popolo in Atene, qual ne era 
r oggetto. III. lor. 

Come vi si opinava . Aid. 106. 

Astidamantg autore drammatico riporta quin- 
dici volte il premio . X. 77. 

Astri ( corso degli ) , gli E>»izj e i Caldei 
ne diedero le prime nozioni ai Greci, 
V. 97 ‘ . ^ 

Astronomi* ( idea generale dello stato dell’ } 
fra i Greci alla metà del IV secolo in- 
nanzi G. C. V. il. e sega. 

Ateismo . Parecchi autori antichi ne furono 
accusati. XI. zZ4. 

A torto per la maggior parte . Vedi la nota 
sullo stesso proposito. Aid. 330. 

Atene. Sua fondazione. I. io. 

Consacrata a Minerva. I. 8. 

Descrizione sommaria di questa città . li. 
ail. $ tega. 
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Pesccizione più particolare. III. 4Ì.ese^H, 

Sua cittadella, ibid. 6f. 

Nota sui piano d' Atene . ibid. 1 4^. 

Divisa come l’Attica in io tribù. jX/, 

Presa da Lisandro. II. 71. 

Che vi stabilisce un magistrato di trenta j 
i quali ne diventano i tiranni I. 71. 

Scuote il giogo di Sparta , accetta il trat< 
tato d’Antalcida. I. 7J 

Fu non tanto la culla, quanto il domici- 
lio dei talenti. II. 5)8. 

Ateniesi . Loro carattere^ III. 116. X. zc^. 

Loro leggerezza. Vili. t$i. 

Loro asanze e vita civile . III. lyi.esegst. 
y. I. e stgu. 

Religione, ministri sacri; delitti contro la 
religione . HI. ao8. t segu. 

Feste . IV. 66 , 

Case e vitto, ibid. 85. 

Educazione j cerimonie per iscrivere un gio- 
TÌne Ateniese nel numero de* figliuoli le- 
gittimi. ibid, 117. e segu. 

Atto che lo metteva in possesso di tutti i 
dritti di cittadino, ibid. ij>i. 

Ateniese per adozione . U. 1x4. 

Commerzio degli Ateniesi , VII. xy4. 

Porto del Pireo frequentatissimo, e potreb- 
be esserlo stato di più . ibtd. 

Le leggi hanno messo dei ceppi al com- 
merzio . ibid 155. 

guanto più florido è ’l commerzio > tan- 
to 
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to più é forza di moltiplicare le leggi. 
ibid. 

Quando si sono giudicate le cause concer* 
nenci il commerzio . ibid. ì.^C. 

L’ esportazione delle biade dall’ Attica proi- 
bita. ibid. ZJ7. 

Donde ne traggono gl Ateniesi, ibid. ij8. 

Che cosa essi carano da differenti paesi . 
ibid. 

L’olio c la sola derrata che gli Ateniesi 
potessero 
ibid. 155. 

Che cosa comprino , che còsa esportino . 
ibid, l6o. 

Quali stranieri possano trafficare nel mer- 
cato pubblico, ibid. i 6 i. 

Legge contro il monopolio delle biade . 
ibid. 

finanze, imposizioni degli Ateniesi. Vili. i. 

Diritti d’entrata e d’uscita . ibid. i. 

Nota sullo stesso proposito, ibid. 301. 

Rendite cavate dai popoli tributar) . ibid. 4. 

Pratiche degli appaltatori, ibid. 

Doni gratuiti . ibid. 6 . 

Contribuzioni de’ popoli alleati . ibid. $. 301. 

Contribuzioni sforzate , ibid. 7. 

Contribuzione pel mantenimento della ma- 
rina . ibid. 

Demostene avea reso la riscossione di que- 
sta gravezza piu facile e più conforme 
all’equità, ibid. 


esportare senza pagar gabella . 
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Legge delle sostituzioni su (juesto oggetto . 
ibid. I o. 

Zelo e ambizione de’ comandanti delle ga- 
lere. ibid. 

Altre spese volontarie o forzate dei ricchi. 
ibid. II. II. 

Ufiiziali incaricati di vegliate all’ ammini- 
strazione delle finanze, ibid. 

Casse e ricevitori de’ denari pubblici, ibid. 13. 

Ricchezze degli Ateniesi -, lor miniere d’ ar- 
gento sono loro d’ un grande aiuto . VII. 
X59- 

Maniera che tengono per far valere il loro 
danaro nel commerzio. ibid. lót. 

Hanno dei banchieri, loro funzioni . ibid. x {4. 

L’oro era assai raro nella Grecia prima di 
Filippo, ibid. x6i. 

Donde si cavava , a che s’ impiegava ibid. 

Che cosa lo rese più comune . ibid. X69. 

Monete differenti . ibid. x66. 

Dramma, didramma, tetradramma , obolo. 
ibid. x6y. e segu. 

Generali ogni anno se ne eleggono dieci . 
III. 8. 

Servizio militare; in qual atà e fino a qual 
età sono tenuti a servire, ibid. 6, e segu. 

Chi era dispensato dalla milizia . ibid. 7. 

Dove si scrivono i nomi di coloro che deb- 
bono militare, ibid. 6. . 

Soldati; cerimonie per arrolare un giovine 
alla milizia. lY. 

Sol- 
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'Soldati opliti, o di grave armatura-, loro 
armi. III. <», 

Camblameoti introdotti da iHcrate nelle 
loro armi. ibid. ir. 

Soldati armati alla leggera ; loro incom- 
benza . ibid. I o. 

Storia degli Ateniesi , se si termini nella 
battaglia di Cheronea , non comprende che 
300 anni. Si può dividerla in tre inter- 
valli di tempo ; i. Secolo di Solone , o 
delle leggi ; 1. Secolo di Temistocle e 
d'Aristide, o della gloria ; 3. Secolo di 

Pericle, cioè quello delle arti e del lusso. 

1 9y 

Contribuiscono alla presa di Sardi. I. 17^. 

Panno molte conquiste, ibid, 27 S. 179. 

Attaccano Corinto, Epidauro. tbid. lii. 

Battuti a Tanagra richiamano Cimone dall’ 
esilio . ibid. z8^. 

Rigettano un progetto di Temistocle , per- 
che ingiusto , e alcuni anni dopo seguono 
r avviso ingiusto de* Samj perchè utile . 
ibtd. 1^3. 

Soccorrono Corcira. II. 17. 

Assediano Potidea . ibid. * 

Vanno a saccheggiare le coste del Pelopon- 
neso . ibid 3 4, 

h|altrattati dal magistrato dei 30 stabili- 
ti da Lisandro , che diventano tiranni , 

n. 7z. 

Loro brighe con Filippo re di A^acedonia. 

' Do- 
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Dopo molte negoziazioni fanno un trat-’ 
tato con questo Principe, s’ uniscono co’ 
Tebani , e sono vinti a Clieronea nella 
Beozia Vili. ao^. XI. 1^4. V. Atene e 
Grecia . 

Ateniesi donne. Loro educazione. V. questo 
vocabolo . 

Loro conciature. III. 189. 

La legge non permette loro d'uscire di 
giorno. IIL 1^0. 

Loro occupazioni ; loro abbigliamenti cc. 
IV. 8^, 

Atleti. Scuole in Grecia per essi mantenute 
a spese pubbliche. II. 56. 

Giuramento che facevano prima di combat- 
tere. VI. 94. 

Giuramento dei loro maestri, il/id. 5>y. 
Condizioni per esser ammesso a combatte- 
re. ibid. 

Regole che bisognava osservare ne’ combat- 
timenti. ibid. $S. 

I convinti di mala fede erano puniti . 

ibid. 115. 

Conseguenze funeste della ghlottornia di 
molti di essi. II. 177. 

Attnlo atleta , aneddoto relativo a lui . 

IX. 46. , 

Attica suoi primi abitanti. V. Cecrope. 

Non curati dalie nazioni feroci della Gre- 
cia. I. 5. 

Si unisce 0 in Atene. I. 11. 

Pro* 
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progresso del loro incivilimento e delle lor 
cognizioni. ibiU. 13. * 

Divisi in 3 classi . ibid. 96. 

Gran numero di schiavi nell’Attica. II. zi 5. 
Leggera nozione di questo paese . ibid. 2.1 4.. 
Descrizione piu precisa dell’ Attica . Vili, 
ni. e segu. , 

Suoi campi separati da siepi o muraglie . 
ibid. 

I>icciole colonne indicano quelli che sono 
ipotecati, ibid. 

Il possessore d’ un campo non può farvi un 
pozzo , un muro , una casa , che in una 
data distanza dal campo vicino, nè de- 
viare su questo r acqua che lo incomoda . 
ibid. 1 1 3 . 

Agricoltura dell’ Attica. Gli Egizj ne hanno 
insegnato i principj agli Ateniesi, e que- 
sti agli altri popoli della Grecia . ibiJ, 
I Z 9 . 

Mezzi che proponeva Senofonte per inco- 
raggiarla. ibid 14 j. 

pilosoli che hanno scritto su questa mate- 
ria . ibid. JZ9. 

Precetti sulla coltivazione del frumento . 
ibid. 151. e segu. 

Si lavora la terra nell’ Attica co* buoi, 
ibid. I z 7. 

Cultura degli alberi, ibid. 38, 

Innesto . ibid. 137. 
ficaie, melagrani ec. ibid. 140, 


Frut- 
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Frutti dell’Attica considerabili per la lofo 
dolcezza, ibid 141. 

Precetti" sugli erbaggi . ibid. 137, 

Precetti per la cultura delle viti. ibid.\i%. 

Taglio delle viti , lor differenti lavori , co- 

- me si rlngiovenisce un ceppo . Metodo per 
aver degli acini d’ uva senza vinacciuoli » 
per averne di bianca e di nera da un 
medesimo tronco e in un medesimo grap- 
polo, ibid. e seg’t. 

Vendemmie dell’ Attica ; maniere diverse di 
conservare il vino. ibid. 116. 

flesse dell' Attica; come si fa. ibid. 113. 

Canzoni de’ mietitori ; maniera di battere 
il grano, ibid. 114. 

Travagli della campagna accompagnati nell’ 
Attica da feste e da sagriHzj ibid. 117. 

Che cosa ricavava un particolare d' Atepe 
dal suo campo, ibid. 307. 

littori. 1 medesimi recitavano talvolta nel* 
la tragedia e nella commedia , ma erano poco 
eccellenti in amendue i generi . X. IQ9. 

Maltrattati spesso dal pubblico, ibid. irp. 

Godevano tuttavia di tutti i privilegi del 
cittadino, mandati taluni in ambasciata . 
ibid. izo. 

Loro vestiti adattati alle loro parti . ibid. 
111. V. teatro. 

Averno nell' Epiro , lago da cui esalano dei 
vapori pestilenziali , V. 177. 

Aulidtt borgo, vicino al quale per lungo 

tem< 
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tempo dimorò Ja flotta d'Asamennone 
43. II. i;,3. 

Anione drammatica, dev’ essere intiera e per 
fetta. V. 147, ^ 

Sua unità, ibtd. 148. 

Sua durata, ibid 14.,. 

E' l’anima della tragedia, ibtd. ijo. 

B 


AA Ahìlonta. Dario se ne impadronisce io. 
po l5> mesi d’assedio. I. i( 5 r. 

Baechtltde celebre poeta lirico. XI. 113, 

Divise per qualche tempo con Pindaro il fa- 
vore del Re lerone ibid. 

Bacco . Sue feste nell’ isola d’ Andro XI. j>8. 

Onorato a Nasso spe«ialmcntc Utid. 12^. 

A Braurone . V. Braurone . 

In qual tempo celebravano gli Ateniesi le 
grandi Dionisiache che erano a lui consa* 
Ct^tC ^ II, 

Bagni pubblici e particolari III. t8j. 

Bellezza, da che risuiti la bellezza sì uni- 
versale che particolare. X. 2 <2. 

Sentimento di Platone a questo proposito . 
ro»/ 2 5 . 1 . ‘ 

Quello d’ Aristotele ibid. 266. 

Premio decretato in Elide alla bellezza VI. 58 . 

Sentenza d’ Aristotele sulla bellezza VII! 

» 77 . 
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Behtiina piazza forte ; sorgente di contrasti 
fra gli Spartani c gli Arcadi VII. 134. 

itatarchi Capi de* Beozj . V. J ^ J. 

Beùzi», (viaggio di) ihid. 167. 

Sua figura ibid. zi 8, 

Fertile in biade ibid, 15» 7. 

L’inverno vi è freddissimo ibid. 214, 

ProvCrbj su molte delle sue città ibid. 217. 

Uomini grandi che ha prodotti ibid. 201. 

Beozj, valorosi, ibid. jy-j. 

Leggi notabili di essi. ibid. Ifip. 

Si mostrano stupidi e pesanti, ibid. zoo. 

Loro gusto per la musica e per la tavola } 
loro carattere . ibid. 114. 

Loro battaglione sacro, ibid. 21 5. 

Testimonianza che rende al coraggio di que- 
sto battaglione Filippo Re di Macedonia . 
ibid. 217. 

Biade. Gli Ateniesi ne traevano dall’ Egitto , 
dalla Sicilia, dalla Taurica Chersoneso og- 
gidì Crimea, dove se ne raccoglieva in 
grandissima quantità,- H. 108. VII. 258. 

La Beozia ne produce in qiiantità V. 

Come pur la Tessaglia, ibid. 241. 

Proibizione agli Ateniesi di esportarne VII. 
»J7. ^ 

Proibizione ai particolari di comprarne più 
d’ una certa quantità, ibid. 261. 

Maniera di coltivarle e di conservarle. Vili. i ^ i . 

Biante di triene , uno dei saggi della Grecia 
I. J05. 
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G>nsiglio che dà ai popoli dell' Ionia . 

Sibliotec* d* un Ateniese . Pisisttato avea fat- 
to una raccolta di libri > e l’ avea resa 
pubblica , V. 25. 

Su quali materie si scriveva ) copisti di pro- 
fessione . ibid. i 6 . 

Divisione della biblioteca . ibid. 28. 

La filosofia, ibid. 

V astronomia . ibid. 82. 

La logica. Vili. 16. 

La icttotica. ibid. 42. 

la fisica c la storia naturale . IX. i^ó. 
195- 20J. 

La storia, ibid. 23 r. 

La poesia. XI. 250. 

La morale, ibid, 28^. 

Bizanzio . Descrizione di questa Città II. 
145. 

Il popolo vi ha la suprema autorità . Detto 
d* Anacarsi a Solone. II. 148. 

Fertilità del suo territorio > sua situazione 
vantaggiosa, ibid. 

Bizantini soccorrono Perinto; assediati da Fi- 
lippo sono liberati da Focione comandante 
degli Ateniesi. Decretano per riconoscen- 
za una statua al popolo d‘ Atene. XI. 303. 

Bosforo cimmerio . II. 107. 

Bosforo di Tracia. II. 142. 144. 

Bottino . Il diritto di disporne o di farne il 
comparto fu sempre riguardato come una 

del- 
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140 

delle prerogative del comandante . III. 27. 
Braurone borgo dell’ Attica , dove si celebra 
la festa di Diana. Vili. 147. 

C 

Ahrtx Generale Ateniese. II. 2J0. 

Idea de’ suoi talenti militari. IV. 

Perl nel porto di Cliio . ibìd. 6 f. 

Cacete . Descrizioni di differenti cacce nell’ E- 
lide. VI. i Jj. 137. 

Mezzi immaginati da differenti popoli per 
prendere gli animali feroci, il/id. ij8. 
Cadmo arriva nella Beozia con una colonia 
di Fenlcj . I. 3. 

V’introduce l’arte della scrittura, ibid. 15. 
Scacciato dal trono che egli aveva elevato. 
ibid. 33. 

Cadmo di Milito, uno dei primi che abbia- 
no scritto in prosa la storia. II. pi. IX. 
»3T. 

Cafie Città d’ Arcadia; ciò che vi si vede di 
notabile . VII. 1 63* 

Calàdi Città dell'Eubea. II. 188. 

Sua situazione, ibid. 191. 

Caldei ; loro debbono i Greci in parte le co- 
gnizioni che hanno sul corso degli astri . 
V. P7. 

Calendario Greco regolato da Metone. ibid. pp. 
Callimaco consiglia la battaglia di Marato- 
na , 
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• na , ti comanda 1 ’ ala- ‘ dritta de’ Greci . 

I. i8j. : Vi 

C^llippide attoré eccessivo ne’ suoi > gesti , so- 
prannomaio' la scimmia; X. fi 8,' 

-Nota su questo attore. -341. 

C«//i/>/>0 Ateniese divien amico" di' Dione, lo 
segue nella Sicilia. 'Vili. ì$6.. 

• Cospira cdhtxu di lui . ibid. 

Malgrado il più terribile giurameoto lo fa 
- petite, ibid. 158. • 

Perisce egli stesso oppresso dalla miseria . 

ibid: zoo. ..... . .. i 

Cambile figliuolo di Ciro sottoihette molte 
nazioni dell' Affrica . I. 1^9. 

Camera de' Confi in Atene . Sue funzioni . 
III. 137. 

,C^mpi Elisj, soggiorno di felicità nella re- 
ligione de’ Greci . I. 72. . . < 

Canto frammischiato ai piaceri della mensa 
in Atene. IV. izò;- e teg. 

Canzoni . I Greci ne aveano di varie spezie . 
Canzoni della tavola , militari , de’ vendem- 
.miatori, ec IV. izi. XI. 271, 

Capaneo, un de’ Capi della guerra di Tebe. 

I. 36. 

Capi e soldati stranieri nelle armiate Atenic- ' 
si. III. 23. V 

Carattere , ossia Ritratto de' Costumi . Que- 
sto genere era conosciuto da’ Greci. Gran- 
dezza d’ animo dipinra da Aristotele . XI. 

‘ 29O. 

Tomo XII, Q Ca~ 
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Cmrtte Generale Ateniese , vano e senza ta-< 
lenti . IV. ^4. 

Corrotto , avido , non si sosteneva presso del 
popolo che ptfr le feste che gli dava ib. 6 
Fa condannare ad una pena pecuniaria Ti- 

-.rootco ed Ificrate suoi colleghi . Vili. zoz. 

Si inette al soldo di Artabazo. ibtd. Z04. 

Gli Ateniesi sulle rimosttanze d’ Artaserse 
richiamano Carete , e fanno la pace ibtd. 

Mandato in soccorso degli 01 int| sgraziata^ 
niente . ibtd. ijS. 

' Impiegato contro Filippo è battuto a Che-' 
ronca j XI. 316. • . 

Caristo città dell’Eubea abbonda di pascoli^ 
di cave di marmo e d' una pietra , .della 
^uale si fa una tela incombustibile . II. 

Cttronda legislatore di diversi popoli della Sn 
cilia EX. 5Z5. 

Belle massime messe alla testa del suo Co-' 
dice. ibtd. Iz8. 

Curri (uSo! de*) proibiu^ oegli stati di Fw 
lippo, perché, ibtd. 35. 

C»rtflli posti in Atene sulle porte delle ca- 
se per annunziarne la vendita o la loca- 
zione. III. 1^7. Mi 

Ctise degli Ateniesi , se ne contava' più di 
dieci iriila, per la maggior parte picciolis- 
sime, c coperte di terrazze IV. 8j. 

Gasa d’un Ateniese ricco ibìJ. 87. 

Mota sul piano d' una casa Greca . ibid.2^6, 

C 4 M- 
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C4WI0_ città di Caria . Il paese e fertile , mà 
vi regnano spesso delle fèbbri . X. i68. 

Cause prime ( discorso sulle ) . V. 46. 

Cavalieri et Atene ( rassegna de’ ) fatta da- 
gli Ùffiziali generali. III. i8. 

Cavalleria principal forza delle àrmate Per- 
siane . I. 167. ' ' 

Cavalleria tC Atene meh buoha che outlla di 
Tebe perche . III. 38. 

Ceetope otiondo di Saide io Egitto compari- 
sce nell’ Attica , raduna ,* istruisce e incivi- 
/isce gli Ateniesi per mezzo delle leggi , 
getta le fotìdanienta tì’ Atene é di undici 
altre Città > stabilisce l’ Areopago. Suo se- 
polcro s sua memoria , suoi successoti . ^. 
3 e segu. ; . 

àejiso fiume che corre presso Atene. II, 214. 

Altro fiume del medesimo nome nel tetti- 
torio d’ Eieusi . X. 8. 

Celibi à Sparta non sono tispettàti nella Io-' 
to' vecchiezza come gli altri cittidini ; so- 
no esposti à ricevere delle umiliazioni .. 
V. 36, 

tenere porto di Corinto . VI. I7. 

Cento , stato delle rendite di ciascun cittadi- 
no. , Quel che si esige nell’oligarchia, csì 
fotte , che i più' ricchi fórmatìo soli 1’ as- 
semblea generale -, ciò' che è vizioso ; tion 
vi si ha alcun riguardo' in alcune demo-^ 
crazie ; e questo è un vizio ancóra pi4 
grande. IX. lOg. 

^ i teer 
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C/O isola fertilissima ^popolatissima, dove 
fi onora Aristeo, Apolliae, Minerva’, Bac- 
co. XI. loo. e seg. 

A Giulidc la , legge permette il suicidio 
alle persone in età di 6 o anni. ibii. loi. 

Gli abitanti sono valorosi, ibid. 103.' 

La città è superba , e ha prodptto molti 
uomini celebri, ibid, 

Ctrert . V. Eieusi. 

Cerimonie . Bellezza delle c,ertmonie religiose 
in Atene III. 115. 

Spaventevoli che precedono i giudizj dell* 
Areopago, ibid. IJ3., 

. de' Beozj nella festa dei rami d' alloro V. 

•'isS. 

Dell incoronazione 'de' vincitori ne’ giuochi 
Olimpici. VI. izy. \ 

Dell* espiazione , quando si aveva ucciso 
qualcheduno. I. y^. ' 

De’ funerali per le persone morte combat-^ 
tendo per la patria III. 3*3. 

Cervo. Durata della sua vita. VII. 147. 

Cherenea luogo celebre per la battaglia che 
vi guadagnò Filippo . XI. 314. 

Cherseneso Tnuric » . Sua fertilità , sud com- 

• mercio II. 108. 

cherseneso di Trucia . Suo possesso assicura 
agli Ateniesi la navigazione dell' Ellespon- 
to . IX. 4. ‘ , 

Chitone di Sparta, uno dei Savj della Gre- 
cia. I. loy. 
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Spira di gioja nell’ abbracciar suo figliuòlo 
vincitore nei giuochi Olimpici. VI. 117. 
Chio . Idea di ^uest* isola . X. 1 j i , 

^ Suol abitanti pretendono cbt vi sia nato 
Omero. ibi 4 . 131. 

Loro potenza , loro ricchezze che loro di- 
vennero funeste, tbìd. 133. 
t:ìcUdi ('isole } perché cosi nominate. Xl. 

^t. 

Dopo essere state soggette a varie potenze, 
si formarono in repubbliche, ibid. stt. 
Furono finalmente sottomesse dagli Ate- 
niesi . ibid. ^3. 

Citlo Sfico. Raccolta che conteneva lè anti- 
che tradizioni de’ Greci , c dove gli auto- 
ri drammatici attignevano gli argomenti 
de’ loro componimenti. X. 173. Xl. i’j7. 
Ciclo di Metone . V. Maone . 

Cicogne- rispettate io Tessaglia che esse a- 
veanò liberato dall’ infestazione delle ser- 
pi . V. i4<r. 

Gidipfe sacerdotessa di Giunone in Argo 1 
che cosa avvenne a due suoi figliuoli Bi- 
tone e Cleobi . VII. 15,0. 

Cillent la montagna più alta d’ Arcadia VII. 

Porto della città d’ Elide. VI. 73. 
alone vuole impadronirsi dell’autorità in A- 
tene I suoi partigiani messi a morte. I. 
99- 

Cimone, Sue (jualità . I. 177, 

a 3 Su 
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.Sue spedizioni, ibid. 

Sua politica riguardo agli alleati . ihid, 

Va in soccorso d’ Insto , ibid. l8i. 
f.’ richiaroatq d?U' esilio dagli Ateniesi bat- 
tuti a Tanagra . L a 8 ][ . 
la sottoscrivere una tregua di cinque anni 
fra Spatta ed Atege. ibid. 

Costringe Actaserse a dom^n^are la pace in 
modo supplichevole . ibid. 

Muore in Cipro, ibid. i8^. 

'Messo in comparazione con Pericle. IL ?o. 
Ci^osurgo . y. Ginnasio . 

CipMrissi» porto. V. 157. 

Cipseljf' divien re di Corinto. VI. 18. 8r. 
Ciro innalza la pqtenza de' Persiani .'I. i s 
Cifor* isola nell’ estremità della Laconia . 
VI. 103. ' - 

Idea di quest’ ùola e de’ suoi abitanti, ibid. 
ao4. 

Pitnt isola delle Cicladi rinomata pe’ suoi 
pascoli. XI. nj. 

Cittadino. Per avet questo titolo , bastava 
in Atene esser /ìgliuplo d’ un padre e d’ 
una madre che fossero cittadini. II. 113. 
Parecchi sovrani lo ambirono } di$coltà per 
ottenerlo, ibid. 1x4. 

In altre repubbliche per esser cittadmp bi- 
sognava discendere da. una serie di avoli 
che fossero stati eglino jpure cittadini. 

IX. loj. 

j^econdo Aristotele non bisognerebbe accor- 

da- 
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dare questa prerogativa che a chi libero 
da ogni altra cura si consecratse unica> 
niente al servigio della patria : da che 
ne seguirebbe che il noQie di cittadino 
t non apparterrebbe che imperfettamente ai 
fanciulli ed ai vecchi decrepiti , e in niun 
• modo a coloro che esercitano delle aiti 
meccaniche, ibid. loi. 

- Quale spezie d’ uguaglianza dea regnare fra 
i cittadini : non se ne ammette veruna' 

nell’ oligatchia } quella che si affetta nella 
democrazia , distrugge ogni subordinazio- 
■ ne. ibid. loj. 

Alcuni legislatori vollero stabilire T uguali- 
tà delle fortune , e non hanno potuto riu- 
scirvi. ibid. 105. 

La libertà di cittadino non consiste in po- 
ter fare tutto ciò che si vuole, ma in 
non essere obbligato a fate che quel che 
comanda la legge, ibid. 104. 

Clazomitu isola , trae un gran profitto da’ 
suoi olj . X. £48. 

Patria d’ Anassagora, ibid. a 5^. 

Claztmenii , come ristabilirono le loro finan- 
ze. ibid. 148. 

Cletbulo di Lindo , uno dei savj delia Gre- 
cia. I. JOf. 

Cleeftnro di Corinto fu il primo pittore che 
colori i tratti del viso. VI. 49. 
Cleombrete vinto ed ucciso a Lsuttri . II. 
J 33 . 

Q 4 Co- 
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Còmé si ricevette la novella di queità roN ■ 
ta a Sparta, ibid, 154. 

Cleome rimpiazza Periclr morto di peste in 
Atene II. 45. 

distene Ateniese sforza Ippia a rinunziare 
la tirannia. I. 14^. 

Riconferma la costituzione stabilita da So> 
Ione I. 147. 

Divide in dièci tribù le quattro che sussi- 
stevano innanzi di lui . tbid. 154. 

Cnido nella Doride, patria [di Ctesia e d* 
Eudosso. X. Z5^. 

Celebre pel tempio e per la statua di Ve- 
nere e pel bosco sacro che è appresso di 
questo tempio. ìbid. 257. e srg. 

Co patria d’Ippocratc. X, 308. . - 
Particolarità di quest' isola . ibid. 

Suo tempio d' Esculapio ibid. 3 05. 

Cocito fiume dell’ Epiro. V. ^77. 

Cedro ultimo re d' Atene , si sacri fic<i alla 
morte per la salute della sua patria . I. 

5 i. 

Cognizioni recate nella Grecia da Talete , 
Pitagora e da altri filosofi dopo i loro* 
viaggi in Egitto c nell’ Asia. II. gt. 
Colofone patria di Senofane X. z^ 6 . 

Colonie Greche stabilite ne’ mari perfino piu 
lontani ; quali furono i motivi di queste • 
emigrazioni i quali erano i rapporti che le 
colonie conservavano colle loro metropo- 
li. II. 15Z. e teg. VI. 57. 

Sta- 
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Stabilimento de’ Greci sulle coste dell’ Asia 
minore , nelle contrade conosciute sotto i 
..nomi d’Eolidc, d'ionia e di Doride. I. 

; 76. X. 13 tf. 

Loro usanze , loro governo , ibid. 238, 
Colonne t sulle quali s’incidevano i trattati 
d'alleanza VI. 88. 

Altre che distinguevano nell’Attica le pos- 
sessioni ibid. 

Altre intorno al tempio d’Esculapio in £- 
pidauro , sulle quali erano scolpiti i po- 
mi de’ malati , delle lor malattie , e i 
mezzi delle lor guarigioni. VII. 108. 
Combattimenti da corpo a corpo avevano 
spesso luogo fra i Greci e i Troiani , ma 
la fuga rton era vergognosa , allorché le 
forze non erano uguali. 1. 45. 4^. 
Combattimenti gimnici degli Ateniesi . IV. < 8. 
Scenici, ibid. 6%. e seg. 

Ke’ giuochi Olimpici ; ordine che vi si se- ' 
gue. VI. 5>3. 

Nota su questo proposito, ibid. 3 07. 

Comete ( sentimenti sulle ). Gli antichi non > 
ne conobbero il corso. V. no% 

Commedia ( storia della ). X. 75». 

Suoi principj . ibid. 

Autori che si segnalarono in questo gene- 
re. ibid. 80. 

Rimproveri fatti all’ antica commedia ; so- 
prattutto a quelle d’ Aristofane, ibid. 108. 
Elogio di questo poeta per molti altri ri- 
guardi . ibid. tii. 'So- 
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Socrate non interveniva alla rappresenta zio* 
ne delle commedie , e la l^egge proibiva 
agli Areopagiti di comporne, ibid. no. 

Ma vedeva volenilieri i componimenti d* 
Euripide, e stimaVa Sofocle . tbid, iit. 

. Aristofane conobbe quella spezie di facezia 
che dee piacere a tutti i secoli . ibid, xìy. 

Idea di molte scene della commedia degli 
uccelli d' Aristofane . ibid. x 17. 

Il gusto della commedia non può nascere 
e perfezionarsi che presso i popoli ricchi 
e illuminati ^$d. 119. 

Ccmmerzio . V. Ateniesi , Corinto , Ro* 
diani . 

Conchiglie. Perchè si trovano delle conchi- 
glie nelle montagne e dei pesci petrifica* 
ti nelle cave IX. 186. 

Concorse stabilito nella Grecia per le belle 
arti. II. 55. 

ConfedtrmzÀoni de’ popoli della Grecia fin da 
tempi più antichi . Le città di ciascuna 
provincia si erano unite con una lega . 

. V. Dieta 

Contrthunioni che gli Ateniesi esigevano dal- 
le città e dalle isole alleate. Vili. 5. 

Convenieng.» , una delle principali qualità 
dell' elocuzione, la quale dee variare se- 
condo il carattere di colui che parla, o 

. di coloro , de* quali parla , secondo la na- 
tura delle materie che tratta , e delie cir- 
costanze, nelle quali si trova. Vili. 71, 

Ce- 
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Iago; (leicrizione di esso, sua gran* 
dezza V. ii8. . 

Canali per lo scolo delle sue acque, ibìi. 
Cornee di Siracusa, uno dei primi che ab* 
biano fatio un trattato direttorica. VIIJ. 
47 - 

Ciraggio filvero) in che consista. IV. 17Z. 
Concio. V. Antro. 

Corinn» di Taoagra prese lezioni di poesia 
sotto Mii;tide con Pindaro. V. 171. 104. 
Fu cinque volte vittoriosa di questo poeta . 
ibid. 113. 

Cprintii. Dopo abolita la regia dignità i 
Coriotii formarono un governo che aveva 
più dell' oligarchico che del democratico ; 
poiché gii affari importanti non erano sot> 
. tontcssi alla*' decisione della moltitudine r 
VI. 17. 3 j. 

Filone uno dei loro legislatori , lasciando 
sussistere la disuguaglianza delle fortune , 
aveva proccurato di determinar il numero 
delle famiglie e dei cittadini, ibid. 34. 
Corinto . Sua situazione . ibid. 13. 

Sua grandezza, ibid. 14. 

Sue curiosità . ibid. 1 3. 

Sua cittadella, ibid. 16. 

£’ l'emporio dell’Asia e deir Europa, ibid. xo, 
piena di magazzini e di manifatture . ibid. tj. 
Le donne vi sono bellissime, ibid, is- 
te cortigiane vi rovinano gli stranieri . 
jbid. i6. 
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- Non sono queste ammesse alla fèsta <J Ve”^ 
nere celebrata sol dalle donne oneste . ibid’ 
Variazioni accadute nel suo governo, ibid.xy, 
Siracusa e Corsica colonie di Corinto > ibid. 


3 7 . 

Cero. V. Teatro , 

Corone Città del Peloponneso fabbricata per 
ordine di Epaminonda. VI. ijj». 

Corsa de’ cavalli e delle carrette ne’ giuochà 
Olimpici VI. 51. 

Particolarità della corsa delle carrette ibid, 

lOl. 

Cortigiane in Atene protette dalle leggi . III. 


194. 

I giovani si rovinano con esse. ibid. 19^. 

Cortigiane di Corinto. V. Corinto. 

Ceti re di Tracia i suo carattere > sue rea* 
dite V. 

• Sue follie, sua crudeltà, sua morte, ibid. 

Cotilto montagna celebre per un tempio d* 
Apolline VII. iji. 

Cranao successore di Cecrope . I. 13. 

Detronizzato da Anfizione. ibid' I5. 

Cratete autor di commedie. X. 81. 

Gratino autor di commedie . ibid. 

Creofilo di Samo accolse Omero , e conservò 
i suoi scritti. XI. it. 

Cresfonte uno degli Eraclidi ottiene la so* 
vranità della Messenia . I. f ^. VI. zoo. zìi. 

Creso , presenti che fece al tempio di Del* 
fo. IV. 16, 


Cre^ 
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CrttM ( isola di ), oggidì Caadia ^ X. aSi. 

e Sig. 

Sua posizione felice , natura del terreno , 

. sue produzioni , suoi porti , sue città a 
, tempi d’ Omero ihid. 185. 

Sue tradizioni favolose. ibid.<z%z. 

.Sue conquiste antiche, ihid. z^z. 

Sepolcro o antro di Giove, iind. 184. ’ 

Monte Ida’>^<<^. ,z 87. V. labirinto . i< 
Cretesi eccellenti arcieri e frombolatori . ihid. 

Kadamanto e Minosse danno loro delle leg- 
gi celebri} delle quali Licurgo s'approfit- 
tò per far quelle di Sparta, ihid. 

Perchè hanno degenerato dalle loro istitu- 
zioni piu presto che gli Spartani . ihid. 
Sincretismo -, che cosa sia questa legge ? 
- ihid. V ' 

Cretesi che si sono distinti nella poesia e 
nelle arti ihid. Z97, 

Cripzia ossia imboscata , esercizio militare 
degli Spartani VII. 31. 

Nota su questo proposito, ihid. Z76. 
Cronoitgia. Incertezza dell'antica cronologia 
de' Greci . IX. 158. 

Ctesifs di Caldo diede la storia degli Assirj 
e de’ Persiani . ihid. 141. 

Cucirsi , autori Greci che hanno scritto di 
essa IV. \o$. 

Cultura delle terre , protetta dai re di Per- 
sia Vili. ijo. 
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C$tm* nell' Bolide, suoi abicanti virtuosi 
passavano per uomini quasi stupidi . X. 

' . .... 

Curia . Ogni tribù fra gli Ateniesi si divi- 
deva in 5 curie , ed ogni curia in 30 
classi. iV. 138. 

Ogni Ateniese era inserito in una curia o 
subito dopo la sna nascita , o nell' età di 
tte o quattro anni, di rado' dopo-il set<i^ 
mo agno', ibid. 

i 0 


n 


'Adi ( giuoco dei ) III. X73». 178. 

Dafnt figliuolo di Ladone i sua avventura 
VII. if4. • • 

Damt ( giuoco delle ) noto probabilaente^ 
fra i Greci III. j8o. 

Darrlinda Spartano , ^ua risposta agl* inviati 
di Filippo VII. 7J. • 

DAmont c Finzia . Loro scoria. XI. 100. 

Danao re d' Argo , suo arrivo nella Grecia ^ 

I. 

Suoi discendenti . ibid. 51. 

Daax.A propriamente detta si frammischiava 
non solo* nelle' cerimonie religiose , ma 
ancora ne' conviti . Gli Ateniesi figuar- 
davanor come malcreati coloro che air 
occasione’ ricusavano di darsi a questo e-* 
leXciziof IV. 113. 

tTes- 
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i Tessali la stimavano talmente che ap- 
plieavaqo i termini di quest’ arte alle fun> 
zioni de' magistrati e de generali. V. i4<>. 
Si dava pur il nome di danza al recitar 
degli attori > ili' andafkiento dei cori . X. 
117; 

l)»rìo figliuolor d' Istaspe divien re di Persia . 
I. 160.' 

t)ivide il suo' impero in ao satrapie . ibid. 

fa delle leggi sagge. ibid. 1^3. 

Estensione del suo impeto ibid. 164. 

Sue rendite, ibid. 16^. 

Per consiglio di Democede’ fa la guerra ai 
Greci ibid 170. 

Marcia contro gli Sciti, ibi . ifi. 
Sottomette' i popoli che abitano in riva 
dell* Indo . ibid. 174. 

Sua morte ibid. T91. 

Vntide riceve ordine da Dario' di distrugger 
Atene ed Eretria . I. 179. 
istanza con qual severità si faceva osservar 
un tempo ai giovani Ateniesi. IV. 184. 
Utelamaziotit . Quali sieno le parti della 
tragedia che si declamavano . vV. Tca> 
tro . 

Hecteti del senato e del popolo^ Atene' 
nell’ amministrazione . III. io/. 

Nota a questo proposito, ibid. 17^. 

, tftd»lo di Sicione,' famoso scultore , fu per 
quel che sembra il primo che staccò le 

brac" 
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braccia , le mani , gambe ed 1 piedi 
nelle statue . VI. 48. 

(Nota a, questo proposito, ibid. 305. 

Degri$dazìone in Atene . V. pene afflittive . 

J}ei come si rappresentavano un tempo. XI. j. 

Lor nascimento, lor matrimonio , loro mor- 
te ibid. 8. 

Delitti . DiiHcoltà di proporzionare la pena 
ai delitti ; che cosa stabiliva la giurls> 
prudenza d' Atene riguardo a ciò . ' III. 

i6^. 

Quali cure gli Spartani prestavano all’ esa- 1 
me dei delitti che meritavano la pena di 

. morte . VII.. 3. 

Delfo . Descrizione di questa città . IV. 7; 

Suoi tempj . ibid. 8. 

'Antro del tempio d’ Apolline, ibid. 

Nota sul vapore che usciva da questa spe- 
lonca. ibid. 

1 Greci mandarono doni al tempio do- 
po la battaglia di Salamina . ilid. 114. 

Dtlo e le Cicladi. XI. 71. 

Idea della città di Celo . ibid. 81. 

Circuito e larghezza dell' isola i situazione 
della città, ibid. 83. 

Suoi diversi' governi . ibid. 84. 

1 sepolcri de’ suoi antichi abitanti sono sta- 
ti trasferiti nell' isola di Renea . ibid. 

La pace vi regna sempre, ibid. 85. 

Tempio d' Apolline, sua antichità, sua de- 
scrizione, ibid. 

Al- 
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Altare che passa , per una delle maraviglie 
del mondo ibid. 

Altro altare > .su cui Pitagora /an lava a 
. far le sue off. rie. ibid 79.', ' 

Statua d’ApolIinc alca 14 pedi.. Palma di 
bronzo, ibtd. 80. 

Possessioni varie appartenenti al. tempio ' 

ibid. 144, 

Le feste di Pelo ritornavano ogni anno di 
primavera j,. ma ad ogni quarto anno si 
celebravano con più magniiìceoza . ibid 74. 
Attraggono un • numero . grande ' di . stranieri 
ibid. 8 }. - 

Deputaaiuni solenni nominate .Teorie vi ve- 
nivano dalle isole e dalle diverse contta- 
' de delia Grecia, ibid. 137. 

Diverse flottiglie le conducevano, a Deio 
ibid. 1^6. t : ; - 

Le prue de* vascelli ostenta vano, degli ami» 
buii proprj a ciascuna nazione ibid.. tjt. 
Teore delle iso;e di Re:.ea , di Micone, di 
Ceos, di Andro e d' alcuni .altri > luoghi . 
ibid. 1 3tf. 13^, ' . ; 

Quella degli Ateniesi , sua magnificenza . 

ibid. 140. ... ' .• 

Quella, di cui Nicia generale degli Ate». 

nicsi fu incaricato i sua obblazioue, suo 
. sagtifizio, ibid. 14». .. 

Quella dei Teoii .che^ oltre alle tue portava 
■le offerte degl’ Iperborei { V. questo voca- 
bolo ) ibid. 50. >* 

Tomo Xll. R Spe- 
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•Spese della Teoria degli Areniesi. ihU. 144. 
Ballo de’ giovani di Deio , danze delle fan- 
-, dulie di Oelo. ìbid, 137. • • 

Ballo degli Ateniesi e dei Delii per rafH- 
gurare . le sinuosità del labirinto di Creta . 
ii>id. 143. 

.Ballo de' marina] . Cerimonia bizzarra che 
lo precedei danzano colle mani legate 
' dietro àl{e spalle, ibid. 147. 

.Questi marina] erano mercatanti stranieri ; 

loro traffico, ibid. 148. ■ 

Premio accordato ai vincitori, ibid. 144. " 

1 poeti più insigni aveano composto degl* 

. inni per queste feste, ibid. 140. 

-Dopo le cerimonie del tempio il senato di 
Deio dava un banchetto sulle rive dell* 
1 Inope i banchetto istituito e fondato da 
Nicia. ibid. T43. 

Jdota sopra t un' iscrizione relativa a queste 
. feste ibid. 3z8« 

Commetzio che si faceva in quest* isola . 11 
rame che si cavava dalle sue miniere > si 
convertiva in vasi eleganti, ibid, -148. 
.Suoi. abitanti aveano ritrovata l'arte d’in- 
grassare i volatili, ibid. 149. - - 
J)em»de oratore, suo primo stato. Vili. 178. 
«Sue buone e ree qualità . ibtd. 179. 

Nota sopra un detto di questo oratore . 
ibid. 50tf. 

-Che cosa egli disse a Filippo dopo la bat- 
taglia di Cheronea. XI. 318. 

Dc- 
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Dem»rato che cosa (iisse a Sersé intorno al 
suoi progetti .* I. . 1 5 tf. < 

Democede induce Dark) ad invader la GrC' 

. eia, ibid. 170. 

.Se ne fogge in Italia, ibid.-. jyi. . 
Democrs&i» . V. Governo . ^ j 

Dtmccrito , Abderite cedette i suoi beni a suo 
fratello e passò il rimanentè de' suoli gior> 
ni nel ritiro V. 41. i 

Suo sistema di filosofìa . ibid 78. • > 

Sua opinione sulle comete, ibid. 110. 

Sulla via lattea, ibid^ ut. < 

Suoi scritti, sue scoperte elogio.) IX. 

if9, ' "i ' ! i ■* - ' 

Dtmostent Oratore , discepolo di Platone II. 

Z 34 . •' • 

Stato di suo padre . ibid . . . < 

Guadagna una lite contro i suoi tutori . 
ibid. 

Nota sui beni che aveva avuti da suo 
dre III. Z74. 7 ' ’ - 

Frequenta la scuola 'd' Iseo , perché ? Va 
all' accademia . ibid. 140. . i 

• Copia otto volte la 'Storia [di Tucidide per 
« formarsi lo stile. V. 17. ' 

Sulla voce dei preparativi immensi del re 
di Persia , impegna gli Ateniesi a roeuer- 
ti’ia'istato di difesa. Vili. 113.-. Z 
Fa vedere che la sicurezza d' Atene dipen- 
de dall' equilibrio che saprà ' mantenete fra 
Sparta e Tebe, ibid. 117. - '■ ‘ 

' J ' R a Di- 
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Dipinge co’ più forti colori i’ indolenza de« 
gli Ateniesi e T attività di Filippo . ibid. 

xit. 

Mostra zelo ardente perla patria, ih. igx. 
Non riesce le prime volte sui bigoncio* 
si corregge poscia a forza di . fatica . 
ih. 111. 

Kitnptoveri che se gli fecero, ihid. 

Riceve uno sebiaiib da Midia, e lo fa con* 
dannar a una multa, ihidi 184. 

Accusa ano de' suoi cugini d' averlo ferite: 
bel detto su questo proposito, ibid.. 

Suo amor proprio, ibid., il;. 

Si sbigottisce alla presenza di Filippo.. . ib. 

Sua condotta riguardo agli ambasciatori di 
Filippo. IX 3. 

Accusa gli ambasciatori Ateniesi d’ essersi 
venduti a questo principe, ibid. 14. 130, 
Bel detto diParmenione a questi ambascia- 
toti ibid. T j, • L 

Impegna il senato a volar in soccorso dei 
Focesi . ibid. 1 1. 

Solleva la Grecia contro Filippo. XI. 195* 
Maneggia un’alleanza fra gli Ateniesi e i 
Tebani. ibid. 3x1, ... 

Genio vigoroso e sublime. IX. H. 

Derrate ('valore delle principali) in r Atene. 
III. 100. 

Di*gora di Melo diede delle buone leggi ai 
Mantinesi XI. 131. 

Un* 
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Un’ ingiustizia che provò , Io rese ateo , 
ihid. 133. 

^ Sollevò tutta la Grecia contro di se ; per- 
seguitato di città in città peti in un nau- 
fragio. ibid. 134. in. 243. 

Diagtra di Rodi spira fra le braccia de' suoi 
due figliuoli vincitori ne* giuochi olimpici. 
Vi. 1 17. 

Dialitti della lingua greca. I. 19$. X. 13^. 

Dialetto, di cui Omero si servi. I. 195. 

Dìmm , sue feste in Deio . V. Deio . 

A Braurone. V. Braurone. 

Suo tempio e sua statua in Efeso . V. 
Efeso. 

Dieta generale , assemb'ea nell* istmo di Co- 
rinto, a cui intervennero i Deputati di 

' tutti i popoli che non avevano voluto sot- 
tomettersi a Serse . I. loo. 

Dieta degli Anfizioni si teneva a Delfo 
nella primavera, d'autunno alle Termopi^ 
le. V. iitf. V. Amfizioni. 

Quella della lega* del Peloponneso. II. itf. 

Quella della Beozia, in cui gli affari della 
nazione erano discussi in quattro consigli 
differenti ; i Tebani finirono di regolate 
le operazioni della dieta. V. 19^. 

Quella de' Tessali: suoi decreti non obbli- 
gavano che le ' città ed i paesi che gli 
avevano sottoscritti. V. 139. 

Quella degli Acarnani. U>ìd. 19 t. 

QueHa degli Etgli era rinomata pel fasto 
~ R 3 che 
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'che yi si sfoggiava, pe' giuochi e per le 
feste che vi si celebravano, e pel concorso 
- de’ mercatanti e degli spettatori . Vi si 
eleggevano ogni anno I capi che dovevano 
governare la nazione, ibid. 

Quella degli Achei si formava ogni an* 

• no di ^Deputati verso la metà di prima- 
kVera. Vi si eleggevano dei magistrati che 
.dovevano eseguire t- regolamenti fatti in. 
essa , e che in caso di premura poteva- 
no convocare un assemblea straordinaria , 


VI. 58. ... . . . : ■ 

■Quella deir Elide,. 66 ... 

Qiella degli Arcadi. VII. 140. 

Quella di alcune città dell' Argolide . ibid. 
"'I94- 

-Dieta di Corinto , dove Filippo propone 
una pace universale per la Grecia, e la 
* guerra contro i' Persiani Egli è eletto 
Generalissimo’ de’ Greci , .XI. 315. 

Quella degli Eolii composta dei Deputati 
di undici città . X. z 3 7. 

'Quella degl’ionii formata dai deputati di 
dodici città . ibid. 

Quella dei -Dorii composta .d'un picciolo 
numero di deputati, ibid. 138. 

1 decreti di queste diete non obbligavano 
tutte le città dei contorni, ibid. 14. 

Difilo poeta comico. IX. ji. 

Dio t divino , Significati diversi di questi 
i ' vocaboli i negli autori antichi. XI. zz4. 

. .1 Abu- 
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Abusi » ai quali davano occasione , e difScol* 
tà cfae ne risultano per l' intelligenza dei 
‘ sistemi di questi autori . 337. ‘e 

stgu. 

Il nome di Dio enunciato dai medesimi fi- 
losofi ora in singolare ed ora in numero 
plurale soddisfaceva ngualmente ed il po- 
polo e le persone illuminate, ibid. 

Sua esistenza , sua unità , sua provvidenza > 
il culto che gli conviene . V. il capo 
LXXIX. e le note che lo risciiiarano . 
Dìcgene come pretende di dimostrare che la 
definizione dell’uomo data da Platone sia 
falsa. II. 14T. 

Diventa discepolo d’Antistene. ibid. 24 

Sistema dell’ uno e dell’altro sopra la feli- 
cità . ibid. 

Sua maniera, di vivere > suo spirito > su» 
carattere . ibid. 147. 

Sue risposte, a parecchie quistioni. V. la- 

Bel detto di Platone a questo proposito . 
II. 14?. V. 15. 

Dune sue brighe con Dionigi il giovane su» 
cognato . V. 137. 

.Suoi trattenimenti con Platone, ibid xo.'. 

Parla con franchezza a Dionigi il vecchio . 
. ibid. 141. 

Dà dei buoni consigli a Dionigi il giova- 
ne. ibid i^x. 

Calunniato appresso questo Principe . ibid, 
144. 14^. 

R 4 Esi- 
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Esiliato da Diooigi . iHJ. 1 48. 

Citactete e qualità di Dione, ihii. iff. 
Sdegnato degli oltraggi ricevuti da Dionigi 
pensa di ritornare in Sicilia, ibid. 164. 

1 Siracusadi sospirano il suo arrivo, ihid. 

Si porta da Atene a Z.^cìnto, e vi trova 
3000 uomini pronti a imbarc-irsi . Sue spe- 
dizioni nella Sicilia. Vili • *tgu. 

Pensa a ri formare il governo . ibid. 

Suo elogio, ibid. 

Caliippo suo amico cospira contro 'di lui , 
lo fa per re, e perisce egli stesso subito 
dopo di miseria, ibid. « segu. 

Nota intorno al tempo preciso dell’ espedi- 
zione di Done. ibid ? i r. 

Dionisi 4 rhe f‘e^te consacrate a Bacco. IV. 80. 
Vitc0 ne’ giuochi olimpici. Che cosa sia que- 
sto esercizio. VI. izj. 
t>iicgn0 (arte del ) sua origine. VI. 4f. 
j)herx.io»t punita di morte fra gli Ateniesi. 
HI. 12. 

Vitirsmbi inni cantati nelle feste di Bacco . 
XI. 27 c. 

Licenze di questo poemai ‘suoi sbalzi. 27S. 
e segu. 

Poeti che si sono dati a questo genere di 
poesia, ibid 278. 

Facezia d’ Aristofane sopta qpesti poeti. 
ibid. 1 7 7, 

"ùìvwxM permessa in Atene. I..125. 

D#f- 
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Vtttrio* t conFormicà dì molti punii di dpi-' 
trina fra la scuola d’ Atene e quella di 
Pitagora i nota a questo propesilo . IV. i6o. 

Dottrina sacra nei naisterj di Cerere . V. 
Eieusi . 

Htdonìt città deli' Epiro > sua situazione , 

- suo tempio di Giove , suo bosco sacro i 
sue querce profetiche , sue sorgenti singo» 
lari. V. rHo. , . 

Nota sulla fonte ardente di Dodana. ibid. 
?op. ■ 

'Tre sacerdotesse annunziano -It decisioni 
del 1* or.acolo . ibid. 283. 

Come eli dei svelano ad esse i secreti • 
ibid. 284. 

Si consulta pure l’oracolo per mezzo delle 
sorti . ibid. 286. 

Risposta dell’oracolo conservata dagli Ate- 
niesi. ibid. 

Come qaest* oracolo si stabili . ibid. z8r. . 

1 primi Greci non aveano altro oracolo chft 
questo . 1. 7. 

Dtmicili/iti in Atene , che cosa sieno . II. 
220. 

Dtnnt in Atene potevano domandar il divor- 
2Ìo . L 124. . . ■ ' , V 

Negligevano l’ ortografìa Vili. 9'.. 

Preferivano la tragedia alla commedia . X. 
2>#^. V. donne Ateniesi . 

Dtrciig Generale di Sparta. Gli alleati ri- 
cusano di. ubbidirgli . E 

Ds- 
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D#r« ed Belo figliuoli di Deacilione re dC 
Tessaglia, ed Ione nipote di esso danno i 
. lot nomi' a tre grandi popolazioni della 
.> Grecia} quindi i tre principali dialetti 
della lingua greca , ciascuno de* quali ri' 
, 'cere poscia varie suddivisioni. X. 234. 
Dréuont dà agli Ateniesi delle leggi che por* 
tane r impronta della severità del suo ca- 
rattere. I. 97. e segu. ! 

' .'si ritira nell' isola d'. Egina e vi muor& . 

ibid. 98. 

Suo nome è pronunziato con rispetto ne* 
tribunali d’ Atene . ibid. 168. V. Leggi. 
Dramma. V. commedia, tragedia, teatro ^ 

. , . - . ■ f 

E 


lAee tiranno di Samo . XI. 14. 

Beatio dì Mileto, storico, uno de’ primi che 
nei loro scritti hanno introdotto 1* uso 
della prosa. II. 

Xeelhsi della luna e del sole. Gli astronomi 
sapevano predirgli. V* no. ' 

Bducaziene . Tutti coloro che fra i Greci 
meditarono' sull’ atte di governare gli uo- 
mini riconobbero che la sorte degl' im- 
perj dipende dall’istruzione della gioven- 
- .tù VII. 12. IX. 125. - ' 

Avea per oggetto di proccurar. al corpo la 
• • . for- 
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forza che deve avere, all' anima la perfe- 
zione , di cui c suscettibile . IV. i i 7. 

Non si doveva prescrivere ai fanciulli per 
li primi cin<jue anni alcun travaglio che 
gli facesse applicare . ibid. 138. 

I legislatori più antichi gli assoggettavano 
ad un' istituzione comune . ibid. 141. 

Non bisogna che un fanciullo contragga 
alcun abito che la ragione un giorno non 
possa giustificarci bisogna che gli esem- 
pi , le conversazioni , le scienze , gli eser- 
cizi del corpo , tutto concorra a fargli a- 
mare ed odiare di buon'ora ciò che; dee 
amare ed odiare per tutta la sua viu . 
ibid, 14?, 

Presso gli Ateniesi incominciava al nascer^ 
del fanciullo, e non finiva che nell' anno 
ventesimo, ibid. 127. 

Descrizione • della maniera , con cui si al- 
levava ne' suoi ptimi anni . it/d. 131. 14J. 

Esercizi del corpo e dello spirito ai quali 
lo avvezzavano di poi . ibid. 144. 157. 
V. tutto il capo XXVI. 

ILducuzione delle fanciulle in Atene. IV. 19 

Degli Spartani . Che cosa si pratica a Spat- 
ta, quando il fanciullo c nato. VII. 14. 

Fino all’ età di sete’ anni è lasciato alle 
cure del padre .e della madre , poi a quel- 
le de’ magistrati . ibid. 1 6. 

Tutti i figliuoli allevati in comune . to. 

S’ispira loro l’amore della patria. VI.Z4J» 

E la 
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T la sommissione alle leggi, ibid. 25 

Sono molto custoditi e molto esercitati 
nell’ ubbidienza . ibid. 247. 

Camminano in pubblico taciturni e con gra* 
vita. ibtd. 248. VII. 30. 

•Intervengono ai pubblichi conviti. VI. 

Che cosa s’insegni loro. VII. 21. 

Esercir), ne’ quali si occupano, ibid. 23. 
•Combattimenti che essi si danno nel Pia* 
tanisto. ibid. 

Colpi di staffile che loro si danno in < una 
festa di Diana, ibid. 25. 

Quest'uso era contrario alle mire di Li- 
curgo.. ibid. 27. 

Era loro permesso di rubare nella campagna 
ciò che loro stava bene , perche? VI. 257. 

Di' attaccare gl’iloti. V. Cripzia. 

EducMzJene delle donzelle a Spana. Giuochi 
' ed esercir) , ai quali s’ avvvezzavano . • 
. VI. 243. VII. 31. 

'I giovani che intervenivano a questi giuo- 
. chi , vi sceglievano spesso le loro spose . 

ibid. V. tutto il Capo XLVII. 

£fis» . Suo tempio dato alle fiamme da Ero^ 
strato. X. 249. 

Bellezza di questo edifizio . ib. 251. 

’ Statua di Diana . ib. 

Nota a q'jesto proposito, ib. 34^. 

Patria di Parrasio . ib. 256. 
tfesini hanno una legge saviissima sulla fab- 
• bcica dei pubblici edifiz) . ib. 21. 

, - £/«- 
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’Bfor» discepolo di Isocrate > si dedica alla 
storia. IX. 246. 

Suo carattere . ib. ; 

Giudizio sulle sue opere, ih. 

t’fori . Magistrato istituito a Sparta per di> 
fender il popolo in caso di oppressiooe. 
VI. z74. 

Nota intorno al loto stabilimento . ihii. 

tgeloco attore > aneddoto sopra di lui . X. zoo. 
348. 

una delle principali città dell’ Acaia. 
VI. 14. 

tgio città, io cui si radunavano gli stati 
dell’Acaia. ib. s8. 

primi legislatori de’ Greci. I. 2. 

Fecero cambiar faccia all’ Argolide , all’ Ar- . 
cadia, e alle regioni vicine. I. z. 

Ad essi i Greci son debitori delle loro co» 
gnizioni sul corso degli astri. V. . 

"Eglog» picciolo poema , il cui oggetto si è 
di dipingere le dolcezze della vita pasto- 
rale ; ebbe origine nella Sicilia , fece po- 
chi progressi nella Grecia . XI. z68. 

IhgU, spezie di poesia destinata nella sua 
origine a dipingere ora i disastri d’ una 
nazione , ora gl’ infortunj d’ un gran perso» 
naggio, or la morte d’ un parente, d’ 
un amico i In progresso espresse i tormen- 
ti dell’ amore. XI. z6i. 

^oal sia la spezie di Terso o di stile che 
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i conviene all’ elegia ; quali gli fautóri che 
vi si fecero onore . ih. i6z. 

"Elementi y osservazioni sui quattro elementi, 
sulla forma delle lor parti . IX. < 197. ' 

• Sui loro principi di moto e di quiete . 

ih. 158. I 

Proprietà essenziali di essi . VII. 19 9. ' 

• Empedocle ne ammetteva quattro. V. 6ii 

Eleo monte d’ Arcadia, dove si vede lagrot- 
ta di Cerere la Nera. VII. ciji. 

Eleusi città deir Attica, celebre pel suotem- 

. pio e pe* mister] di Cerere ,• che ’ vi si ce- 
lebravano. X. I. 

■ Situazione del tempioT ihid. S. ■ > 

Suoi quattro principali ministri', ihid. <>. 

Sue sacerdotesse, ih. ir. 

'Il secondo Arconte presiede alle feste che 
durano parecchi giorni , de* quali il sesto 
è il più brillante, ih. 

1 grandi e i piccioli misterj si celebrano 
ogni anno , i piccioli sei mesi prima dei 
grandi, e in un picciolo tempio vicino ad 
Atene, ih. t. 6. 

Q^ual era in Eieusi il luogo della scena si 
per le cerimonie, che per gli spettacoli. 

• ih, 3ZJ. 

Vantaggio che prometteva' l’iniziazione ne’ 
misteri • 2-. *' * '* 

• (^uali' erano le cerimonie di qnesta inizia- 

zione. ih. 15. 

-Chi ne turbava l* ordine era punito di 

mor- 
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motte, o coodaDDato a grosse pene peca* 
niarie. ib. 6. i 

Kota intorno a una formola asitata neU* 
iniziazione, ib. 

Dottrina sacra che vi s’ insegnava . ibid. 
20. . 

Nota sopra questa dottrina, ib. ^26. 

Eliasti (tribunale degli) uno i de* principali 

• d’ Atene. III. J42. • • 

Elict cittì d’Acaia distrutta da un ttemuo- 

* to . VI. jy. : 

Elicona montagna della Beozia, dóve le ma* 

se erano spezialmente onorate. V. 181. 
Elide provincia.de! Peloponneso; situazione 
di questo paese . VI. y. 

Elide capitale dell’ Elide; sua situazione; co- 
me si d formata, ib. 67. 1 
Suo porto, ib. 

ElUipento . ' Sae città. II. 155. ' 
Luogo dove Serse passò questo stretto col- 
la sua armata . ib. 156. ) 

Emigr»x.ionì perché erano frequenti fra i 
Greci V. 266. 

Empedocle d’ Agrigento , filosofo della scuola 
d’Italia, suoi talenti. V. ^ T. .v 

Ammette quattro elementi, ib. 6j. 

Suo sistema. IX. 175. 

Illustra la sua patria colle sue leggi e la 
filosofia co’ suoi scritti; sue opere ..ib. 

. Girne segui ne’ suoi dogmi Pitagora . ib. 
Distinse ia questo mondo due principi che 

man» 
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••.raantfngono dappertutto il moto e la 
ta. ih. 176. 

'Qaictro cause principali . influiscono sulle 
nostre azioni . ib. ( 60. 

Noi aobiamo diie' anime, e di qui si è pce« 
so ii sistema della metempsicosi, ib 

Destino diflrrente delle anime pace e delle 
colpevoli, ib. 181. 

Come et descrive i tormenti che pretende 
-odi aver soffèrti egli stesso, ib. i«ia, 
Empietà ( delitto d’ ) come era punito in 
•iVtcne. III..24’-. V Eumolpidi. 
tMÌgmi erano in uso fra i Greci. XI. 779. 
Mpttminend». difende con forza i ^diritti dì 
Tebe nella dieta di Spacca. 11 / 179. . 

Trionfa de' Lacedemoni a Leuttei. ib. IÌ3. 

Dopo questa vittoria fa fabbricare Messene . 

ivr. 3H. 

Porta con Pelopida il terrore nel Pelopon* 
oeso II 1 ,6. ( 

Come si difende dell* aver egli ritenuto il 
ì comando al di là del termine dalla legge 
prescritto,. II iJp 

Muore vincitore a Mancinea. III. 9T. 

Egli aveva distratto la potenza di Sparta . 
V. 176. ..... 


Sepolcro , trofeo che gK sono innalzati nel- 
z' la pianura di Mancinea. VII. '7:>. 

Tre' città si vantano di aver data la luce 
al soldato che gli recò il colpo mortale . 
' ib . 171, 

-ri. Sue 
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Sue TÌrtà, suo elogio. II. iijr. izy. ij»6' 
e segu. 

Nota intorno ai suoi costumi, ib. 2^8. 
^pìcarmo filosofo perciic fu disaccetto a Je* 
rone e odiato dagli altri filosofi. V. ^ 6 . 
Autor di commedie perfeziona ia comme» 
dia in Sicilia. X. 80. 

Suoi componimenti sono accolti con tras- 
porto dagli Ateniesi . ib. 

Autori che lo imitarono, ib. 

Ipieuro figliuolo di Neocle e di Cherestrata j 
nacque in uno degli ultimi anni dei sog- 
giorno d'Anacarsi nella Grecia . XI. » 7 * 
nella nota . 

Epidattrii . Feste che essi celebiiano in ooef 
d’Esculapio. ib. io 6. 

Efidaur» città dell’ 'Argolide sua situazio- 
ne , suo territorio , suo tempio ^d’ Fscula* 
pio . VII. zoz. 

Bella iscrizione scolpita sulla porta di que- 
sto tempio . ib. 207. 

Sua Rotonda nel bosco sacro fabbricata da 
Policleto, decorata da Pausia , attorniata 
di colonne, sulle quali sono scolpiti i no- 
mi dei malati che sono guariti , le loro 
malattie e i mezzi che loro procacciarono 
la sanità . ib. 208. 

Suo teatro fabbricato dal oiedesimò arebU 
tetto . ib. Z07. 

Epime»idt di Creta viene ad Atene, I. lOO, 
Suo sonno, suo svegliamento, ib. lOj. 
Teme XII. S Fa 
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fabbricar nuovi tempj in Atene . ilìd. 
102 . 

Cambia le cerimonie religiose . ib. 

Nota a questo proposito . ib. 2.9'j. 

Bpiro ( beile vedute e ricche campagne dell’ ) i 
ragguardevole pe’ suoi porci , produce ca- 
valli molto leggeri al corso, c vacche d’ 
una prodigiosa grandezza . IV. 2J6. e 
segu. 

La casa regnante dell’ Epiro traeva la sua 
. origine da Pirro figliuolo d’ Achille . Uno 
di questi Principi allevato in Atene fu tan- 
to grande che' potè dare dei limiti alia 
sua autorità, ib. 278. z8a 
Bfofeia , ossia poema epico , nel quale si 
imita un’azione grande , circoscritta, in- 
teressante , intrecciata di maravigliosi ac- 
cidenti, La maniera di disporla bene spes- 
so costa piu e fa più onore al poeta che 
- non è la composizione de’ versi . XI. 
Z.T?. 258. 

Molti poeti antichi cantarono la guerra di 
Troia ; altri nei loro poemi non omisero 
alcuna delle spedizioni d’Èrcole e di Te- 
^ seo: ciò che è contro la natura deU'Epo* 
pela . ib. 

Eraclide Siracusano , suo carattere messo in 
comparazione con quello di Dione . Vili. 
180. 

Creato ammiraglio riporta un vantaggio 
sulla dotta di Dionigi . ib. i8z. 

Ern- 
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tracimi discendenti d’ Ercole ayeano tentato 
più volte di ripigliate il sapremo potere. 
La casa di Pelopc, ossia i Pelopidi ave- 
vano represso i loro sforzi ed usurpata 1» 
corona dopo la morte d’Euristeo , Temc-<j 
ne , Cresfbnte e Aristodemo riconosciuti 
sovrani, I. ji, Yl. z 6 z. > 

tradito filosofo ,d* Efeso per soprannome , il 
tenebroso , vano e misantropo . V. 4j. 
Giudizio di Socrate sopra un’ opera d’ Era- 
clito ibid. 44i 1 1 

Coonizioni astronomiche d‘ Eraclito. ih.Z’jt 

3 34- 33 y. _ _ . _ J ^ 

trcole uno degli Argonauti ' e il [primo de' 
semidei. I. i8. • . 

Sue fatiche e sue spedizioni . Idea che bi' 
sogna formarsene, ib, 

tretria città dell’ Eubea , suo elogio , dispu- 
ta la preminenza alla città di Calcidc . 
II. 187. 

trimanto montagna d’ Arcadia , dove . si va 
alla caccia del cinghiale e del cervo . 
VII, ij6. 

Vi si vede il sepolcro d’ Alcmeone . ib. 
trmione città situata verso T estremità dell’ 
Argolide ; che cosa vi si ritrovava di rag- 
guardevole. VII. 199- ■ • ■* ' 

Sue feste di Cerere . ibid. 

Trodoto nato in Alicarnasso nella Caria, do- 
po aver fatto molti viaggi terminò la sua 
vita in una città della magna Grecia. Sua 
S a sto- 
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ccoria universale letta da lui nell’ as$em> 
blea de’ giuochi olimpici, e poi in quella 
degli Ateniesi vi ricevette applausi uni- 
versali . Suo elogio. IX. 236. 

, nome che ne’ più antichi tempi si da- 
va a re o a privati che aveano prestato 
dei servigi grandi all’ umanità, e che di- 
vennero quindi 1* oggetto della pubblica 
venerazione . In che questa difFerisse dal 
cullo degli dei. III. zoj. 210. 

Iroici ( riflessioni sopra i secoli ) I. 53. 

troism» che cosa era ne’ primi secoli fra i 
Greci . ih. \ 6 . 

Più gelosi i capi di dar esempj grandi che 
buoni consigli . Combattimenti a corpo a 
corpo in tempo delle battaglie . ihii. 
45 . 

La fuga era lecita, quando uguali non era- 
no le forze, ih. 46. 

Associazioni d’ armi e di sentimenti molto 
comuni fra gli eroi . ih. 47. 

Xr»s$r*to divenuto celebre per l’ incendio che 
procurò al tempio di Diana in Efeso , 
X. 2jo. 

Ztehilo può considerarsi come il padre della 
tragedia . X. 3 *'* 

Sua vita, suo carattere, ih. 33. 

Fu il primo a introdur molti attori nelle 
tragedie . ih. 34. 

Rimproveri che se gli fanno, ih. 35, 

Suo elogio, ihid. 

Esa- 
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iìsame della maniera» con cui trattò le dif-i 
ferenti parti della tragedia, ih, ^6. 

Suoi intrecci sono molto semplici . ibid. 

Suoi cori fanno parte del tutto . ib. 

i caratteri e i costumi de* suoi personaggi 
sono molto convenienti, ih, 3^. 

Come fa parlare Clitennestra. ib. 

Impiega nelle sue tragedie il tuono dell 
epopeia c quello del ditirambo . ib. 41» 

£' talvolta oscuro . ib, 43. 

Talvolta manca d* armonia é dì co/rezlo- 
ne. ib. 

Sud stile è grande con eccesso, e pomposo 
fino alla gonfiezza, ib. 44. 

Diede a’ suoi attori un calzare altissimo , 
una maschera , delle vesti con istrascico 
e magnifiche, ib. 45. 

Ottenne un teatro provveduto di macchine 
e abbellito di decorazioni . ib. 

Spavento che cagionò agli spettatori uno 
de* suoi componimenti . ib, 46. 

Esercitava egregiamente i suoi attori » e re- 
eitava con essi . ib. 

Suo canto era pieno di nobiltà e di deéen* 
Za . ib. 47. 

£’ accusato a torto d’ avere svelato i mi* 
sterj d’ Eieusi, III. 142. 

Nauseato di veder a coronare i suoi rivali, 
va in Sicilia, dove è ben accolto da le* 
rone. X, 48. 53. 

S 3 
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Sua morte , suo epicafio , onori renduti alla 
sua memoria, ih.' 

Difetti che gli rimprovera Sofocle, ih. 5^. 
Nota sul numero delle sue tragedie . ih, 
ììo. 

Efchtnt oratore , discepolo di Platone ; sua 
infanzia, suoi stati difTerenti . II. 140. 
VIIL z8j. 

Sua eloquenza , suo amor proprio , suo va> 
lore .. ih. z86. 

Deputato dagli Ateniesi a Filippo . ibid, 
227. 

Suo racconto del giovine Cimone e di CaN 
liroe . ih. 278. 

"Eschine filosofo , discepolo di Socrate. IV. 
1x7. IX. 281. 

Esculapio , tradizioni varie intorno alla sua 
nascita. VII. 20^. 

Feste in suo onore, ih. 206. 

Parole scolpite sopra la porta del suo tem> 
pio. ih. 207. 

Sua statua fatta da Trasimede di Paro . 
ibid. 

Suoi sacerdoti fecero uso dell’ impostura 
per acquistar credito . ih. 205. 

Hanno familiarità con una serpe, ih. 212. 
Ve ne sono pur delle serpi negli altri tem- 
pj d’ Esculapio, di Bacco, e di alcuni al- 
tri dei. ih. 2ij. V. Epidauro . 

EstreizJ praticati .nel ginnasj . II. 261. 

Esilio. V. pene afflittive. 

Esto- 
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Esiodo poeta , ■ sua teogonia > sul lettera A 
suo fratello Perseo, suo stile. V, zoi. 

Esfiasiiong come si praticava , quando si ave- 
va commesso !Ui omicidio.’ I. tj>. 

Esseri. I minerali, i vegetabili, gli anima- 
li formano gli anelli della catena degli 
esseri. IX. 214. < 

Qualità che danno all’ uomo il posto sapre- 
mo in questa catena, ib. 215. 

Eteobutadi , .famiglia sacerdotale d' Atene, 
consecrata al culto di Minerva. II. 227. 

Etolin provincia della Grecia . V. 2^t. 

Eube» (isola d’) , sua situazione, sua ferti- 
lità. II. 1S4. 

Ha delle acque calde , ed c soggetta a 
tremuoti . ib. iSy. 

Eubulide iilosofo , capo della scuola di Me- 
gara ; sua maniera di ragionare. VI. 

XI. I 5 o. 

Eitchid» di Platea corse 1000 .stadj in un 
giorno. V. 177. 

Euclide filosufo , fondatore dcHs scuola di 
Megara. V. J5. VI. 6 , ^ 

Si traveste per approfittare delle lezioni di 
Socrate, ib. 

Sua pazienza , sua dolcezza, ib. 7. 

Si dà alle souigliezzc della metafisica . 
ibid. 

Estdosso astronomo nato a Cnido , dove si 
mostrava la casa che gli serviva di os- 
servatorio. X. 256. 

S 4 
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Atct» d’ Egitto nella Grecia recato la eoi 
gnizionc del moto dei piaoeti . Ilj 

tu/*e re di Messene eccita ì suoi sadditi al- 
la guerra. VI. 168. 

E’ ucciso io una b.ittaglia. ik. 170. 
Eufrantre pittore . ÌI. 90. 

Pubblicò un trattato sulla simmetria e sui 
colori. X, 

E*/re»/e ditieh tiranno di Sicione, d ncci^ 
so. Vi. 44. ' 

Aristrato dopb di lui s* impadronisce della 
suprema podestà, ib. 4^. 

Eumolpidi famiglia considerabile in Atene , 
consacrata al sacerdozio di Cerere . II. 
2 ^ 7 . 

Euptlemo d'Argo fabbricò un bellissimo tem- 
pio di Giunone , 40 stadj distarne da que- 
sta città. VII. 187. . 

Policleto io decorò di statue, e spezial- 
mente di quella di Giunone, ib. r88. 
Eupoli autore di commedie. X. gr. 

Ettpompo fonda in Sicione una scuola di pir- 
tura. VI, 4^. 

Eurtp» stretto che separa 1 ’ Eubea dal con- 
tinente» ha flusso e riflusso. VI. 15 1. 
Euribtmie Spartano comandava la flotta de* 
Greci* nella battaglia di Saiamina . I. 
207. 22^. 

E$tripide un de’ più grandi poeti drammati- 
ci. II. 84. 

Pren- 
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Ptende lezioni d’ eloquenza da Prodko , e 
di filosofìa da Anassagora. X. 53 « 

Emulo di Sofocle . ih. 

Sdegna le facezie, ih. 54. 

Gli auroti di commedie ccrcarano di sere* 
ditale i suoi costumi. ih. 

Sul fine della sua vita si ritira presso 
chelao re di Macedonia . IV. jy. X. 5 j. 
Vi trova Zeusi , Timoteo , Agatone . ih. 

Sua risposta ai rimproveri d’ Archelao . 
ih. 56. 

Archelao gli fa àltars un sepolcro magnh 
fico. ih. 57. 

In Salamina sua patria si mostrava ufìa 
grotta } dove si dice che abbia composto la 
maggior pane delle sue tragedie, ih. 

Suo ccnotafio in Atene. III. 54. X. 57. 
Nota circa il numero delle sue tragedie. 
ih. 330. 

Eu accusato d* aver degradato i caratteri 
degli antichi Greci rappresentando or del- 
le Principesse accese d* amor illecito , ora 
dei Re caduti neU’ avversiti c coperti di 
cenci, ih, 61. 

Si propose di fare della tragedia una scuo- 
ia di saviezza , e fu riguardato come il 
filosofo della scena, ih. 4 ), 

Moltiplicò le sentenze e le massime, ih. 6 ^. 
La sua eloquenza degenerò talvolta in una ■ 
vana declamazione, ih, 6 ^. 

Valente in maneggiate gli affetti dell' ani» 

mo. 
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nio, s’ Innalza talvolta fino al sublime . 
ib. 

Fissò la lingua della tragedia } nel suo stile 
incantatore la debolezza del pensiero sem- 
bra sparire, e la parola più comune si 
nobilita . ib. 66. 

Non faceva dei versi facili che difficilissi- 
mamente ib. 67. 

Impiegò le armonie, la dolcezza e mollez- 
za delle quali s' accordavano col carattere 
della sua poesia . ib. é8. 

Riuscì di rado nella disposizione tanto , 
quanto nell' esposizione dell* argomento . 
ib. 6^. 

Ma i suoi scioglimenti producono quasi sem- 
pre l’effetto più grande, ib. 74. 

Sue declamazioni contro le donne, ib. jy. 

Sua descrizione anatomica del nome di Te- 
seo . ib. 8. 

Risposta che diede in pien teatro agli A- 
teniesi che volevano fargli troncare un 
verso, del quale si erano offesi, ib. i9j. 

Lurìitene e Prode discendenti d’Èrcole ebbe- 
ro in eredità la Laconia . VI. x6i. 

durata fiume della Laconia. VI. 114. 

La percorre in tutta la sua estensione . ib. 114. 

E' pieno di cigni e di canne ricercatissime. 
ib iiy. 

Euticrute e Lasteno danno Olinto a Filippo : 
Vili. i< 5 y. 

Periscono miserabilmente . ib. 170. 

Fa- 
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JL Amìglie distinte d’ Atene i gueile dc{»Ii 
Eumolpidi, degli Eceobutadi , dei Pallaa- 
tidi. V. questi vocaboli. 

Ture città d’ Acaia , sue divinità. VI. fi. 
Fatalismo , Origine di questo dogma . X. itfj. 
In molte tragedie di Sofocle e d' Euripide 
non influisce punto sull’ andamento dell' a- 
zione ib. ifp. 

Fave . Pitagora non ne avea proibito l’ uso 
a suoi discepoli. XI. 34. 

Favola . Maniera di disporre I’ azione d‘ ua 
poema. XI. 1^3. 

Nella tragedia vi sono delle favole sempli- 
ci e complicate, queste sono •• preferibili . 

X. 17J. 

Favola apologo , Socrate aveva messo alai» 
ne favole d' Esopo in versi . V. 54. 

Fehìda Spartano s’impadronisce della citta- 
della di Tebe II. no. 

Sparca ne c sdegnata e punisce Febida, ma 
ritiene la cittadella, ib. ni. 

Fcdima sposa di Arsamo. Suo ritratto XI 151. 
Felicità, Dispareri sopra la oatura di essa. 

XI. 167. 

Gli uni la debbono al proprio carattere , gli 
altri possono acquistarla con un travaglio 
costante, ib. 24 1. 

In 
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In che doveva consistere, it. 13^. IV. i Sa. 

Jeneo città d* Arcadia. VII. 157. 

Gran canale costruito antichissimamente nel- 
la pianura vicina per lo scolo delle a- 
c«Jue . ih. i6i, 

Teretide filosofo nato a Siro , maestro di 
Pitagora che vien dall'Italia a KCcoglierd 
i tuoi ultimi sospiri II. 91. XI. 115. 

Ttrecrate autor di commedie. X. 81. 

Feste d’ Amicle in onor di Giacinto . V. Gia^ 
cinto. 

Degli Argivi in onot di Giunone . V. Giu* 
none . 

Degli Ateniesi. IV. 6 S. e erg. 

Alcune ricordavano ì principali tratti della 
lor gloria, ih. 

Levavano pia di 80 giorni all' industria e 
alla campagna . ih. 6 tt. 

Descrizione delle Panatcnaiche in onore di 
Minerva, ib. 73. 

Delle grandi Dionisiache in onore di Bacco 
II. zpp. Ili. 804 

Ogni borgo dell' Attica aveva le sue feste 
c i suoi giuochi particolari. Vili. 11II4 

Feste di Deio . V. Deio . 

D'Eleusi. X. 13. V. Eieusi. 

D' Epidauro in onore d' Esculapio . Vii. 20^4 

Degli Ermionii in onore di Cerere . ib. 199. 

Di Nasso in onore di Bacco. Xl. 119. 

Dei Plateesi } ordine che vi si osserva . V. 


Dfg:*i"‘1'by Giv 



l 


DELLE MATERIE. I85 

Di Sicione colle fiaccole. VI. 58. 

Dei Tessali. V. 171. 

Ticht eccellenti in Atene . Se ne trasportava» 
no in Persia per la tavola del re. IV. lOy. 

Q_ue* di Kasso ugualmente rinomati. XI. • 

117- 

Fi dia scultore celebre , incaricato da Pericle 
della direzione de’ monumenti che doveva- 
no abbellire Atene , accusato a torto d’ a- 
ver sottratto una parte dell’oro, di cui. 
aveva arricchito la statua di Minerva . II. l 

Descrizione di questa statua. III. 78. 

Fece quella di Giove in Olimpia . VI. 7Ì, 

Nota sugli ornamenti del trono di Giove. 
ib. 306 . 

Fidane legislatore de’ Corintii . ib. $ 4 . 

J'igalea città d’ Arcadia sopra una rupe mol- 
to scoscesa . Statua nella piazza pubblica . 
VII. 131. 

Filarchi che cosa sieno. III. |g. 

Filippa re di Macedonia , suo carattere, sué 
qualità, sua assiduità presso Epaminonda. 
II. ao8. 

Sen fugge da Tebe, si restisuisce in Ma- 
cedonia . IV. <0. 

Rianima ì Macedoni, e sconfigge quelli d* 
Argea, ib. (i. ^ 

Fa un trattato di pace con Atene, ib. 

S’ impadronisce d' Anfipoli e di alcune altre 
città, ih. 61. ' 

Sua condotta, sua attività, perde un occhio 

nell’ 
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nell’ assedio di Modoiie. Vili, iif# 

Viene in soccorso de' Tessali che lÀcofrone 
tiranno di fere voleva sottomettere, e 
batte i Focesi. 117. 

Onomarco lor capo vi perisce, ib. a 18. 

£■ ammirato da Greci ; non si^ parla che 
de’suoi talenti , e delle sue virtù, ib. 119. 
Ripara l’ingiustizia che gli avea fatto com- 
mettere un soldato avido e ingrato . ib. 2x0, 
Suoi progetti sospesi da Nausicle . ib. xxi. 
Ritratti diversi che si facevano di questo 
principe, ib, 134. * 

Che cosa egli, disse degli oratori che Io 
ricolmano d’ingiurie, e de’suoi sudditi 
che gli dicono delle verità odiose . ib. 2.45. 
Sua moderazione .verso due donne del po- 
polo . ib.' 

Non si dimentica de’ servigi . ib. 

Toglie i ferri ad un prigioniero che gli dà 
un consiglio, ib. 146. 

Sua dolcezza verso coloro che screditavano 
la sua condotta, ib. 147. 

Guadagna ed inganna gli Olintii con bene- 
fizj ib. iftf. 

Che si diceva della sua intrapresa contro 
• Olinto ib. ; r ' 

Sue truppe debellate nell Eubea da Focione , 

ib. 1^3. -, :• < 

Prende e distrugge Olinto per tradimento 
d’ Euticrate e di Lasteno . ib. 165. 

Mette in libertà le due figliuole d’ Apollo- 

fa- 
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fané ad istanza di Satiro commediante . 
ih. % 6 i. 

Riceve ambasciatori dagli Ateniesi . ih. 

Fa un trattato di pace e un altro d’ al- 
leanza cogli Ateniesi. IX 8. 

^uali ne sono i principali articoli, ih. 

Fa nuove conquiste nella Tracia, ib. 11. 
Ottiene dall’assembiea degli Ateniesi un de- 
creto > favorevole per se e per la sua po- 
sterità tb. zz. • I 

Fa condannare i Focesi ; lor privilegi ton 
devoluti ai re di Macedonia, tb. z8. z$. 
Rovina le città della Focide . tb. 31. 

Frutto che ritrae da questa spedizione . il». 31. 
Proibisce i- cocchi ne’ suoi stati , perchè ? 

Fa un bottino immenso nell* Illlria , regola 
gli affari della Tessaglia, ib. 43. 

Prende la difesa de’ Messenii e degli Ar- 
givi tb. I 

Si lamenta degli Ateniesi, ib. 43. 

Suo giudizio contro due scellerati, ib. 33. 
Riceve da Isocrate una lettera piena di n- 
dulazione . ib. 

Attacca Perinto. XI. i5>3. . ... > 

Avendo i Bizantini soccorso questa piazza > 
egli ne leva 1’ assedio e va a mettersi 
sotto le mura di Bizanzite. ib. 

E’ obbligato a levarne l’assedio, ib. 3.01. 
Passa le Termopile , penetra nella Focide e 
piomba sopra Elatca . ib. 307. 

La 
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La pte*a di ^csta città niettc in cottct- 
naalone gli Ateniesi, ih. 308. 

Discorso e decreto di Demostene a questo 
proposito . ib. } IO. 

Filippo batte gli Anfissii e s’impadronisce 
della loro città, ib. jiì.. 

Guadagna la battaglia di Cheronea contro 
gli Ateniesi e i Tcbani. ib. 51^. 

Mostra una gioia indecente . Detto di De- 
made. Filippo gli fa toglier i ferri, ib. 

317. 

Gli Ateniesi accettano la pace e i’ alleanza 
proposta lor da Alessandro} le condizioni 
ne sono dolci, ih. 314. 

Filippo propone nella dieta di Corinto una 
pace universale per la Grecia, e la guer- 
ra contro i Persiani, ib. 3 ^S* 

Accettate cbe sono queste due proposizioni, 
vien egli eletto generalissimo dell’ armata 
de’ Greci, e ritorna ne’ suoi stati pcrpre* 
pararsi a questa guerra ib. 

Tilisto bandito da Dionigi il vecchio ritorna 
dal suo esilio, calunnia Dione c Platone. 

V. 147. 14 ^- , . 

Scrive le antichità di Sicilia e la vita dei 
due Dionigi. IX. 143. 

FilocU autore drammatico , soprannomato la 
bile a cagione dello stile anuio de' suoi 
componimenti X. 7 ^. 

Gli Ateniesi preferiscono una delle sue tra» 
gedic alla più bella di Sofocle . ib. 

Fi- 
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Tìlccr*te , tratti diversi su questo oratore . 
Vili. x8o. IX. xo. .. 

Filomelo capo de* Focesi si fortifica a Del- 
fo. Vili. X07. ZIO. i >■ ' ■ J 

Prende una parte dei .tesori del tempio. 
ib. tu. ■ ' ù . . ■ . 

Perisce, ib. . 

Filosofi non incominciarono a comparir nella 
Grecia che verso il tempo di Soloné . 

• V. x8. 

Loro scuole diverse, ib. x8. e seg. t 

• Loro opinioni dLEFerenti sull’essenza della 

divinità , sull’ origine dell’ universo , sulla 
natura dell’ anima . ibi 48. « seg. ' 

Perseguitati in Atene al tempo di Pericle . 
II. 97 - ^ < 

Fliontt città d’Acaia. Suoi abitanti si es- 
pongono agli orrori della guerra^ e della 
fame piuttosto che' mancare ai loro al- 
leati. VI. 51. • . • . . 

Finx.iont parte essenziale della poesia . ib. i\ 6 . 

Fiori gli Ateniesi li coltivavano con diligen- 
za , e ne facevano un grand’ uso . Vili, i x x. 

Fisie» particolare de’ Greci , piena xl’ errori 
e-di spirito. IX. ‘ 

Fiumi e fontane ; loro origine secondo- al- 
cuni filosofi IX. 

Fiumi chiamati eterni o perenni . ibid. 

Foceu una delle più anticlie città dell’ Io- 
nia iimadre delle città d’ Elea nell’Italia 
e di Marsiglia nelle Gallie . X. X40. 

Tomo XH. T 
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Focisi di Gtecla diedero una volta una prò- 
va sonora del loro amore per la libertà. 
IV. J4- - . 

Condannati dagli Anfizioni s’impadronisco-' 
.< *no del tempio di Delfo , e danno luogo 
alla guerra sacra. Vili aoy. ' 

Levano dal sacro tesoro più di dieci mila 
... talenti.. IV. 1 8 / 

Convertono in armi le belle statue di bron> 
zo che si vedevano intorno al tempio . 
Vili, aiu ; ' 

i Filippo gii. soggioga e distrugge le loro 
. .xittà. Perdono 7 il suffragio che aveano 
nell’ assemblea, degli Anfizioni, e questo 
. privilegio >c devoluto ai re di Macedonia . 
ih. i6o.t z6i. 

Facìde . Descrizione di questa piovincia . 
: IV..' JA. e tfg. 

lùcions.. Sua - 4 iascita i sua probità . II. 149 . 

Frequenta l’ accademia , serve sotto Ca- 
. brià, vive fmvero e contento, ih. xfo. 
Sbaraglia nell' Eubea le truppe di Filippo . 

. Scaccia da quest' isola tutti 1 piccioli tiran* 
ni che Filippo vi- avea stabiliti . ih. e XI. 

' ‘ , • 

Tratti della sua saviezza e della 'Sua unut- 

nità innanzi e dopo la battaglia . Vili. 

- Sue belle qualità, ib. x8y. 

: Inqjedisce che i fieoz) non si tendano pa-’ 

dconi di Mega^a. XL 

- Anec' 
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f Aatciotfi sopr^ Pecione . fb^ tgy, 

^£’ nominato ii^ luogo di (^re^ per Sec^cor- 
jrcfc i Bizantini, ib. 391. 

S* oppone al parere 4 ‘ Dempstene phe yiio- 
. |c cpntinuai;p la guer^af' sj|f rispostj^’ agli 
o:t oratori, ib. xpg. jpp. 313. , _ , 

trine. Tratti di ques^ Cortigiana. ÌX. 

; Spa destrez» pé^ avep 1’ oppra pipì bella di 
Prassitéle. ib. 50. ' r 

. Accusata d‘ empietà , jpojnp. ]|perì^\ ^adav 
gna i giudici? ib. %i, 
trinicc rivale d’^sclii|o introduce nella scc- 
, na a recitare le donne . Suol successi . X . 7 4. 
impiegò la ?pezic di vesti /l^ meglio con- 
viene al dramma, ib. 34^ 
frmifrf dell* Attica di^s^ pl^ 

Vili. 14 !• >r . 

frumento dell’ Attica pien wtftitivo 4| 

^ Io della Beozia. Vllt zà8. . ( . , 

funerali ì spettacofi che vi si davano > p dcH 
ve si i^rfavano tatti gli proi. ;. 5?. 
Cerimonie ,de* fanepal| ,di coloro 
, morti coqjbattend? per la patpia III. 

Vi motti. ^ 

<5 

r ^ . I '■ 

yjTVardie Schf in Atpne vcgljavapo alla 
pubblica sicurezza. III. 104. 
gelone re di $iracma tipuoga di ùnicsi .cb* 
T a GrCr 
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Greci contro dr Scrsc, e non 'è lontano 

dal sottomettersi a questo principe . I. 104. 

Rappresentato in un carro di bronzo che 
‘"‘era in Olimpia. VI. 84^ 

Cene»logu . Alcuni Ateniesi se ne ' fabbrica- 
vano a capriccio , quantunque non fossero 
•V. di -grande utilità. 11. az?* ^ 

Gemi. Ve né 'sotto quattro classi principali. 
IX. X I <. 

•- Genio di PoSitó come pacificato a Temesa. 

*L .. ^ 

tb. itp, ^ 

Genio di Socrate, ib. 191» ' ‘ 

■GMcioto , feste e giuochi in onore di esso , 
nelle quali si cantava l’inno d’ Apolline . 
VII. 79. a 84. 

iSiftro una delle Cicladi , ‘ isoletta piena di 
rupi. XI. 100. ■ 

ijituont ano' degli ‘Argonàuti seduce e rapi- 
sce Medea ' ngliuola' d’ Eeta , e perde il 
' trono di Tessaglia . 8. 

CÌ0}»ne re di Fere i sue qualità. V. i 47 * 
Manteneva un corpo di tfooo uomini, ib, 
^Govej^àva con dolcezza, eri amico fede- 
le . ih. 148. • 

Elettd capitan generale della lega Tessala 
ih. 149. 

Saccheggia la Focide. ih. 150. 

£’ ucciso alla testa della sua armata . 

• Quali erano i suoi ' progetti . ib.' 

Suo elogio, ib.^ z4%. 

Ginnasi degli Ateniesi tre, l’Accademia, il 
. / . - Li- 
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Liceo e Cinosargo; descrizione di essi. 
II. 158. 

Esercizi che vi si praticavano.,/^, i^x. > 

Cinnasiarca , magistrato che presiede ai giti* 
nasj ed ha sotto di se molti ufHziali . 
ih. ZJ5. 

Giove y sua statua e suo trono opere di,Fi- 
di.1 nel tempio d’OIim^pia .• VI. 74, 

Nota sugli ornamenti di questo trono . 
ih. 30^. 

Giunone , soo tempio supetbo in Argo > fab* 
bricato da £upoiemo> decorato da Policle* 
to. VII. 187. 

Questo tempio è servito da una sacerdotes- 
sa ih. 189. 

Pompa della festa di Giunone in Argo . 
ih. 190. 

Suo tempio in Olimpia. VI. 8i. 

Giuochi che vi si celebravano, ih. 

Suo tempio a Samo. XI. 3. 

Perche era rappresentata a Samo in abito 
di nozze con due pavoni ed un arboscel- 
lo a suoi piedi . ih. 6 . 

Giuochi di combinazione y ne' quali si eserci- 
tavano i fanpiulli in Atene .IV. 154. 

Nota su questi giuochi, ihid. 258. 

giuochi delle dame> degli aliossi, dei dadi 
ed altri in uso fra gli Ateniesi . III. 179- 

Giuochi Istmici. Vi. 13. 

Giuochi Nemei', loco istituzione. VILH4. 

Giuochi Olimpici. VI. 69. 

T 3 
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Giuochi Pithicl. IV. ip, 

CiuecMtori di bosso lotti ia Atene, ih. 114, 
Qiaitizi» . Bella massima di Solone: la giu» 
stiiià dee esdtcitatsi lentamcnté néi falli 
de' pflTàii , al moménto stésso in quelli 
de' magistrati . I. 131. V. Tribufaali di 
■ ■ ' giustizia . ■ ' ‘ ' 

Cìurmhtnto da ehi si erigeva ih Atene . 
III. uc. 

De’ Greci innanzi la battaglia di Plàtèa'» 

Ciiio città forte è portò éccellente nella 
conia VI. 113. 

"Glcht, Opinioni ditetié sullo stato del no- 
stro Globo dopo la sua formazione . IX. 
■1^4. 

Gonji città di Tessaglia appiè del monte 
Piado. V. 2)4. 

Conno città di Tessaglia , importàntissitnA 
per la sua situazione . ih. V. 263. 
ijorgU cèlebre ìretoré deputato ad Atene da- 
' gli abitanti di Léonzio . Suoi brillanti suc- 
cessi in Atene , iò Tessaglia è per tutt.t 
la Grecia. Se gli décreta una statua nel 
téfdpio di DfelFo . VHI. j J. 

Giudizio eh* el dà di Platone . fbi 60. 
Cortide città d’ Arcadia . VII. 153. 

Cortine città di Créta sua 4 ituazrone\ X. 
283. 

Come vi si punisce I’ adulterio . ih. 

Caverna che si dice esser il labirinto . ih,' 
ì,S6f 3JI. Go- 
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Cortinìo fiume d’ Arcadia, le cui acque con- 
servano sempre la medesima temperatura . 
VII. IJ4. 

Govtrno , quale il migliore di tutti ? Quan- 
tità di scrittori Greci che cercarono di 
risolvere questo problema. IX. ^8. 117. 
Kepubblica di Platone, ih. 216. 

Sentimento d‘ Aristotele e di molti altri 
filosofi, ih. 61. 

Nota sul metodo die egli ha seguito . ih. 

Nella Grecia non si trovavano due nazio- 
ni , anzi neppur due città che avessero 
la medesima legislazione, ossia la mede- 
sima forma di governo . Dappertutto la 
costituzione inclinava verso il dispotismo 
de’ grandi , o verso quello della moltitu- 
dine. ih. 7?. ^ 

Una costituzione senza difetto non sarebbe 
forse suscettibile di esecuzione , o non 
converrebbe a tutti i popoli, ihid. fi. 

Due sorte di governi; quelli, dove l'uti- 
lità pubblica si conta per tutto , come la 
monarchia temperata , 1* aristocrazia e la 
repubblica propriamente detta ; e quelli , 
ne’ quali l’ utilità pubblica non si conta 
. per niente , quali sono la tirannia , 1’ oli- 
garchia e la democrazia che non sono che 
corruttele delle tre* prime forme di gover- 
no. ih. 6 j. 

La costituzione può esser eccellente , co- 
T 4 mun- 
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munqae si trovi 1' autorità o fra le mairi 
d’ ua solo , o di molti , oppur risieda in 
quelle del popolo . ib. 6z. 

Principi di ciascun governo: Nella monar-* 
chia r onore , nella tirannia la sicurezza 
del tiranno , nell* aristocrazia la virtù , 
nell’ oligarchia le ricchezze in una repub- 
blica saviamente ordinata la libertà , nel- 
la democrazia questa libertà degenerata ia 
licenza, ib. 

Cause numerose e frequenti che nelle re- 
pubbliche della Grecia scuotevano o rove- 
sciavano la costituzione, ib. 88< 

In un buon governo si dee ritrovare una 
saggia distribuzione delle pene e delle ri- 
compense . I. I o^. 

Uno do’ migliori governi è ’l misto, ciod 
quello, in cui si trovano la regia digni- 
tà, l’aristocrazia e la democrazia com- 
binate per mezzo delle leggi che raddriz- 
zano la bilancia del potere ogni qualvolta 
inclina troppo verso l’ una o 1’ altra di 
queste forme . ib. 1 1^. 

Beila legge di Solone: In tempi di turbo- 
. lenza ogni cittadino dee dichiararsi per 
un partito o per 1’ altro . L* oggetto di 
questa legge era di trarre le persone dab- 
bene da un’ inazione funesta . I, 1 1 6 . 
Monarchia o re al dignità ( molte spezie di ) , 
La piu perfetta c quella, in cui il sovra- 
no esercita ne’ suoi stati la stessa autori- 
tà 
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tà che un padre di famiglia nell’ interiore 
della sua casa. ih. 117. 

Di questa costituzione i filosofi Greci han- 
no fatto l’elogio più grande, ih. 

Suoi vantaggi, come sarebbe a dire l’uni- 
formità dei principi , il segreto delle in- 
traprese , la celerità nell* esecuzione . ib. 
^uali sono le prerogative del sovrano ì 
ib. 65. 

Quali ne sono i doveri ì Bisogna che 1 ’ o- 
nore sia il mobile delle sue intraprese , 
r amor del suo popolo e la sicurezza del- 
lo stato ne sieno il frutto . IX. 66 . 

La tirannia è una monarchia corrotta ede- 
generataó il sovrano non vi regna che 
mercè del timore che ispira» e la sua si- 
curezza dev’ esser 1' unico oggetto della 
sua attenzione, ib. 68. 

Mezzi odiosi che hanno spesso impiegato 
molti tiranni per sostentarsi, ib. 69. 

Que’ di Sicione e di Qjiinto conservarono 
la loro autorità , guadagnandosi la stima 
e la confidenza de’ popoli , altri mediante 
i loro militati talenti , chi per la loro 
aiFabilità , ed altri pe’ riguardi che in cer- 
te occasioni mostrarono verso le leggi . 
ib. 72. 

Aristocrazia . ib. j . . .. 

La migliore quella» in cui l’autorità fosse 
fra le mani d’uii cerco numero di citta- 
dini illuminati e virtuosi . ib. 74. 

La 
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La virtù politica, ossia Tamor del pubbli- 
co bene ne è il principio • e la costitu- 
zione vi é più o men vantaggiosa , Se- 
condochè il principio influisce più ó me- 
tìo sulla elezione de’ nfagistrati , ih. ’} 6 . 

' assicurarla bisogna temperati^ in itlodò 
che i cittadini principali vi trovino i van- 
taggi dell’oligarchia, e il ^popolo qilelli 
della democrazia . ih. 74. 

Quando sia ijuésta costituzibnC ii) pericolo . 
ihid. 77.' 

i’ Oligarchi» c un’ aristocrazia imperfetta , 
cella quale tutta 1 * autorità è Confidata a 
un picciolo numero di persone ricche . Le 
ricchezze vi si preferiscono a tutto , C il 
desiderio di acquistarne è il principio del 
govèrno, ih. 78. 

Precauzioni da prendersi per istabilire e 
mantenere la migliore delle oligarchie . 

ih. 73 ».' 

Cause che la ‘ distruggono . ih. Si. 

Hepuhhlic 4 preprìétnente dett» sarebbe il mi- 
glior dei governi . I ricchi ed i poveri 
vi troverebbero i vantaggi della costitu- 
zione che preferiscono > senza temere gl* 
inconvenienti di quella che rigettano . V. 
ciò che ne ha detto Aristotele, ih. 107. 

T>emoer»xj» corruzione della vera repubbli- 
ca secondo Aristotele . £’ soggetta alle 
stesse rivoluzioni che. 1’ aristocrazia . £’ 
temperata dovunque ti ha cura di allon- 

ta- 
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talare dall* amministrazione un popolaccio 
ignorante c inquieto. E’ tirannica dovun- 
que i poveri hanno troppa influènza nelle 
deliberazioni pubblicfafc . it. 86 . 

E’ essenziale alla democrazia 'che le magi- 
strature nòn sienò accordate che per un 
dato tempo , c cht quelle almeno che 
non domandano un certo grado di cogni- 
zioni , Steno dispensate per via della sor- 
te. I. Il 3. 

Suoi inconvenienti e suoi perrcoli . III. 
108. ti8. 

Governo X Atene quàlé fu stabilito da So- 
lone . Tre oggetti principali , 1 ’ assemblea 
della nazione , 1’ elezione de’ magistrati , 
e i tribunali di giustizia. I. 105. 

Leggi civili e criminali, ih. 117. 

hJon dovevano conservare la loro autorità 
che per un secolo . ih. 134. 

Considerazioni sopra la legislaziofae di So- 
lone. ih. 14^. 

Preferendo il governo popolate , egli lo 
avea temperato in modo , che si credeva 
di trovarvi molti vantaggi dell’ oligar- 
chia , dell’ aristocrazia c della democra- 
zia. ih. lyi. 

Tutta l’autorità era nelle mani del popo- 
lo } ma tutti i suoi decreti dovevano es- 
sere preceduti da decreti del senato. IIÌ. 
J07. 

Cam- 
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^Cambiamenti fatti nella costituzione da di- 
stene . I. 154. 

.Qual era il governo d’ Atene al tempo di 
Demostene. III. 964 

11 senato . ih. ^7. 

Le assemblee del popolo, ih. 1 01. 

Gli oratori pubblici, ih. no. , 

I magistrati , come gli arconti , gli strate- 
gi ec, ih. 13 a. 

I tribunali di giustizia, ih. i}p. 

L’areopago, ih. 148. 

Governo di Sparta. Licurgo lo avea combi- 
nato talmente , che vi si vedeva l' unione 
felice della regai dignità , dell’ aristocrazia 
e della democrazia . L’ autorità che po- 
scia presero gli Efori , fece pender la co- 
stiruzione verso l’oligarchia. VI. 275. 

I due re come -capi della religione , dell* 
amministrazione e delle armate godevano 
privilegi grandi, ih. 278. 

Nell' ascender il trono potevano annullate 
i debiti contratti o coi loro predecessori, 

, o collo stato, ih. 27^. 

II senato , a cui presiedevano i due re , 
composto di 28 senatori era il consiglia 
supremo della nazione. Vi si mettevano 
in deliberazione gli a£iri sublimi e im- 
portanti dello stato . ih, 287. 

Come si faceva 1 ’ elezione de’ senatori , «jua- 
li erano i loro doveri, ih. 288. 

GU 
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di Efori itt numero di cintjue cstenderano 
le loro ricerche su tutte le parti deU'am- 
' ministrazione , vegliavano sull’ educazione 
- della gioventù e sulla condotta di tutti i 
cittadini, ilr. 25 1. 

' Il popolo che gli eleggeva , li riguardava’ 

■ come i suoi difensori , e non cessò d' au- 
mentarne le prerogative, ib.' 252, 

Combatterono per lungo tempo contro l’ aa* 

' torità dei re e dei senatori , e non ces- 
sarono di essere loro nemici che dopo di 
esserne divenuti i lot • protettori . ih. 
l^ta sul loro stabilimento . ih. 32^. 
Assemblee della nazione , ve n’ erano di 
due sorte; una composta di Spartani uni- 
camente regolava la successione del trono > 
' ° deponeva i magistrati , pro- 

nunziava sui delitti pubblici , e decretava 

■ sui grandi oggetti della religione e della 

• legislazione, ib. 300. ' • 

Nell’ altra si ammettevano i deputati delle 
città della Laconia, talvolta anche quelli 
' dei popoli alleati , o delle nazioni che ve- 
nivano ad implorar il soccorso de’ Lacede- 

■ moni. Vi si ventilavano' gl’interessi della 
' lega del Peloponneso ih. 302. 

Idea generale sulla legislazione d\ Licurgo. 
ib. I42. e segH. 

Difesa delle sue leggi , e càusa della lor de- 
cadenza. VII. 9^. e segii. 

Governo di Cret» degno di elogj . IX. 89. 

• Set- 
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Serri di modello a Licurgo che adottò mo(> 
fe delle sue leggi , V^I. 96. X. 155. 

Perchè i Cretesi haimo degeoerato più pre> 
sto che gi| Sparunl 4^1e loro istituzioni . 
ib. 2«>4. 

Governo di Cartagine su). £ooformità coti 
quelli di Creta je di Lacedemone. IX. ^o. 

Suoi vantàggi e suoi difetti, ih. ^2. 

Grecia. Lsteosione dell) sua superficie II. I jp. 

Spa stori) da tempi più amichi fino alla 
presa di ^^ene 404. anni innanzi G. C. 
y. V introduzione . 

Da quest’ ultima epoca fino alia battala 
di I-euttra ijz anni innanzi Q, C. V. il 
capo I. 

Sue brighe e sue gnetre con Filippp $ncr 
alla battaglia di Cherone) nell’ anno 33S 
y. i capi LXI. e J-XXXII. ^ 

Tavola delle principali epojchc di questa 
storia fino al regno d'AlusandrQ . XII. y< 
Tavola I. 

Grifi nouie gcoérip) che $t dav) fra Greci 
a ciò che noi intendiamo per enigma t 
logogrifo, attjosllcp , cc. XI. 17 a, ^$6. 

Guerra 4 e* iQcpci c^^ro i Persiani , chiama- 
ta talvolu guerra de’ Medi, 1 . 26Ì, e 

Quella del Peloponneso. It. 31. e segu. 

fine di essa . Vili. 204. 

Guerra sacra al tempo di Filippo. ibi 4 . 


Digitized by t . 


J 



JL Ceta . Secondo questo filosofo tutto è ia 
quiete cielp, la $94 moto . 

'' V. 50. . . . • 

Jetino arciiitetto che fece utt bellissimo tem- 
pio d' Apollo sul monte Q)tilio , e quell? 
di Minerva in Atene.,. VÌL 
Sua opera sul Partenone. III. '77, 

Idomeneo re di Crna, I. 43. 

, Capo di molti Principi Greci costretti a 
cèicac asilo nel loco ritorno d^ Troia . 
O. 

Idrifò re di Caria i successore à’ Arten>i$ia 
manda un corpo d' ausiliarj contro il te 
di Cipro Vm. zja. 

Ificrttte figliuolo d* un calzolaio» genero di 
Coti Re di Tracia » Genetalc Ateniese . 

II. iji. 

Sue riforme » suoi arcifizj ,di guerra . 

III. iS. 

Accusato da Cacete difènde ìa sua causa 
colle armi alla mano .r Vili. zoi. 

Sua risposta a chi gli rinfacciava la violen- 
za del suo procedete, iki : j ' 

/firn» .torrente in vidnanza d' Atene . Tempj 
che si veggono sulle sue sponde. If. z^j. 
Iloti a Spana sono di mezzo fra gU schU' 
TÌ e gli uomini liberi > VI. 237. 

So- 
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Sono trattati con rigore , ma godono di 
vantaggi reali . ih. ' 

Possono meritate di essere manomessi > e 
di venire nel numero ^di ‘cittadini . ibid. 

Si sono spesso ribellati, ib. 23^. 

Come trattati dagli Spartani, ib. 312. V. 
Cripzia . - 

Improvvisare ( 1 ’ ) in verso era in uso presso 
i Greci, XI. 275. 35^. 

Inaco capo della prima Colonia Egiziana che 
approdò nella Grecia . I. 2. ' 

Indovini ed Interpreti seguono Tarmata. IIL 
lò. 135. 

Dirigono le coscienze . ib. 

Hanno perpetuato la superstizione . .ibid, 
234. ». 

Fomentano i pregiudizj dei deboli . ibid. 23^. 

Donnicciuole ideila' feccia deU popolo fanno 

' il medesimo trafHco . ib. 

Ingratitudine era punita severisslmamente 
presso i Persiani . XI. 183. 

Chi essi comprendevano sotto il nome d* 
ingrati, ib. 

Inni poemi lirici in onore degli dei e degli 
atleti. XI. 273. ' 

Lo stile e la musica di questi cantici deb> 

I bono esser adattati al loro oggetto, ibid. 

274. ^ ' 

Autori che sono riusciti nella poesia litica . 
ib. 275.. .... 
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Intelletto , iatelllgenza , semplice percezio* 
ne deir anima . IV. \ 6 8 . 

Nota su questa parola . iy. 

Intermezzi nelle opere teatrali . Il numero 
non ne era fìsso , t dipendeva unicamen- 
te dal poeta. Non se ne trova che uno 
o due in certi componimenti , in altri 
cinque o sei . X. 2.63. 

Jnterriamenti formati in diverse contrade 
dai fiumi e dal mare. IX. 187. e segu. 

Ione autore drammatico è coronato . Sue ape • 
re troppo studiate . X. 7 f . 

loniiy Bolli , Dores» stabiliti sulle coste dell’ 
Asia.. X. 134. 

Loro confederazione, ib. 237. 

Loro commerzio. ib. 238. 

Assoggettati da Creso, ib. 235. 

Uniti da Ciro alla Persia, ib. 

Queste repubbliche dopo quel tempo sof- 
frono diverse rivoluzioni . ib. 

Perchè non hanno potuto conservar un’ in- 
tiera libertà? ib. 243. 

lonii .abbruciano Sardi. I. 174. X. 23^. 

Loro carattere, ib. 254. 

Loro musica. IV. 240. 

Jperide oratore d’ Atene, discepolo di Pla- 
tone. II. 241. 

Ifpnrco Ateniese succede, a Pisistrato . I. 
143 - 

Chiama presso di se Anacteonte e Simoni- 
de . ib. 14 4. 

Tomo XII. y Ri- 
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kistabillsce le poesie d* Omero nella fortf 
purezza ib. 85. 

Ucciso da Armodio e Aristogicone . ibìd. 

144. 

Jfpsrchi, i Generati della cavalleria presso 
gli Ateniési . III. 18. 

ippis fratellò d' IppafcO. 1. J43. 

Sue ingiustizie, ib. 145. 

Abdica la tirannia , si ritira in Persia , pe* 
risce a Maratona, ib. 146. ii6. 

ipp$cr*t$ della famiglia degli Asctepiadi e 
figliuolo d' Eraclide nacque a Co . X 

Illuminò r esperienza col raziocinio, e ret> 
tifico la teoria colla pratica . ib. 74. 

Moti in Tessaglia, ib. 73. 

Suo elogio , sue opere . ib. 

Sue regole per l’istituzione d'on medico, 
ib. 76. 

Andò a soccorrere gli Ateniesi afflitti dalla 
pestilenza. II. 4z. 

Ippodrom» luogo, dote si fanno le corse de* 
cavalli e delle carrette. IV. 41. VI. 52. 

Ippomtdonte uno de’ capi della guerra di Te* 
be. I. 37. * ^ 

Ir» montagna d’ Arcadia , dove i Messenj 
sono assediati* VI. 180. 

Sono forzati per tradimento d’ un pastore . 
ib. 184. 

Irene giovane Spartano d’anni venti cbe ti 
metteva alla testa degli altri giovani . 

' Sue 
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Sue funzioni . VII. zo.' Vedi educazione 
' degli Spattani. ' 

Iscrizittti in onore delle tribà che aveanort> 
portato il premio della musica c della 
danza nelle feste d’ Atene. III. 64. 169. 
Isfcrate oratore , principali tratti della sua 
vita , suo carattere . II. i€ 3. 

. Suo stile , sua eloquenza . ib. 270. 

Transunto della sua lettera a Demonico. 
IV. 165. 258. 

Scrive a Filippo di Macedonia una lettera 
piena di adulazione. IX. 73. 

Jstieo cui Dario Re di Persia area fatto go* 
vetnator di Mileto, essendosi ostinato a 
guardare il ponte sull’Istro , salva questo 
Principe e la sua armata. I. 17;. 

Poco tempo dopo avendo eccitato delle tur* 
bolenze nell’ Ionia > è fatto morire dai ge> 
cerali di Dario, il quale lo piange ed ono- 
ra la sua memoria, ib. 177. 

Istituto di Pitagora . Vedi Pitagora . 

Itscu isola del mar Ionio. V. 2^i>. 

L 


tAbirinto di Creta a che destiruto nella 
sua origine . X. zS6. 

Nota a questo proposito, ib. 

Luce de mone . Vedi Sparta. 

Lescedemoni-, nome che si dava a tutti gli 
V 2 abi- 
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abitanti della Laconia, e più pàrticolar* 
mente a quelli delle campagne e delle 
città della provincia. Formavano tutti in- 
sieme una confederazione -, quelli di Spar- 
ta alla lor testa finirono coll’ assoggettar- 
li. Vedi Spartani. 

léuonU (viaggio dij. VI. 

Idea di questa provincia, ib. ZJ^. 

. £’ soggetta a tremuoti . ib. 2Z4. 

Lad$ne fiume d’ Arcadia , sue acque limpi- 
dissime., VII. 154. 

Avventura di Dafne sua figliuola, ib. 

Ijtmaco generale degli Ateniesi nella spedi- 
zione di Sicilia. II. 5^. 61. 6 z. 

Lsrissa città di Tessaglia attorniata da bel- 
le pianure . Si pretendeva che 1 * aria vi 
fosse divenuta più pura e più fredda. V. 
Z6i. 27}. 

I magistrati eletti dal popolo erano costret- 
ti a darsi a suoi capricci, ib. 

Vi si davano !dci combattimenti di tori. 
ib. 272. , . 

LHurio monte dell* Attica , abbonda di mi- 
niere d’argento. Vili. 150. 

Lebadt* città di Beozia , piena di monu- 
menti. V. 182. 

>L*ehe porto di Corinto sul mare Crissa . 
VI. ij. 

L*g£Ì. Debbono- esser chiare, precise , gene- 
rali , relative al clima , tutte in favore 
della virtù. Bisogna che lascino inen co* 

se 
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$r che sia possibile alla decisione del gla- 
dlce. IX. Ilo. 

Pensavano alcuni filosofi i che per illumi- 
nare l’ubbidienza de’ popoli , fosse brtie 
far uso di preamboli per esporre i moti» 
vi e lo spirito delie leggi, il', 122. 
Platone avea composto i preamboli d’ al» 
cune delle leggi di Dionigi re di Siracu- 
sa . V. I jo. 

2 aleuco e Caronda avevano messo alla te- 
sta dei loro codici una serie di massimi 
che si possono riguardare come i fonda- 
menti della morale . ih. 125. 

£’ cosa pericolosa il far frequenti cambia- 
menti nelle leggi . ih. 121. • 

Sarebbe meglio averne di 1 cattive e ossct- 
varle , che averne di buone ed infranger- 
le . il>. 

Precauzioni che si prendevano in Atene per 
.abrogarne qualcheduna. III. 126. 

Pericolo che correva fra i Locri d’ Italia 
chi proponeva di abolire o modificare una 
legge. IX. 123. 337. 

Loro, moltiplicità io uno Stato > Indizio di 
corruzione, ih, 352. 

Ltigi di Dracene si severe che punivano di 
morte i delitti più lievi. I. 98. 

Purono abolite o almeno raddolcite . t^.117. 
Ma si conservarono, quelle che riguardano 
l'omicìdio, ib. 108. 

JLtMi di Selene relative alla cettitutieae . 

V 3 £i 
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Ei vuole stabilire la spezie d’ ugualità «he 
in una repubblica dee sussistere fra i di- 

• versi ordini de’ cittadini . I. lOi^. 

' Dà r autorità suprema all’ assemblea nazio* 

- naie. ib. 

Forma un senato per diriger il > popolo . 
ibid. jio. 

- Ogni decisione del popolo doveva esser pre- 

ceduta da un decreto del senato . ibid. 

' Gli oratori pubblici non potevano frammi- 
schiarsi negli affati pubblici senza aver 
soggiaciuto a un esame sopra la loro con- 
dotta. ibid. III. 

A chi deferì egli la potenza esecutrice . 

ibid. 

• Lasciò al popolo la scelta de’ magistrati col 

potete di far loro render conto dell’ am- 
ministrazione . Dovevano essere scelti fra 
' i cicchi. I. iiz. 

Distribuì i cittadini dell'Attica in «juattro 
classi, ibid. 

Sottomise i giudizj pronunziati dai |magi- 
strati superiori a Consigli supremi . ibid. 
Il 3. V. Tribunali. 

Diede una grande autorità alf Areopago . 
ibid. iij. 

Decretò delle pene contro chi in tempo 
di turbolenza non si dichiarasse aperta- 
' mente per un partito o per 1' ^Itro . ibid. 

iitf. / 

■ Condannò a morte ogni cittadino -che teo- 

tas- 


Digitized tìy Coogife 



DELLE MATERIE. 3II 

f tissc'di Impadronirsi dell’autorità [sorta* 
na. ikid. 

J-tggì civili * criminali di Solone . 

Egli considerò il cittadino nella sua perso- 
na , nelle obbligazioni che contrae , nella 
sua condotta . ibid. iij. 

'Leggi contro J* omicidio le stesse che ^ueU 
le di Dracone. ibid. io 8. 

Contro chi attentasse a distruggere la prò* 
pria vita ib^ Uf. 

Silenzio assoluto sui patticidio per ispitat- 
ne più orrore . ibid. 

Leggi per difender il povero conno lavio* 
len^ e l' ingiustizia, ibid. ito. 

Sulle successioni e sui testamenti, ibid. iia. 
e seg. 

.Sui mauimonj delle figliuole uniche, ibid. 
125. 

Sull’educazione della gioventù, ih. iir. 

Assegna delle ricompense alle virtù e il di- 
sonore ai vizj anche per le persone gra- 
duate. ibid. ijo. 

I figliuoli di coloro chd muoiono colle ar- 
mi alla mano , devono esser allevati a 
spese dei pubblico, ibid. 

Le donne contenute nei limici della mode- 
stia , i figliuoli obbligati a nodtite nella 
loto vecchiaia coloro , dai quali hanno ri- 
cevuto la virai dalla qual legge sono dis- 
pensati i figliuoli delle prostitute . ibid. 131. 

Leggi di Solone riguardate come oracoli 
V 4 da- 
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digli Ateniesi, come modelli dagli àliti 
popoli . ibid. 133. 

Considerazióni sulla sua legislazione, ibid^ 

■ 

Perché sia differente da quella di Licur- 
go? ibid. 

Leggi di Licurgo . Idea generale della sua 
legislazione. VI. 141, 

Adottò molte leggi di Minosse, ibid. 'e X. 

Come le sue leggi adempierono il Toto 
della nazione e quello della società . VI. 
z^B. e teg. 

rofondità delle sue vistò, spogliò le rlc- 

Pchezze della lor considerasfione e l’amore 
della sua gelosia; VII. 3. 

Con qual passione distrusse quelle che fan- 
no il malanno delle società . VI. 14^. z6o. 

Perchè chiuse l’ adito della Laconia agli 
stranieri , e vietò di andare da loro . ibid. 
ijj., aoi. 

Perchè permise ai giovani il ladroneccio 
ibid. 157. 

Difesa delle sUe leggi , cause della loro de- 
cadenza. VII. 9^. 

Leggi notabili presso diversi popoli . In E- 
gittò ogni particolare era obbligato di 
render Conto del suo avere e delle sue 
risorse. I. 128. 

Presso i Tebani era proibito di esporre i 
‘ figliuoli dopo il lor nascimento. V. 199. 

E si 
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£ si s&ttomettevano ad una multa i pitto* 
ri e scultori che non trattavano il loro 
' soggetto con decenza', ibid. 

In Tessaglia chi uccideva delle cicogne > 
soggiaceva alia pena stessa degli ornici^ 
dij perché ? V. 

A Mi ti lene Pittaco avea decretato una dop- 
{>la pena contro i falli commessi oeU'ub- 
briachezza } perchè? II. 1^7. > 

In Atene quando un uomo era condannato 
A morte , si incominciava dal toglier il 
suo nome dal registro de’ cittadini . X. 27 
LeiisUtore dee riguardar la morale come la 
base della sua politica. VII. i. Vedi Co- 
stumi . 

Molti legislatori Greci cercarono in vano 
di' stabilire l’uguaglianza delle fortune fra 
i cittadini d'una città, ibid.- j. 

Leonida va a impàdronirsi delle Termopi- 
le . 207. 

Suo discorso agli Efori, ibid. 208. 
Combattimento funebre de' suoi compagni 
innanzi la loro partenza, ibid. 

Lettera che riceve da Serse e sua risposta. 
ibid. 214. 

Combatte e perisce alle Termopile dop<;> 
aver fatta una strage grande de’ Persiani i 
ibid. 2 1 j . e seg. » 

Suo sagrifìzio a perder la vita anima i 
Greci e spaventa Serse. -ibid. ili. 

, Sue 
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Sue ossa deposte in una tomba vicina al 
teatro in Isparta . VI. 119. 

Lesbo ( isola di ) , sue produzioni. II, i€o. 

Aveva una scuola di musica, ibid. i6j. 
Lestbt nome che si dava a portici , ne’ qua- 
li si radunavano le persone per conversare 
o per trattate d' affari . IV. 44. 

Quello di Delfo era arricchito di pitture 
di Poiignoto • ih. 

Letuéide penisola. V. 187. 

Salto di Leucade , rimedio contro i furori 
dellf amore, ibid. 18 3 . x8^. 

Vi si conserva il sepolcro d’ Artemisia . 
Usid. X90. 

Saffò vi perisce sciauratamente . ibid. 
Lesicipp» amante di Dafne. V. Dafne. 

Leueene re di Panticapea> suo carattere , suo 
coraggio. II. 107. 

Sentenza che si cita di lui intorno ai de- 
latori . ibid. loS. 

Apre un porto a Teodosia , vi riceve gli 
Ateniesi che per riconoscenza lo ammet- 
tono nel numero de* lor concittadini, ib. 

138 . 196. 

Leuttr» borgo di Tebe > dove Epaminonda 
< disfece gli Sparziati. V. 177. 

Leutichid* re di Sparta, vincitot de’ Persiani 
presso Micale nell'Ionia. I. i 48 . 
lib*sùo»i al buon genio ed a Giove salva- 
tore , usitate ne' festini . IV. i x j. 

Li- 
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^bùtie valente architetto. Costruì II tempio 
di Giove in Olimpia. VI, 7j. 
lÀbri etano tari e costavano assai ; ciò che 
fu la causa che le cognizioni non si spar> 
gesserò che lentamente. V. 17. • 

1 librai d' Atene non si provvedevano che 
di libri di trattenimento > e ne facevano 
delle spedizioni nelle colonie Greche, ib. 
Liceo uno dei tre giiinasj d’ Atene destinati 
air educazione della gioventù . Sua descri- 
zione . II. i 6 i. 

Liceo montagna d‘ Arcadia, dalla quale si 
scopre quasi tutto il Peloponneso . VII. 
148. 

Tempio di Pane su di essa. ibid. 

Licofrone figliuolo di Periandro tiranno di 
Corinto, scacciato e relegato da suo pa- 
dre a Coicira, ossia Cotfù. VI. 33. 

£' ucciso dai Corfiotti . ib. 3 4. 

Licofrone tiranno di Fere vuol assoggettare i 
. Tessali. Essi chiamano Filippo in loro 
, soccorso Vili, a 17. 

Licosura città alle falde del monte Liceo in 
Arcadia. VII. 147, 

Tradizioni favolose de' suoi abitanti, ib. 
Licurgo oratore d* Atene, discepolo di Pla- 
tone . II. 141. 

Licurgo legislatore di Sparta. stabilì la sua 
riforma circa due secoli innanzi di Solo- 
ne . I. 149. 

E’ tutore di suo nipote. VI 

Ca- 
/ ■ 
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Caduto in sospetto viaggia in Creta e nell* 
Asia. ib. 1^4. 

Consiglia Talete il poeta ad andar a sta« 
bilirsi in Isparta. ib. 

£‘ rapito dalle bellezze della poesia d’O- 
' nieto. ib. 

Le aveva recate nella Grecia . I. 94 . 

Al suo ritorno a Sparta pensa di darle del- 
le leggi. VI. i<fj. 

Sottomette le sue mite ai consigli de’ suoi 
amici, ib. Z 66 . 

Ferito da un giovane, lo guadagni colla 
sua bontà e pazienza, ib. 

Approvate che furono le sue leggi, dice 
che va a Delfo *, si promette a lui eoa 
giuramento di non toccar punto di esse 
fino al suo ritorno , ib. x 6 j. 

Avendole la Pizia approvate , egli manda la 
risposta di essa a Sparta, e muore lonta- 
no dalla sua patria, ib. i 6 j. 

Aveva divisa la Laccala in diverse porzio- 
ni, come fece del distretto di Sparta «- 
VII. 4. 

Nota a questo proposito, ib. 171. 

Lstensione e forza del suo genio, ib. t. 
Sparta gli consacra un tempio dopo la sua 
morte. VI. itfS. V. Governo e Leggi. 
Lini* antica città dell’ isola di Rodi ; che 
cosa avea di notabile. X. L78. 

Lìngua greca ha tre dialetti principali. Do- 
rico , Eolico, e Ionio , X. 134. 

Do- 
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Dove sì parli il Dorico . ih. 135. 

I costumi di chi lo parla , sono sempre 
stati severi, ih. 

Antipatia fra i Dotici e gl’ lonli. ib. 

Zixo antico poeta e musico , sua statua i 
V. 17^. 

Lisandro guadagna la battaglia d’£gospota- 
nios , si tende padrone d’ Atene. II. 7Z. 

Sue viste per l’ elevazione di Spatta. VII. 
124 - 

Le somme di danaro che introduce in I- 
sparta , cagionano la decadenza delle leg- 
gi . ib. izr. 

Nota a questo proposito, ib^ ip8. 

'Sua ambizione . ib. 1 14. 

Sua politica fondata sulla forza e sulla per- 
fìdia ib. 11^. 

Sua morte, ib. 130. 

Suo parallelo con Agesilao . ib. 

Lisia oratore Ateniese . IL (4. 

Lisidt Pitagorico, istitutore d’ Epaminonda . 
II. li j. 

Sua pazienza, sua morte e suoi funerali, 
XI. 63. 

Logica . I Greci d’ Italia e di Sicilia furono 
i primi a meditare sull' atte di pensare e 
di parlare. Vili. 16. 

Zenone d’ Elea fu il primo che pubblicò 
un saggio di Dialettica . ib. 

Aristotele ha molto perfezionato il metodo 
del raziocinio . ib. 1 7, 

Del- 
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Delle categorie, ih. 15. 

Degl* individui . ib. 10. 

Delle spezie, ib. 

Dei generi e della differenza, ib. ai« ti. 
• Del proprio, ib. 13. 

Dell’accidente, ib. 7.4. 

Dell* enunciazione . ib. 

Del subbietto. ib. if. 

Del verbo ib. 26. 

Deir attributo o predicato . ib. 

Del giudizio, che cosa sia. ib. 

Spezie diverse di enunciazioni . ib. 17. 
Donde i nostri errori traggono per la mag* 
gior parte la loro origine? ib. 18. 

Il tilosofQ dee impiegare le espressioni pid 
usitate, e determinare l'idea che s' attac> 
ca a ciascuna parola, ib. ly. 

Quali sieno le regole d'una buona defini- 
zione. ib. 30. 

Di che sia composta, ib. 

Del sillogismo, ib. 33. 

Di che si compone, ib. 34. 

Entimema che cosa sia . ib. ^7. 

Ogni dimostrazione è un sillogismo . ib. 38. 
Il sillogismo è o dimostrativo, o dialetti- 
co , o contenzioso , ib. 

Uso del sillogismo, ib. 39. 

'Non bisogna concludere dal particolare al 
generale} un’eccezione non distrugge la 
regola', ib. 40. 

Utilità della Logica, ib. 41. 

L0t- 
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Letta, ordine di questo esercizio ne' giuochi 
Olimpici . VI. Il 5. 

Lmstrazieni di due sorte, delle persone e del- 
le cose. 111. All. 


M 


M. 


jtcedenia . Stato di questo regno , quan- 
do Filippo sali al trono. IV. 60. 

Mmcedeni. Idea che oe avevano i Greci . 
ibid. Jy. 

Maglie nella Grecia introdotta di buon* ora . 
V. 130. 

Magittrati d' Atene , Arconti , Generali , Ri- 
scuotitori , Tesorieri, Camera de'conti , ec. 
In. 131. r seg. 

Magnete autor di commedie. 'X. 8o, 

Mani, evocazione di essi fatta dalle' streghe 
di Tessaglia. V. 135. 

Mantìnea , celebre città d’ Arcadia . Battaglia 
che vi si die fra i Tebani ed i Lacede- 
moni. III. 8^. 

Particolarità di questa città . VII. 166. 

Ha un tempio di Diana comune con quel- 
li d’ Otcomeno . ih. Jéj. 

Tomba e trofeo innalzati nella pianura ad 
Epaminonda . ih. 170. 

Maratona borgo dell’ Attica , celebre per la 
vittoria di Milziade sopra i Persiani . 
Vili. 14 ^. 


Descri- 
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Descrizione di questa vittotia . I. iS^- e seg_ 

Monumenti elevati a Maratona in onore de' 
Greci . ib. 1 8 p. 

Jd»rdonto Generale delle armate di Persia 
pacifica l'Ionia, si porta in Macedonia . 
I. 178. 

Piomba sull'Attica, ib. 150. 

Ritorna in Beozia, ib. 151. 

.Idea .che un Persiano di di lui . ib. 154. 

Vinto a Platea, ib. tf}. 

Maschere degli • Arroti . V. Teatro . 

Matrimento celebrato a Deio secondo le leg- 
gi d' Atene ; cerimonie che vi si pratica- 
no. XL 1 34. 

Vestito degli sposi e degli amici che gli 
accompagnavano, ib. 135. 

Gli sposi depositavano una treccia dei loro 
capelli, ib. 158. 

. Divinità , alle quali si offrivano dei sagrl- 
fizj . ib. I j 7. 

Perdhé si ripete nei matrimonj il nome d’ 
Imenep . 160. 

Face nuziale, ib. 161. 

Canto deir Imeneo della sera. ib. 161. 

Canto deir Imeneo della mattina, ib. 164. 

Matrimonio a Sparta. VII. 34. 

Nota sull’ età , in cui era permesso di am- 
mogliarsi. ib. 183. 

Della scelta d'una sposa presso gli Sparta- 
ni. ib. 33,^ 

Nota sullo stesso proposito . ib. z 8 z- 

Mafs- 



DELI.£ MATERIE. 

Mausolo re di Caria, sua ambizione. yiU. 

ii8. 

Sue false e funeste idee . ih. 

Suo sepolcro . ib. 130. 

Meandro fiume che passa presso Mlleto nell* 
Ionia. X. 153, 

Medea figliuola d’Eeta re di Colchide, se- 
dotta e rapita da Giasone, I. 17. 

Non era forse colpevole di tutte le nequi- 
zie di cui viene accusata. 1 . 6 VI. x6. 
Medico f regole per l'istituzione del ) se- 
condo Ippocrate. X. 314. 

Qual è il medico che fa onore alla sua 
professione . ih. 31 9. 

Medone figliuolo di Codio, stabilito arconte 
o capo perpetuo sotto condizione che ren- 
desse conto al popolo della sua ammi- 
nutrazione . I. j6. 

Megalopoli capitale degli Arcadi. VII. 141. 
Segna un trattato con Archidamo. ib. 
Domanda delle leggi a Platone . tb. 

E* separata in due parti daU'EIissonte, e 
decorata di pubblici edifizj , di piazze , di 
terapj , di statue , ib. 

Megara. VI. z. 

Fu sottomessa a dei re , poscia agli Ate- 
niesi. ih. 

Ha molte belle statue ed una scuola cele- 
bre di filosofia . ib. 5. 

Strada stretta da Megara ali’ istmo di Co- 
rinto. ih. IT. 

Tomo XII. X A//- 
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ì^egaresi portano Ife loto derrate ad Atene * 
e soprattutto del sale in (juantità . iè. 3. 
Sono molto vani. ih. 4. 

Melanippo e Cometo, loro storia, 6ii 
.Mele isola fertile del mar E^éo abbonda di 
zolfo e d'altri minerali. XI. 131. 

Suoi abitanti sottomessi ingiustamente da- 
gli Ateniesi é trasportati nell’ Attica . ib. 
131. ' 

Spàrta costrinse poi gli Aténiéii à tintati'^ 
darli a Melo. ib. 

Men*ndro poeta , sua nascita in uno degli 
ultimi anni del sbggiurno d’ Aiiacatsi nel- 
la Grecia XI. i8. . 

Menecrttte medico. Sua vatìità ridicola. VI. 

Come Filippo se ne burla, tb. 

MercsnxJe diverse, loro prezzo iti Atene . 
III. zoo. 

Nota su questi oggetti, ih. 

Merc/tto generale d' Atene era diviso in moN 
ti mercati particolari. III. 6 i. 

Messene capitale della Messenia . Descrizione 
di questa citti . Vi, i< 5 i. e seg. 

Fabbricata da Epaminonda dopo la vittoria 
di Leuttra. ib. 197. 

Messenia ( viaggio di ) ibid. 157. 

Mtssenii popolo del Peloponneso, , banditi 
lungo tempo dellà lor patria da Lacede- 
moni , e richiamati da Epaminonda . ib. 
1(0. 
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Xoro antico governo era una mescolanza di 
monarchia e oligarchia, ih. loo. 

Loro tre guerre contro gli Spartani déscrit* 
te in tre elegie, ib, i6^. e seg. 

Un corpo di questi Messenii scacciati dal 
loro paese s’ impadroni in Sicilia della cit- 
tà di 2aoclé, e le diedero il nome di 
Messina. VI. 3 il. 

iieiempsìcosi, ossia trasmi^taziònc delle ani^ 
me , dogma preso dagli Egizj , e che Em- 
pedocle abbellì delle finzioni della poesia: 
IX. i8r. 

Pitagora e t sudi primi discepoli don lo a- 
vevanO ammesso . XI. 39. 

Metone astronomo tegola il Calendario gre- 
cò . V. 9). 

Nota intorno al principio del suo ciclo. 

ibid. 1 J J . 

lurAhezza dell* anno tanto solare che iu- 
nate, determinata da lui. ibid. 103. 

Nota a questo proposito, ibid. 196. 

Micmle nell’ Ionia , promontorio celebre per 
un Combattimento seguito fra i Greci e i 
Persiani. I, z6%. XI. 14. 

Micene nCU’ Argolide , distrutta da quelli di 
Argo > conservava i depositi d’ Attco , d’ 
Agamènnone, d’Oreste è d’ Elettra. VII. 
1^1. 

Suoi abitanti si rifugiano in Macedonia, ih. 
Micene isola al levante Jì Dclo, poco ferri- 

X ^ z le , 
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le, noa è tinomau che per le sue viti e 
pe’suoi fichi. XI. ^3. 

Il rigore del clima ne rende calvi gli ahi* 
tanti ibid. 94. 

IéiUi0 città di Caria che aveva un ricco 
territorio e quantità di tempj. ibid. t66. 
Milet0 città d' Ionia . Che cosa v' è di no* 
tabile . X 1 5 1. 

Sue numerose colonie . ìb. 

Ha dato alla luce i primi storici, i primi 
filosofi, Aspasia, ibid. a 3 3. 

Suo interno , suo esterno . ibid. 

MilzUde Generale degli Ateniesi , sue quali* 
tà . I. iHa. 

Suo discorso a Callimaco, ibid. ii6. 
Consiglia la battaglia di Maratona, ibid. 
Muore in ferri, ibid. 1Ì9. 

Mimi in origine non erano che farse osce- 
ne ; che cosa divennero in appresso, XI. 
z6o. 

Minerv» adorata spezialmente dagli Atenie- 
si. Suo tempio fabbricato nella cittadelÌ4 
e nominato Partenone , dimensioni di que- 
sto edilìzio III. 77. 

Sua statua, opera di Fidia. ib. 78. 

Note sulla quantità d’oro che vi si era 
impiegato, e sulla maniera, con cui si 
aveva distribuito. III. zyi. £73. 

Miniere di Laurio nell’Attica, abbondanti d’ 
•argento Vili, ijo. 

Bi- 
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Bisognava comprare dalla repubblica la per-» 
missione di lavorarle . ibid. i j i. 
ÌTeniistocle fece destinare alla costruzioni 
de vascelli il prodotto che lo stato ne' 
ritraeva, ib. ijo. 

Considerazioni sulle miniere e sul lavoro, 
di esse. ibid. iji. 

Parallelo dei lavoratoti Hi terra , e dei la- 
voratori di cave o miniere ib. 154, 
Ministri impiegati nel tempio d’ Apolline a 
Delfo IV. 1.6. 

Mironide Generale Ateniese s’ impadronisce 
della Focide e di tutta quasi la Beozia . 
I. 184. 

■Mirtide donna celebre per le sue poesie, die- 
de delle lezioni a Corinna ed a Pindaro. 
V. 104. 

Misone di Cheno uno de’ saggi della Grecia . 

I. lOJ. 

Misure Greche e Romane. Rapporti di esse 
colle nostre j tavole di queste misure . 
XII. 0 seg. 

Mitilene presa e le sue mura smantellate da- 
gli Ateniesi j descrizione di questa città . 

II. itfx. KS3. 

Liberata de’suoi tiranni da Pittato. Guerra 
che fece agli Ateniesi, ibid. 166. 
Mitilenei proibiscono ai popoli che essi sot- 
tomettono , di istruire i loto figliuoli , e 
ciò ad oggetto di meglio tenerli nella di- 
' pendenza. IV. l^^. 

X 3 Me- 
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Melassi popolo Antico della Grecia. V. 17?, 

Uno dei loro ra allevato in Atene raddoU 
cl i loro cóstuoii . ibid xy^. 

Mandi ( pluralità de’ ) secondo Petrone . 
V. 8Z. 

Monete, Valutasione delle monete d’ Atene , 
dramma , tetradramma > mina > talento . 
XII. 15^. Tavola XI. 

Montoni nell' Attica guardati da cani , e iiw 
viluppati in una pelle. Vili. ii 6 . 

Quanto più le pecore bevono, tanto pid s* 

ingrassano-, ibid. 

Il sale proccura ad esse più latte, ibid. 

Monumenti d’ Atene . Pericle ad oggetto d’ 
occupar un popolo a suoi capi terribile ia 
tempo di pace , ne fece alzare parecchi . 
II. ,4. 

Nota su quel che costarono. II. lor. 

Fra quei monumenti che etano in vicinao' 
za del tempio di Delfo, si osservavano 
molti edifìzj , dove i popoli e i partico-. 
lari aveano recate delie somme conside^ 
rabili . IV. 14. 

Quei del recioto sacro dell* Altide in Olim- 
pia . VI. 74. 

MorsU stata un tempo un tessuto di massi- 
me, divenne una scienza sotto Pitagora e 
i suoi primi discepoli. Socrate si attaccò 
■on tanto alla teoria, quanto alla prati- 
ca. Teagete, Mctopo , ed Archita, loro 
trattati di morale XI. x83. 

Dlspa- 
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Dispareri de’ filosofi su certi punti di mp- 
rale i g <f, 

Q^uali erano sulla morale i principi 4'Af 
ristotele IV. Kd. V. il Capo LXXXI. 

Morti: Cerimonie per essi. II. ^,78. 

Festa generale pe' trapassati . ibi 4 . 1 8 j . 

Sepoltura riguardata come una cerimopi^ 
santa, ibid. 184, 

Spese pe’ funerali . ibid. agy. 

Castigo di chi non avesse reso gli ultimi 
doveri a suoi genitori, ibid. iSS. 

Morti de Greci e 'Troiani erano abbruciati 
nello spazio di mezzo che separava le due 
armate ; loro memoria era onorata con 
lagrime e giuochi funebri . I. 4J. 

Muse. Aganippe fontana ad esse consacrata. 
V. 178. 

Lor bosco sacro, e monumenti che vi si 
vedono ibid. ' ; 

Lor nomi, e che cosa significano, ibid. 
81. 304. 

Loro soggiorno sull’Elicona, ibid. iji. 

Musica de’ Greci. IV. lyy. 

Libri sulla musica in poco numero . ihfd. 
19C'. 

Trattenimento sulla parte tecnica della mu- 
sica ih. 1 3»7 . 

Significati diversi della parola musica, ib 

Che cosa si distingua nella musica . ib. i^i. 

I suoni . ib. 

crinlejTalli . ib. J99. 

X 4 
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OH accordi ib. 103. 

1 generi ib. 20 j. 

1 mòdi ib. ZI t. 

Maniera di solfeggiare, ib. 114. 

Le noce. ib. 215. 

Nota sullo stesso proposito, ib. 

Ritmo ib. 217. 

Trattenimento sulla parte morale della mu- 
sica ib. 224. 

Perchè non opera più i prodigj stessi che 
una volta, ib. 225. 

Che cosa pensar si debba degli effetti della 
musica su molti popoli, ib. xz6. 

Violando le regole della convenienza , fo- 
menta e fortifica la corruzione, ib. 249. 
Sulla corda nomata proslambanomena . ib. 
z6i. 

Sul numero de’ tetracordi introdotto ndla 
lira ib. 209. z6t. 

Sul numero delle note dell’ antica musioa 
ib. ii6. 

Armonia dorica e frigia > loro effètti, ib. 

2tf 5. 

Carattere della musica nella sua origine, ib. 

z66. 

Sopra un‘ espressione singolare di Platone . 
ib. z 6 y. 

Sugli effètti della musica del Tartini , 
ib. z 6 i. 

Musici moltiplicando i processi deir arte ^ s’ 
^allontanano dalla natura, ib. 237. 

Gl’ 
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Gl’ Ioni! furono i principali autori di que- 
ste innovazioni, ib. 140, 

Gli Spartani non Vollero adottare la musi- 
ca di Timoteo, ib. Z41. 

N 


Jl Y Ascit» d’ un figliuolo ( il giorno della } 
presso i barbari era un giorno d: duolo 
per la famiglia. IV. 128. 

Kascita discinta sotto qual rapporto si con- 
siderava io Atene . II. 227. 

Kasso isola poco lontana da Paro, è grande 
e fertilissima. XI. 126. 

Suoi abitanti si segnalarono nelle batta<rlie 
di Salamina e di Platea ; furono in fine 
assoggettati dagli Ateniesi, ibid. 128. 

Adoravano Bacco sotto yarj nomi . ibid. 

ÌJttupatto città de' Locri Ozoli celebre per 
un tempio di Venere . Le vedove veniva- 
no a domandarvi un novello sposo . V. 

153. 

ÌJsuside Ateniese obbliga Filippo a sospende- 
re i suoi progetti. VHP 222. 

Nemea città famosa pe’ giuochi che vi si ce- 
lebravano, e pel lione che peti sotto la 
clava di Ercole. VII. 114. 

Nici» uno de’ primi e pià ricchi particolari 
d’ Atene . II. 46. 
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S’ oppone invano alla risoluzione di port^ 
la guerra nella Sicilia; è nominato gene- 
rale . itid. 5 6 . 

Sua morte 6 y. 

Nilo fiume d’ Egitto . Gli antichi credevano 
che co’ suoi interrìamcnti avesse tutto for- 
mato il basso Egitto. IX. i88. 

Eforo lo storico avca riferito varie opinio- 
ni sull’ innondazione di guasto i^me . 
ibìd. 248. 

Nome dato a un Ateniese dopo fa sua na- 
scita, Con ^uali cerimonie era dichiarato 
e scritto nel registro della Curi| . IH. 
i6j. IV. 133. 

Nomi proprj usitati fra i Greci . IX. i ^ r. 
e ifgf*. 

Tratti da rapporti cogli animali c dal co- 
lore dei viso . ibid. 

Dalla divozione a, qualche divinità . ibì^ 
2^1. 

Dalla riconoscenza per questa divinità . ibid. 

Dalia discendenza degli dei. Aid. z^3, 

I nomi riferiti da Omero sono per la mag- 
gior patte segni di distinzione, ibid, 

■I patticolari , ai quali etano accordati , gii 
aggiungevano a quelli che essi aveano ri- 
cevuti dai loro genitori, ibid. 264. 

Gli hanno trasmessi ai loco figliuoli, ibid. 

2tfj. 

Non si trova in Omero quasi alcuna de- 
nominazione di biasimo, ibid. 2^7. 
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Iberni di coloro che si fecero onore Belle 
lettere e nelle arci dai tempi vicini alla 
guerra di Troia hno al regno d* Alessan* 
dio inclusivamente XII. Tavola II. e 111 . 
t^oribili . Sotto questo nome si* possono in- 
tendere tutti coloro che fra gli Ateniesi 
formavano la prima ^classe de’ cittadini . 
Vi si comprendevano tutti quelli che si 
distinguevano per le loro ricchezze, o per 
la loro nascita, per la loro virtù, o pe' 
loro talenti. II. zi<?. 

Questa classe non aveva alcun privilegio, 
e non formava vcrun corpo particolare. 
ibid. 


O 


^^Efa monte , sul quale si raccoglie 1’ el- 
leboro. V. 119. 

Offertt fatte dai Re di Lidia al tempio di 
Delfo. IV. ij. 

Nota sul loro peso e valore, ibid. 254. 

Oligarchi» . Vedi Governo . 

Olimpi», ossia Pisa nell Elfdc, sua situazio- 
ne. VI, 73. 

Che cosa si vedeva in questa Città pel tem- 
po dei giuochi che vi si celebravano . 
ibid. 40. 

Giuochi Olimpici istituiti da E^ole , rista- 

bi- 
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biliti dopo usa lunga interruzione per optf* 
ra d'I/ìto sovrano d’un cantone dell’ Eli- 
de. Si celebravano di 4 in 5 anni. Il 
calcolo delle Olimpiadi incomincia da que’ 
giuochi, né’ quali Corebo fu coronato. VI.' 
69, XII. Tavola delle epoche fino all’an- 
no 776 innanzi G. C. 

Olimpo montagna che setviva di limite alla 
Tessaglia verso Tramontana . Alberi , .ar- 
boscelli , gtotte e piante che vi si trova- 
no. V. 163. x64. 3 08. 

Altra montagna del medesimo' nome io Ar- 
cadia chiamata pure Liceo . VII. 1 47. 

Olinto città , sua situazione , sua bellezza . 
Vili. 

Presa e distrutta da Filippo, ib. 

Omeridi nome che si dava agii abitanti dell’ 
isola di Chio, che pretendevano di discen- 
der da Omero. X. X31. 

Omero fioriva quattro secoli dopo la guerra 
di Troia. I. 79, 

Poeti che 1 ’ aveano preceduto, ibid. 80. 

Argomenti dell'Iliade e dell’ Odissea, ibid. 
81. 8x. 

, Storia succinta di questi due poemi, ibid. 

Licurgo arricchì la sua patria di questi due 
poemi . ibid. 84. 

Solone prescrisse ai Rapsodi di seguite nei 
loro racconti 1 * ordine osservato da Ome- 
ro. ibid. 85. 

La gloria d’Omero s’ accresce ogni giorno 

piu 
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più , onori che alla sua memoria si ica> 
dono. Suo elogio, ihid. S6. 87, 

Omero fu aecultó da Creofìlo di Samo 'che 
ci conservò gli scritti di questo grand’ 
uomo. XI II. < 

Nota sul dialetti , de’ ^uali Omero fece 
uso, I. 2^J. 

Onomarco capo de’ Focesi convertì in mone- 
ta, in elmi ed in spade il tesoro sacro 
di Delfo. Vili. 2.IZ.' 

Oneri funebri renduti a coloro che perirono 
nella battaglia di Platea . II. z6y. Y. 

174. 

Ai mani di Neoptolemo figliuolo d’ Achil- 
le IV. 41. Vedi funerali e morti. 

Opliti soldati di grave armatura , avevano 
un servo. III. 17. 

Oracolo di Delfo, di Dodona,*di Ttofonio . 
Vedi questi vocaboli. 

Oratore . V unico dovere dell’ oratore si è 
d' illuminare i giudici , esponendo sempli- 
cemenre il fatto. Vili. lop. 

Oratori dello Stato in Atene. III. no. 

Soggetti a un esame sopra la loro condot- 
ta. I. III. III. in. 

Da che essi incominciano. III. no. 

Debbono avere dei lumi profondi e una 
condotta irriprensibile, ibid. 

Abuso che fanno dei loro talenti . ibid. 114. 

Esposti a veder attaccare le loro persone o 
i loro decreti. III. jxo. 

Or- 
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Oreetneso città d' Arcadia , sua sicuazionìt . 

Vi si facerano dégli specchi d'uua pietra 
' nericcia che si tittova ne' suoi contorni. 
VII. 164. ■ 

Tomba di Penelope sulla strada che con- 
duce da questA città a Madtinea . iii'i. 
itfj. 

0>c<t città d’Eiibèa, piazta fòrtissim.à >, i!*l 
cui territorio ha delie buone vigne . it. 
i85. 

Orfani educati fino ai ao anni a spésè pub^ 
bliche in AcenC . III. 3^. 

Orfeo uno degli Argonauti. I. I8. II. 
Aristotele dubitava della sua esistenza . 
XI 3 j i. 

Orope città fra 1 * Attica e la Beozia . V. 

I6f. 

Qrtagor» tegria COn ittodètazioné a Sicionc; 

, VI. 35*. 

Ortografia neglètta dalle donne di Atene . 
Vili. V4. 

Ospitalità, suoi diritti nc'tempi eroici . I. ^o. 
Ossa monte . Alberi , arboscèlli , grotte e 
piante che vi si trovano. V. ±64. 
Ostracismo, esilio per alcuni anni pronun- 
ziato dalla nazione contro un cittadino 
troppo potente . Era talvolta il solo ri- 
medio che potesse salvare lo, stato. IX. 

Oziosità notata d’ infamia da Solone. Chi 
avea negletto di dar un mestiere a suo fi- 
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( glluolo , nella sua vecchiézza era privo 

I de* soccorsi che doveva aspettarhé'. I* ii8. 

i 


uidri , lor poréré in Atene. ì. ri^. icjg, 

P*esi conosciuti da’ Greci verso la rtìetà del 
IV secolo innanzi G. C. V. n j. 

fàlestre. Atene ne avea molte. II. 174. 

£serci:tj ché vi córrevano . ibid. 27 j. 

Regime degli Atleti, ibtd. 

Pallantidi , famiglia potente d’ Atene, mal* 
contenti di Teseo. I. zr. 

Cercano d’ impadronirsi del supremo potè* 
re, e sforzano Teseo a ritirarsi, ibid. 31. 

Pallene città d’ Acaia , sua situazione .. 

VI. y3. 

Templi che ha in vicinanza, tbid. 54. 

P/uniso fiume di Messenia , le cui àccjue so* 
no purissime. VI. 15^. 

Pantttenaìche y otdiné seguito in queste fe- 
ste. IV. 7?. 

Pancrazio , esércizio com^sto della lotta e 
del pugilato. VI. 111. 

Pane molto onorato fra gli Arcadi , àvcva 
un tempio sul iiiome Licèo. VII. 148. 

Pantno pittore', fratcllò di FÌdia . II. 87. 

Panfilo pittore che ha diretto là icuola di 
Sicione. II. ^o. VI. 4y. 

Eb- 
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Ebbe per discepoli Melante ed /ipelle . 
itiJ. 50. 

Panticapea capitale degli stati di Leucone 
nella Taurica Chetsoneso. II. 10^. 

Esenzione che vi godono sull* esportazion 
del frumento le navi Ateniesi. VII. 158. 

Paradiso nome che davano i Persiani ai par- 
chi o giardini del Re e dei Grandi della 
corte. Vili. 149. 

Parli . Alcuni arbitti di Paro ristabilirono 
r ordine a Mileto. XI. ii^. 

I Parii s’unirono a Dario , e furono dis- 
fatti a Maratona, ibid. 117. 

Assediati nella loro città da Milziade > 
mancarono alla parola che aveano dato 
di arrendersi . ibid. 

Rimasti nell’ alleanza di Serse stanno nell’ 
inazione nel porto di Citno . ibid. ir 8. 

Furono sottomessi finalmente dagli Atenie- 
si . ibid. 

Loro sacerdoti sagri ficano alle grazie senza 
corone e senza musica , perchè > ib. 119. 

Parmenide sofista. II. 84. 

Discepolo di Senofane , diede delle leggi 
eccellenti ad Elea sua patria. V. 39. 

Divide la terra in cinque zone. ibid. 1 1 J. 

Parnasso montagna della Focide , sotto cui 
era la città di Delfo. IV. 8. 

Paro isola fertile e potente che possiede due 
porti eccellenti. XI. ii 5 . 

Patria d* Archiloco poeta litico, ibid. 119. 

For- 
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. Fornisce un marmo bianco assai rinomato» 
ibìd. lay. 

Parraiio d’ Efeso > pittore. II. 84» 87 > 85, 

96 y 179. 

PAttenone tempio di Minerva in Atene . III. 77. 

Sue proporzioni. Nota. ibid. 171. 

PAsti in Atene e all' armata se ne fanno due 
al giorno. Le persone ricche non ne fan- 
. no che uno. III. 178. 

Descrizione d’ una gran cena presso un ric- 
co Ateniese. IV. 91. 

Pasti pubblici riguardati da Aristotele co- 
me contribuenti a mantener 1’ unione fra 
cittadini. IX. 114. 

PAtTAiso città dell'Acaia. VI. «4. 

Pausatiìa generale de* Lacedemoni nella bat- 
taglia di Platea. I. 153. 

Obbliga il nemico ad abbandonar l’ isola di 
Cipro, e Bizanzio . I. 170. 

Sue vessazioni e suo tradimento gli fan- 
no togliere il comando e la vita . ibid. 
271. 

Pmusìa pittore , suoi quadri nella rotonda d’ 
Esculapio in Epidauro. VII. to8. 

PeltpidA batte nella Beozia gli Spartani, de* 
quali i Tebani avevano scosso il giogo . 
II. iry. 

Unitamente con Epaminonda porta il ter- 
rore e la desolazione nel Peloponneso . 
- IL I4<J, 

Scelto per arbitro in Macedonia , ricevuto 
Tomo XII, Y con 
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con dùtlnzione alla corte Susa. HiJ. 

141- 

Perisce n^lla Tpssaglia . H>tJ. 

Peloponneso (guerra del) II. 31. 

^esta guerra alterò i costumi degli Are* 
niesi . ibid, 81. 

Pene afflittive pressò gli 'Ateniesi. III. 170. 

e «f«. 

Come si giustiziavano i rei condannati à 
tnorte, i 1 fì 4 . l?t. 

Contro quali rei era stabilita la ptigiòne^ 
ibid. 171,. • 

In quali occasioni era comandato dalla leg^ 
ge l’esilio, ibid. 173. 

I beni deir esiliato erano confiscati a fa* 
vore dell’ erario pubblico e di alcuni tem* 
pj . ibid. 

ia degradazione pronunziata contro d’ua 
Ateniese lo privava o in tutto o in par- 
te dei diritti di cittadino a norma del 
delitto, ibid. 174. 

Quando la legge non area pronunziato la 
. pena » l’ accusato poteva scegliere la pià 
dolce, ibid. 170. 

Penelope moglie d' Ulisse , sua tomba . VII. i fi y , 
Voci svantaggiose che presso t Mantioesi 
correvano incorno alla sua fedeltà . ibid. 
Psjneo fiume celebre di TessagHa. V. ztfi. 

Città circonvicine . jbid. 

Pentntlo ( combattimento del ) In che consi* 

, sieya. YL lai. ^ 

. Peo~ 
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i Pentelico monte dell’ Attica i da cui si 
vava un marmo assai bello , Vili. 148. 
PtrÌMidro , sue belle qualità. Vi., aj. ^ 
Scaccia é bandisce Licofrone suo tigliuold . 
I j ibid. 33. . . 

Vuol invano richiamarlo . e ' véndicatsi dei 
Corcirei o Corfiotti . ibid. 34. 

Pericle , suoi principj . II. 5. 

I . Consacra i suoi primi anni allo studio . 
ibid. . . 

Sua eloquenza, suoi lumi, sua condotta po< 
litica . ibid. 6. 

Signoreggia in Atene . ibid. 1 o. 

Fu causa dell' autorità troppo grande del 
popolo . I. 1 5 j . , ■ 

• Kìduce l'Areopago al siienziò, spogliando- 

lo de’ suoi privUegj. I. 1^6. li. ii. 
Stende per via di conquiste. U. dominio del- 
la repubblica, ibid. n. r. ) 

Scontentezza degli alleati d’ Arcne . ibid. 14. 
Suo discorso in proposito delle tre amba- 

• sciate di Sparta, ibicb. i3. > 

Per occupate il popolo , abbellisce Atene . 
ibid. 9). - 

Se gli fa un rimprovero di questa spesa } 
il popolo lo assolve . ibid. 94. 

Sposa Aspasia che era stata sua favorita . 
iWd. 78. 

‘ Muore dalla peste in 'Atene; Parola <fh* ci 
. dice innanzi di morire, ibid. 44, 

Riflessioni sopra il suo secolo. II. j6. 

' Y ar P#- 
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ftrilao ; giuppQ che lo rappresentava con 
Otriada. VII. 185. 

ftrittione filosofessa Pitagorica, suo trattato 
della saviezza. V. 37. 

Tersepoli città , suoi sepolcri , palazzo dei 
Re. Vili, Z4«. 

Questo palazzo serviva anche di cittadella» 
ibid. 149. 

. Notizia di questo vasto impeto . 
I. 1 ^ 4 . 

Fertilità delle sue campagne , industria e 
commerzio de' suoi abitanti .. I. VI, 

z8 8, 

. Imposizioni .regolate da Dario e fissate per 
sempre. I. 16 j. 

Numero , valore e disciplina delle truppe . 
ibid. j 64 . 

I Re non marciavano mai senza strascinar- 
si dietro una quantità immensa ^di com- 
battenti . ibid. I é 8. 

Godevano d’ un’ autorità assoluta e cemeo» 
tata dal rispetto e dall' amore de’ popoli . 
ibid. 169. 

Froteeeevano la coltivazione delle terre . 
VIH. ijo. 

Avevano dei sopraintendenti in ogni di- 
stretto per regolare il militate e il civi- 
le . ibid. 

sul loro, tesoro..!. 301. . 
ftscA y varie maniere di pescare a Samo s 
pesca del tonno. XI, z6. 

Pe- 
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tesei soggetti alle stesse emIg;razioni che gli 
uccelli. ijC. III. 

f*so. Petchè i corpi misti sono piò o meu 
no pesanti? IX. lol^ 

Teste in Atene, ^uali ne .etano i sintomi. 
II. 40. 

Terrone, d' Imcra , suo sistem» snlla pluralità 
dei mondi. V. 8 a. 

Ttnneti ; cognizioni del moto dei pianeti . 

V. lor. ’ 

Opinione de* Pitagotici sull'ordine di essi. 
ibid. ^o. 

Tisnte mangerecce dell* Attiòa Vili; 1 3 7. 

Nota sui poponi, ibid. 309. • 

Tigmei abitavano al di sopra dell* Egitto 
verso le sorgenti del Nilo. Erano neri , 
picciolissimi , e per abitazioni non aveano 
che caverne. IX. atti 
Tìgrete autore d’ un’ Iliade in versi elegiaci . 
■ XI. 2é7.- , 

Tilo città delU Messenia . Suoi abitanti pre- 
tendevano che Nestore vi avesse regnato. 

VI. 157. 

Tìndnre allievo di Mirtide , celebre pet le 
sue ode. V. 103. < 

( Suo genio > suo entusiasmo . ibid. X05. 

Sua vita suo, carattere . ibid. xio. 

.Onori che gli furono renduti .' 113. 
Tindo monte che separava la Tessaglia dall* 
- Epire. ibid. 175. 

Tirent fontana di Corinto, dove Bellerofonto 

Y 3 tio- 
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trovò per quanto si dice il cavallo Pega- 
so. VI. 17. 

Phfo porto d’ Atene . 111 . 49. VII. 154. 
Fisistrato, sue qualità. I, 137.' 

Sue astuzie per assoggettare la. patria, itid. 
138. 

..Consacra la' sua vita al ben 'dello stato'. 
ibid. 141. . 

Fa delle leggi utili, ibid.--- ^ ^ 

Stabiliste una biblioteca pubblica . ibid.i^i. 
Team che provano l’elevatezza' deli' anima 
sua . ibid. Vi 

Fa - ristabilire 'il' tèsto d‘ . Omero "-nella sua 
purità . ibid. ‘ ^ 

Assegna ai soldati invalidi una sussistenza 
sicura pel rimanente de’ .glotni loto . I. 
I4I. -. 1 . '■.< • - '.Tii. 

Fbbe cura di rivestirti delle prineipali ma< 
.i gistratute,/e 'fa come il capo perpetuo 
d’uno stato democratico, che. esercitò un 
- potere aissolntO..!, 148. '■-!> ‘ ’ I 

Firme di Bizanzio celebre, oratore , difende 
la causa di Filippo contro gli? Ateniesi. 
XI. jil. , 

Fit»gor* nato a Samo. X. 15 A. .. • 

Prende delle lezioni da Talece, viaggia in 
Egitto e in 'silcre contrade,' nel. SI» ritor- 
no trova la -patria oppressa ' dir Policrate, 
va a stabilirsi ’a Crotona in. lulia , opera 
in questa contrada una tivoluzìon sorpreo'* 
dente nelle idee, e ne’ 'costumi : persegui» 
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tato sul fine della sua vita ricevetti do- 
po la sua morte d6gli onori ^uasi divitn. 
V. 31. 

• Li opere che se gli attribuiscono, sono 

quasi tutte de’ suoi discepoli. XL ^4; 

• Ctedeva alla divinazione come Socrate ,• e 

diceva come Licurgo che le sue leggi era- 

• no approvate dall' oracolo di Apollo.!^. 4 
Non ammetteva il 

- cosi. ibid. 35r. 

Non condannava l’ uso delle fave . ibid. 3 y. 
Proscriveva l’ eccesso del vino e delle car- 
ni . ibid, 37. 

Perchè la saa filosofìa èra circonda- di te- 
nebre? ibid. 4ff. • ‘ ‘ 

Suoi discepoli distribuiti in varie classi vi- 
vevano' io comune ,• ' non erano aMn^esSi 
che dopo lunghe prove.' ibid. 4^. è segu. 
Avevamo' degli associati e' degli aHtliatb. 
ibid. y 1. ' 

Unione intima' che regnava? fra loro. ib.,^f. 
Loro occupazioni durante la giornata . ib'. ^ i. 
Pitagora che ne èra adorato gli trattavi 
Coir autorità d’un monarca e colla doh- 
cezza d’un padre. Hrid. 61 . * 

. DifFetenza di questo istituto da quellb de’ 
• s^acerdoti Egiziani . ibid. 6j, 

Sua decadenza . ibid. ■ 

Usci da questa scuola fòlla' di legista^ 
tori , geometri , astronomi e filòsofi che 
hanno illuminato la Gteciar. ibid, 69. 

■ ^ Y 4 Lo- 
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Loro opinione sull’ ordine de’ pianeti. V. <;®j 
Hanno creduto di scoprire nei numeri un 
de’ principj del sistema musicale , come 
pur quelli della fisica e della morale . 
ibid. 6 o. 

Che cosa pensavano alcuni sull’ arvima del 
mondo, ibid. 5^. 

Xota su d’ una espressione de’ Pitagorici 
IV. z 6 i. 

rittacc di Mitilene , uno dei savj della Gre* 
eia . II, 5. 

Pittura . Riflessione sull' origine c progresso^ 
di quest’ arte . VI. 47. 

Pittura- all’ encattsto . 5uoi progressi dovati 
a Poiignoto, Atcesilao e Teanore. VIIL 

- ■ r.' i. . 

Pizia di Delfo non montava sul* treppiede 
.iche una voka al mese, .-IV, 31; 

Tk Pizie vi erano che facevano il loro 
offizio a vicenda, ibid. 34. 

Preparazione per consultare la Pizia . ibid. 
3f- 

Traspotti , da' quali era assalita, ibid. 37, 
lutbèrie de* ministri del tempio. 38,^0. 
Piatta città , in vicinanza della quale fu dis- 
• fatto Mardonlo . V. 173. 

Fu due vòlte distratta dai Tebani . ib.trS, 
piattesi combatterono a Maratona. I. 183. 
Celebravano ogni anno una festa per per* 

, petuare la memoria della vittoria di Pla- 
tea . V. 173, 

pia- 
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tintone ; ritratto, di questo filosofo . II. 23 (. 
Sue occupazioni nella sua gioventù . ibid. 
Suo genere di vita, suoi , scritti . ibid. 134. 
Suoi viaggi in Sicilia . V. j 40. 

Uota. sulla data precisa del suo terzo viag* 
gio nella Sicilia, ibid. 300. ^ 

Al suo ritorno rende conto a Dione del 
poco successo della sua negoziazione con 
Dionigi ibid. 164.. 

Applaudito ne’ giuochi olimpici . VII. 1 07. 
Accusato di essersi divertito ne' suoi scrit- 
ti a spese di varii celebri autori del suo 
tempo . .Vili. 5 _ : 

Sua morte, suo testamento. ibid,^%yi. 

Suo discorso sulla formazioqe del mondo. 

ibid. I 5 p. V 

Come vi spiega rongrae del male é ibid, 
lyi- 

in una delle sde lettere par che indichi un* 
altra soluzione di questo problema . VI. 
alt. ... 

Estratto della sua repubblica. VII. %I6. 
5^uadro della condizione umana e della ca- 
verna, in cui gli uomini sono come sep- 
. . polliti } due mondi , uno visibile e 1* al- 
tro ideale, ibid. 143; 

Nota su d’ una. espressione , 4 i sui s’ è ser- 
vito parlando della musica- IV. 167. 
Detto di lui sull'educazione. Vili. 164. 
Podert Ateniese. Descrizione di esso . Vili. 

307. 

P#s- 
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fotti» , ii solo Tèrso non nè costituisce l’ eS* 
seoza i' non può state senza finzioni . XI. 
» 54 - • ' 

Suoi generi differènti. ihii.‘ zj8. 
folte loto scaltoK ed atchitetto celebre d’ Ar- 
go . II. 50. ■ 

Osserrazione sollc sue operi . VII. 1*1. 

Una delle Sde statue fu nominata il c/é»o~ 
ne, vale a dire la regola. Htid. lii. 

Sue statue Ael tempio di Giunone io Argo. 
ibid. 188 . 

Suo tempio d’£scuIapio, ibid. to8. 
folicratt figliuolo d' £ace'> tiranno di Samo. 
XI. *4. 

Fa morire urto de’ suoi fratèlli e bandisce ' 
r altro . ibid. 1 f. 

Come » condusse dopo il Suo innal^amea- 
to . ibid. 

Fortificò Samo ‘e Io decorò di niomtmeii- 
ti . ibid. 1 7. 

Moltiplicò ne’ suoi stati 'le più belle spezie 
d’animali domestici, ibid. it.. 

Y iotroduvse le delizie della mensa e dellà 
▼olatcà . ibid. 

Un satrapo lo fece spirare in mezzo a tor- 
menti orribili, ibid. 

Nòta suiranèHo di PoHcrate . ibid. 32^. 
folid»/n*Ate' famoso atlèta , tratto dt sua 
fòrza prodigiosa. VI. rii. 

Nota a questo proposito, ibid. 308. 
folignoto di Taso, pittot celebre. JH; 84. 87. 

Sue 
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Sue pitture a Delfo. IV. '■44. >> 

Itlimnide padre d’ Epaminonda , incaricato 
della condotta del giovane Filippo fratel- 
lo' di Perdicca Re della Macedonia . II. 
208 . 

Tonte di battelli fabbricate per ordine di Da'^ 
rio sul Bosforo. IL 14^. 

Altro costruito per ordine del tnedesinio 
Principe sull'Istro o Danubio per assicu- 
rar la ritirata alla. sua armata. I. 17J. 
Altri costrutti per ordine di Serse sull’ El- 
lesponto . ibid. 1^4.- 502. II. 154, 
ponto Eusino . Descrizione di questo mare . 

II. 1 IO. . ' 

I fiumi che vi si scaricano, diminuiscono 
r amarezza delle sue acque ibid. 1 1 1. - 

Non è profondo che verso la parte orien- 
tale; ib. Il 2. ' ‘ 

Popolazioni . Filosofi e legislatori di Grecia 
lontanissimi dal favorirla . -IV,‘ I30. ’ •’ 
Popolo d’ Atene, suo ritratto. III. iitf. ' 
Prati», borgo dell' Attica r il cui portò fló>- 
minato Panormo è sicuro e comodo . 
Vili. 14^. 

Pratsitele scultore. Sua slama rappresentante 
un satiro. IX. 50. - 

Altra rappresentante l’ amore, ibid. ■-'< - 
Altra collocata a Cnido e •' ràppresemia'litò 
Venete. X. 257. * 

Preghiere quando si indrizza vano agli • deP . 

III. 21 1. 

Co* 
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Come si prega e come si deve pregare . 
ibii, a ir. ’ ... . 

.Preghiere pubbliche, ibid. mj. 

. Loro oggetto ; .che cosa si dee ! domandare . 
XI. 24Z. 

tritAne nome che si dava in certe ^repubbli- 
che al primo de' magistrati . VI. 17. 

, In Atene era comune ai 1 50 Senatori che 
. per un dato numero di giorni invigilava- 
no spezialmente, agl’ interessi dello. Stato. 
Alloggiavano nel Pritaneo. III. 98. 

VritAnto casa d* Atene, in cui la repubblica 
manteneva non solo i 50 Pritani , ma 
ancora alcuni cittadini che aveano presta- 
to dei servigi allo stato. HI. 6z. 

Tróctssi presso gli Ateniesi . V. il capo» 
XVIII. . 

tr tensioni t Tetri* che andavano al tempiot 
/di Delfo. IV. 18. '42. 

V. Deio per quelle che andavano in que-» 
se’ isola . . ■ 

trodict di Geo Solista, su^ eloquenza . XI.; 

• 

attaccava al termine proprio 1 e scopriva 
delle distinzioni finissime fra le parole che 
sembrano sinonime . Platone si divertiva 
a sue spese. Vili. 58. 

Accusato d’ aver avanzato delle massM 
me contro la religione , gli Ateniesi lo 
condannarono a morte . III. 144. XI.. 
■jJ 4 . 

Pr#- 
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fropontìie mare . Cittì fabbticate sulle sae 
coste. II. 148. 

Irotagera Sofista , ^scepolo di Democrito . 
II. 84. 

Diede delle leggi ai Turii , fu accusato d* 
empietà e bandito dall' Attica. III. X43. 
V. 4t. ' 

Trttogen$ pittori , X. X7^. 

Trossini che cosa iotendevasì per questa pa.- 
rola . V. 1^7. 

Frudeni» . Aristotele la raccomanda come 
Il fondamento*'di tutte le yittù^ IV. 17^, 

Fspfi città antichissima sui confini dell' Arca- 
dia e dell' Elide. VII. 156. 

Tugilate (combattimento del) in che consi- 
steva . ibid. ixo. 

Iftrità di cuore. Dio la esige . XI. X41. 

Questa dottrina insegnata da filosofi era 
riconosciuta da sacerdoti, ibid. 

. . V . ’ * 


Q 


Uadranti solari degli antichi. V. io 5 . 


J^.Agione . Eccesso della ragióne e della 
virtù quasi funesto del pati che quello dei 
piaceri . XI. 1 80. 
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lUmrtunte città dell’ Attica, sua situa 2 Ìone , 
tempio e statua di Nemesi fatta da Fi- 
. dia. Vili. 14^. 

He . V. Della parola Governo , le parole mo- 
' narchla, ie;;ia dignità. Nota sui titoli di 
. Re e di tiranno . IX. 3 3 fi. 

2 U di Persia godevano d’ un' autorità assola* 
ta . I. i 5 ^. 

•Rispettati durante la loto vita^ pianti neU 
la lor morte, ibìd. ^ 

lÈtlìgiont in Atene. III. aoS. 

]>ominaDte consiste tutta nell’ esterno, ibid. 

2tÒ. ■ . > 

Delitti contro la religione, ibid. £38. 

1 magistrati fanno punire di morte chipar-^ 
la o scrive contro l’esistenza degii dei . 
ibid. i}y. 

hmdite dello stato fra gli Ateniesi, donde 
provenivano. Vili, i, t stgu.' 

Quelle che essi aveano assegnate al tnao* 
tenimento de’ sacerdoti e de' tempj . III. 
223». 

B.ent» isola vicina a Deio . Vi si erano tras» 
'portati i sepolcri del Delii. XI. pf. 
itterica . Omero il primo degli oratori e 
dei poeti . Vili. 41. 

La rettotica dà ai talenti delle forme pid 
belle, ibìd. 43. 

Autori greci che hanno dato precetti sull* 
' eloquenza . ibid. 44. 

Au- 
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Autori che ne hanno lasciato dei model' 
li . ibid^ 

Gli scrittori greci per molti secoli non 
hanno scritto che in versi . ibid. 43. 

Lo stile dei primi prosatoti era senza gra-» 
zia , senza armonia . ibid. 46. 
borace Siracusano diede il primo trattato 
sulla retrorica . ibid. 47. 

- Protagora fa il primo a raccogliere ciò che 

si chiama luoghi comuni . ibid. 48. 

Fra Greci si distinsero tre sorte di linguag' 
gi e due spezie d’oratori, ibtd. yz. 

- Gorbia oratore di Leonzio in Sicilia é mol- 

to applaudito dagli Ateniesi , e ottiene 
da loro del soccorso per la sua patria. 
ibid. 5 3. 

Dì in Atene lezioni di Rettoricaj è ricol- 
mato di lodi / gli s’ innalza una statua a 
Delfo, ibid. 5#. 

Giudizio sopra di Gorgia e de’ suoi disee- 

- poli . ibid. 5 8. 

-i’codico di Ceo ha un' eloquenza nobile c 
semplice . ibid. 

'Non bisogna giudicar dei sofisti sul fonda- 
mento dei dialoghi di Platone . ibid. 
59 - 

Gii abusi dall* eloquenza cagionarono una 
. spezie di divorzio fra la filosofia e la ret- 
corica, ibid. 6 t. 

■Queste due atti sono utili ugualmente pec 
formate un eccellente oratore . ibid. 


Vi 
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Vi sono tre generi tV eloquenza , deliberati- 
vo, giudiziario e dimostrativo, ibid.6^. 

• Q^ualltà necessarie all' oratore . ibid. 6 4. 

A ehe s' etano limitati i retori innanzi Ari- 
stotele . ibid. 67, 

Riflessioni luminose e aggiunte importanti 

I d' Aristotele su questo proposito . ibid. 

Convenienza, chiarezza, le due qualità prin- 
cipali dell’ elocuzione • ibid. "Ji. 

In che consiste la convenienza, ibid. 

£ la chiarezza, ibid. 73. 

La prosa dee asteneisi dalla cadenza affet- 
tata nella poesia, ibid. 73. 

L* eloquenza del foto differisce essenzial- 
mente da quella delle assemblee . iW//. 77. 

L’ oratore dee schivare la moltiplicità dei 
versi e delle parole composte, prese dal- 
la poesia , gli epiteti oziosi , le metafore 
oscure e prese da lontano, ibid. 78. 

Comparazione , metafora , iperbole , antite- 

■ si , a quali opere convengano queste figu- 
re . ibid. 

Ogni figura dee rappresentare un rapporto 
giusto e sensibile . ibid. 8z. 

Espressioni d' Euripide , di Gorgia , di Pla- 
tone condannate a ragione, ibid. 

Nota su d' una parola deU'.oratoc Demade . 
ibid, lo 6. 

V eloquenza si adatta*, al carattere della na- 
zione. ibid. 83. 

Non 
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Non bisogna prender per modello di scile 
alcun oracore particolare , bisogna medi* 
tarli tutti . ibid. 8 

Gusto generale degli Ateniesi per le ptodu* 
zioni del genio, tbid. 

C'è fra di loro degli scrittori molto catti- 
vi e degli sciocchi ammiratori, ibtd. 8 ^. 

La servitù ammollirebbe T eloquenza) la fi- 
losofia la annienterebbe, tbid, 8 8. 

Ci vuol delle figure anche per difendere la 
verità, tbid. 8^. 

L' uomo non avrebbe più proporzione col 
rimanente della natura, se acquistasse le 
perfezioni, delle quali si crede suscettibile . 
tbid. vi. 

Una buona opera è quella , alla quale non 
■ si può aggiunget niente , e dalla quale 
non si può levar niente, ibid. 

Biechi . Odio reciproco dei ricchi e dei 
poveri, malattia incurabile di tutte le re- 
pubbliche della Grecia. VI. 44. XI. ri. 
B.odi. Ode di Pindaro sull’ isola di Rodi . 
X. Z70. 

Nome antico di quest’isola, ibid. 

Suo stato al tempo d' Omero, ibid. lyj. 

Quancb fu fabbricata la città di Rodi , 
tbid.^ 

Situazione e magnificenza di questa città. 
ibid. 171. 

Rodiani . Loro industria , loro commerzio , 
loro colonie . ibid. Z7J. 

Tomo XII. Z Lo- 
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loro leggi marittime , civili e criminali'. 
Uid. 174. 27.5. 

Loto carattere e loro coxumi. ibid. 277. 

3J^. 

Quelli che fra di loto' si sono distinti nel» 
le lettere, ibid. 17^. 


Acer dot esse di Giunone nel tempio d*Arv 
go. VII. \%jf. 

Osservazioni su molte di queste saeerdotes* 
se . ibid. V. Cidippe . 

SAcerdott in Egitto formano il primo ordine 
delio stato III. 130. 

Que’ della Grecia hanno ottenuto degli o* 
noti , ma non formano un corpo partico- 
làre . ibid. Z31. 

Ne’ borghi un solo sacerdote basca, nelle 
città considerabili formano talvolta una 
comunità, ibid. 115. xx 6 . ... 

Ofhziano con ricchi vestimenti, ibid. 

Sacerdozj . Erano gli uni attaccati a case 
antitjie e potenti , altri erano conferiti dal 
pòpolo. III. zxj. 

Sàffo collocala nel primo rango de’ poeti li- 
rici. IL 171. 

Alcune delle sue massime . ibid. 174. 

Sua immagine impressa sulle monete di Mi» • 
tilene. ibid. 175. 

Ispi- 
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delle materie. 

Ispira i! gusto delle lettere alfe donne di 
Lesbo ibid. 

Si ritira in Sicilia, dove k s'innal^ una 
statua, ibid. 177. 

Amò faonc! , da cui fu abb^pdon^ta ; teqtdi 
il salto di LeUcade , e peti nelle onde . 
ibid. 1^8. V. z^o. 

Ilogio delle sue poesie, II. 178. 

Ttaduzione d’ alcune strofe d' una delle sue 
ode. ibid. 18 li 

Nota su questa oda. II. 197, 

$sgrijiz.j umani erano un tempo frequentissi- 
mi . IlL xto. VII. 145. \ 

Nota sulla cessazione di questi sagtidzj . 
ib. i99i 

SaUmin» isola in iaet^ia d' £kusi . j. ix8. 

Famosa battaglia navale di questo npntf. 
ibid. 137. e feg. 

Sua mpetficie . II. i 1 4. 

Vi si maturano i gran; pii) presto ch^ ni;ll* 
Attica, 4 cpi è contigua. Vili. 118'. 

Attico f sch^r^ 609 e leggerp che u- 
niva la decenza alla libertà , che poche 
persone anche lira gl> Ateniesi capevano 
, usare. III. xp}. 

Sultt ( esercizio del ) ne’ giuochi Qlimpic i * 
Vi. 1x4. 

Salto di Leucade , dove si andava pft gua< 
tic dall' amore. II. 178. V. 

Sentii molto ricchi. XI. 13. 

Spiritosi, industriosi, attivi, ibi 4 , il- 
Z X Sco- 
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Scoprono 1 * isola di Tartesso . fhiJ. 13. 
Provano tutte le spezie di tirannia dopo la 
' motte di Policrate . ih. xi, 

^Amo ( isola di } . Sua descrizione, ibtd. r. 

' Suoi tempj , suoi ediiìzj , sue produzioni . ib. 
Sua grotta , suo canale . ibid. x. 

Suo molo . ibid. 3. 

Suo tempio di Giunone, statua di questa 
dea , sua descrizione . ibid. V. Giunone . 
Statue , deile quali il tempio era cinto . 
ib. 9. 

Pitagora era di Samo, come pur Reco e 
Teodoro scultori che hanno fatto delle u» 
tili scoperte . ibid. j x . 

La tetta di Samo è utile per la medicina, 
e se ne fanno dei vasi ricercati, ibid. 13. 
Nota sulla grandezza di quest'isola, ibid. 
3 PJ- 

Santippe Ateniese vincitore aMicalc. I. x6s. 
$Aviezx.*. Fra i Greci 'filosofi questo nome 
hanno dato altri allo studio delle verità 
eterne , altri sili scienza dei beni che 
convengono all’ uomo . Nel primo senso 
non risiede che nella contemplazione , nel- 
secondo è tutta nella pratica , e influisce 
sulla nostra felicità . IV. x 6 o. IX. 273. 
%nrdtgnA ( isola di } sottomessa in parte ai 
' Cartaginesi che proibirono agli abitanti di 
seminare le loro terre. VII. 253* 

$ardi capitale della Lidia , abbruciata dagl* 
Jonii . I. 17J. 

Gli 
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Gli Ateniesi aveano contribuito alla ^esfi 
di questa città, ibid. jy6. 

Satira in che discorda dalla tragedia «'dal- 
la commedia. X. jj. 

Eschllo , Sofocle , Euripide , Acheo ed Ege- 
mone riuscirono in questo genere, ih. 9^. 
Satiro eccellente attor comico ottien da Fi- 
lippo la libertà delle due figliuole d’A- 
l»Uofane. Vili, a 68. 

Sthiaviy ce n’c un grandissimo numero nella 
Grecia; sono di due sorte') e fanno un 
grand’ articolo di commerzio . II. 21 y. 

Lot numero sorpassa quello de’ cirtadini . 
II. aiff. 

L«o occupazioni , loro gastighi in Atene j 
è proibito di batterli : quando sono ma- 
nomessi , passano nella classe de’ domici- 
liati . ibi i. 117. e stg. 

Schiavi de’ Lacedemoni. V. Iloti. 

Scopa scultore . II. ^o. 

Scrittura introdotta nella Beozia da Cadmo. 

t. *5. 

Materia, sulla quale si vergava. V. x6. 
Scudiero, ufHziale subalterno che seguiva dap- 
pertutto l’uffizial generale fra gli Atenie. 
si. III. 17. 

Scudo , disonore attaccato alla sua perdita > 
perchè? ibid. 

Spartano punito per aver combattuto sènza 
scudo, ibid. sa. 
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'§caltMrM. Còiisideràtiofai sull’origine p 
gressi di quésta attè ^ VI. 4 *. 
ècUclM (l'Eltft. Sfcilofanc pe fu il fondatore. 

III. joi, 

Pàrfitfediaé suo discépolo dièdé dèlie leggi 
eécellènti àd Elèa suà patria. V. 3 *- 
■ÈiuèU i ìoAiny suo fondatore, filosofi ène 
ne Sóiiò usciti, ihti. 35. 

SettoU £ Itali » , filosofi chè ne Sortitòno , 

•' Ì5- 

■ Pérthè sparsfc più lùPi» che quèlia d* Io- 
nia. As'J. 3®* 

’SeHkh d’ Ateilè Si tlttfitìVà oghi anno , si 
raduna ogni giorno eccetto le feste éd i 
giórni riguatdàti còtne funesti , IH. 

lOi. 

|vjòta spi présideilti del iénàto . ikid. Ì75. 
$enocr»te discepolo dì Plaiobè . II. a 5 ^* 
Senofane fondatole dèlia scuòla d* Elèa , eb- 
be Parmenide iper discepolo . V, 58. 

Sua opihibilc Sul tfiorido eh’ èi credeva eter- 
no . ibid. -jt, 

ff»efonìe d’Atènè, discepolo di Socratè, èn- 

• tra fcófliè Vòlòhtàrio ntU’ armata dèi gio- 

• vttìè Giro , è ibcarrcatò con alcuni altri 
uffiziali di ricondurre i Greci pella loj 

• 'pàtrià. IL àìS. 

Qualche tempo dopo esiliato dagli Afcnlc- 
a si , si ritirà a 5 tHlutrtè . ihti. 

Viene a Corinto c ritorna a Scillunte VI. 13 3. 
.. . ... Sue 
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Sue occupazioal in questo ritiro, ih. 154. 
Carattere del suo stile. IV. 150. 

Ne’ suoi Scritti piuttosto che in quelli di 
Platone bisogna studiare i sentimenti di 
Socrate. VI. I43. 

Sirifo isola piena di montagne scoscese . XI. 

> izp. 

S 4 fst Re di Persia. I. 191. 

Vuol assoggettare la Grecia, ihid. 193. 
Getta due ponti sull’ Ellesponto, ibid. 194.- 
Dà il guasto all’Attica, saccheggia cd ab- 
brucia Atene, ibid. 117. 

Ripassa 1’ Ellesponto in una barchetta, ibid. 

144- 

Servizio militare in Atene. Pene contro chi 
ricusa di servire , chi diserta , chi fogge , 
chi tradisce lo Stato. III. 12. 

SUgro Spartano. Suo ragionamento a Gelone 
Re di Siracusa . Risposta di Gelone. 
I. 201. 

Sicili*. Rivoluzioni accadute in quest’isola 
sotto il regno di Dionigi il giovane. V. 
il capo XXXIII , LX , LXI , LXIIL 
Vi si trovano molte persone di spirito . 
V.-3<f. 

Sidone ha un tctritocio bellissimo e ietcilis- 
simo VI. 37. ■ 

Suoi sepolcri fuori della Città, ibid. 38. 
Sua festa colle haccole. ibid. 

Ortagota vi regna con moderazione . 39. 

Virtù e coraggio di distene . ibid. 40. 

24 Ma- 
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Matrimonio di Agarista sua figHooIa . ib.^j. 
Fioriscono le arti a Sicione ; vi si stabilisce 
una nuova scuola di pittura . ibid. 45. 
Sicurie Città di Tessaglia in vicinanza del 
monte Ossa , uno de’ piu ameni soggiorni 
della Grecia. V. 

Sijno una delle isole Cicladi , avea delle 
ricche miniere d’ oro e d' argento che fu- 
rono colmate dal mare. ibid. c XI. 150. 
Simonide nato nell' isola di .Ceo meritò la 
stima dei Re , dei saggi c degli uomini 
grandi del suo tempo. XI. 104. 

Sue pronte risposte, ibid. Toj. 

Poeta e filosofo; suoi scritti pieni di pate- 
tico. ibid. 107. 

Ristretto della sua filosofia, ibid, 109. 
Riprensibile talvolta ne' suoi prineipj e nel- 
la sua condotta, ibid. iti. 

Sir« una delle isole Cicladi, dove nacque il 
filosofo Ferecide. XI. 115. 

Sminditide un de' più ricchi e più voluttuo- 
si Sibariti ; tratti della sua mollezza c del 
sud fasto. VI. 41. 

Smirne distrutta da' Lidii . X. 247. 

Gli abitanti pretendono che Omero abbia 
composte le sue opere in una grotta vici- 
na alla loro Città, ibid. 748. 

Secieti d' Atene , i cui membri si aiutavano 
scambievolmente . III. 104. 

Altra che si dilertava di raccogliere i fat- 
ti ridicoli . ibid. 205. 


Fi- 
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tillppo le manda un ralente. Vili. 178. 

Snrate ; nomi c professione di suo padre e 
sua madre. IX. z6s. 

Frequenta i filosoH ed i sofisti, ibid. 269. 

Riguardava la cognizione dei doveti come 
la sola necessaria all’ uomo . ibid. 170. 

Suoi principj . ibid. 

S’ incarica d’ istruite gli uomini , e di con- 
durli alia virtù per mezzo della verità . 
^ ibid. 178. 

Gli allettava colle attrattive della sua con- 
versazione . ibid. x8r. 

Detto d’Eschine a questo proposito , rispo- 
sta di poetate, ih. 

Sue lezioni non etano che trattenimenti fa- 
inigliari. ib. 283. 

Sue massime . ib. 184. 

Suoi discepoli) Alcibiade e Crizia . t&. 285. 

Suo carattere, suoi costura ji, sue virtù, ib. 
287. e seg. 

Genio di Socrate, ibid. 2^2. 

Che cosa si ha da pensarne . ibid. 194. 

Prevenzioni contro di Socrate, ^id. 297. 

Molti autori lo burlarono sul teatro, ibid. 
qoo. 

£’ accusato da Melito , Anito e Licone . ib. 

}pt. 

Qual fu la causa principale dell’accusa con- 
tro di lui . ibid. 305. 

Sua tranquillità durante 1 ’ accusa, ib. 309. 

Sua difesa, ibid. 3 16. , 
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Giudizio contro di lui. ibid. Jil. 

Riceve con trantjuiilità la sentenza di mot- 
te. ibid. 31Z. ’ 

Si porta da tè Stésso alla prigione . ib. 313. 

Vi passa 30 giorni in conversazione co’ 
suoi discepoli, ibid. 314. 

Vogliono cavarlo di prigione, ibid. 315. 

Ei prova che ’l loto zelo non c conforme 
ai suol principi . ibi 4 . 3»*?. 

Il guardiano della prigione piange nell’an- 
• nuhziargli che è tempo di prendere la 
cicuta . ibid. 331. 

Prende la tazza , e bére Senza commozio- 
ne . ibid. 331. 

Richiama il coraggio de’ suoi amici che si 
struggono in lagrime . ibid. 333. 

Nota sul preteso rincrescimento che gli A- 
teniesi mostrarono dopo la sua morte . 

ib. 3 3<>. . 

Sofisti che cosa erano . Vili. 5 3. 

Non bisogna giudicarli a seconda dei dia- 
loghi di Platone, ib. 60. 

Sofbclo eccellente poeta drammatico. Epoca 
della sua nascita. X. $0. 

In età di anni concorse con Eschilo ; 

' e fu cotonato, ib. ^1. 

In età d’8o anni accusato da suo figliuolo 

' che non era più in istaco di accudire a 
suol affari , come egli ribatte questa ac- 

. tusa.» ib. ^0. 

Carattere de’ suoi croi . ib. éu 

Sua 
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' Sua superiorità spicca nella condotta delle 
tragedie , ilf. 69, 

Aristofane lo metterà al di sopra d' Euri- 
pide . ih. yg. 

Idea della sua Antigona III. .^4. X. ^4. 

Nota sul numero delle sue tragedie . X. 330. 

Soldo de' soldari a piedi e de' soldati a ca- 
vallo Ateniesi . III. 

Solone il pid illustre de' saggi delia Grecia , 

Sua origine, ih. 1 03. , 1 04. 

A grandi talènti accoppiò «quello della poe- 
sia. ih. 106. 

Rimproveri che se gli pòSsono fare . ih. 

Suo rigore, sua costanza, ih. 107. 

’ Espone le sue leggi . ih. ÌO9. • 

■ Ne fa giurar l’ osservanza in tempo della 

• sua assenza , viaggia nell’ Egitto , in Cre- 
ta . ih. 10^ 133. 

Sue leggi rispetute in Grècia e in Italia 
ih. 133. 

Collocate nella cittadèlla , poi trasportate 
nel Pritaneo ih. i y.^,. 

A suo tempo si fece una rivoluzione sor- 
prendente negli spiriti ; incominciarono al- 
lora la Hlosofta, la Storia, la tcagedia, 

• la commedia. V. 18. V. Góvctno e Leg- 
gi di Solone . ~ 

Sparta ossia Laeeitment non ha mura . 
VI. Iti, 

E* composta di cinque borghi separati l’uno 

dall' 
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daU’ altro ed occupati ciascuno da una 
delle cinque tribù, ih. 315. 

- Nota sul piano di Lacedemone . 3 16, 

Monumenti della piazza grande . ib. xf]. 
Sulla collina più alta v’è un tempio di 
Minerva costruito di bronzo, ih. 

Sale , portico , ippodromo , platanisto . 
ib. 230. 

Case picciole e rozzamente costrutte, se* 
polture senza ornamenti e non indic.inti 
distinzione veruna fra 1 cittadini, ib. 

La Ciftà quasi intieramente distrutta da 
spaventosi tremuoti implora il soccorso d* 
Atene contro i suoi schiavi rivoltati . L. 
Spartani e Lacedemoni . Noi gli accoppia* 
mo, perchè gli antichi gli hanno sempre 
confusi : etano i primi gli abitanti della 
capitale , i secondi quelli della provincia . 
ib. 231. 

Per prender il nome di Spartano, bisogna- 
va esser nato da padre e madre Sparcanii 
privilegi ^ questo titolo . ib. 234. 

Governo e Leggi degli Spartani. V. Go- 
verno . 

Lor religione e loto feste. VII. 74. 

Servizio militare . ib. Si. 

Nota sulla composizione delle loro arma- 
te . ib. 285. 

Loro costumi e loro usi. tb. 

In età di ^ anni si lasciavano crescere r 
capelli e la barba . ib. 

. ■ Lo- 
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Loto abiti semplici e gtossolani . ib. 30. 

Lor regime austero, ib. 40. 

Lor brodo nero. ib. 41. 

{Quantunque avessero molte spezie di vino> 
non s' ubbtiacavano mai. ib. 4^ 

Loto banchetti pubblici, ib. 44. 

Non coltivavano puntb le scienze . ib. e 8. 

Loro gusto per la musica che porta alla 
virtù . ib. 

Loto avversione per la rettorie! . ih. 

Loro eloquenza semplice : si esprimevano 
con energia e con precisione, ib. 51. 

Le arti di lusso erano loro interdette . ib. J7. 

Leschi ; sale , dove si radunavano per con* 
versare . ib. €0. 

Donne di Sparta grandi , forti , piene di 
sanità e molto belle, ib. 61.. 

Loro vestito e quello delle fanciulle, ib. 6j. 

Perche le fanciulle aveano metà del corpo 
scoperta, ib. 64. 

Le donzelle comparivano a viso scoperto , 
le donne velate . ib. 

Alta idea che esse aveano dell’ onore c del- 
la libertà . ib. 

Loro costumi si sono alterati io progresso. 

ib, Jo. 

In qual età si contraeva matrimonio a La- 
cedemone . ib. 33. 

Nota sullo stesso proposito, ih. 183. 

■Nota sulla scelta d' una sposa, tibid. zg£. 

Lscedenronti ptoptiaincnte detti formavano 
/ una 
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una confederazione , alla testa jella quaté 
si trovavano gli Spartani. VI. 135. 

Loro dieta si teneva sempre a Sparta . 
tbid. 

Odiavano gli Spartani, ib. 

Non avevano l'educazioae stessa che questi 
ultimi, ib. 

Uniti con quelli delU capitale furono per 
lungo tempo riconosciuti pet capi della 
lega 4^1 Pelpponneso II. 1$. 

, piscorsi e rimproveri (he fa loro l' amba- 
sciatpr di Corinto, ib. 

Lor guerre contro i Messenj i contro i po-> 
poli vicini VI. 1^5. VII. 117. 

Come giustificati . VI. 2 1 1 . 

Sp$rù* Spartano , suo (agrifizio a morir per 
la patria. I. 199. t 

Spirito umMuq da Talete ^no a Pericle , vt- 
, le a dite in 100 anpi acquistò più lumi 
che in tutti i secoli anteriori < II. 9 1 . 

Stadia d' Olimpia . Sua descrizione . Vi. 5 
Q^uello di Delfo . I V. 41. 
lùpporto dello stadio d’ Olimpia col 
glio Romano e colla lega di Francia da 
2500 tesa 1 ' una. XI. Tav. IX. e X. 

SttmUida , suo discorso all’ assemblea 4 c^ 
Lacedemoni . li. 2^4 

Stige ruscello in Arcadia) tradizioni favolose 
intorno ad esso. VII. 158. 

Stila , regole ed osservaaioni intorno ad es« 
. f 9 . Vili. 79. • "f. 
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Diverse spezie di stile secondo i Gramatt' 
ci, ib. 77. 

La dicitura dee variare secondo le circa* 
stanze . ih. 73. 

Qaali^sono i nrodelli di stile fra gli scric* 
/tori d’ Atene ib. 44. 

.Stinfslt montagna , icittà , lago e fiume d' 
Arcadia. VII. ijf. 

Sttrtm nstttralt come bisogna studiarla e 
trattarla IX. 103. 

Le produzioni della natura debbono essere 
distribuite in un picciolo numero di clas- 
si. ib. 106. 

Queste classi divise e suddivise io più spe- 
zie . ib. 

Divisioni difettose, ib. V. il capo LXIV. 
Storici } da quali sorgenti gli storici più an- 
tichi attinsero i fatti. IX 132. 

Hanno adottato senza esame un ammassa 
d’errori e di verità . ib. 233. 

Quei che lor succedettero, hanno sbarazza- 
to un poco questo caos . ib. 

Lrodoto, Tucidide, Senofonte* carattere di 
questi tre Storici . fi'. 141. V. il capo 
LXV. 

Strategi , ossia Oenerali degli Ateniesi . 
III. 

Lrano in numero di dieci, e comandavano 
a principio un giorno per unoi poi comanr 
dava un solo* e gli altri restavano in A- 
tenc . Ili, 9. 

Stra- 
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Strutonico Suonacore di cetera . X. 130. 

Suo carattere , sue risposte . ibii. 

Streght di Tessaglia. V. 

Loro operazioni, ibid. z} 0 . t seg. 

Lor cerimonie per evocarci mani . ih. z 35 « 
Suntt promontorio dell’Attica, sul quale è 
un bel tempio consacrato- a Minerva . 

Vili. 155. 

Sitonatrici di flaoto ne* conviti in Atene . 
IV. 1x3. 

SttpplizJ praticati in Atene. III. 171. 

Esilio quando avea luogo . ibid. 173. 
Degradazione di che privava, ibid. 174. 
Noa inferiva sempre l'ignominia, ih. 173. 
Stis»- \xaa. delle capitali della Persia. Vili. 
148. 

T 


jieos fa cattiva accoglienza ad Agesilao 
cbe viene • in suo soccorso in Egitto , e gli 
ricusa il comando della sua armata . IV. 


^ 8 . 

Taleero Spartano . Sua risposta ad un In* 
viaio di Filippo. VII. 73. 

Talete di Mileto uno de’ sette savj della 
Grecia. I. 10;. 

Sua nascita , sue cognizioni , sue risposte 
sul matrimonio > ed altre risposte Iaconi, 
cbe . V. z$. 


11 
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Il pià antico de' filosofi Greci. II. 91. 

T»n»gr* città della Beozia. Sue case ornate 
di pitture all'encausto. V. 170. 

Suoi abitanti sono ospitali > pieni di buona 
fede , dediti all’ agricoltura , appassionati 
pe’ combattimenti dei galli, ibid. 171. 

Tmsiareo o u/Ezial generale in Atene . III. 6. 

Sue (unzioni, ibid. iz. 

Taumaci Città di Tessaglia > sua bella situa- 
zione. V. 137. 

Teano sacerdotessa. Sua risposta. III. 24^. 

Teatro d' Atene fabbricato prima di legno > 
poi di pietra X 

Descrizione succinta delle sue parti. III. 40. 

Non era coperto ; proscenio diviso in due 
parti. VII. 25 

Poteva contenere trentamila persone. 111.42. 

Con qual tumulto vi si ptendea posto. 
ibid. 41. 

Il parterre restava vuoto, perche? X. 96. 

Vi si davano spesso dei certami o conflitti 
di poesia, di musica e di ballo; vi si vi- 
de nel medesimo giorno una tragedia d’ 
Euripide, ed uno spettacolo di pancrazio. 
ibid. 97. ' 

-V erano forse vasi di rame per fortificare 
la voce? ibid. 339. ' 

£ra abbellito di decorazioni analoghe all' 
argomento, ibid. 13O. 

Lo spettacolo si diversificava nel corso del- 
ia rappresentazione, ibid. 131. 

Tomo XII, ^ A a 


La 
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La rapp^escDcazione dei drammi rictuedevà 
an gran numero di macchine . ibid. 138. 
Gì’ impre^rj degli spettacoli non esigevano 
a principio alcuna retribuzione dal caiuo 
degli spettatori i poscia si pagò loro una 
dramma per testa . Pericle abbassò questo 
prezzo j 9 per obbligarsi i poveri, fece 
distribuire a ciascuno d> due oboH, 
uno per pagar il suo posto, l’altro per 
sovvenire ai ptopcii bisogtù . ihid. 1 3 p. 
Storia del. teatro de’ Greci ; origine e prò-' 
gresso dell'arte drammatica, ihid. x6. 
Feste, nelle quali $i davano delle rappre- 
sentazioni III. 41. X. 98. 

Come si faceva la concorrenza dei dram^ 
mi . ihid. 99. 

A chi si pfesenuvaoo , come si giudicava- 
no ihid. loi. 

Numero de' drammi rappresentati in certe 
feste . ihid, 100. 

I più grandi poeti sostenevano talvolta una 
parte nei loro componimenti, ibid. izi. 
Attori di due sorte , gli uni incaricati spe- 
. zialmente di seguire il filo dell’azione, gli 
' altri che componevano il coro. ibid. 104. 

Le donne non salivano sul teatro , si ad- 
dossavano ad uomini le loro parti. III. 44. 
X. Ii7. XI. 197. 

Abiti loro e divise che portavano talvolta 
ih. IZ2. 

Perchè aveano delle maschete ? ib.ii^, 

. No- 
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. Npta sulle maschere, ih. 341. 

Coro composto di i j petsqne .nella tUge- 
dia) di Z4 nella commedia, ih. IQ$. 
Quali erano le sue fun^ioai. ih. , 
Quali erano le patti che *i deeJamavapo , 
• e quelle che si captavano, ih, tia. 

. Nota sul «ntp e sulla .declamazione della 
tragedia . li. 331. . , 1 . t • 

. Nel capto la voto era accompagnata dal 
flauto , nella declamazione era sostenuta 
da una lira ih. in. 

. Opali, geneii di mnsipa handiti dal teatro . 

Danze amméssevi di dne spezie > la danza 
pròpriamente detta , e qujtUa che regola 
i raoviiqenti e le inflessioni varie dei cor- 
po . 1 1 j. . u i , ; . 

. |n éhe la tragedia greca rassomigliava àfl'^ 
opera moderna > in che he digeriva .. ih. 
137. '■ ‘ _ 

Teb»ni t lòf carattere i losp costumi . V. 
j. - ' , i. i - <■ r I . 

Lor .battaglione sacro, composto di 300' 
giovani guerrieri . ih. xtj. 

7 *ht capitale della Beozia^., dsaciizioné di 
essa , suoi monumenti , soOi governo < ih. 

. iji. a ssg. ■ j I ( j - , 1 1.- (' . ■ ' 
Nota sul suo recinto, ih. 1 (. . ’ 

Altea nota sul numei» de' suoi abitanti. 
ih. 3 o 4 . ’i 

A a » Sog- , 


Digitized by Googlc 



57*- Tavoia '- 

Sogglorno d* inverno qu&si insof&ibile , di 
sute amenissimo, ib. xi4. 

Consacrata a Bacco. L 8. ■ 

Tege* una delle principali Città del Pelo» 
f -^'ponneso } suoi abitanti si fecero onore nel- 
la battaglia di Plateale nelle lor guerce 
contro i Mantinesi ed i Lacedemoni . 
VII. 171. 173. 

ÌTtUsilU Argiva illustrò la sua - patria 
< co’ suoi scritti , e la salvò col suo colag- 
gio. ib. 183. • • ■ ' 

Ttnfem discendente ' d’ Ercole ebbe in cetag- 
gio l’Argolide. VII. i6z. 

Ttmistocle comandava il centro dell’ armata 
/ ' Ateniese a Maratona . I. 185. 

- Adula ii popolo , e £a esiliare Aristide . ib. 
I 90 .t ipi. 

''Kialza il coraggio de’ Greci contro Sersc. 

Impegna gli Ateniesi a passate sopra i lo- 
ro vascelli. I. ao6v l'ty. <. 

Vincitore a Salamina. ib. 23 7. 
cHiceve onori grandi ■ a ■ Spatta . I. 245. 
Come pure ne’, giuochi Olimpici. VI. I07. 
i Si -reride odioso agli alleati ed a’ Lacedoii 
moniv I. 27f. , 

Bandito si ritira nel Peloponneso , e poi 
presso i Persianr . ibid. ij 6 . 

. Riflessioni sopra il secolo di Temistocle . 

ib. iStf. 

• Tem^ 
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i’tmpe valle deliziosa fra ’i monte Olimpo 
e ’l monte Ossa; V. i6z. 

TempJ ì schiarimento sui tempj della Grecia. 

III. 71 . ■ . . . ' 

Note sulle colonne iotetiori dei tempj ^ 
ih. 170, 

Nota sulla maniera di illuminarli, ih. 
Te/tAro città e porto della Laconia . VI. 20 <. 
Suo tempio di Nettuno , sua caverna . ih. 
Racconto delle apparizioni cagione de' terrò* 
ri panici ih. X07. 

Teno una delle isole Cicladi a Maestro di 
Deio ha un bosco sacro , un tempio «1- 
peibo alzato a Nettuno e cinto da vatii 
grandi edihzj . XI. 96. 
fertilissima e innaffiata da belle fontane’. 
ibid. 174. 

ì'eo città deir Ionia, patria d' Anacreonte . 

X. 256. 

Tetpompo discepolo d’ Isocrate si dedica alla 
storia . IX. 146. ^ 

Suo carattere , sua vanità, ibid. 144. 

Ttprit j Deputazioni solenni delle città della 
Grecia alle feste di Delfo, d’ Olimpia, di 
Tcmpe , di Deio. IV. it. 42. V. x6t. 

XI. 135. e segH. 

Termopili . Descrizione di questa gola . ì, 
aro. 

Combattimento che vi si dà. ihid. trj. 

, Dove si ritirarono i compagni di Leonida; 

V. Ilo. ■ 
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Monumenti che vi fiirono alzali per órjtr. 
oc degli ^Anfiziehi . ibii. 2zì. 

J'ermf città , in ,cui si adunano gli £toli . 
ibid, 

^erpMtdró hiuilcO , vincitore piu volte n?’ 
giuochi delia Grecia; perf(pzlonò la lira e 
la poesia . II. 171'- 

Terra perché si sostenta in atia. V. 113. 

A tempi d’ Aristotele non si conosceva eh? 

- una pictiola parte della sua superficie, e 
ninno 1* aveva percorsa intieramente , ibid. 
iij. 

1 matematici le dannò quàtcrocentomila sta* 

'• 'dj di circonferenza, ihfd. no. 

Causa de* suoi tremuoti. IX. loz. 

■ Tttee re d* Atene , sue spedizioni, I. 10. 
Ascende il trono , mette limiti alla sua au« 
totità, tatigia il govèrno d* Atene . il'. 24, 
£ lo rende democratico . ibid. 

' Si stanca di fate la felicità 'del suo pope* 
lo . ibid. 18, 

Corre dietro a una falsa gloria . Si può 
considetarlo sottò l’immagine d’un eroe, 

; d’ un re , d* uh vebturiere : onori che gli 
sono decretati dopò la mòrte . ibid. 3 2. 
Tesori dei Re di Persia. I. iffj. 

Nota a Questo propòsito, ibid. 301. 

T^^pt poeta , che cosa gl’ inspirò 1’ idea 
delle sue Iragedte. X. 30. 

T^sfie nella Beozia. Monumenti che si veg« 
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gono nelle tulne di <j;uesta città'. V. 177. 
Tessagli» > descrizione di «questa ^tovincin. 
V. 213. 

- Soggiorno degli eroi , e j teatro delle spedl'- 
zioni pili grandi. ibi 4 . 2^8. 

• Popoli che ne etano originar) , o die vi si 

distinguevano al tempo del viaggio d’Ana- 

• carsi, ibid. 

Produzioni del paese. ìbid, 14 1. 

V' etano delie streghe famose, niassùne in 
Ipato . sbid. X2.9. ' ‘ ■ 1 ■ 

Tessali y loro governo, iìsid. 23^. 

Loro forze, ibid. 140. 

I primi domatoti del cavallo , ibid. 14%.' 
Abbondavano di schiavi » ne vendevano agli 
altri popoli . ibid. 245. 

Loro condotta , loco caratteté . ibid. I44. 
Loro cattiva educazione. ibi 4 . 245. 

Loro gusto per la danza- ibid^ ^ 4 ^> 

Lor rispetto per le cicogne . ibid. 

Celebrano una festa in memoria del ttt- 
inuoto che dando pàtsaggio alle acijue del 
Peneo scoprì la bella pianura di Larissa . 
ibid. t 6 j. 271. 

Implorano 1 ’ aiuto di Fiìip^ di Macedonia 
contro i loro tiranni . IX. ’ 44. 

Testitnoa) fanno ad alta voce le loro depo- 
sizioni in Atene. IH. i6t. ' ' 

Tiadi donne iniziate tiei mister) di Bacco; 
loro eccessi. IV. 5 a. 

Aa 4 Ti- 
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Timantt pittore. II, 8p. 

TimeU parte del ptoscenio , dorè d’ brdlna'<> 
tio stara il loro . X. ^ 7. 

Timoerecnte atleta e poeta ; iuo epitafìo fat- 
to da Simonlde. X. 175* 

Timoltcnte nato a Cotinto. Qualità del suo 
animo. IL i^o. 

In ana battaglia salra la rita a sao fra- 
tello Timofane . ibid. 291. 

Rendendosi questd fratello ad onta delle 
sue rimostranze il tiranno della sua pa- 
tria, acconsente che sia messo a motte. 
IL 25 z. 

Va in soccorso de’ Siracusani. IX. 13^^ 

Approda in Italia , poi in Sicilia , malgra- 
do la flotta de' Cartaginesi . ibid. 1 40. 

Avendo costretto Dionigi il giovane ad ar- 
rendersi a discrezione , richiama i ‘Siracu- 
sani > e tende la libertà alla Sicilia, ibid. 
14 *- 

Rettifica le leggi di Siracusa . ibid. 144. 

Ristabilisce la felicità e la concordia in Si- 
cilia . ibid. 

Si riduce allo stato di semplice ptirato, e 
non è amato e rispettato meno da Siracu- 
sani. ibid. 145. 

Che piangono la sua motte, gli fanno dei 
funerali magnifici, ed onorano ogni anno 
la sua memoria, ibid. 147. 

Timoni il misantropo , accusato d’ aver ia 

odio 
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odio tutti gli uomini j sua difesa . X. 
301. 

Che cosa egli disse ad Alcibiade. IL 53. 

Timoteo Generale Ateniese riporta delle gran- 
di vittorie, imisce 75 città alla repubbli- 
ca. Vili, zoi. 

Condannato a torto si ritira a Calcide nell* 
Eubea*. ibid. toz. 

Suo bel detto contro Carete che fu cagio- 
ne della sua disgrazia . ibid. 

Suo carattere, suoi talenti. II. 2^3. 

Tiranno, tirannia-. Vedi Governo. 

Tirinto città dell’ Argolide . Sue mura costrui- 
te d’ enormi macigni , elevati ( per guanto 
si diceva) dai Ciclopi. VII. 1^4. 

Suoi abitanti scherzavano su d’ o^ni cosa. 
ibid. 171. 

Tirteo poeta anima co’ suoi versi gli Sparta- 
ni al combattimento. VI. 174. XI. 263* 

Tifane borgo vicino a Sicione . ibid. 50. 

Tolmide saccheggia le coste del Peloponneso. 
I. 284. 

Torico piazza forte e marittima dell’ Attica . 
Vili. 150. 

Tragedia, sua origine e suoi progressi fra i 
Greci. X, 30. 

Oliale il SU') oggetto ? d’eccitar il terrore 
e la pietà . Come produce questo effètto , 
imitando un’ azione grave , intiera , e d’ 
una ceru estensione, ibid. 145. 


L’a- 
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L’ azione dovrebbe racchiudersi nello spazio 
di tempo che corre fra’l levare e ’l tra- 
montar del sole . ihid. 14^. 

Parti della tragedia rapporto alla 
sione i prologo o esposizione , 
nodo, esodo 0 snodamento , intermezzo . 
tbid. T04. 

Parti integranti di questo dramma j la fa- 
vola , i costami , la dicitura , i pensieri , 
la musica . ibid. 

L’azione si fa in una serie di scene inter- 
secate da intermezzi , il numero de' quali 
è lasciato all’ arbitrio del poeta, ihid. loy. 

L’interesse teatrale soprattutto dipende dal- 
la favola , ossia dalla costituzione dell’ ar- 
gomento. ibid. 150. 

La verisimiglianza dee regnare su tutte le 
parti dd dramma, ibid. 151. 

L’ eroe principale no» dev’ essere uno scel- 
lerato. ibid. 1^1. 

Ma bisogna che possa in certo modo rim- 
proverarsi un infortunio, ibid. lAi. 

Che si debba pensare dei drammi , ne’ 
quali r eroe suo malgrado c colpevole ? 
ibid. J^ 4 . 

Riflessioni sul dogma della fatalità, ib.ié^ 

In molti drammi dell’ antico teatro questo 
dogma non influiva he sullè sciagure del 
ptiucipal personaesio, n'c sull’ andamento 
dcll'aSohe. iifid^^ 

Fa- 


sua esten- 
èpisodio o 
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Favole altre semplici, altre complicate; tjuc» 
ste ultime sono preferibili, ibid. lyj. 

Varietà hegl’ incidenti che eccitano il tet- 
rore o la pietà, ibid. jy6. 

Varietà nelle ricognizioni , le più belle del- 
le quali > nate dall’ azione stessa producono 
una rivoluzione subitanea nello stato delle 
persone, ibid. 179. 

Varietà ne’ caràtteri , de' quali i più noti 
possono graduarsi in varie maniere . ibid, 
180. 

Varietà nelle catastrofi , delle quali termi- 
nano le une nella felicità , le altre nell* 
infortunio , ed altre dove per una doppia 
rivoluzione i buoni e i tristi provano un 
cambiamento di fortuna . Le prime «oa 
convengono che alla commedia , le sécon> 
de sono preferibili per la tragedia . Alcu- 
ni assegnavano il primo rango alle terze . 
ibid, i 8 r. 

Fra i Greci la tragedia $’ attaccava non 
tanto allo sviluppo delle passioni, quanto 
ai loro effetti. La riguardavano come il 
racconto d’ un’ azione terribile e toccante 
di modo , che molti dei loro componimen- 
ti finivano con queste parole: Cosi finiscf 
quest» avventura, ibid. 187, 

Non dee eccitar un terror troppo fotte . 
Non volevano i Greci che si insanguinas- 
se la scena . ibid. j 40. 

No. 


/ 


Digitized by Coogle 



380 TAVOtA' 

Nota sai luogo della scena , in cui si stst<^ 
Va Aiace, ibid, 343. 

Nella tragedia i costumi dei personaggi 
debbono esser buoni, conyenienti , adatta- 
ti all* età e alla dignità di ciascun perso- 
naggio . ibid. 1^0. 

1 pensieri belli , i sentimenti elevati .. ibid. 

Le massime fatte venir a proposito e con- 
formi alla sana morale . ibid. 1 9 
Q^ual sia lo stile conveniente alla tragedia . 
ibid. 154. 

Giuochi di parole , false etimologie , scurri- 
lità, inezie ed altri difetti nelle 'piu bella 
opere del teatro Greco, ibid. 

Trasibulo libera Atene. II. 75. 

TremaUnti che cosa erano a Spatta. VII. r 00. 
Trezene nell’ Argolide , monumenti di questa 
città. VII. 200. 

^ua situazione , 1’ aria vi é malsana j suoi 
' vini poco stimati , sue acque di cattiva 
qualità, ibid. 10 1. 

Tribunali di giustizia . Ve n’ erano dieci prin- 
. ci pali in Atene , tutti aventi uno o pili 
Arconti per presidenti. III. 13^. 140. 
Giudicavano in ultima istanza le cause giu- 
dicate dal senato o dall' assemblea della 
nazione . ibid. 130. 

Non s’ impacciavano che degl’ interessi de' 
particolari . ibid. 307. 
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‘ Quei che gli componevano , erano in nu- 
' mero di circa seimila . Si eleggevano ogni 
V anno per mezzo della sorte . Qualità che 
si esigevano da essi . Ricevevano dal 
pubblico tesoro tre oboli ossia nove soldi 
di Francia per sessióne. III. 140. 

Uflìziali subalterni percorrevano ogni anno 
' i borghi -dell' Attica , vi rendevano giu- 
stizia» e certe cause le rimettevano adar- 
^ bitri . ihid. 1*43. 

Trofenio ( antro ed oracolo di^. V. 183. 
Nota 'sulle uscite segrete- dell’ antro, ibid.' 

304. 

.Cerimonie che si osservavano , quando si 
- consultava questo oracolo. ìbid. 1S6. 

Trei* (regno e guerra di) I. 43. 

Truppt ( leva di } come si faceva in Ateae . 
^ III. 5 . . . ' . 

Loro esercizi • 

Nota sul numero delle truppe che Leonida 
comandava alle Termopile. I. 303. 
Tucidide storico. II. 39. ' 

Si propone di pareggiare Erodoto, ib. 84. 
Scrisse- la guerra del Peloponneso v IX. 239. 
Che fu continuata da Senofonte, ib. 24.1. 
Giudizio sulla sua storia, ib. 140. 

Tuffatori , palomba] rinomati di Deio . 

XI. 153. > 

Tuono di società e della "buona compagnia 
fondato in parte sopra convenienze arbi- 

tia- 
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traric. Si età formato assai tatdi presso 
gli Ateniesi} dove si denotava per le pa- 
role di destrezza e di disiovpltuca . IL 
III. 19X4 

’ ! . V. ' .1 

TT 

KJ Cetili seoslbilissipù ai rigoti delle sta- 
gioni. IX. no. , . 

Loto partenza e ritorno verso gli.equino- 

... 

ytetii lispetrati presso i Lacedemoni < VL 

risi didèrenti in Grecia > lor qualità 4 IV. 1 1 
Virtù i significato di questa parola nella sua 
Origine. XI. xJJ4. ■ ^ 

Quali principali yidù. ibid. 28 

Ogni virtù a giudizio di Socrate è una 
scienza, ogni vizio mi errore. IX. 276. 
Afistotele .colloca una virtù nel mezzo iti 
suoi due estreoti. IV. I7f^ 

Vittimi come si scannano ne’ sagrifizj . IlL 

il 6. 

Qpandp s* incontiociò ad immolarne XI. 

Vittorie de’ Gteci sopra i Persiani i ef&tti chd 
produca vano sui Lacedemoni e sugli Ate- 
niesi . I. 169. 

Rovinarono l’antica costituzione d' Atene. 

I. IJ4. 

Qucl- 
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Quelle di Matatona > di Salamina , e di 
Platea rendono gli Ateniesi presontuosi . 

1. ihid. 158. 

Vlivo. Cecrope lo traspoita d’ Egitto nell’ 
Attica . 1 . 6 . 

L’Attica d coperta d’olivi. Vili. ^24. 

Non si può strapparne dal suo fondo che 
due all’ anno . ibid. 115. 

Boschetti d' ulivi distribuiti in vatii canto' 
ni, appartenenti al tempio di Minerva. 
ibid. 

Uomini illustri verso il tempo della guerra^ 
del Peloponneso, li. 87 - 

Quelli che vissero dopo la caduta di Troia 
fino al secolo d’Alessandro. XII. Tav. II. 

* III. 


Z 


TuAUhco legislatore' de’ Locri d’ Italia . 
V. Leggi . 

Ztnone filosofo della scuola d’ Elea , cospiraE 
contco il tiranno della sua patria , e muo> 
re con coraggio , V. 40. 

Negava il moto. ibid. 333. 

Ziusi d’ Eraclea , pittore celebre. IL 87. 

Sua Penelope . ibid. 8^. 

Suo Amore in un tempio di Venere che era 
in Atene. III. 8f. 

' Sua 
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Sua £lena in uno dei portici di questa cit- 
tà . X. £^0. 

Zon$ Pitagora e TaletC' divisero il cielo ia 
cinque zone , e Parmenide divise similmen- 
te la tetra. V., 115. 

Zfpir»» suo zelo per Dario.^ I. i 6 x. 


J Z N E, 




Digilized by Google 



I 







